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R ispondendo nel settembre 1932 a un'appasslo-
nat* lettera pacifista che gli aveva indirizzato II 
grande tisico Albert Einstein, il creatore della 
psicanalisi Sigmund Freud ribadì il suo atteg-

mm^^mm glamento contrario alla guerra ma Indicò an
che i fattori che, a suo avviso, avrebbero potuto 

contribuire ad evitarla. «La guerra - scriveva Freud alla vigi
lia della sciagurata affermazione del nazionalsocialismo in 
Germania - contraddice nel modo più stridente a tutto l'at
teggiamento psichico che ci è imposto dal processo cMle, 
cosi che dobbiamo ribellarci contro di essa: semplicemen
te non la sopportiamo pia, non è soltanto un rifiuto Intellet
tuale e affettivo in noi pacifisti è un'intolleranza costituzio
nale, per cosi dire il massimo della idiosincrasia. Quanto 
dovremo aspettare perché anche gli altri diventino pacifisti? 
Non si può dirlo, ma forse non è una speranza utopistica 
che l'influsso di due fattori - l'atteggiamento sempre più ci
vile «.Il giustificato timore degli effetti di una guerra futura -
ponga fine alla guerra in un prossimo avvenire. Per quali vie 
dirette o traverse non possiamo giudicarlo. Nel fratttempo 
possiamo dirci: tuttociò che promuove l'evoluzione civile 
lavora anche contro la guerra*. 

Le limpide parole del genio austriaco mi sono venute in 
mente ascoltando il discorso che il massimo rappresentan
te della Chiesa cattolica, Giovanni Paolo fi. ha pronunciato 
in occasione del Natale dedicando la parte centrale della 
sua omelia alla crisi del Golfo e a quella che resta oggi la 
più grande Ingiustizia umana, la differenza di condizioni tra 
il Sud e il Nord del mondo. Giovanni Paolo II ha definito 
giustamente la guerra che.si prepara nel deserto saudita e 
nel territrio dellTrakcome •un'avventura senza ritomo» e ha 
sottolineato la necessità di continuare ad esplorare «te stra
de dell'intesa e della pace» usando «la ragione, la pazienza 
e il dialogo» piuttosto che le armi e affrontando •l'intera 
questione, una soluzione che tenga conto delle legittime 
aspettative del popolo palestinese e di quello che vive nello 
Stato di Israele». 

Non ha assunto, in questo modo, una posizione distan
ta o neutrale, né ha confuso l'aggressore, che resta Saddam 
Hussein, con l'aggredito (il Kuwait) ma ha individuato a ra
gione la necessltàdi una soluzione che non si accontenti di 
spegnere l'attuale pericoloso focolaio di guerra ma affronti 
una buona volta tulli I nodi deU'liUrk^ o^rMtlm m « ^ 
dentale che già in passatola pcwMcatocortrWingulnoil 
• ch»aegn uWrat rre ani*!* stata all'origine della drammati
ca InUWapalesflrtsjee <tetriMmttl>x^ne4campli>rc-
fugrj^UbaWedelaniItCTlouiMpatldabntele. 

I : v : I Papa cattolico ha dettocon rotta quel che og-
. l gH» detto senza perifrasi e cioè che perché la 

violenza lasci il passo al diritto, la guerra stri
s e l e alla pace stabile, è necessario che Sad-

mmm dtTOHusaemlasclUrawaitcriehalrivasoecrie 
• I due popoli. Il palestinese e l'israeliano, possa-

noconvtvere pacincarnente disponendo ciascuno di un ter
ritorio e di uno Stalo indipendente. Soltanto se queste con
dizioni potranno realizzarsi attraverso la buona volontà di 
tutti, in primo luogo degli SUU Uniti e dell'Unione Sovietica. 
sari possibile restituire al Medio Oriente e di conseguenza 
al mondo quella pace che tutti a parole dicono di voler 
conseguire. 

Ma Giovanni Paolo II ha voluto inserire un paragrafo de
dicato al dramma del sottosviluppo, come l'altra faccia del 
medesimo problema, ha parlato dell'assenza di liberta, del
le dittature e delle guerre fratricide che insanguinano l'Afri
ca. l'Asia e l'America latina e che rendono pio precaria la 
pace in questi ultimi giorni del 1990. E non possiamo, da 
questo punto di vista, che essere del tutto d accordo con 
l'Indicazione del nesso assai stretto che lega oggi Cuna al
l'altra questione. Non tutti sanno che l'anno trascorso è sta
lo nello stesso tempo caratterizzato da un raccolto record 
cereaUeolo-(l962 milioni di tonnellate secondo la Fao) e 
di fame e siccità eccezionale per decine di paesi dei conu-
nenti del sottosviluppo, dall'Etiopia al Sudan, dal Ubano al
la Giordania, dal Nicaragua al Perù. dall'Angola al Mozam
bico. Sintomi gravi di denutrizione si sono verificali in molti 
di questi e di altri paesi e il Nord del mondo ha fatto ancora 
meno degli anni scorsi per affrontare i problemi che pone 
questa situazione. Ma cosi - ce io ricorda il Papa, come 
aveva gii fatto Freud nel lontano 1932-nonsi lavora per la 
pace ma per la guerra, L'Occidente ricco e opulento non 
può illudersi di mettere line alla morte e alla distruzione se 
non fa un esame di coscienza e non affronta fino In fondo, 
con I mezzi adeguali (finora non messi in campo neppure 
lontanamente) fa grande questione della fame e del sotto
sviluppo, al suo intemo ma soprattutto al suo estemo. 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67°. n. 303 
Spedizione in abb. posLgr. 1/70 
L 1200/arretrati L 2400 
Giovedì 
27dicembre 1990 ..• 

LA CRISI DEL GOLFO Nel discorso di Natale il Pontefice si rivolge ai Grandi 
mentre Bush e Saddam si scambiano segnali contrastanti 

L'allarme del Papa 
«La guerra è una via 
«La luce di Cristo è con le nazioni tormentate del 
Medio Oriente. Si persuadano i responsabili che la 
guerra è un'avventura senza ritorno!». Il messaggio 
di Natale del Pontefice è stato segnato da un grande 
allarme per la situazione del Golfo e per l'orologio 
della guerra che ha iniziato a scandire uri «conto al
la rovescia» implacabile. Ma il Papa chiama a ri
sponderne i Grandi del mondo. 

ALCISTU SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. «Per 
l'area del Golfo trepidanti»- ; 
spettiamo il dileguarsi della 
minaccia delle armi. Si persua- : 
dano i responsabili che la 
guerra è avventura senza ritor
no!». Giovanni Paolo II ha scel
to la pace come tema fonda
mentale del messaggio natali
zio lanciando una sorta di al
larme ai Grandi del mondo. 

.Mentre si parla di orologi che 
hanno iniziato un drammatico 
•conto alla rovescia» il Papa ha 
fatto sentire la sua voce in mo
do Inequivocabile. «Con la ra
gione, con la pazienza, con II 
dialogo, nel rispetto dei diritti 
Inalienabili dei popoli, delle 
genti • ha detto • é possibile in
dividuare e percorrere le stra

de dell'intesa e della pace». D 
Papa si è anche soffermato sul 
dramma della Terra santa che 
•attende la piice da anni» ed 
ha auspicato una soluzione 
•che tenga conto delle legitti
me aspettative del popolo pa
lestinese e di quello che vive 
nello Stato di Israele». Giovan
ni Paolo il ha dedicato un pas
saggio importante del suo di
scorso anche al Sud del mon
do e all'Amen in particolare, 
invocando «una più equa ri
partizione delle risorse della 
Terra, un nuovo e più giusto 
ordine etico ed economico 
mondiale» per evitare che «il 
divario tra il Nord e il Sud di
venga un abissa».* ; : 
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Gli Usa ammettono: 
«Non siamo pronti» 
Saddam: dialoghiamo 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. I militari ame
ricani nel Golfo non si sentono 
pronti a sferrare l'attacco a 
Saddam. Di ritomo dal viaggio 
nel Golfo lUegretarioalia Dite-.. 
sa Cheney e U generale Powell ' 
hanno riferito a Bush come la 
clamorosa opinione del gene- . 
rate Walter (che giorni fa ave- : 
va ammesso: «non saremo 
pronti all'attacco prima della 7 
meta di febbraio») è condivisa 
da tutti i soldati impegnati nel- ; 
lo «Scudo nel deserto». A poco ' 
più di due settimane dall'ulti
matum del 15 gennaio, gli Usa ' 
non sanno né «quando» né «se» 
arriverà il giorno dell'attacco. > 
Sebbeno lo spettro della guer- -
ra aleggi sulle acque agitate 
del Golfo. I militari non si sen

tono pronti alla guerra e la Ca
sa Bianca, probabilmente, 
neppure. 

Secondo un quotidiano di 
Gerusalemme, il «Daily Maa-
rtv». ieri comunque ufficial
mente smentito dal Diparti
mento di Stato, Baker e Sad
dam avrebbero infine deciso 
di incontrarsi a Baghdad il 9 
gennaio. Il giorno della vigilia 
di Natale il dittatore iracheno 
ha urgentemente richiamalo in 
patria tutti gli ambasciatori e 
nella tarda serata di ieri ha af
fermato che e pronto ad un 
dialogo serio e costruttivo con 
gli Stati Uniti anche se ha re
spinto quelle che ha definito 
l'arroganza e l'autosufficienza 
americane. 

A M O I N A * 

Statale, l̂ a Tassi una nomina a sorpresa v> 

ikhail Gorbaciov ha riservato all'Unione Sovietica 
Una «sorpresa natalizia», scegliendo come vicepresi
dente Ghennadi Janaev, ex capo dei sindacati, un 
outsider per la carica di «nùmero due». Oggi il Con
gresso dei deputati voterà la proposta. Approvati 
senza difficoltà i nuovi poteri al presidente e i due 
referendum sulla proprietà della terra e sull'Unione. 
Esce di scena Rizhkov, ricoverato per infarto. 

MLrWSTROCXWHISPONDENTE 

••MOSCA. A sorpresa Gor
baciov ha Indicato come vi
cepresidente dell'Urss Ghen
nadi Janaev, membro del Po-
litburo, responsabile della 
politica intemazionale ed ex 
capo del sindacati. «È un po
litico maturo, un sostenitore 
della perestrojka» cosi Io ha 
presentato Gorbaciov. «Vo
glio servire II mio paese, certo 
non vorrò fare la comparsa di 
Gorbaciov» ha detto II nume
ro due In pectore. La votazio

ne sulla proposta ci sari sta
mane al Congresso dei depu
tati che rinnoverà anche un 
terzo dei componenti del So
viet supremo. Passati senza 
difficoltà i nuovi poteri presi
denziali e approvati I referen
dum sulla proprietà della ter
ra e sull'Unione. Fra i nuovi 
poteri di Gorbaciov la nomi-

• ria del premier, prossima, vi
ste le critiche condizioni di 
salute di Rizhkov, ricoveralo 
in ospedale per un infarto. 

NiKolaIRahkov, ex premier delTU^ JOLANDA 8UFALINI A PAGINA 3 

N o m a d i Ìli f l i g a Regna la paura nei campi 
A> R n l n n n a nomadi dopo il blitz assassi-
U d D U I U u n d no di domenica che ha cau-
DOmanl l funerali sato due vittime. Gli zingari 
/follo vittimo 5lavi fuggono abbandonan-
aene virarne d o le loro rouiones, queiii 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'origine italiana si barrica-
,,•,,,,,,",,,•*^•™""•^••^•"" no e adottano turni di vigi
lanza per prevenire nuove stragi. Domani I funerali dei due 
nomadi assassinati cui preserveranno autorità del cape*-. 
luogo emiliano. AUEPAOINE » • • 

Uccide il figlio 
e si impicca: 
la moglie muore 
di infarto 

Tragedia della disperazione 
a Torino nella notte di Nata
le. Un uomo di 70 anni, con 
la moglie a letto con un tu
more che le lasciava poco 
da vivere e con un figlio di 
30anniemofilicoesofferen-

—*——~-^^^—~ te di disturbi psichiatrici, ha 
ucciso il ragazzo con un colpo di crick e si è impiccato. La 
donna, che probabilmente ha capito cosa stava accadendo, 
è morta di infarto. APAOINA IO 

E morto 
Tìrelli 
«il sarto 
dei sogni» 

È morto ieri a Roma, a 62 an
ni, Umberto Tirelli, sarto tea
trale e cinematografico e 
storico del costume. Il suo 
nome è legato al grande 
mondo del teatro, del cine-

' ma e della lirica: fu uno dei 
•™"* più preziosi collaboratori di 

Luchino Visconti. Milos Forman lo volle per Amadeus, con 
cui vinse l'Oscar per i costumi. La sua sartoria, fondata nel 
1964. era nota in tutto il mondo. I funerali si svolgeranno do
mani a Roma nella chiesa di San Gioacchino a Quiriti. 

A PAGINA 17 

Roma, nuovo 
attentato 
contro 
laStanda 

Di nuovo sotto tiro del racket 
i magazzini Standa: ieri not
te a Roma hanno tentato di 
dare fuoco alla sede di piaz
za San Giovanni di Dio. Le 

' fiamme hanno piuvtfCsjto-
" • • danni a una vetrina. ttiìfcbeaj/ > 

"™™,,•1••™•'̂ •^"™™,,,,••^ è stato appiccato probeÉsK. 
mente con alcuni cartoni impregnati di benzina trovati dal' j 
pompieri davanti all'ingresso. Nei giorni scorsi, la sede Sr**»1.''. 
da di corso Trieste era stata completamente distrutta dfcvfjri; 
attentato. ; <*Jvi 

Muore a Cortina 
tinùnistro 
Franco Piga 

GILDOCAMPESATO APAOINA 11 

lunedici non si erano accorti che era incinta. Arrestata per omicidio 

Partorisce 2 gemelli in ospedale 
el i abbandona nella spazzatura 

•;L'[nim[iA 
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ALESSANDRA BADUU. 

• • ROMA. Li ha fatti di nasco
sto, stretta con I suoi 115 chili 
nel bagnetto dell'ospedale, e li 
ha gettati nel secchio dei rifiuti, 
annodando bene la plastica 
sulle teste dei suoi gemelli. Poi 
è tornata a letto, nel reparto 
Cessinino dell'ospedale San 
Camillo. Ricoverata per forti 
dolori di pancia, ieri mattina 
Marianna bigio Battista, 41 an
ni, ha partorito e ucciso due 
bambini settimini, un maschio 
e una femmina. 

Accusata di duplice omici
dio volontario aggravato, nega 

' tutto. Aiutata dalla sua obesità, 
la donna, separata da anni, 
aveva nascosto la gravidanza 
ad amici, colleghi, alla figlia. E 
ai medici. 

CU visitala la notte di Nata
le, non aveva accettato il rico

vero. Ma si è ripresentata venti-

3uattr'ore dopo, sempre con I 
olori addominali. Il medico 

dell'accettazione e quello del 
reparto, unanimi, hanno dia
gnosticato ' «epigastralgia di 
dubbia origine». Alle otto di 
mattina, la visita del medico 
del reparto, che sente un boz
zo e chiede una visita gineco
logica. 

Ma mentre finalmente il dot
tore adatto stava arrivando, 
Marianna Pigio Battista era già 
in bagno, a partorire in perfet
to silenzio.' I bambini non sono 
morti subito e solo dopo la 
scoperta dei corpi le infermie
re si sono ricordate che dal ba
gno veniva un fruscio. Avevano 
pensato a un gatto. Invece era
no i gemelli, v.vj ancora per 
poco. 

APAOINA 7 

i fl centrosiriisto 
fNi . Riprendiamoci, il centro
sinistra. Non sto scherzando: 
parlo sul serio. Avanzo questo 
suggerimento per la definizio
ne elei contenuti programmati- , 
ci del Pds. lo sono sempre sla
to convinto, e più tempo passa 
più ne sono convinto, che il 
centro-sinistra e stato il perio
do potenzialmente più fertile 
della nostra storia recente. Lo 
è stato, senz'altro, per le mate-
rie che seguo con qualche co
gnizione: l'urbanistica, il go
verno del territorio, la politica 
abitativa. Ministri dei Lavori 
pubblici come Fiorentino, Sul
lo. Giacomo Mancini, Pietro 
Bucalossi devono considerarsi 
leggendari rispetto ai loro più 
recenti successori.- Non è un ; 
caso che Sullo, l'unico mini
stro democristiano autentica
mente animato da intenti rilor- " 
malori, sia stato politicamente 
massacrato dal suo partito per
ché voleva la riforma urbanisti
ca. 

La riforma urbanistica non è 
un tema marginale. Ne parla 
anche Francesco De Martino 
nella recente. Impressionante 
intervista a A> Repubblica sugli 
anni del centro-sinistra. De 

Martino ricorda come tutti gli 
sforzi fatti per dar vita a un pro
gramma decentemente rifor
matore vennero sistematica
mente annullati. «La nostra 
sensazione - dichiara De Mar
tino - fu che la De. di fronte a 
riforme incisive come la legge 
urbanistica, accentuasse il suo 
moderatismo». 

Quel vastissimo processo di 
rinnovamento che si stava svi
luppando in tutti i campi, ali
mentato da elaborazioni di 
straordinaria qualità politica e 
specifica, fu bloccato sul na
scere. Vinse l'anima reaziona
ria della De. Pietro Nennf intra
vide un «balenar di sciabole». 
Ne fu intimidito, t socialisti ri
piegarono. La riforma urbani
stica la stiamo ancora aspet
tando. 

Da allora giochiamo in dife
sa. Certo oggi c'è l'ambientali
smo. Ma è spesso un ambien
talismo superficiale, alia mo
da, spettacolare. Quasi sempre 
privo di contenuti strutturali. 
Sembra che gli anni Ottanta -
quelli del privato trionfante e 
delta resa senza condizioni dei 
poteri pubblici-nondebbano 

VtBlO 0 1 LUCIA 

finire mai. Dominano tuttora le 
filosofie consociative. L'inter
vento benemerito contro la 
Rat-Fondiaria sembra dimen
ticato, come se fosse stato uno 
scoop. Si pud fare l'esempio 
del disegno di legge sulla ven
dita dei beni immobili dello 
Stato. Giustamente, su queste 
pagine, Edoardo Salzano l'ha 
paragonato alla legge per il 
condono edilizio. Come in 
quel caso, lo Stato incoraggia 
la devastazione delle città, oe-
leglttima i poteri pubblici, in
frange le regole del governo 
del territorio. Ma solo sinistra 
indipendente e verdi si sono 
battuti con impegno per impe
dirne l'approvazióne. 

È innegabile che abbiamo 
pure guadagnato risultati im
portanti. Negli anni Settanta, 
per restare in materia, special
mente nelle grandi citta, era 
quasi raggiunta la separazione 
degli imprenditori dal proprie
tari fondiari. Si realizzo una 
convinta alleanza del movi
mento riformatore con la parte 
più progredita dell'imprendito
ria, con quei costruttori (li 
chiamavano 1 «costruttori one

sti») che volevano sottrarsi alla 
dipendenza della rendita. Og
gi, invece, nell'età della tele
matica, siamo nuovamente 
nelle mani della rendila. Non 
comandano più l'Immobiliare 
generale e i palazzinari; ades
so gli «energumeni del cemen
to armato» sono guidati dal 
grande capitale finanziario 
pubblico e privato. Il ruolo più 
perverso lo gioca l'Italstat, che 
specula sui terreni, asserve i 
costruttori privati, e mistifica il 
lutto presentandosi come un 
pezzo di Stato. Ma c'è anche di 
peggio. C'è la criminalità meri
dionale che sfrutta ogni spira
glio, assedia le città, è già pe
netrata In luoghi finora inespu
gnabili, a Milano, per esempio. 

Roma fa eccezione. A Ro
ma, dopo la sconfitta del 1985. 
il Pel ha svolto un'analisi atten
ta della realtà, del malessere 
urbano, dei poteri dominanti. 
Ha dato nome, cognome e in
dirizzo alla nuova speculazio
ne. Non è stala perciò una pre
giudiziale ideologica a farci 
porre l'obiettivo, per ora vin
cente, della proprietà pubblica 
delle aree sulle quali deve es

sere costruito il nuovo Sistema 
direzionale orientale, lo Sdo. 
Quell'obiettivo ce lo siamo po
sto come unica garanzia per
chè il potere fosse restituito 
neiie mani delle istituzioni de
mocratiche. A Roma, insom
ma, è stata riproposta una li
nea propria del centro-sinistra. 

Solo a un osservatore super
ficiale pud sembrare un para
dosso che la situazione più 
progredita in materia di urba
nistica si rifaccia aHe elabora
zioni tecnico-politiche messe a. 
punto un quarto di secolo pri
ma. Non si stupisce chi sa 
quanta regressione c'è stata 
nell'ultimo decennio. 

Perciò mi sembra giusto 
proporre, in via generale, che. 

- del problema se ne faccia cari
co la nuova formazione politi- " 
ca della sinistra. E proprio per . 
dare la massima efficiacia al : 
Pds che mi pare giusto ripren
dere, rielaborare, rilanciare 
l'originario spirito di riforma 
del centro-sinistra, tradito dai 
democristiani, dimenticato dai 
socialisti. Quelle elaborazioni 
dobbiamo ricordarle ai sociali
sti. Porle al centro di un comu
ne programma di governo. 

""V».".lJ0tv» 
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COMMENTI 

& * • 

f Unità, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
' da Antonio Gramsci nel 1924 

Governò e premier 
C à W t f t l SALVI """"^" 

hi decide chi governa? Le riforme Istituzionali 
devono anzitutto dare una risposta a Questa 
domanda. E le risposte In campo tono tre: la 
conservattortt dell'esistente, il sistema presi* 
denzlate. un prorondo rinnovamento delia de
mocrazia parlamentare che consema ai citta
dini di scegliere il governa Anzitutto, (J pus 
conservare la sostanza del sistema attuale, 
con ritocchi più o meno estesi. A decidere chi 
governa lltalla (e le Regioni, e I Comuni) 
continueranno ad essere gli apparati del parli
li. Oggi le eiezioni servono Infatti a delegare 
quote di potere, che I partiti utilizzano - m as
senza di un mandato preciso degli elettori -
per contraltare soluzioni di governo perlopiù 
instabili, prive di respiro, subalterne a mille 
condizionamenti, se non a veri e propri ricatti. 

A nveUo nazionale, il sistema attuale impe
disce di porre agli elettori con chiarezza la do
manda pU che matura: volete conservare 
questo assetto di governo e di potere, o volate 
l'alternativa? A livello regionale e comunale 
spinge a defatiganti trattative che sfociano 
moto spesso In tradimenti del voto popolare, 
per 0 peso determinante che assumono grup-
plmtoori. Uste marginati, persino singoli con-
ssgseri: 

SI indeboliscono In tal modo le Istituzioni 
democratiche (esecutivi ed assemblee, cen
trali e decentrate): si alimenta e si aggrava il 
dlscredtodeUar^litica.lacrisidllegl5K)axlo-
fW OBste ntltUZiOlsi* * 

La riforma elettorale proposta dalla Oc bv 
tuisce 11 problema, ma 11 prevalere delle spinte 
e degli Interessi conservatori ha reso quella 
proposta timida e del tutto Inadeguata, ap
punto perché non giunge affatto a incidere sul 
nodo di fondo. Il potere di decidere sul gover-
no. ti FUI propone, a quanto paratmanea an
cora un chiaro ed esplicito progetto comples-
s l » ) Il sistema francese. In base a questo st
ilema (che perdo è detto semi presidenzia
le) a decidere chi governa e una persona, il 

. caro detto Stato Questi è eletto direttamente 
dal popolo, ma senea un mandalo preciso di 
governo, e ha pertanto le mani Ubera perdeci-

' deM, e poi everUualrnentemodiucare nel cor
to del tempo, formule e maggioranze di go
verno. Naturalmente, hanno un peso gB equi
libri parlamentari. Ma allora si toma alla do-
manda: quale Parlamento? E quale legge e h * 
Ionie? Domande alle quali il n i sfugge, men
tre tono decisive. 

I Pd propone Invece che a decidere sul gover
no slarw direttamente i cittadini Questa scelta 

• di fondo é tua base della proposta «Jena cotti-
missione nominata per riferire alla Direzione, 
ed e stata ribadita l'altro giorno da Occhatto 

'j > firsttoMventQìal coflgr*̂ SQ»geflB?ilefiL!î Mblf 
^flpc4eredi stette^cittadlrt 
.. rahor^iiruotooeipreskJente delConsjgUc> 

cancelliere tedesca Ciò * gfuMo e Mescerlo, 
rispondendo a un principio democratico di 
trasparenza e di responsabilità. Oggi li presi-

'•« dente del Consìglio e II mediatore tra partiti e 
correnti, tra feudi mmbterfati e gruppi di pres
sione. Il Parlamento è posto di fatto in condì-
sjoett di marginalità e surjeJtomnà. sottoposto 
a periodiche crisi preennunclate, gestite e rt> 
•ohe fuori dal suo seno, fi raJtorzamento dalla 
rxesidenudelCoruagltorichieo^rfmwtltura 
dtfettodlcMèchlamatoacopi^quettacart-
ca.0 sistema prevWo a tal fine dalla commls-
•Ione di cui sopra prevede che alla scena deBa 
coalizione di governo da parto degli elettori 
faccia subito seguito, da pane del nuovo Par-
talento, reiezione del presidente del Conti-
gno, litolare di un governo di legislatura, ut 

i modo, Il circuito cMadlnl-Parlamento-
> e presidente del Consiglio opera con 

I 

detta coe&orte dsMnd agi Settori 
> anche sul nome del premier. Altri meccanismi 
rjatoraasoitorMsfJbUlesonomateTfedidibat-

. Mot ricordo, come particolarmente mtores-
santi, queUl suggeriti da Augusto Barbera t da 
Outofanco Pasquino. 

In ogni caso, 1 pumi esssnilafl sono due. 
ArrsiiutiadarealcrUacUrUUrxMredlicegllere 
direttamente ti governo e II presidente del 
Ccflsigtto, sulla Base di un mandato che ri-
fiardaucoallzIcM e Uprcjmunm&O secon
do punto è che governo e premier sono in ca
nea ftncM godono della flducla della maggio-
ranza parlamentare, che svolge cosi II ruoto di 
garante rispetto al mandato conferito dagli 
elettori. Per tale via e possibile dare alla crisi 
dei sistema poUttcc»isUnjzionsle una risposta 
organica, pia convincente e più fotte sia della 
conservazione con alcuni ritocchi dell'esisten
te, sia della Repubblica presidenziale. 

.La «vecchia» solidarietà non scatta 
Gli zingari preferiscono la fuga. E gli intellettuali 
cercano la risposta a un quesito inquietante 

Otta ró^ con razzismo 
Bologna, che ti prende? 

M BOLOGNA. Bologna la rossa e 
la solidale, che divide tutto, anche 
la miseria. Bologna la benestante, 
ma sempre rossa e solidale. Bolo
gna l'opulenta. Che non divide 
più, che non tollera, che non si ri-
bella. Che dimentica, cancellando 
dalla memoria gii insegnamenti 
del padri contadini. Bologna co
me le altre? Peggio delle altre? 
Santo Stefano, nnalmenle, ha 
spento un po'di luci e chiuso ne
gli strabocchevoli negozi tutta la 
ricchezza accumulala ed esibita 
col cattivo gusto dell'eccesso. E 
nel silenzio Indifferente di una cit
ta chiusa In casa, gU zingari si so
no rimessi In viaggio. 

Claudio Lotti che nel *7« «ha vi
sto anche zingari felici», oggi inse
gna hi un liceo di Casalecchia I 
giovani sono II suo mestiere. «Il to
ro modello è il conformismo, e 
l'uomo che ha successo e soldi e 
che è disposto a tutto per difen
derli». Ma Bologna? «Ce un clima 
brutto fai città, e gli episodi di que
sti urtimi mesi sono la conferma di 
qualcosa che su degenerando. 
Slamo troppo abituati a pensare e 
Bologna come una città di solide 
trs^nlonl, democratiche, ma la 
realtà è cambiata più In fretta del
ie nostre coscienze, E una metra» 
potl Italiana In cui le tradizioni, le 
radici contano meno. I giovani 
nemmeno le conoscono. Ed ora 
qualcuno farà sfoggio di buoni 
sentimenti, dirà che prova rabbia, 
furore» tenore, dlysrsrtone. Ma a 
che serve? La realtà è questa, «Job-
Diamo Imparare a capirla. Sapen
do che il passo tra la vogHa di soldi 
e la ricerca di ogni mezzo per pro
curarseli oconservaril è breve». 

SI stupisce delio srupore. Steta
no Bermi. Centra poco BfjlQgna. 
A un regirne come questo manca
vano soto le squadracce». E sputa 
Il rospo Indigesto: «Non mi stupt-

Diversa non più. Bologna soffre come una metropoli, ma 
ha l'ottusità della provincia. Cancellati dalla memoria gli 

' insegnamenti dei padri assiste indifferente alla fuga degli 
zingari. Che cosa sta succedendo? Lo abbiamo chiesto alio ; 
scrittore Stefano Bermi, al pedagogista Antonio Faeti, al 
pittore Concetto Pezzati, ai presidente nazionale dell'Arci 
gay. Franco Grillini, ai cantanti Claudio Lolli e Gaetano 
Curreri, al direttore della Feltrinelli, Romano Montronl. 

DALLA MOSTRA RBPAZIONg 

RAm5uAH5» 
zingari fi lo stupore che mi fa rab
bia. E Bologna è italiana. Radio 
Città <M Capo parlava del razzi
smo sotto le due Torri già dieci an
ni fa». •••<• 

Franco Grillini, presidente na
zionale dell'Ard-gay e da sei mesi 
consIgGerc indipendente in Pro
vincia, non nasconde una preoc
cupazione In più. La preoccupa
zione di chi, »dlverso». ha deciso 
di promuovere la diversità in valo
re. «La «torta del razzismo ci Inse
gna che si parte dall'anello più de
bole per boi colpire tutto ciò che è 
diverta E, quella razzista, una ten
denza Intemazionale. Ma la sini
stra or» non può solo dichiararsi 
preoccupata, deve fare della lotta 
contro l'intolleranza un punto 
centrale della propria politica. Bo
logna o non Bologna, in questa 
Italia la violenza la la da padrona. 
Bologna è ormai una metropoli 
perché è al centro del paese, per
che attt>a risorse, perché da qui -
bì auto o In treno - tutti devono 
passare. Ha solo «100.000 abitanti 
ma tutte la qualità della metropoli. 
Indifferenza compresa*. 

Che farà Franco Grillini? Da pre
sidente della commissione Istru
zione proprona un'audizione 
pubblici! con presidi e provvedito
re «perché a questo punto ci vuole 
una grande capagna di sensiblliz-

da domenica. Il professor Antonio 
Faeti, pedagogista e studioso dei-
l'Immaginario, ha paura di arriva
re ad una conclusione lenificante. 
Chiede tempo per ricavare dai latti 
un'opinione, però non si sottrae a 
un'ora di conversazione per rior
dinare le «tracce» dell'analisi. 
«Non si può escludere nulla, ma 
facciamo finto che di aggressione 
razzista si tratti», premette. E Inizia: 
•Sono sedici anni che questa città 
è fatta oggetto di provocazioni di 
vario genere, tese a distruggere 
una possibilità di cambiamento di 
cui era la vetrina, il simbolo. Que
sta via di indagine non la eviterei. 
Una mano straniera che semina 
violenza. In una città, però, m cui 
'sedimenti di razzismo ci sono 
sempre stati*». • 

Un ricordo. Faeti bambino nella 
centralissima via San Felice. Chi 
abitava oltre le porle, anche soto 
un metro pio in la, era un «arioso», 
urw cito viveva all'aria, fuori dalla 
colta e antica dimensione cittadi
na. Ma c'è un razzismo ptó recen
te che Faeti racconta cosi: «C'è 
una città opulenta che vive chiusa 
in se stessa, fatta di nuove e rile
vanti ricchezze che si é contrap
posta, soppiantandola, alla vec
chia Bologna, più modesta,' più ci
vile con quell'antico, saggio e vero 
sento dell'i 

. Iw«. tpp 
unt)r8anrzza2lorte al 

• che ciò non è possibile e colpisce 
il simbolo più antico, l'immagine 

• storicamente più rilevante dell'al
terità. E un giustiziere della notte 
che però ha una sua prospettiva 
politica, una sua cultura. Chi è? E 

, l'Italia che, finita la Resistenza, ha 
chiuso ogni sperimentazione, s'è 
tenuta privilegi e ha fatto fortuna 

v non pagando le tasse. E un'Italia 
Immonda Che userebbe tutto per 
non farsi portare via nulla. Impau
rita dalla sensazione che qualcosa 
si sia messo in moto». 

Qualcosa di bolognese-bolo
gnese In questa violenza e e. A dif
ferenza degli altri, per il direttore 
della Feltrinelli, Romano Montro
nl, é quel suo essere ancora trop
po «provincia». E. come tale, «più 
reazionaria e più conservativa, te-. 
sa a difendere 0 proprio bertene 
re, il proprio reddito. La democra
zia é forza, ma Bologna vuole es
sere democratica imponendolo a 
chiudendosi in sestessa». 

O no? No, Bologna soffre come 
una metropoli per il pittore e do
cente all'Accademia Concetto 
Pezzati. «Senza però avere quella 
forza Interna capace di affrontare 
le contraddizioni della metropoli 
Razzismo o non razzismo, è una 
città pervasa dalla violenza che 
ora deve dare un nuovo senso ci
vile alla convivenza, alla vita stes
sa. Un compito che 6 di tutti, di 
tutti gli uomini di buona volontà, si 
diceva uiu volta. Della politica, di
rei megllooggi», 

«Diversa non pio». Gaetano Cur
reri • lavora degU Stadia «Stiamo 

. diventando una stupida provincia 
americana, in un viaggio senza ri
torno. Bologna * la cassa di riso
natila, la sì vuole sbeffeggiare fai 
nome di una cultura da Canale 5 
che non ha storia. Vedi, per anni 

' mi hanno detto che le canzoni 

to.Eccei tumore» 
di degenerazioni, di cancro nei 
parliti. E un regime democristiano 
che vuoi far pattare datato come 
una oigsmazfom MMUfflé, Ma 
attore, se etano patrioti ttueffl che 
avevano il compito di sparere ai 
comunisti, sono patrioti anche 
questi che ora sparano contro gli 

noi 
par poter parlare afta città e pro
porle uno scambio, a sotto pro
blemi die vi rendono antipatici? 
RawhaMiii, per stempio boiate chi 
ruba. CI daw essere uno scambio. 
Delteorntnclarintegrazlorte». 

Non gli era mal successo prima. 
Ma l'Incapacità di esprimere un 
giudizio compiuto lo perseguita 

I deg'mtegrraione, 
attraverso la scuola, funzionano 
bene come trentanni fa, quando 
fui cominciò come maestro' ele
mentare. Non è quella B allora 
ecco l'ipotesi «terrificante»: •Con
tro chi cerca di produrre dialogo e 
di stabilire convivenza, qualcuno 
ti assume II compito di dimottrare 

Curreri ha dato le note ad una 
poesia di Roberto Roventi. •Bianco 
di getto* nere di cuore». Spera di 
potoria mettere nel prossimo Lo. 
Tèjim. perché la casa discografi
ca è ancora dell'Idea che •uffaehe 
barba, il messaggio». «Lascia per
dere Il razzismo, non va», gD han-
itoconsiglleU. 
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Intervento 

È sbagliato partire dalle posizioni 
espresse da Manconi 

sul ruolo del Pei dal 70 ad oggi 

QCRAROO CHIAROMONTC 

L*f intervento di Luigi Man-
' coni (IVnitù del 10 di

cembre) non può resta
re senza risposta: ed è 

mmmm^^ per questo che mi sem
bra necessario riprende

re alcune argomentazioni che avevo 
già esposto su IVnitù e che hanno 
provocato la replica di Manconi. Non 
c'è dubbio: la differenza fra le posi
zioni di Manconi e quelle del Pei è 
«norme» (come afferma egli stes
so) . Manconi accusa 11 Pei di •oscilla
zioni» (spesso schizoidi)» e di «in
congruenze» dai primi anni 70 ad og
gi Avremmo assunto, di fronte alla [ 
strage di piazza Fontana, «una posi- -
zione tutta istituzionale» e non ci sa
remmo impegnati «nella difesa degli 
anarchici». Di fronte al terrorismo di 
sinistra, la nostra posizione sarebbe 
tuta «subalterna e statolatrlca», e ci 
saremmo identificati, durante il caso 
Moro,con lo Stato, •accettando Usuo 
ordine interno e le tue compatibili
ta». Né riuscimmo a valutare «cosa 
potesse significare la liberazione di 
Moro». Identificandoci con lo Stato, 
non fummo in grado di «ontroUate 
lo stato parallelo». La democrazia 
Italiana è stata «una democrazia pio-
tetta» e il Pei ha contribuito a render-
la tale: dando il suo appoggio a tante 
Imprese nefaste (la gestione dett*or-
dlne pubblico, te leggi di emergenza, 
la nomina dei capldei servizi segre
ti). Ecori si spiega anche 11 fatto che 
ti è contenuto che il Pel crescesse fi
no ai 34%. dato che questa crescita 
serviva. In estrema analisi, a rafforza
re, «loStato parallelo». 

Questo modo di ragionare (a par
te la menzogna su una nostra pre
sunta responsabilità nella nomina 
dei capi de' servizi segreti) non è 
una novità: un solo altro passo avanti 
nel ragionamento di Manconi (Il Pel 
al servizio dello Stato irrrperlaUstico 
delle multinazionali), e slamo, nella 
sostanza, alle argomentazioni che 
leggevamo, a suo tempo, nei voianri-
ni e nelle risoluzioni delle Br. Ora, al 
può e si deve essere, come io sono 
siceramente, per una riflessione e un 
ripensamento critico del nostro at
teggiamento durante quel periodo 
cruciale detta storia della Repubbli
ca, si può anche convenire coh la 
necessità di una nuova legislazione . 
gai cJttflt densamente quel pe-
etodo «consenta, anche. In motti ca-

4 A H ritorno alla vita normale di aueUl 

lotta armata: ma questo non può 
portarci, io nessun ceto, ad accetta
re, come punto di partenza della di
scussione, le posizioni che espone 
ManconL 

trovammo, allora, ki una situazione 
assai delicata. Non bastava la denun-
cia (che pure facemmo senta esita
zioni) di trame più o meno oscure e 
di comportamenti illeciti di questa o 
quella parie degli apparati pubbUd. 
Avevamo U dovere di evitare, con 
un'accorto politica unitaria, che pe
lea»* prevalere quella «maggioranza 
silenziosa» sulla quale si voleva far le
va per rispondere ai sommovimenti 
del '68. Fiirono gli anni delia rifles-
stone di Enrico Berlinguer che sfociò, 
più tardi, negli articoli sugli bvtegna-
menti delia tragedia cilena. Bisogna
va impedire una saldatura (che era 
possìbile) fra le forze reazionarie e 
di destra e una vasta area di ceti e 
settori «moderali». E ci riuscimmo. 
Da questa politica, unitaria e respon
sabile, partimmo per arrivare a! suc
cessi elettorali de! 1975-70. 

natisi del tutto sbagliata sullo Stalo 
italiano sorto dalla Resistenza e su 
quello che era accaduto dopo il 1945 
(«la rivoluzione tradita»). Questo 
Stato democratico, nato dalla Resi
stenza e fondato sulla Costituzione, è 
venuto via via degenerando: e Iòne 
sin da quei periodoc'erano sintomi e -
fatti di tale crisi e degenerazione. Ma •. 
di quello Stato il Pei era fra i soci fon-. 
datori: e qui stava la base della no-. 
stra forza e della nostra politica. Per-
ciò ci opponemmo con sempre mag-/ 
gioie energia al terrorismo dì sinistra;.; 
e furono con noi le forze fondamen-. 
tali dei lavoratori e del popolo italia
no, li terrorismo di sinistra fu scontri- -
lo non tanto dalla repressione quan
to dall'isolamento in cui venne a tro
varsi di fronte alla nazione. Ma. pri
ma di arrivare all'uccisione di Moroe 
alla sconfitta, il calendario dei morti ' 
fu molto lungo: e non possiamo cera
to dimenticarcene. .../ 

Delitto Moro, fi uno spartiacque-
delia storia della Repubblica. Man-
coni parla, con malcelato dispregio, . 
dell'unita, nella «fermezza democra- -
Oca», fra «la De di Zaccagnini e il Pei -
di Berlinguer». Me non vede perché 
dovremmo pentirci di questa linea e 
di questa unità di fronte al tenori- " 
amo. Nel mio articolo affermavo - e 
riaffermo oggi - che I servizi segreti ' 
inquinati e la toro possibile penetra-. 
zione fra le stesse Br, le incapacità 
delle forze dell'ordine e di chi le diri
geva, la stessa possibile volontà di al
cuni settori della De di non fare mol-
to per riavere Ubero Aldo Moro, rutto , 
questo non elimina il fatto che a rapi- ; 
re e a uccidere il presidente dela De 
furono le Br cioè il gruppo più vio
lento e organizzato di quel terrori- : 

smo di sinistra che fa parte ogni Ipo
tesi sul «grande vecchtcpe a parte an- • 
che l'unSzzaztone che potevano far- •-
ne servizio strutture illegali italiane o 
stianto») resta un fatto legato allevi- - ' 
cerale politiche nazionali e a una lot
ta aspra contro la linea politica de
mocratica del Pel Né credo, ancora ' 
oggi che esistesse nessuna possibili
tà reale di salvare la vita di Moro-
(non d credeva, a suo tempo, nem- -
menoCraxi). •>, 

di stntotra. Avemmo 
oscillazioni e ritardi a renderci con» 
detta pericolosità del fenomeno. Po
lemizzammo per lungo tempo con
tro la cosiddetta teoria degli opposti 
estremisti. Poi ci rendemmo conto di 
quel che stava accadendo, e soprat
tutto del fatto che II terrorismo di sini
stra minava le basi detta Repubblica 
e del regime democratico, tendendo 
a colpire la scelta democratica del 
Pei e di Togliatti, partendo da un'a-

e democra-
i traccata (o protette). Bisogna 

battersi, come stiamo facendo, per-
ché venga fuori la verità (queUa-ini-
^ l & t t i v a M a t t o di naadtajf f 
«Gladio» e agli eventuali accordi fa-
tomastonali che ne stanno alla base, 
e quella tucce stiva, del 1964 in pei 
relativa atte possibili deviazioni)-Si 
va diffondendo tempre più la con-
r'jukmt che si è trattato di un atto Il
legale e anticostituzionale. Ma non si 
tratta della battaglia di un solo parti
to. Deve essere una battaglia detta 
democrazia Italiana: nostra, dei so-
Clallsti, del repubblicani, di una parte 
non piccola della De, di tutti quelli 
(fra le stesse forze dell'ordine e nelle 
strutture dello Stato) che sono leali 
verso la Repubblica e la Costituzio
ne. D Pd rappresentava il principale 
obiettivo di eventuali operazioni ille
gali di vario tipo. Ma si voleva «pro-
leggere» il potere dominante contro 
qualsiasi spostamento a sinistra (l'i
nizio del centro-sinistra) e contro 
quegli uomini che come Aldo Moto 
lavoravano, a,modo lorevper uno 
sblocco della democrazia italiana. 
Non è lecito, a nessuno di noi, di-
mcnticare questi fatti. L'individuazto-
ne deDe responsabilità per atri illega
li e anticostituzionali non può fard 
giungere alla conclusione che il do
minio della De si è basato soltanto 
sul servizi, più o meno deviati, su 
•Obdio». sulla strategia della tensio
ne E, d'altra parte, la ricerca della 
verità non può oscurare il fatto che le 
forze democratiche italiane, e fra 
queste In primo luogo il Pel, hanno 
fatto In modo che «il sottofondo detto 
Stato» o «lo Stato invisibile», pur riu
scendo in alcuni periodi a frenare lo 
sviluppo democratico, non sono rio- ': 
sciti a prevalere. E questo lo abbia
mo ottenuto con le armi e la pratica 
d«^ politica unitaria. - . •.-'••:•'• 

FUiiità. 
Renzo Foa, direttore 

IVroSanstirr<tu\vicexlm5ttore vicario 
OancartolJceeui, vicedirettore 

(MnqspeCaldarola, vicedirettore 

^ BrjiBKspa l'Unità 
•ArmandoSarti, presidente 

EiecutfwDlegofisssinlAlessandroCarri, 
Ma •ajmnD'Alema. Enrico Lepri. 

ArmafidoSarti, Marcello Stefanini 
Amato Mattia, direttore generale 
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M L'anno finisce motto peg-
- gio di com'era cominciato. Le 
grandi speranze torte sul muti 
cadutisi sono rivelate non dico 
Illusorie ma certo più difficili 
del previsto. L'orizzonte - sia 
quello del mondo, sia quello 
Italiano-appare carico di nu
bi oscure che portano tempe
sta. Ma poiché l'ottimismo del
la volontà non deve mai venir 
meno, proverò a formulare 
qualche augurio per il 1991. 
Anzi sogni a occhi aperti: ma 
cos'è l'uomo senza sogni, sen
za quelle utopie che dipende 
da noi se si reaUszeranno e 
che, nella storia, latore, si sono 
pur realizzate. Come sostene
va H rnandMa eretico del «prin-
cinto speranta», Ernst Bloch, al 
quale comcrrebbe tornare, 
dato die att'cetasonw non 
sembra farsi luce più nessuna 
apertura utopica. Anche il ri
lancio dell'Orni come «primo 
vagito» di un governo mondia
le, fondato sulla libertà e la 

» per tutti, è oggi In duo-

Primo sogno. Niente guerra 
nei Cotto. Saddam cede sul 

Kuwait e netto slesso tempo là 
comunità Intemazionale paga 
tt suo debito antico verso I pa
lestinesi, imponendo a Israele 
di lasciarli costituire il loro Sta-
toe impiegando una parte del 
corpo di spedinone contro li
ra*, per garantire te frontiere e 
tópacrflca convivenza fra I due 
popoli. Ho scritto Imponendo! 
mi pare infatti scandaloso, e 
causa di Insanabile discredito, 
che le risoluzioni dell'Orni si 
spingano Ano n piegare con le 
bombe la tracotanza di Bagh
dad mentre le «soluzioni che 
lo riguardano sono respinte da 
Gerusalemme - con tracotan
za, di fatto, non minore-sen
za che nulla si faccia per ese
guirle. . . 

Secondo togno. Oorbaclov, 
e II «nuovo pensiero politico», 
fondato sulla non violenza e 
un'Interdipendenza, riescono 
non solo a fare a meno di ri
correre alla Iosa e a salvare 
l'Urss dal diventare una «Babe
le» Ingovernabile (la parola è 
di Oorbaclov stesso) ma an
che a dimostrare che un «so
cialismo umano e democrati
co» è possibile. Contro quelli 

S E N Z A S I E C C A T I 

multo COZZIMI 

Quache sogno 
a occhi aperti 

che al socialismo non credono 
più e quelli che lo vedono Ine
vitabilmente legalo a un siste
ma autoritario. Dal successo 
della perestroika, oggi a forte 
rischio, dipende molto del fu
turo di tutti. 

Terzo sogno, L'Occidente 
opulento prende coscienza 
degli aspetti negativi del suo 
apparente trionfo, mette in 
questione l'Ideologia del Kt, 
cessa di credere nello sviluppo 
illimitato, accetta di ridurre il 
proprio tenore di vita medio a 
favore sia delle sacche di nuo
va povertà e di emarginazione 
al suo Interno, sia dei popoli 
che muoiono per fame, sia 
della natura da difendere con

tro una aggressione e un sac
cheggio devastante, tali da 
compromettere la vita delle 
generazioni che verranno. 1 
partiti che si dicono socialisti, 
se non vogliono che il toro tito
lo diventi nome vano, hanno 
questi problemi davanti a sé. 

Quarto sogna II magistero 
cattolico, chee ritiene parte in
tegrante dell'annuncio la libe
razione da ogni stato di cose 
oppressivo e denuncia I «mec
canismi perversi» e le «strutture 
di peccato» dei rapporti eco
nomici traduce queste affer
mazioni di principio in norme 
morali per la vita quotidiana 
dei credenti, almeno altrettan
to rigorose e precettistiche di 

2 .•Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 

quelle relative alla morale ses
suale. Se da ogni altare si pre
dicasse che la ricchezza è ini
quità quando diventa idolatria 
perché ammassata a spese di 
altri e con altri non condivisa: 
che, per conseguenza, l'arric
chirsi come scopo massimo 
della vita è sempre peccato 
grave; la Chiesa sarebbe più fe
dele a Cristo e nello stesso 
tempo darebbe un forte contri
buto a mettere In crisi, nelle 
coscienze, la cultura dominan
te del consumismo e dello 
spreco che alligna anche fra I 
credenti Quella cultura che è 
la forma moderna dell'aliena
zione e porta con sé conse
guenze tragiche, dalla droga 

alla criminalità organizzata. 
(Nel terzo e quarto volume 
della Teologia morale di Enri
co Chiavacci, dove si tratta del
la vita economica, si trovano 
idee motto utili anche per chi 
credente non * e vuoi cambia
re questa società). 

Infine, qualche sogno Italia
no. Dalla bassezza fangosa e 
irrespirabile in cui è caduta la 
politica si risolleva a più largo 
e pulito respiro. SI liberano I 
•misteri» da ogni copertura e le 
vittime di Milano e di Bologna, 
di Brescia e di Ustica hanno fi
nalmente quella giustizia che 
aspettano invano da troppi an
ni. I partiti si autoUmiUno netta 
occupazione ingorda di tutto 
ciò che è pubblico o semipub
blico, cacciano dalle proprie 
file affaristi e carrieristi; Il N s 
che nascerà a Rimini fa da mo
tore a questo cambiamento 
(auguri - spero non sogni - di 
riuscire ad esprimere con chia
rezza e forza traente cos'è sini
stra, cos'è socialismo oggi). Si 
fa una buoni legge sulrobie-
zione di coscienza al servizio 
multare e si istituisce un servi
zio civile di manifesta utilità. 

sodale, serio e duro, per ra
gazzi e ragazze. Diminuiscono 
I veicoli su gomma in circola
zione, le zone blu nelle d a i 
sono ampie e rigorosamente 
rispettate, non si spende una 
Hra in autostrade, tutti I relativi 
fondi al trasporto su rotaia. I 
magistrati liberi da ogni prota
gonismo, non danno più inter
viste, solo comunicati ufficia
ti... Ce ne sarebbero tanti altri 
di sogni ma io spazio che resta 
devo lasciarlo a una piccola 
notizia. 

Con oggi «Senza steccatile 
sospesa. Dura da tre anni e ot
to mesi, forse era proprio ora. 
Non è che il direttore voglia li
cenziarmi: in tutto questo tem
po ho scritto sempre queao 
che ho voluto, come mi aveva 
detto Chiaromonie, il direttore 
di allora, inventando la lubsir 
ca: mai il benché minimo-ta
glio. Il motivo della sospensio
ne è una «vacanza» non scelta 
e non gradita, in ospedale. 
Nulla di serio; ma alla mia età. 
se tutto va bene, ne avrò per 
qualche mese. 

Buon anno a tutti 
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La crisi 
in Urss 

La scelta dovrà essere votata dal Congresso dei deputati 
«Un politico maturo, un sostenitore della perestrojka» 
così 0 presidente definisce l'ex capo dei sindacati 
La difficile successione al premier in condizioni critiche 

A sorpresa Janaev vice di Gorbaciov 
Esce di scena Rizhkov, ricoverato in ospedale per infarto 
A sorpresa, Gorbaciov indica come vicepresidente 
deirUrss Ghennadi Janaev, membro del Politburò 
del Pcus, responsabile della politica intemazionale. 
Stupore al «Congresso dei deputati» che voterà sta
mane la proposta. «È un sostenitore della perestroj
ka». Smarrimento per l'annuncio dell'uscita di sce
na anche di Rizhkov, presidente del Consiglio, col
pito da un infarto e ricoverato In ospedale. 

OALNOeTROCOBHISPONDENTE 

MUOIO smoi 

capelli brizzolati, sale alla ri
balta nello stesso giorno del 
declino, che ha tutta Tana di 
essere definitivo, di Nlkolaj Ri
zhkov, il presidente del Consi
glio dei ministri colpito da un 
attacco cardiaco nella notte e 
ricoverato d'urgenza al «Zkb», 
il Policlinico centrale del go
verno, nel quartiere di Kuntze-
vo Gorbaciov dice che non 
•c'è pericolo di vita* ma tutti 

hanno chiaro che il primo mi
nistro ha chiuso la sua batta
glia politica per sempre e, se
gno del destino, proprio nel 
giorno in cui i cambiamenti al
la Costituzione hanno anche 
mutato la faccia dell'esecutivo. 
Non più governo ma •Gabinet
to dei ministri» Rizhkov esce 
anche lui dalla turbolenta are
na politica due giorni prima 
aver promesso battaglia dal 

••MOSCA. «Ho fatto la scel
ta: il mio vicepresidente è 
Ghennadi Janaev...i, L'annun
cio di Gorbaciov provoca un 
corale mormorio di sorpresa 
tra 1 1753 •deputati del popolo* 
che resistono nella grande saia 
dei Mazzo dei congressi del 
Cremlino al nono giorno di se
duta. E sul quali cade, come 
un'altra doccia scozzese, la 
comunicazione di Gorbaciov, 
con voce grave, sull'Infarto di 
Rizhkov. Un nuovo colpo di 
scena, dopo le dimissioni di 
Shevardnadze. Ma chi è Ja
naev? L'ex capo dei sindacati? 
Proprio cosi- sarà lui il «nume
ro due» dell'Urss, l'uomo che 
dovrà sostituire Gorbaciov 
ogniqualvolta il presidente lo 
vorrà, l'uomo che slederà al 
posto che Gorbaciov ha detto 
voler riservare per Edgard She-
vndnadze se il ministro non 
avesse scioccalo tutti con l'al
larme sulla «dittatura» alle per
le. E. allora, ecco Janaev 
Ghennadi tanovfch, classe 
1937. russo del villaggio di Pe
re»»»?, nella ragione di Gorki, 
membro del Politburò • della 
segretaria del Bcus e responsa
bile della Commissione esteri 
alla prova delle urne stamatti

na, dalle nove alle undici. «Un 
politico maturo, bene orienta
to, un sostenitore della pere-
stroika», garantisce Gorbaciov 
mentre lo presenta alla sala 
ancora stupefatta che si prepa
rava a ricevere tutt'altra perso
nalità. Quantomeno un uomo 
di spessore diverso, di spicco, 
di grande levatura Non sem
bra esserlo, per adesso, Janaev 
sebbene si presenti sicuro sulla 
scena, dichiari con disinvoltu
ra di «non aver passato una 
notte insonne» dopo l'offerta di 
Gorbaciov il giorno di Natale, 
di essere In sintonia con il pre
sidente ma di non volere esse
re urta sua «comparsa». Non ha 
una grande storia alle sue spal
le anche se pud vantare tre 
mesi di presidente dei Sinda
cati (dall'aprile al luglio di 
quest'anno), quattro anni nel
la segreteria della stessa orga
nizzazione e per più di sei anni 
alla vicepresidenza dell'Asso
ciazione per l'amicizia con l'e
stero. Insomma, una figura 
non splendente nel panorama 
della nomenklatura sovietica. 
Altra pasta, per intendersi, da 
uno Shevardnadze o un Jakov-
lev. 

L'oscuro Janaev, dai lunghi 

jw:tcjiii; -J«.T « e ...".•„'..*.• ,( 

del presidente 

suo posto di capo del governo 
esprimendo critiche dirette an
che a Gorbaciov. E. curiosa
mente, spetta a Janaev dire al
l'agenzia «Tass» che le condi
zioni di Rizhkov «meritano una 
costante attenzione dei medi
ci» L'economista Shatalin rac
conta, invece, nei comdoi di 
aver scherzato con Rizhkov la 
sera prima dell'incidente fa
cendo il gioco delle previsioni 
sul vertice del paese «Ma alle 
tre e mezza delta notte è arri
vato l'infarto ed e stato portato 
in ospedale», rivela ai giornali
sti tenendosi una mano sul 
cuore essendo anch'egli un 
uomo più volte colpito da in
farto. Shatalin aggiunge, an
che, che Rizhkov non avrebbe 
accettato una nomina a pre
mier del Gabinetto di ministri, 
una volta lasciata la carica di 
presidente del Consiglio. 

Chi saMf il premier? SI atten
de la prossima sorpresa di Gor
baciov Certo quella di Janaev 
va sottoposta, magari con jl 
passare dei giorni, ad una at
tenta interpretazione. Che ruo
lo avrà nel valzer delle nomine 
e in questo clima di «stretta»? 
Gorbaciov giura. «E' uomo ca
pace di prendere decisioni di 
natura statale. E' profondo co
noscitore della politica interna 
ed estera. E' fedele alla pere-
stroika. Mi pare sufficiente». E 
si può fare un confronto con 
Shevardnadze? La domanda di 
un deputato ottiene questa ri
sposta: «Posso affermare che le 
loro posizioni se non coincido
no sono vicine». 

Ma perche proprio Janaev? 
L'Interrogativo corre per la sala 
del congresso Se lo chiede la 

maggioranza dei deputati, si 
aggirano smarriti gli stessi gior
nalisti sovietici. E lo storico Roj 
Medvedevva al microfono, ma 
almeno, presidente, lei'non 
pensa che I deputati del Pcus 
dovessero essere consultati? 
Gorbaciov replica, generica
mente, di aver scambiato dei 
pareri con non meglio precisa
ti «esponenti del congresso» E 
si scopre, per caso, che Janaev 
è il capogruppo dei 730 depu
tati del Pcus registrati come 
formazione parlamentare e sol 
perche qualcuno nota che da 
qualche tempo siede nel setto
re riservato al Politburò e al go
verno piuttosto che in sala. «Ho 
commesso, forse, un errore a 
spostarmi», ammette il vicepre
sidente designato, in attesa del 
vóto e contro il quale 1229 de
putati «interregionali» hanno 
già dichiarato di esprimersi 
contro 

Janaev va alla tribuna e pro
clama di «essere un convinto 
comunista dal profondo del 
cuore». Ma come affronterà la 
grave situazione del paese? «Mi 
concentrerò sul lavoro di stabi
lizzazione dell'economia e il 
passaggio al mercato ma ga
rantendo la difesa sociale delle 
gente più povera» Sembrano 
le parole di Rizhkov. E' la stes
sa linea, prudente, circospetta 
sulle incognite del «mercato», 
sulla paura che ci possano es
sere 70 milioni di miseri e un 
centinaio di persone che, spin
te dalle condizioni di vita, pos
sano provocare un'esplosione 
sociale. Dunque, niente «tera
pia d'urto». E' lontano, chi lo ri
corda più?. Marnoso piano dei 
«500 oiomi». Anche Janaev 

evoca le nuove parole, gli slo
gan sulla necessità della «disci
plina e dell'ordine» Soprattut
to disciplina nel lavoro e ordi
ne pubblico E il vicepresiden
te ip pectore rivela di essere 
•passato dal sindacato al parti
to», proprio dopo il XXVUI con
gresso del Pcus, nel luglio scor
so, perchè da comunista senti 
il richiamo di una nave che 
«stava affondando». E, adesso, 
con quali metodi intende pre
stare i suoi soccorsi? «Contro il 
baccanale bisogna agire con 
metodi democratici, senza al
cuna repressione Si dirà: Gor
baciov ha comprato una gatta 
nel sacco. Ma io e lui abbiamo 
un tratto in comune* non ac
cettiamo la violenza» E sarà 
pronto, un giorno, a fare anche 
il presidente? «Voglio servire il 
mio paese, certo non vorrò fa
re la comparsa di Gorbaciov». 
Questione da vedere. Anche 
perchè i poten del vicepresi
dente non sono ancora chiari. 
Anzi, non sono stati precisati. 
Avrebbe dovuto dirigere la co
siddetta «Ispezione di Stato» 
ma il congresso ha bocciato 
questo istituto. I primi passi del 
«vice» sono, dunque, su un ter
reno libero Una caduta, sep
pur di stile, la prende subito, 
senza ancora l'elezione in ta
sca. Un deputato gli chiede in
formazione sulle sue condizio
ni di salute, visti i tempi che 
corrono. Lui credendo di far ri
dere - e purtroppo ci riesce -
risponde con una battuta non 
certamente adatta al ruolo: 
•Mia moglie diceche sto bene. 

• Ho le malattìe degli uomini ve
ri, sono un maschio norma
le » > 

••MOSCA. Da Ieri Gorbaciov 
ha pienamente quei nuovi po
teri che ha cercato da tempo 
per poter affrontare la situa
zione di emergenza. Sono già 
m vigore, con l'approvazione 
di un apposito testo di legge 
da pane del Congresso del de-
putiti, quelle modifiche costi
tuzionali che hanno introdot
to il «governo presidenziale». Il 
primo potere è quello di no
mina del premier e del Gabi
netto dei ministri che lo stesso 
Gorbaciov può destituire'In-
ogni momento «d'intesa» con 
il Soviet supremo. Il «Cabinet-
Io» è direttamente subordina
to al presidente • le proprie ri
soluzioni, cosi come quelle 

del ministeri, possono essere 
• abolite dal capo del Cremlino. 
Lo stesso diritto il presidente 
mantiene nei confronti del go
verni delle varie repubbliche 
se le leggi approvate sono in 
contrasto con quelle dell'U
nione e con I poteri delegati al 
«centro». Il presidente è anche 
a capo del «Consiglio di sicu
rezza», nuovo organismo che 
•elabora raccomandazioni» 
sulla Difesa, sulla sicurezza 
statale, economica ed ecolo-

"gtea. sull'ordine. I componen
ti vengono nominali dal presi
dente «tenendo conto dell'o
pinione del Consiglio federale 
e con la ratifica del Soviet su
premo. 

Gorbaciov rimane capo su
premo delle Forze armate e 
presiede il «Consiglio di fede
razione» che, peraltro, ieri si è 
riunito per tre ore e ha discus
so il bilancio e le questioni ur
genti di approviggionamento 
alimentare. Ma non vi è stato 
accordo sul bilancio del 1991 
e Gorbaciov ha detto che 6 
stata nominata una commis
sione, presieduta dal ministro 
delle Finanze Pavtov, che en
tro oggi deve trovare un accor
do. Il Consiglio di federazione, 
composto dai rappresentanti 
delle repubbliche, coordina il 
•coordinamento degli organi 
supremi del potere» delle re
pubbliche e dell'Unione. E, 

cosa più Importante, controlla 
l'applicazione del «Trattato 
dell'Unione» ancora di là dal
l'essere sottoscritto. Le deci
sioni del «Consiglio di federa
zione» vengono varate sotto 
forma di decreti di Gorbaciov, 
un altro potere del presidente. 

Gorbaciov sovnntende, an
che, I lavori di un comitato 
speciale per la letta alla crimi
nalità che viene creato presso 
la presidenza. Si.i il «Consiglio 
di sicurezza» che il comitato 
contro la criminalità devono 
essere nominati nella loro 
composizione. E lo saranno 
probabilmente nel prossimi 
giorni con una raffica di de
creti di Gorbaciov. 

Passano i nuovi poteri 
Approvati anche i due referendum 

' Per il filosofo Karjakin il candidato di Gorbaciov alla 
vicepresidenza è un uomo senza qualità. Soddisfat
ta la destra del partito. Voterà a favore il colonnello 
fcnishenko, protagonista della campagna contro 
Shevardnadze.L'economista Shatalin:«Non è una 
•celta autoritaria». Approvati i referendum sulla pro
prietà della terra e suU'Unione.l nuovi poteri al pre
sidente passano senza difficolta. 

PAULA NOSTRA INVIATA 
•IOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA. «Non capisco». 
Comincia cosi II commento di 
Jury) Kariakin. filosolo, uno de
gli uomini su cui questo paese 
potrà coniare quando decide
rà di rimprendere a fare I conti 
c m il proprio passatoJVr II 
«•omento però, il contributo 
che uomini come Kariakin 
possono dare all'autocoscien-
zc/del paese, è messo da parte; 
Avertine del giorno c'è la sta-
Dttrxaitone. il ristabilimento 
dai rapporti economici fra le 
repubbliche, e sembraci* alla 
raalh ni km» di questo scopo 
•IMO pio adatti personaggi si
m a limasti nell ombra, come 
Ghmnady} Ivanovic Janaev, 
L'unanimismo dette dichiara

zioni di voto in aula, tutte a fa
vore del candidato alla vice
presidenza, non trova corri
spondenza nei commenti rac
colti nei corridoi. «Non capisco 
- ripete Kariakin - la scella di 
una persona che dice aperta
mente di non sapere cosa sia il 
mercato; che ripete le banalità 
sulla scelta socialista: una per
sona di cui non conosco un al
to, un passo fatto in un mo
mento decisivo, quando si ri
schia la propria posizione» 
Kariakin ricorda i commenti, la 
musica - la chiama lui - non 
propriamente elogiativa di Ja
naev nei confronti delle batta
glie condotte da Andrei Sakha-
rov. «Non c'è paragone -conti

nua - con uomini come Alek-
sandr Jakovlev e Eduard She
vardnadze, dotali di una gran
de visione morate • capaci di 
scelte coraggiose». La tesi di 
dottorato.su «Trotskismo e 
anarchismo», Ghennadyt Ja
naev la discusse nel 1976, pro
prio nell'istituto dove insegna 
Kar|akin:«un lavoro mediocre, 
scritto con la mano sinistra». 
Per Ivan Laptev, presidente 
della camera dell'Unione, la 
sorpresa provocata dalla can
didatura di Janaev a vicepresi
dente si deve al fatto che si 
tratta di una figura che ha as
solto a lungo incarichi di se
condo piano e, tuttavia, -è un 
uomo coraggioso, di grande 
esperienza, che si colloca poli
ticamente fra il centro e la sini
stra. Secondo Laptev, Janaev 6 
stato un buon dirigente sinda
cale «il primo ad affermare che 
il sindacato non deve essere 
una scuola di comunismo ma 
uno strumento di difesa degli 
interessi dei lavoratori». In au
la, è stato chiesto a Gorbaciov 
come mai, dopo aver pensato 
per il posto di vicepresidente a 
Shevardnadze, ha scelto un 
uomo che esprime una politi

ca del tutto diversa. Aleksandr 
Dzasokhov, membro del Polii-

. buro, nonèd'accordo.«ln poli
tica estera Janaev ria assolto In 
modo armonico con l'ex capo 
della diplomazia sovietica il 
suo incarico di responsabile 
degli esteri nel partito» Egor Li-
gaciov. il conservatore sconfit
to al XXV11I congresso del par
tito, è soddisfatto «una scelta 
intelligente, un uomo degno». 
Voterà per II vicepresidente il 
colonnello Petrujhenko. lea
der del gruppo «Soiuz», anche 
se parla a titolo personale, per
chè il gruppo parlamentare 
che ha per programma l'in
staurazione dell'ordine a tutti i 
costi (conta ormai 561 depu
tati), voterà in ordine sparso. 

Stanislav Shatalin, l'autore 
del piano economico radicale 
dei 500 giorni, esclude, prima 
di tutto, chesi tratti di una scel
ta autoritaria;«E'un uomo aper
to, intelligente». Poi. però, lavo
ra di stiletto «Avrei preferito -
continua - e l'ho detto nelle 
consultazioni, chi; si lavorasse 
a una squadra di persone 
competenti Janaev è un se
condo allenatore, farà quello 

che dice II capitano della 
squadra» D'accordo con Sha
talin è lo scrittore Adamo-
viciNon è certo un catalizzato
re di idee, si tratta di una scelta 
che non aiuterà a prendere de
cisioni sull'introduzione del 
mercato» A favore di Janaev 
saranno i 730 voti del gruppo 
comunista, a cui si aggiunge
ranno i voti di una parte del 
«Soiuz». Non voteranno invece 
i deputati del gruppo interre
gionale (ridotti a 229). Prote
stano perchè la legge sul nuovi 
poteri presidenziali non è stata 
votata, dopo la discussione ar
ticolo per articolo, nella sua in
terezza. »È una grave violazio
ne del regolamento del Con
gresso - dice, per il gruppo, il 
maggiore Lapatin - per noi la 
legge non è passata». 

La discussione sugli emen
damenti alla Costituzione è 
durata poco più di 48 ore. Ad 
inizio di discussione, il deputa
to Obotenskij ha chiesto a Gor
baciov di chiarire se Intende 
restare segretario del partito, 
oltre che presidente del paese. 
Gorbaciov ha ribadito che in 
questa fase giudica Indispen

sabile la doppia carica. Ogni 
articolo della legge costituzio
nale sui poteri presidenziali ha 
ottenuto il quorum dei due ter
zi del Congresso senza difficol
tà, con l'unica significativa ec
cezione della bocciatura del
l'articolo 113 che proponeva 
l'istituzione di una commissio
ne di controllo dell'efficacia 
delle leggi II votcsul testo Inte
grale avrebbe però potuto ri
servare qualche sorpresa, visto 
che i radicali, che hanno ri
nunciato a discutere ogni 
emendamento, potevano ag
gregare, sul voto finale, il nu
mero di dissensi sufficiente a 
non consentire il raggiungi
mento del quorum. Ieri matti-

Yanaev, proposto 
alla vicepresidenza 
da Gorbaciov. 
In alto, Rizhkov. 
Al centro 
I presidente 
den-Urss 

na, a fine seduta. Il presidente 
Lukianov, con qualche funam
bolismo, è riuscito a evitare il 
voto sul complesso delle nor-
mee la legge è stata proclama
ta immediatamente in vigore. 

Il 24 dicembre erano passa
te le due proposte di referen
dum presentate da Gorbaciov 
nella sua relazione sullo stato 
del paese. Il referendum sul
l'Unione e quello sulla proprie
tà della terra. Si voterà su base 
repubblicana. Sarà il Soviet su
premo, convocato per il 29, a 
stabilire la data delle consulta
zioni e ad approvare la legge 
referendaria Sull'Unione il 
congresso ha approvato una 
risoluzione nella quale ci si 
esprime a favore del manteni
mento della dizione di Repub
bliche socialiste sovietiche e 
per la riforma dello Stato sulla 
base di un accordo fra Repub
bliche sovrane Nel primo pro
getto di trattato proposto da 
Gorbaciov il termine socialista 
non compariva, poi il Plenum* 
del comitato centrale del parti
to aveva votato all'unanimità a 
favore della natura socialista 
dello stato federativa 

Elezioni 
in Cina 
Alle urne 
anche Deng 

Dopo mesi di totale assenza dalla scena pubblica, tanto 
da dare adito a speculazioni sulle sue condizioni di salu
te, Deng Xiaoping (nella foto), il principale dirigente del
ta Cina post-maoista, è riapparso ien in pubblico per par
tecipare alle elezioni di base per la designazione dei de
putati di distretto, una consultazione che si protrarrà per 
alcuni mesi in tutto il paese L'agenzia ufficiale Nuova Ci
na, ha riferito che Deng, 86 anni compiuti in agosto, sfi
dando il vento freddo, ha raggiunto con «passo deciso e 
un sorriso smagliante sul volto», l'edificio dove era stato 
allestito uno dei seggi elettorali. Deng Xiaoping si era riti
rato dalla politica attiva nel marzo scorso ed era compar
so in pubblico l'ultima volta in luglio In novembre fonti 
cinesi avevano affermato che egli era stato ricoverato per 
un fotte raffreddore, ma la notizia era stata smentita da 
un portavoce del governo e dai familiari del leader che, 
ripetutamente, hanno sostenuto che Deng sta bene e 
continua a svolgere varie attività private. 

GiOVSne Un giovane, per protestare 
c i d à filOéfA contro l'attuale regime so-
M u a i u v v u vietico, domenica si è dato 
S U I M fuoco, davanti al mausoleo 

Diazza Rossa dì lenm-sulla p|azza Ros' 
«^ •«•»»•• M d | M o s c a^ m a j poliziotti 
^ ^ > - ^ < 1 - ^ > i ^ prontamente intervenuti 

sono riusciti a spegnere in 
tempo la «torcia umana». All'ospedale, il giovane ha det
to che con il tuo gesto intendeva protestare contro «l'at
tuale regime sovietico» e anche per essere stato «ingiusta
mente licenziato dalle forze armate sovietiche». Il giova
ne proviene da Minsk, la capitale della Bielorussia. Pnma 
di darsi fuoco, si è appartato in uno dei cortili della via 
Kuibiscev (al lato della piazza Rossa), e ha cosparso di 
benzina uno zaino da montagna, che poi si è messo sulle 
spalle. Quindi si è precipitato verso la piazza e, a pochi 
metri di distanza dal mausoleo di Lenin, si è dato fuoco. Insultò 
Gorbaciov 
Processo 
alla studentessa 

È cominciato martedì a 
Tver il processo contro Ta
mara Tselikova, una stu
dentessa accusata di aver 
insultato il presidente so
vietico Gorbaciov definen-

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ dolo «un criminale fasci-
' sta». La giovane era stata 

arrestata il 29 settembre scorso per aver distribuito dei 
volantini in cui si affermava: «Gorbaciov si è macchiato 
del sangue di Baku e Tbilisi ed è un criminale fascista, 
proprio come Lenin, Stalin o Krusciov». I volantini si rilen-
vano agli interventi delle forze annate di gennaio a Baku, 
capitale dell'Azerbaigian, e dello scono anno a Tbilisi, 
capitale della Georgia. Il dibattimento dovrebbe durare 
tre giorni. 

Più di mille delegati del 
partito comunista albane
se si sono riuniti ieri a Tira
na per la conferenza na
zionale che definirà la 
nuova piattaforma in vista 

mmmt^mmmmmmmm^mm delle elezioni del 10 feb
braio. Durante la riunione, 

che si svolge a porte chiuse, il presidente Ramiz Alia, che 
è^aiacne.kiader del putito, presenta il «UOTIUOVO pro
gramma. «Una piattaforma radicale che prende una po-
siztotW'fenrta verse il passate* cercrurdi aprire al futu-
rc*Hrià>J««j Uft̂ gkrmatlsta <fcU'<nsariff teftiartito del la
voro. All'ordine del giorno anche la linea da adottare du
rante la campagna elettorale. Gramoz Pashko, uno dei 
fondatori del partito democratico, primo gruppo d'oppo
sizione, ha commentato la conferenza dicendo che evi
dentemente il partito comunista sta cercando di ricon
quistare l'appoggio popolare e di rimanere al potere pro-
mettendo riforme «Se il popolo sostiene i comunisti que
sti faranno ancora più danni», ha detto Pashko. 

Albania 
I comunisti 
discutono 
di riforme 

Dall'Italia 
37 tonnellate 
di burro 
per Mosca 

Due Tir carichi di 37 ton
nellate di burro sono giunti 
a Mosca dall'Italia il giorno 
di Natale. È il segno della 
solidarietà dei lavoratori 
italiani che hanno risposto 

, all'appello della Rllea-Cgil 
e della Rai (i sindacati edi

li e dell'alimentazione). I mezzi sono giunti a Mosca do
po sette-giorni di cammino per le strade d'Europa, non 
senza difficoltà per le condizioni climatiche. «Il carico -
ha detto Enrico De Laurentjs della Fillea, che ha viaggiato 
sui Tir - è stato consegnato al Soviet della regione di Mo
sca che provvedere subito a distribuirlo nelle scuole e ne
gli ospizi degli anziani». 

VIRGINIA LORI 

Trulla alla Banca sovietica 
Miliardi di rubli fuggiti 
nelle casse svizzere? 
La Gosbank in difficoltà 
f a MOSCA. Ne ha : 
capo del «Kgb» al < 
dei deputati provocando un 
serio allarme. Davvero dodici 
miliardi di rubli sono conserva
ti nelle banche svizzere? Il re
sponsabile dell'Ufficio valuta
rio della «Gosbank» dell'Urss 
(la Banca di Stato), Oleg Mo-
znaiskov, non ci crede: «Altri
menti dovremmo concludere 
che su 130 miliardi di danaro 
circolante, il dieci per cento si 
trova all'estero», ha detto al I' 
Izvestha. Ma lo stesso funzio
nano ha confermato, invece, il 
pericolo di una truffa ai danni 
della stessa banca. O quasi. In
fatti, secondo una notizia pub
blicata dall'agenzia Tass. all'e
stero esisterebbero titoli e as
segni in rubli per alcune deci
ne di miliardi venduti da Im
prese sovietiche e partnera in 
affari. In un comunicato, la 
•Gosbank» ha messo in guar
dia gli stranieri affermando 
che quei titoli, se esistono dav
vero, non hanno validità se 
non romiti del «nulla osta» del
le stesse autorità monetarie so
vietiche. 

Secondo alcune fonti, I titoli 

e gli assegni in rubli sarebbero 
stati ceduti da imprese soviet!-; 
che, anche ad un corso del tut-
to inferiore del rublo commer
ciale (1,6 rubli contro un doU 
larol in cambio di valuta che 
sarebbe servita per l'acquista 
di prodotti da rivendere in Urss? 
a prezzi altissimi Si tratta, se
condo la Banca, di operazioni-
dei tutto non autorizzate. ì titoli-
In questione, infatti, saranno.' 
probabilmente usciti dall'Una, 
in violazione della legge vigen-, 
te che proibisce la fuoriuscititi» 
della valuta del paese E' pro
babile che adesso le imprese, 
straniere che hanno in mano 
quei titoli, magari acquistati in. 
buona fede, ne richiedano il 
pagamento. Per la «Gosbank». 
ci potrà essere qualche proble
ma, provocando un damo al' 
rublo e la creazione di un cli
ma di sfiducia da parte delle 
banche straniere ma il capo 
dell'Ufficio valutario non teme 
che, con questo sistema «si 
possa comprare all'ingrosso 
tutta l'Uno». E ha annunciato 
che, tra breve, si darà agli stra
nieri la possibilità di aprire' 
conti in rubli. 

l'Unità 
Giovedì 
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Marchais 
Ricoverato 
perorisi 
cardiaca 
«•AVIGNONE. Il segretario 
generale del Partito comuni
sta francese (Pel) Georges 
Marchais è slato ricoveralo 
nell'ospedale di Avignone 
(sud della Francia) in segui
to ad attacco cardiaco. 

Marchais, 70 anni, segre
tario del Pel dal 1972. «stato 
colto da malore nella sua ca
sa di Robion. dove si trovava 
per trascorrere il periodo di 
feste di fine anno. Immedta* 
lamenta soccorso da un me-
dico è stato successivamente 
ricoverato aIT«Henri Duffaut» 
di Avignone dove • stato sot
toposto a terapia Intensiva. 

tra stato rieletto segretario 
generale del Partito comuni
ste francese per l'ottava volta 
consecutiva sabato scorso, 
al tarmine del 27eslmo con-
grasso del Pel a Salnt-Ouen, 
eJlapettfenadtParigi. 

Ola sofferente per proble
mi cardiaci. Marchais era sta
lo ricoveralo due volte In 
ospedale a Parigi per essere 
curalo. Ima prima, volta nel 
1978 e l'ultima nel dicembre 
del 1989. n segretario gem
iate del partilo comunista sa
rà dimesso probabilmente 
nella giornata di oggi 

l a previstone è stata fatta 
da foriti dell' ospedale che 
hanno definito II malore •ba
nale, fn relazione alle condì-
«toni generali dell'uomo po
litico che ha già subito due 

Da ieri la Slovenia è una repubblica Oggi a Belgrado i dirigenti federali 
sovrana e indipendente affrontano la crisi del paese 

^nsac ra to dal Parlamento di Lubiana Serbia, 195 seggi su 250 ai socialisti 
^plebiscito di domenica scorsa Vittoria comunista in Montenegro 

È finita la Jugoslavia dì Tito 
La Slovenia è una Repubblica sovrana e indipen
dente. Da ieri la Jugoslavia, cosi come l'aveva voluta 
Tito, non esiste più. Il Parlamento di Lubiana ha 
consacrato it plebiscito di domenica scorsa. A Bel
grado oggi la dirigenza federale affronta la crisi poli
tica ed economica del paese. In Serbia i socialisti di 
Milosovic si aggiudicano 195 seggi su 250. Vittoria 
comunista in Montenegro. Si dimette Markovic? 

- DAL NOSTRO INVIATO 

òiuaiPPisiusuM — 

Cittadini sloveni alta urne domenica scorsa 

«•LUBIANA. «Proclamo so
lennemente la repubblica di 
Slovenia sovrana e indipen
dente». La 18 erano incorse da 
pochi minuti quando Franee 
Bucar, pietidente dell'assem
blea slovena ha dato lo storico 
annuncio, alla presenza dei 
deputali delle tra camere che 
compongono il parlamento, 
dei membri del governo, del 
vescovo di Lubiana e delle de
legazioni dell'Austria, Unghe
ria e Italia. , 

Un fragoroso applauso, con 
nini i deputati piedi, ha cosi 
convalidato il plebiscito di do
menica, che ha visto un af
fluenza pari al 93 per cento 
con 1*88,3 per conto di voti fa
vorevoli e appena il 4 percen
to di contrari. •Vaula del parla
mentò, con un tirando mazzo 
di fiori alla destra della presi

denza, era quella delle grandi 
occasioni. C era tutta la Lubia
na che conta, dai politici al 
giovani delle scuole. Davanti a 
tutti Milan Kucan. Il presidente 
della repubblica di Slovena, ha 
tracciato le tappe che hanno 
portato all'indipendenza riba
dendo che la Slovenia potrà 
restare In una Jugoslavia rin
novata, su basi confederali, 
democratica e pluralista. 

Da ieri, di fatto, la Jugoslavia 
non esiste più e si apre un nuo
vo capitola II paese, disegnato 
da Tito e nato dal convegno di 
Jace il 29 novembre 1943, nel 
pieno della resistenza al nazi
sti, e scomparso. A disegnare 
la nuova Jugolsavia sttomln-
cerà gii da oggi. A Belgrado, 
infatti, la dirigenza federale si 
riunirà alla presenza anche del 
presidenti delle sei repubbli

che per affrontare la grave crisi 
politica ed economica. Il brac
cio di ferro tra chi vuole un go
verno forte, centralizzato a Bel
grado e chi Invece punta all'u
nione confederale delle sei re
pubbliche che attualmente 
compongono il paese, è già 
cominciata Non e retorica, co
me si e ricordato, sostenere 
che la terza Jugoslavia dovrà 
tenere conto dei profondi mu
tamenti avvenuti nel corso di 
quest'anno. E la Slovenia con
cede sei mesi di tempo per 
una decisione in questo senso. 

A Belgrado, inoltre, in occa
sione della riunione di oggi cir
cola con Insistenza la voce che 
il primo ministro Ante Marito-
vie rassegni le dimissioni. La 
bancarotta dell'economia e 
''impossibilita di arrivare a 
un'intesa tra le repubbliche sa
rebbero alla base di questa 
eventualità, r 

Il plebiscito di domenica e 
la proclamazione d'indipen
denza di ieri, finora, non han
no avuto eco nella capitale. I 
vertici del paese sembrano 
Ignorare le scelte di Lubiana a 
meno che non si pensi di ri
mandare la discussione, me
glio lo scontro, alla riunione 
odierna della presidenza. Si
gnificativi, invece, gli echi all'e
stero. Tra 1 tanti, quello dello 

spagnolo «Diario 16« che ricor
da come il plebiscito di dome
nica sia il primo passo verso la 
dissoluzione della Jugoslavia 
di Tito. Un paese dove esisto
no e si confrontano due ani
me: quella rappresentata da 
Slovenia, Croazia e Bosnia Er
zegovina, concordi nel volere 
uno stato diverso, confederato, 
e l'altra che vede la Serbia, la 

3
maggior repubblica della Ju-
oslàvia, e il Montenegro riba
lte l'intangibilità, o quasi, del

l'esistente. 
In Montenegro, inoltre, Me

ntir Butatovic, 34 anni, docente 
alla facoltà di economia di Ti-
tograd, è stato rieletto con il 70 
per cento del voti a presidente 
della repubblica. Bulalovic che 
è anche presidente della Lega 
del comunisti, ha battuto cosi 
il riformista Lulbisa Stankovic 
Scontata infine, l'affermazione 
dei socialisti di Stobodan Milo-
sevk che, al secondo turno per 
il rinnovo del parlamento re
pubblicano, si sono aggiudica
ti 195 seggi sul 250. Da notare 
pero la scarsissima affluenza 
di votanti: appena poco più 
del cinquanta per cento. Nel 
Kosovo, inoltre, gli albanesi 
hanno disertato in massa. 1 de
putati sono stati eletti, tanto 
per dare un'idea, con appena 
l'un percento dei votanti 

^ Serbia 
f 6 0 minatori 

minacciano 
il suicidio 

."it.' 

I 
Cs*U0s»v1U(Jutosthvts). 69 
rrvirtatott barricati da martedì 
lsefv|irjfcsf 'di un giacimento di 
ssneo detta cttadlana di Ljube-
«Ba, In Serbia, minacciano di 

càOJSI 
da nottata, non precisa ae I mi» 

„J> natoti abbiano fissato un ter-
V*c riunelglrettr^U loro richia

mate. fttoperer^OB»^ miniera 
pe i ' i è i mio un salarlo dlcir-
caaawilJa.iJrea1rr-ese.che* 

yt , 

.,..... . . . . • Usa, in una clinica s'è conclusa la vicenda della maestrina da 8 anni in stato vegetativo 
Proteste e dimostrazioni davanti all'ospedale. Le cannule staccate dodici giorni fa 

Muore Nancy, è la prima eutanasia legale 
R I C C A R D O G H I O N I 

• I NEW YORK Quando In 
piena notte i sanitari hanno 
annunciato che la trenla-
treenne Nancy Cruzan era 
spirata. 1 dimostranti hanno 
Inscenato una protesta, no
nostante I»; colonnina di 

gradi sottozero. 
Era da meta dicembre che 

s'erano accampati all'ester
no dell'ospizio di Mount Ver-
non, nel Missouri. Quando 
una radio ha dato l'annuncio 
alle tre esatte, hanno Innal
zato Immediatamente nuovi 

cartelli di protesta in cui era 
scritto, tra l'altro, <entro per 
l'eutanasia del Missouri». 

Come si ricorderà II giudi
ce Charles Teel del tribunale 
di MOSHM Vemon aveva auto-

tari iJHtWiBI. P i a n e , » 
scolwgamento delle cannule 
che alimentavano 11 corpo 
con cibo ed acqua dopo che 
a favore dell'ultimo gesto I 
suol genitori aveva portato a 
testimoniare tre del suoi col
leghi I quali avevano soste
nuto che la giovane maestri

na di una scuola per handi-
, cappati gravi aveva sempre 
• espresso il desiderio di mori

re, piuttosto che vivere il re
sto dei suoi giorni In stato ve
getativo. 

; Ttel defibenvaoulndl la 
sua decisione il 14 dicembre 

' scorto, • meni» all'esterno/ 
;o>U'otpizio*^aotrtWabÌlk* 
tatJon Center» id formavano 
gruppetti di dimostranti con
trari all'eutanasia. La scorsa 
settimana la polizia aveva ar
restato diciannove persone 
che avevano cercalo di ricol
legare I tubi dell'alimentazio
ne alla giovane, senza tutta

via riuscirvi 
L'altra notte, nonostante la 

temperatura polare, una 
dozzina di persone hanno 
dato inizio ad una dimostra
zione che è andata gradual
mente crescendo e che H « 
protratta per tutta la notte e 

Ha giornata di Ieri. ,, -
' Al captatale di fttrìcy. 

quando 4 spirata, c'erano i 
genitori che da dodici giorni 
non avevano mal abbando
nato 11 centro. Infastidito dal
le rinnovate dlrnostrazloni di 
protetta, Il direttore della cli
nica, Don Lamkln, ha dichla-

- rato: «Non capisco perché se 

la prendono con noi Del re-
' sto non abbiamo fatto altro 
che eseguire le direttive del 
giudice. Che si rivolgessero 
alla famiglia piuttosto che da 
tre anni sta combattendo 
perché venga posta fine alla 
vrtedetlaglovafrè*.-
'••';• Nel gennaio der 1983 Nan
cy Cruzan rimase vittima di 
un incidente stradale: fu rin
venuta, esanime, riversa sul 
terrapieno che costeggia 
l'autostrada. I. soccorritori 
riuscirono a rianimarla, ma U 
suo cervello - avvertirono I 
sanitari - aveva subito danni 
irreparabili. Rispondeva solo 

a riflessi di base, mentre gli 
organi vitali erano rimasti in
tatti. Apriva echiudeva gli oc
chi senza tuttavia riconosce
re le persone e non riusciva a 
deglutire. 

Con il tempo le braccia e 
le gambe- della Cruzan ave
vano assumo una posizione 
Male e I mcdlcll*vevanO<n-
nunciato ai familiari un Im
probabile recupero. Da quel 
momento ha avuto Inizio la 
battaglia legale durata tre an
ni per assicurare a Nancy 
Cruzan una «mone con di
gnità», con la benedizione 
della Corte. 

Fallito anche il secondo tentativo 
di Michele di rientrare in patria 

Romania, il re 
è tornato 
Solo per 12 ore 
Secondo tentativo dell'ex re Michele di entrare in 
Romania. In aprile era stato fermato all'aeroporto, 
questa volta è riuscito invece a restare nel paese per 
11 ore e 27 minuti. Voleva raggiungere un monaste
ro vicino Bucarest ma è stato fermato dalla polizia. II 
governo sostiene c h e l'ex re era entrato in Romania 
senza visto. Il primo ministro Roman lo aveva «forte
mente sconsigliato* di andare. 

••BUCAREST. D tentativo se
miclandestino dell'ex re Mi
chele di Romania di rientrare 
in patria si è concluso in una 
burrascosa nottata alle prese 
con la polizia e In una sbrigati
va espulsione a bordo di un 
Antonov-24 che ha riportato 
l'ex monarca, la moglie e la fi
glia minore Sofia In Svizzera, 
loro terra d'esilio. 

È stata un'avventura di poco 
meno di dodici ore nel paese 
dove Michele, che ha 69 anni, 
ha cosi rimesso piede per la 
prima volta dopo 43 armt 

Prima di essere costretto a 
Imbarcarsi su un volo speciale 
delle linee aeree romene, l'ex 
monarca ha definito la sua 
espulsione come nino spiace
vole affare di Stato». 

Accompagnalo dalla mo
glie, Anna di Borbone-Panna, 
dalla figlia Sofia, da diversi so
stenitori e da un fotoreporter. 
Michele era arrivalo all'aereo-
porto intemazionale Otopenl 
di Bucarest alla 18.00 della se
ra di Natale su un aereo priva
to, che, secondo quanto scrive 
l'agenzia di internazione uffi
ciale Rompress, aveva chiesto 
11 permesso di atterraggio pre
sentando una lista dlpasseg-
gerl descritti come uomini 
d'affari. 

Secondo la versione detrex 
re, egli ha presentalo il suo 
passaporto diplomatico dane
se all'addetto al controllo e lo 
ha riavuto indietro timbralo 
con un visto d'entrata, ma le 
autorità si sarebbero improvvi
samente allarmala rendandosi 
conto con chi avevano a che 
fare. Il governo romeno sostie
ne invece che il Umbro non era 
un visto eche l'entrata nel pae
se è avvenuta «in spregio alla 
legge». 

Fatto sta che, una volta anar-
ratL Michele e i suol accompa
gnatori hanno lascialo faero-
porto a bordo di due jeep e 
hanno imboccato la strada per 
Curtea de Arges, un paese a 

140 chilometri da Bucarest do
ve sorge un monastero orlo-
dosso con le tombe degli ante» 
nati dell'ex re. L'intenzione del 
gruppo era di passare la notte 
sul posto, prendere parte a 
una messa e pc4 ripartire in ae
rata. 

Ma a una quarantina di chi
lometri dal monastero, le due 
ieep sono stale termale a un 
posto di blocco e poi scortale 
dalla polizia di nuovo verso 
l'aeroporto. 

Danielle MaiBerer, portavo
ce di Michele, ha detto che • 
primo ministro Petre Roman 
aveva •fortemente sconsigHa* 
io» rei re di andare, •sensi, 
tuttavia, pronunciare un no O 
un st deciso». 

Verso le tre di notte Michele 
è stato accompagnalo sulla pi
sta di decollo e alla fine, erano 
le 5.40 di mattina. lAntonov-
24 é decollato per Zurigo de 
dova Michele e gli altri hanno 
preso una coincidenza che I 
ha riportali a Ginevra. 

L'ex re aveva tentalo di en
trare in Romania una prima 
volta il 12 aprile, ma fu fermato 
a Zurigo perchè la compagnia 
aerea SwrSssaJr si rifiuto di am
metterlo a bordo dopo che 8 
governo di Bucarest aveva an
nullato 0 visto concesso n un 
primo tempo, sostenendo che 
la visita avrebbe^sacerbato» I 

pericolo la « i t o : 
• - - - - . . — . — — » - . - * . . - " 
•e aeno svasso sucneM& 

Mila serata di lari, I 
ha fatto sapere per mezzo del
l'agenzia Rompress che B go
verno sarebbe disposto a per
mettere <jn» visita privata dal
l'ex, re, purché si astanga da 

- qualsiasi, atrivltt dt_carattrje 
politico. Secondo itMiiprase, 
la messa^ortodossa e un Incon
tro con esponenti poUttci che 
Michela aveva in programma 
dopo la funzione religiosa co-
stitulvano farti con valente po
litica che 0 governo si * rifiuta
to di avallare. 

I gueniglferi assediano Mogadiscio 
Respinta l'apertura al pluripartitismo 

Scontri in Somalia 
L'opposizione g 
contro Siad Barre 

à-

esVROMA. Mogadiscio « 
saetta nella morsa dei combat-
Amerai Da una settimana alla 
periferia e all'Interno della cit-
là continuano gli scontri arma
tura imposizione al governo 
di Siad Barre le sue fedeli trup
pe. Secondo quanto ha riferito 
a Roma il portavoce delVMns, 
B movimento nazionale soma
lo, almeno un centinaio di mi
litari ed un numero imprecisa* 
lo di guerrlelleti sarebbero 
morti net combatilinonll, Sem* 
pie secondo la stessa fonte s o 
no 15 mila I guerriglieri del 

(che con a Mns e con le altre 
prlnrlpaH torse deU'opposlrJo* 
ne si è alitato lo scorso mese) 
pronti ad attaccare la citta per 

H» r 

il 
Questa fase 

nienti fra le 
ne e le truppe 
detto il portav 
avuto Inizio lafMrJsià settima
na con un attacco conno una 
base aerea a Balli Dogle (a SO 
chUornetrida Mogadiscio) do
ve sarebbero stati distrutti tra 
aerei e moM militari sarebbero 
rimasti uccisi» Tre fonMalonl 
di ribatti hanno poi attaccato 
raetoporto iniemationale di 
Mogadiscio, dove in un bunker 
sarebbe rtflglato Barre, distrug
gendo reereo a bordo del qua
le Intendevano lasciare 11 pae
se! familiari di Barre, trai quali 
fkigtto siaslah fino a poche 
sRtbnant fa comandarne del-
reeerefto. 

L'ultimo atiaccoécomlncia-
to l'altra sera nella zona di Dai-
nOevaBa periferia delta capita
le, dova si trova 0 cornando 

I 

dell'Use hanno sferrato 
'attacco, secondo il portavoce 

del Movimento nazionale so
malo, con pezzi di artiglieria 
leggera e mortai uccidendo 
numerosi militari ed entrando 
nel grande mercato di Mogadi
scio. 

La mona dei combattimenti 
non è stata spezzata nemme
no dalla concessione della le
galizzazione del partiti dell'op
posizione avanzata l'altro ieri 
dal governo e respinta ferma
mente dall'opposizione. «CI 
saranno partili politici demo* 

\ aratici che rappresentano dav
vero U popolo, quando la guer
ra confo II dittatore Barre sarà 
stala vinta» ha dichiarato Ieri al 
microfoni della radio del Movi
mento nazionale somalo ca-

. piata a Nairobi, Il portavoce 
' deirSnm. L'annuncio della le

galizzazione del partiti dell'op
posizione data dal ministro 
dell'Interno Abdikassim Salad 
Hastan, è arrivato l'altro Ieri 
mentre la stretta della guerri
glia si faceva pio drammatica. 
•Ogni cittadino somalo, eccet
to upembri delle forzearmate 
e del» magistratura, ha II dirit
to di formare o aderire ad un 
partilo a sua scella» ha spiega
lo il ministro in una conferenza 
lampa precisando che la legge 
ha effetto Immediato e permet
te al partiti fell'oppeelzlone di 
partecipare alle elezioni di teb-

1 rie principali movimenti 
dell'opposizione armata so
mala Hanno deciso di respin
gere l'apertura al pluripartiti
smo ed hanno deciso di conti
nuare la tona annata finche 
Siad Barre non avrà lasciato il 
polerechedetieneda] 

Durante i giorni di Natale i militari 
hanno rovesciato il presidente 

Colpo di Stato 
in Salinaio 
Condanna Usa 
gfsJL'AJA. Con un colpo di 
Stato incruento, nei giorni di 
Natale l'esercito si è impadro
nito del potere in Suriname, 
piccolo paese sudamericano, 
dove Ieri, come riferiscono al
cuni testimoni, si è vissuta una 
giornata calma. 

In un messaggio teletra
smesso il tenente colonnello 
Ivan Graanoogst, comandante 
delle forze armate che alla vigi
lia di Natale hanno rovesciato 
il presidente Ramscwak Shan-
kar, ha annunciato che presto 
sar& insediato un governo di 
transizione incaricato di orga
nizzare entro tre mesi libere 
elezioni. 

Nella capitale l'atmosfera 
appare calma, secondo quan
to riferito da un diplomatico 
olandese raggiunto per telefo
no. «La situazione a Paramari-
bo e tranquilla. 1 servizi essen
ziali continuano a funzionare e 
non c'è stato alcun annuncio 
di coprifuoco». • 

Il diplomatico ha Inoltre det
to che si ritiene che II deposto 
capo di Stalo non corra perico
li e che attualmente si trovi nel
la sua residenza. 

L'esercito ha diffuso un co
municato nel quale annuncia 
che la costituzione nazionale 
sarà rispettata e che I' assem
blea nazionale, cui sarà piena
mente riconosciuto il ruolo 
che esercita, seta convocata al 
pia presto per la messa a pun
to di un programma di ristrut
turazione economica. Inoltre, 
afferma il comunicato, i diritti 
dei cittadini saranno piena
mente rispettati in quanto la 
democrazia costituzionale ri
mane il riferimento dello Slato. 

- Intanto il governo olandese 
ha deciso di sospendere gli 
aiuti allo sviluppo al Suriname, 
aiuti che ammontano a circa 
120 milioni di dollari l'anno. La 
decisione e state presa come 
forma di condanna del colpo 
di Stato militare. Lo hanno an
nunciato all'Ala fonti del mini
stero della Cooperazione allo 
sviluppo. 

Il ministro per la Coopera-
storie allo sviluppo belga, An
dre Ceens, ha detto Invece che 
Il governo di Bruxelles •Intende 
esaminare, serenamente, la si
tuazione prima di prendere 
una decisione*. * 

U Belgio ha versato nel 1090 
circa 200 milioni di banchi (ol
ire sei miliardi di lire) al Suri
name, dove non ci sono però 
cooperanti belgi. 

Anche rinternazlonale de
mocristiana (Idc), che ha se
de a Bruxelles, ha fermamente 
condannato 0 putsch. Llde ha 
chiesto «il ristabilimento im
mediato delle liberta fonda
mentali e il rispetto dei diritti 
del popolo del Suriname». 

E condanna e stata espressa 
anche dagli Stati Unni. Il dipar
timento di Stato a Washington 
ha chiesto I' «immediato» ripri
stino dell'autorità del governo 
civile e ha dichiarato che il col
po di mano militar»! non tara 
che «isolare* Il paese sudarne-
. ricano In un momento in cui 
«l'intero emisfero va conoscen
do un'evoluzione democrati
ca». 

Un portavoce del diparti
mento di Stato ha reso noto 
che per il momento I cittadini 
americani In Suriname non 
corrono alcun pericola 

oooaooaoPoaooooooooooanooDPOoooaoooaaQ 

AZIENDA GENERALE 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
VERONA 

(ELETTRICITÀ - ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
TRATTAMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - GAS 
CALORE E COGENERAZIONE - GESTIONE IM
PIANTI TERMICI - ACQUEDOTTO - FOGNATURE E 
DEPURAZIONE - PUBBLICITÀ E PUBBLICHE AF
FISSIONI • TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI) 

Al aenel dell'art 6 della legge 25/2/1967, 
1) le notule relative al conto economico 
coen 
Denominazione . 

Esistenze Inlztaa d i esercizio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 
A c c a n t o n a m e n t o a l T.F.R. 

Tota l» 
Oneri per prestazioni a l e m 
Lavori, manutenzioni • 
riparazioni 
Prestazioni d i servizi 

Tota le 
Acquisto mater ie pr ime 
e material i 
Altri cost i oneri e spese 
Ammortament i 
Interessi su cap i ta le 
d i dotaz ione 
Intere»»! sul mutui 
Altri oneri finanziari 
urne ereseremo 

Tota le 

n. 67, ei pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1968 e 1969 (In milioni di lira) 
sono le seguenti: 

RICAVI 
anno 188S 

7.904 

24.070 
10.309 

2.453 
4 5 . 6 4 1 

• 
2S.995 

e.730 
•4 .72S) 

.-'• 69.347 
21.937 
2 1 5 1 7 

094 
10.046 

9 1 8 
364 

2 0 0 . 0 8 0 

unno 1989 

8.777 

.27.435 
12.133 

3,084 
B 1 . 4 0 1 

• 
27.962 
10.180 

ae.ua 
: 98.629 

20.766 
21.619 

S94 
10 .618 

9 1 
4/487 

2 4 0 . 2 8 4 

0»nomlnazlofM 

Fatturato perver tano ben i 
eservtzl 

Contributi In conto esercirlo 

Altri proverei, rimborsi * 
• ricavi diversi 

Costi ccjprroMizatl 

Rimanenze) rtnafl cu esercizio 

Perdita d i eserotOO 
Tota le 

anno 1SSS 

137.602 

8.980 

•••• 2 4 * 8 9 

Z & 6 7 0 

• . 7 7 7 

• 
aoeteOM 

anno issa 

106.183 

i e . l 8 e 

• J M 9 

e 
fteojssta) 

(Corriorme al m o d e » DJUt. del 18 febbraio 1989. n. 90) 

3) le notizie relativo alto stato patrimoniale aono le seguenti: 

ATTIVO passivo 
Osnomlneilon» 

rmmobMzsaztonl tecniche 
rmmobMzzoztonl Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
RoteienseonflcmM 
Scorre di esercizio 

Crediti eommeroloa 
Crediti verso ante 
proprietario 
ATM crediti , 

liquidità 

Perdita di esercizio 

anno IMS 

308.198 

• 6 2 0 
• • 833 • 

8.777 

69.698 

13.869 
27.183 

9.687 • 

• -4 8 8 . 7 2 9 

anno IBS» 

336.310 

• 9 0 8 
6 1 9 

9.569 

7 6 , 6 3 * 

12.097 
31.896 

16.881 

• 4 8 4 . 3 2 8 

Osnornmulon* 

• Capt ia te d i dotaz ione 
Pondo d i riserva 
Saldi arrivi 
rivalutazione monetar ia 
Fondo rinnovo 
e rondo sviluppo 
IFonao d i o i mutu imi lento 
Altri fondi 
Fondo trat tamento 
l ine rapporto lavoro 
Mutui e 
pnMtttl obbHgazIonari 
Debit i verso Ente 
proprietario 
b e b m eommeroloa 
Altri debit i 
Utile d i esercizio 

Te ta le 

anno 1S8S 

**M 
8 7 4 

2 2 4 2 1 

3 9 * 8 8 
173/489 

6.942 

1 9 J 1 4 

7 9 * 0 7 

9.017 
80.831 
3 8 * 7 7 

3 6 4 
4 3 8 . 7 2 * 

22*24 

48.198 
194488 

9.790 

16.748 

7S*0» 

23.923 
43.924 

.^•SZ 

(CorifomwalrrKHJeaoDPJloW16rebbfOto19e9,a90) 
IL VICEPRESIDENTE DBMCOMMlS&K>ll/Ur1MINBnMTCKX M . HelWAfctrIW 
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NEL MONDO 

y 

Ridda di indiscrezioni e smentite 
su un viaggio di Baker in Irak 
previsto per il 9 di gennaio 
Di nuovo in moto la diplomazia? 

Di ritorno dal Golfo anche Cheney 
ha riferito al presidente americano 
che le truppe non si sentono pronte 
a colpire subito Saddam Hussein 

Usa incerti sull'ora X, riparte il dialogo? 
Dopo giorni impegnati ad esaltare la preparazione 
delle truppe, Cheney e Powell, di ritomo dal Golfo, 
hanno riferito a Bush come la clamorosa opinione 
del generale Walter- «non saremo pronti per un at
tacco fino alla meta di febbraio» - sia realtà condivi
sa -dai militari impegnati sul campo. Secondo un 
giornale israeliano, Saddam e Baker si incontrereb
bero il 9. Forse Bush in Turchia a febbraio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

- a » NEW YORK. .Ci sarà da di
vertir» « t mai comincerà». 
•Cnestoil -generale Colin Pe-
tweH, capo degli Stati maggiori 
-congiunti, disse «lomi fa, con 
sana faceta, alle eruppe Impe
l a t e nel deserto. E gli ap
plausi scroscianti rivelarono 
quanto l'aberranle idea della 
ĝuerra come possibile •divertl-

,-mento» continui, anche in 
•quest'epoca dominata dalle 
«imi di sterminio, a far felice
mente parte della retorica ml-

-litaresca. Qualcuno, tra gli os
servatori «laici», rabbrividì. Ma 
poiché è noto come la retori
ca spesso altro non sia che !a 
maschera di un inconfessato 
timore, era in realtà alla se
conda parte della baldanzosa 

eira* dei generale che avreb
be- dovuto, con più attenzio
ne, prestare orecchio. Q6 che 
infatti sembra ormai chiaro è 

.che. a poco più di due setti
mane dall'ultimatum del 15 
.gennaio, gli Usa ancora non 
hanno ben chiaro né quando 
né. fortunatamente, se arrive
rà il giorno in cui le truppe co-

-mjneeranno a «divertirsi». 
» La situazione appare in co

lossale. Per 
giorni, dopo fé clamorose di
chiarazioni del generale Wal
ter - «non saremo pronti pri
ma di febbraio» - il segretario 
alla Difesa Dick Cheney ed il 
generale Powell hanno visita
to le postazioni americane 
per rincuorare le truppe e per 
controbattere, a colpi di non 
sempre eleganti battute belli
ciste, l'Impressione d'una non 
piena disposizione al combat
timento immediato. E, per 
giorni, da Washington, il pre
sidente Bush ha fatto loro da 
puntuale contrappunto. Ep
pure, tornati dal Collo, pro
prio questo sembra che Che
ney e Powell abbiano riferito 
al presidente nell'incontro te
nuto a Camp David lunedì-
che l'opinione di Walter è in 
realtà largamente condivisa 
non solo da tutti i militari Im
pegnati sul campo, ma dallo 
stesso Pentagono. 

Sebbene lo spettro della 
guerra continui dunque ad 
aleggiare sinistro sul Golfo, 
sembra quantomeno allonta
narsi quello di un immediato 
esplodere delle ostilità. I miti-

SoMatl 
dell'aeronautica 
francese durante 
un'eserctladone 
nel deserto 
ddrArat>ta 
Saudita 

tari non si sentono pronti e la 
Casa Bianca, probabilmente, 
neppure. Ed il perchè è com
prensibile. Tutti i sondaggi 
d'opinione indicano Infatti 
come la prospettiva di un at
tacco contro Saddam continui 
a godere dell'appoggio di una 
significativa maggioranza del
la popolazione. Ma tutti i 
commentatori contempora
neamente convengono nel 
prevedere un crollo del con
senso nel caso il conflitto si 
protraesse nel tempo. La 
guerra, pertanto, se non potrà 
essere evitata, dovrà essere, 
nel sempre incombente ricor
do del Vietnam, rapida e vitto

riosa. Per questo è necessario 
attendere che l'arrivo di nuo
ve truppe randa indiscutibile 
lasuperionUUxa. 

La macchina della diplo
mazia, intanto, sembra essersi 
rimessa faticosamente in mo
to. Secondo un quotidiano di 
Gerusalemme, il «Daily Maa-
riv» - ieri comunque ufficial
mente smentito dal Diparti
mento di Sbito - Baker e Sad
dam avrebbero infine deciso 
di incontrarsi a Baghdad il 
prossimo 9 pennato Ed 11 gior
no della viitilia di Natale lo 
stesso Sadcìam ha urgente
mente richiamato in patria 
tutti gli ambasciatori Per co-

Monito del Papa: «La guerra 
è un'avventura senza ritomo» 
^ P & & a d < W o ^ £ d e l ^ 
•aelKSiofM dwrjTfliatjcj, problemi che abbiamo di fron-
-fe/eovpartiéolawTiferimento atMedia Oriente ed 
W ^ j s T del Qm^ict^Ha1 'gueW8'« avventura 
.Sènza ritomo». E stato il tema centrale del messag
gio-natalizio di Giovanni Paolo II che ha sollecitato 
>un •nuovo e più giusto ordine etico ed economico 
'mondiale» per superare il divario Nord-Sud. 

ALCKSTI SANTINI 

• I OTTA'Da VATICANO. «Si 
persuadano I responsabili che 
la guerra è avventura senza ri
torno». È questo 11 monito che 
Giovanni Paolo U ha .messo al 
centro del suo forte messaggio 
natalizio, che le televisioni e le 
radio di 56 paesi hanno tra
smesso suscitando vasta riso
nanza in tutto il mondo, per ri
chiamare I capi di Stato e di 
governo alle loro responsabili
tà. Nel momento in cui la mi
naccia-delle armi si fa stringen
te in vista di annunciate sca
denze, Papa Wojtyla ha voluto 
ricordare loro che I drammati
ci problemi che abbiamo di 
fronte, in particolare quelli re
lativi al Medio Oriente ed alla 
crisi del Golfo, debbono essere 
risolti con la trattativa e non 

con la guerra. «Con la ragione, 
con la pazienza, con il dialo
go, nel rispetto dei diritti inalie
nabili dei popoli, delle genti -
ha detto con forza il Papa - è 
possibile individuare e percor
rere le strade dell'Intesa e della 
pace». Una grande sfida di spe
ranza lanciata al mondo In no
me della «luce del Cristo che 
non cessa di essere con l'uo
mo», per condividerne le ansie 
ed ispirarne i propositi costrut
tivi, contro «le ombre che pur 
paiono addensarsi all'orizzon
te» rendendo tutti «trepidanti» 
per una tragedia annunciata. 

Giovanni Paolo II ha rivolto. 
Innanzitutto, il suo pensiero al
la Terra Santa che - ha detto -
•attende la pace da anni, una 
soluzione pacifica all'intera 

questione che la concerne» va
le a dire, una. soluzione che 
tenga conto delle «legittime 
W ^ t i f e d e l popolo palotó-
nese e di quello che vive netto 
Stato di Israele». Il Papa ha, co
si, riaffermato una linea die la 
S. Sede persegue da tempo 
perchè convinta che, certa
mente, Saddam Hussein ha 
violato un principio di diritto e 
di etica intemazionale occu
pando il Kuwait, ma che non si 
pud concentrare l'attenzione 
solo su quello che è accaduto 
ed accade nel Golfo Persico di
menticando quanto sta avveri-
do nel Ubano e in Terra Santa 
dove - ha scritto di recente nel 
suo editoriale «Civiltà Cattoli
ca» - «Israele tende ad impa
dronirsi in maniera sempre più 
definitiva dei tenitori occupati 
della Cisgiordania e di Gaza, 
senza che gli Stati Uniti, che 
sono intervenuti con forze 
enormi per la difesa del Kuwait 
e dell'Arabia Saudita, si siano 
mossi con altrettanto vigore 
per II Libano e per il problema 
palestinese*. Di qui la necessi
tà, secondo il Papa, di evitare 
lo scontro armato, facendo 
proprio il grido di Paolo VI 
•Mal più la guerra», e di ricer
care l'intesa percorrendo l'uni

ca strada oggi possibile in un 
mondo interdipendente, qual-
I» diplomatitelo pacifica-pef 
affrontare luttLi problemi che 
travagliano «le nazioni tormen
tate del Medio Oriente». 

Nella sua r-flesjione sulla si
tuazione intemazionale, il Pa
pa non ha trascurato il conti-
nentd europeo salutando, co
me segno positivo, li «disgelo 
religioso» che si è realizzato in 
tutti i paesi dell'est, dove I cre
denti sono tornati ad essere 
cittadini come gli altri, e «l'a
pertura» di quei popoli al mes
saggio cristiano. Ma ha, al tem
po stesso, rilevato che rimane 
un lungo laverò da fare «sugli 
abbattuti muri delle contrap
posizioni ideologiche e politi
che» per costruire la casa co
mune europea che se ieri era 
minacciata dall'ateismo di Sta
to, ormai superato, oggi è ne
gativamente ••' condizionata 
•dall'edonismi} e dal materiali
smo pratico» come dalle «bar
riere che dividono i seguaci del 
Redentore» otsia t cattolici, i 
protestanti e gli ortodossi. 
L'Impegno del cristiani è di la
vorare per superare queste di
visioni e difficoltà per contri
buire a realizzare la «nuova Eu
ropa nel terzo millennio». 

Una particolare attenzione è 

Giovanni Paolo II impartisce la benedizione «Urbi et orbi» 

stata rivolta da Giovanni Paolo 
II, nel suo messaggio, all'Africa 
con i suoi drammi di sottosvi
luppo e di lotte fratricide, esor
tando i governi ed i popoli alla 
cooperazione perchè sia supe
rato il divario, che si approfon
disce sempre di più, tra il Nord 
ed il Sud del mondo. «Brilli la 
luce del Salvator», sul conti
nente africano dove - ha detto 
la libertà è compromessa a 
causa del sottosviluppo, dove 
la pacifica'convivenza tra po
poli e tradizioni diverse è scon
volta da lotte fratricide, dove la 
speranza della pace è ancora 
precaria e deve consolidarsi ». 
Il Papa ha invocato, perciò, 
una «più equa ripartizione del
le risorse delia Terra, un nuovo 
e più giusto ordine etico ed 

economico mondiale», facen
do osservare che «solo una 
cooperazione effettiva e rispet
tosa fra i paesi ricchi ed i popo
li emergenti -può impedire che 
il divario tra il Nord ed il Sud 
divenga abisso, un abisso cre
scente che allarga B già vasto 
ed inquietante arcipelago del
la miseria e della morte». Nella 
strategia della S. Sede la que
stione Nord-Sud è divenuta 
primaria, anche se intrecciata 
con quella Est-Ovest, ed è per 
questo che il Papa ha spinto 11 
suo sguardo ai paesi dell'Estre
mo Oriente dove il divario tra 
ricchi e poveri è un dramma 
quotidiano che non può esse
re risolto con i soli criteri di 
economia di mercato svincola
ti dai valori etici. 

ì Gli interrogativi aperti da una trasmissione televisiva in collegamento con i marinai italiani 

Dal Golfo la censura via satellite 
| La'trasmisstone di Natale, durante la quale la Rai ha 
! allestito un collegamento via satellite con i marinai 
j in missione nel Golfo Persico, suggerisce alcuni in-
, terrogauVi sul ruolo della televisione e della censura 
nell'ipotesi maledetta e forsennata di una guerra. I 
ricordi della censura sulla corrispondenza durante 
la Seconda guerra mondiale: proibite le informazio
ni logistiche e quelle sul razionamento alimentare. 

MIMMO TURONB 

• i Durante la trasmissione 
televisiva di Natale, con cui la 

• Rai ha allestito un collegamen
to via satellite fra I marinai in 

, missione nel Golfo Persico e le 
loro famiglie in Italia, un bab
bo, parlando a distanza col fi-

, gito, ha espresso «paura, ama
rezza, angoscia» per la lonta
nanza del ragazzo. Sul ponte 

^ dilla nave c'era l'invialo della 
( Rab Lo si * visto chinarsi verso 

l'orecchio del giovane in divisa 
bianca e sussurrargli qualcosa. 

1 Subito dopo, il marinaio ha 
detto: «Papà, non dovete 
preoccuparvi, non c'è perico-

-b, slamo in ottime mani». E ha 

ripetuto- «Stiamo bene, siamo 
in ottime mani». 

Quella trasmissione - al di là 
della commozione che ha su
scitato in tutti 1 telespettatori -
suggerisce alcune riflessioni su 
quello che potrebbe essere, 
nell'ipotesi maledetta e forsen
nata di una guerra, il ruolo del
la televisione. E suscita interro
gativi sulle censure che ci sa
rebbero imposte. 

Durante l'ultimo conflitto 
mondiale, la sola censura visi
bile era quella sulla corrispon
denza. Scolaro, chiesi per let
tera a un mio zio, militare sul 
fronte russo, di farmi sapere il 

nome di qualche città vicina al 
luogo in cui stava il suo batta
glione, perchè volevo trovarlo 
sull'atlante. Seppi a guerra fini
ta che la censura aveva cancel
lato quella mia frase. Era proi
bito scambiarsi per lettera in
formazioni logistiche. 

La censura funzionava an
che per la normale corrispon
denza interna. Ricordo l'allar
mata emozione che provam
mo in casa nel 1943, quando 
la lettera di una zia giunse 
aperta dalla censura, e una fra
se era stata cancellata con in
chiostro di china. Molti mesi 
dopo sapemmo che la zia ave
va scritto «Vi spedirò un pacco 
dicecl» Gii alimenti erano ra
zionati e gii acquisti fuori tesse
ra erano proibiti. Vietato an
che scriverne. 

Ora formuliamo un'ipotesi 
di quelle che aborriamo, e che 
ci siamo perciò abituati a con
siderare assurde. Una nuova 
guerra. Immaginiamo che 
scoppi davvero, e che la televi
sione possa offrire servizi co
me quello di Natale, non sol
tanto per consentire scambi 

d'auguri fra le mamme e 1 ma
rinai in missione, ma per surro
gare la corrispondenza posta
le La televisione, via satellite, è 
capace dei più arditi collega-
menb. Dal fronte, il soldato po
trebbe parlare con i genitori 
commossi non solo per telefo
no, ma anche attraverso il vi
deo di casa. Un satellite costa, 
d'accordo, ma rispetto alle 
spese di guerra sarebbe un co
sto facilmente assorbibile. 

Dunque si potrebbero fare 
anche ogni giorno trasmissioni 
come quelle che Raidue ci ha 
offerto a Natale? Tortamente 
si. Di fatto no E non si farebbe
ro, soprattutto per esigenze 
psicologlco-propagandlstiche. 
Martedì abbiamo assistito a 
scene toccanti di mamme cui 
il pianto impediva di parlare, 
di padri con la voce incrinata e 
le ciglia lucide, di fidanzate 
che sussurravano «Mi manchi», 
di fratelli minon che avevano 
preparalo messaggi scritti e 
non riuscivano a leggerli per
chè il cuore era gonfio Un 
bambino è scoppiato in lacri
me per aver visto in televisione 
gli albi marinai sorridere alle

gri e il suo fratello maggiore gli 
era parso invece serio e triste. 

No, in caso di guerra vera il 
governo vieterebbe collega
menti di quel tipo Infatti al ne
mico sarebbe facile imposses
sarsi, via etere, di quelle com
mosse Immagini dolenti, e uti
lizzarle a fini interni, per dimo
strare la cedevolezza dell'av
versario. Cosi quelle 
trasmissioni si farebbero, si, 
ma previo indottrinamento pa
triottico. Nessuno piangereb
be, davanti alle telecamere, 
tutti ostenterebbero fierezza e 
forza. Le madri direbbero- «Fi
glio mio, fatti onore». 

Insomma, un'ipotetica guer
ra non sarebbe solo una cata
strofe per morte e devastazio
ne Sarebbe anche la fine di 
ogni libertà sotto l'imperio te
levisivo della necessità propa
gandistica Per il momeento 
sembriamo ancora vaccinati 
contro la retorica bellicista. Ma 
quanto durerebbe? Durante la 
trasmissione Rai di Natale un 
ottimo tenore ha cantato l'aria 
«Nessun dorma», dalla «Turan-
dot» di Puccini Pur non aven

do alcunché di guerresco, è 
probabile che sia stata scelta 
perchè il famoso verso finale, 
•all'alba vincerò», si presta ad 
essere inteso come un auspi
cio di vittoria militare. 

La trasmissione di Natale si 
è conclusa con una banda che 
ha suonato l'inno del mari-
naia Era musica senza parole. 
Ma qui è riaffiorato in me un 
altro ricordo d'infanzia. Quel
l'inno faceva parte del reperto
rio che cantavamo a scuola, 
frali )940eU 1943. Me ne sono 
ricordate le parole- «Andar pel 
vasto mar, ridendo in faccia a 
Monna Morte ed al destino, 
colpir e seppellir ogni nemico 
che s'incontra sul cammino». 

Per noi, cresciuti nelle scuo
le del fascismo, erano parole 
ovvie. Che deve fare uno, 
quando incontra un nemico, 
se non colpirlo e seppellirlo? 
Ma è probabile che 1 nostri mi
litari nel Golfo Persico non co
noscano le parole di quell'in
no. Sicché docili obbediscono 
all'inviato della Rai e rassicura
no da lontano II babbo: «Sia
mo in ottime mani». 

municare che cosa? Tutte le 
ipotesi sono evidentemente 
possibili. Ma, nell'opinione 
dei più, la consultazione po
trebbe preludere ad una ini
ziativa a lungo paventata da 
Washington: alla possibilità, 
cioè, che l'Irak possa, alla sca
denza del 15 gennaio, attuare 
almeno parzialmente le di
sposizioni delle Nazioni Uni
te. Saddam, insomma, po
trebbe essere sul punto, come 
Ipotizzato pio volte nelle scor
se settimane, di arretrare le 
sue truppe verso nord, addirit
tura accontentandosi soltanto 
del campi di Rumalia e delle 
isolediWarbaeBubyian Una 
mossa, questa, tanto più pro
babile quanto più capace di 
spiazzare la strategia america
na. Quale consenso, interno 
ed intemazionale, potrebbe 
infatti mantenere la minaccia 
della forza in una nuova situa
zione di questo tipo? E in che 
modo, per contro, l'opzione 
militare potrebbe lasciare il 
passo alla trattativa diplomati
ca, senza in qualche modo 
premiare l'aggressione di Sad
dam? 

Queste sembrano essere la 
domande destinate a domina
re II dibattito nei prossimi gior
ni. Nell'attesa, le notizie sul 
•Natale nel deserto» continua
no a riempire le prime pagine 
dei giornali. I soldati accam
pati tra le dune, si informa, so
no stati gratificati dall'ennesi
mo spettacolo allestito dall'i-
nossidabite comico 87enne 
Bob Hope. Lo show, per non 
offendere I padroni di casa 
sauditi, è stato epurato d'ogni 
presenza femminile, e molte 
delle battute in copione sono 
state, a quanto pare, preventi
vamente censurate. Tra le so
pravvissute, tuttavia, qualcuna 
è stata riportata dalla stampa. 
La migliore: «Sapete come si 
dice Saddam letto all'incon
trarlo? Mad ass, culo pazzo». 
Un brutto colpo per trecento
mila giovani già afflitti dalla 
nostalgia di casa. 

Fermata nel Golfo una nave pacifista 
con cibo per i bambini iracheni 

I cittadini Usa 
lasciano il Sudan 
e la Giordania 
Il governo statunitense ritira i suoi dipendenti gover
nativi dalla Giordania e dal Sudan e invita tutti i cit
tadini americani a non recarsi nei due paesi. Intanto 
una nave di donne pacifiste che portava cibo per i 
bambini iracheni è stata bloccata nel Golfo. Mentre 
a Baghdad ti governo distribuisce maschere antigas 
a 800mila funzionari e Saddam dichiara: «Se ci sarà 
guerra, vinceremo». 

a » NEW YORK. Il dipartimen
to di Stato americano ha ordi
nato ieri ai dipendenti gover
nativi e al personale la etri pre
senza non è ritenuta essenzia
le di lasciare la Giordania e il 
Sudan «ben prima» del 15 gen
naio prossimo. 

Il governo di Washington ha 
anche invitato tutti 1 cittadini 
americani a non recarsi nei 
due paesi, consigliando quelli 
che si trovano attualmente sul 
posto di partire al più presto. 

Una disposizione analoga 
era stata decisa in precedenza 
per i funzionari americani e il 
personale non essenziale di 
stanza nello Yemen mentre 
per la Giordania e la Maurita
nia la partenza era facoltativa. 
Partenze volontarie sono state 
anche autorizzate dal Bahrein, 
gli Emirati arabi uniti, il Qatar e 
la provincia orientale dell'Ara
bia saudita. 

II 15 gennaio scadrà I' ulti
matum fissato dalle Nazioni 
unite per il pacifico ntfro delle 
truppe irachene dal Kuwait, 
dopodiché sarà autorizzato 
l'uso delle forza militare contro 
le forze di occupazione 

Intanto una nave pacifista 
carica di merci per llrak, è sta
ta bloccata ien dalle marine 
occidentali nel Golfo, vicino al- ' 
la costa dell'Oman. 

La cattura della nave, la fon 
khaldoon, è stata drammatica. 
L'equipaggio, una quarantina 
di marinai tutti iracheni ha 
cercato di opporsi all'arrem
baggio di gruppi di sbarco sta

tunitensi e britannici che han
no attaccato calandosi da un 
elicottero e saltando da un 
gommone. Sono stati sparati 
numerosi colpi in aria, oltre a 
fumogeni e bómbe paralizzan
ti. 

Dopo l'arrembaggio la nave 
è stata scortata in un porto di 
cui non è stato rivelato il nome 
e dove sono state scaricate le 
merci vietate dall'embargo. 
Fra di esse dodicimila tonnel
late di zucchero e una grossa 
partita di riso. 

Il viaggio della nave era sta
to organizzato dalTUnione 
donne arabe e aveva lo scopo 
dichiaralo di portare aluti ai 
bambini iracheni A bordo 
avrebbero dovuto esserci sol
tanto medicinali e latte liofiliz
zato. 

A bordo della Ibn Ichaldoon 
vi erano anche 240 donne, tut
te militanti di varie organizza
zioni pacifiste. Fra di esse nu
merose occidentali e giappo
nesi 

Mentre da Baghdad arriva la 
notizia che il governo iracheno 
fornirà presto di maschere an
tigas 800mila funzionari statai. 
E Saddam Hussein, m un'Inter
vista a un'emittente televisiva 
messicana, ha detto che se ci 
sarà una guerra nel Golfo «t'e
sercito americano sarà sicura
mente sconfitto» perchè «non 
ha fecte in qiielto che sta facen
do» e «non ha il diritto né la re
gione di imporre la sua volontà 
a diecimila chilometri da ca
sa». 
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Francesco Cossioa 

Caso Cossiga-Dp 
Maris: «Servono 
elementi di prova» 

NADIA TARANTINI 

• ROMA. Stamane alle 11, 
nei pressi della suggestiva 
chiesa di Sant'lvo alla Sapien
za, si apre II >procedimento» 
innescato da Democrazia Pro
letaria contro II presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. E' là, negli uffici del 
Senato, che si riunisce la pre
sidenza del «comitato per i 
procedimenti d'accusa», cui 
Nilde fotti ha inviato per com
petenza, meno di una setti
mana fa, la denuncia di Op 

f Ma per il momento non sem
brano in arrivo novità clamo
rose. L'ufficio di presidenza, 
che si riunisce oggi con 1 rap
presentanti di tutti i gruppi, 
non può decidere da sola do
vrà convocare l'intero cornila-

" lo, si Immagina per dopo le fe
rie natalizie. Ieri il presidente 
del Comitato. Francesco Ma-

< ds, senatore comunista, ha 
smorzato le attese della pigra 

• domata di Santo Stefano-
•Non ho ancora letto la de
nuncia' dice * ma se sto alle 
anMclpaiioni dei giornali e del 
Quirinale non mi pare che es
sa, vada oltre il suo significato 
politico». E vuole precisare 
«questo che può aprire il Co
mitato è un vero procedimen
to penale.. non stiamo par
lando delle responsabilità che 
può'aver jjyuto li presidente. 

, CoMtofrSl pa*Mtò,o,delle. 
1 criUcWalcwrmòrtamenloat. 

tuale del presidente detta He-
' pubblica-, il comitato hai po-
• «ri della, vecchia Inquirente, 

perciò discute e decide di rea-
" ti. .«.Ossia, nel caso, manda 

Iti prigione. Dopo il referen
dum abrogativa Infatti, del 
reath'rnimsteriall decidono I 
tribunali ordinari (previa au-
torhrwntone delle Giunte par-
lamentar!, di cui II Comitato e 
la somma), degli eventuali 
reati del presidente della Re-

, pubblica, appunto, il Comita
to. Il procedimento innescato 
da Dp è Inusitato, poiché p » 
di frequente accade che Co-

i mitato « Giunte agiscano in 
seconda battuta rispetto ad 

1 unal»U*loto|rudtóaria.^_ 
*Biiogr>B>lormulaffB • spiega 

per telefono a Cagliari - una 

Krecisa ipotesi di reato . ho 
ìtlo nel comunicato del Qui

rinale (difluso sabato scorso, 
n dr.) che Op parla di atten
tato alla Costituzione e di alto 
tradimento... queste ipotesi 
debbono essere poste in rela
zione a fatti specifici, con l'in
dicazione delle fonti di pro
va» E' proprio sulle «fonti», 
probabilmente, che anche 
questo procedimento s'impl-

SItera, come già l'audizione 
el presidente della Repubbli

ca davanti al comitato del ser
vizi Ponti vuol dire trattato co
stitutivo di «Gladio», e anche 
•omissis», poiché il Quirinale, 
sabato scorso, ha cosi preci
sato I termini della denuncia 
di Dp: «la conoscenza, il con
corso all'organizzazione e la 
difesa della legittimità della 
cosiddetta organizzazione 
Gladio . l'aver tollerato l'esi
stenza di detta organizzazio
ne e il non aver operato, come 
capo delle Forze armate, per 
mantenere esclusivamente al
le stesse il compito Istituzio
nale della difesa del paese .» 
La denuncia di Dp, sempre 
secondo le Informazioni fomi
te dal Quirinale, riguarda inol
tre i più recenti comporta
menti del presidente della Re
pubblica, in relazione a «Gla
dio», come il rifiuto di deporre 
con il giudice Cassoni il con-
0iltocon1lCsmequelk>,cpnll 
governo 

Procedimento penale vuol 
dire anche regole del dibatti
mento, cosi come In un'aula 
di tribunale, e quindi, denun-, 
clante e denunciato a con-" 
fronte. A meno che la presi
denza non decida oggi di ar
chiviare direttamente la de
nuncia di Dp, dunque, il Co
mitato dovrà ascoltare Demo
crazia proletaria e lo stesso 
presidente Cossiga. Al termi
ne della frenetica giornata di 
sabato scorso, quando Cossi
ga chiamò a consulto di que
sta nuova grana politici e av
vocati dello Stato, fu il segreta
rio della De, Arnaldo Forlanl, 
a dare una risposta sprezzan
te: «Iniziativa grottesca». An
che questa, tutta politica. 

Albenga, «giallo» in Comune 
Sospeso sindaco comunista 
abbandonato 
da 7 consiglieri del Pei 

r 

••GENOVA. Il prefetto di Sa-
t vona ha sospeso il sindaco di

missionario di Albenga Angelo 
'• Viveri, comunista. «E un prov-
* vedimento illegittimo, almeno 

per il modo in cui sembra sia 
stato motivato-dice Viveri- e 

'• non appena riceverò la notifr-
„ c a (ormale chiederò all'autori-

< ta giudiziaria di occuparsene». 
' i Con la sospensione del sinda

c o dimesso la prefettura com-
' pie l'estremo tentativo per 
' bloccare il ricorso ai giudizio 

degli elettori chiesto dal sinda-
r c o uscente e apre uno spira-

< gito per la costituzione di quel
la «giunta del transfughi» che è 
all'origine della crisi. Ad Al
benga, ricca cittadina della ri-
Mera savonese. Angelo Viveri 
sino al mese scorso era sinda
c o di una giunta costituita da 
comunisti, socialisti e repub
blicani. Poi sette dei dodici 
consiglieri comunisti avevano 

, deciso di costituire una nuova 
. { maggioranza con democrittia-
' ini, liberali e socialdemocratici 

' .proponendo una mozione di 
' sfiducie « Vhiiijt La «sposta 

, del sindacò è stata immediata. 
" Giovedì scorso Viveri ha aper-
-' fe> la seduta e ha annunciato le 
k dimissioni convocando il con-

• sigilo per l'eventuale «lezione 
.; dtwpnupvajlunia perla me-

"< del luno m r a M e M non 

avendo t'attuale giunta potuto 
predispone il bilancio diventa 
automatico, oltreché dovero
so, il ricorso agli elettori Poi é 
arrivato il decreto di sospen
sione del prefetto II rappre
sentante del governo sembra si 
sia avvalso di un articolo di leg
ge per cui il prefetto può so
spendere un sindaco qualora 
sia in corso da parte del mini
stro degli intemi analoga pro
cedura davanti al presidente 
della repubblica. «Non mi ri
sulta- dice Viveri- che il mini
stro Scotti abbia chiesto al pre
sidente Cossiga dLdimcttermi». 
In attesa di chiariltenti giuridi
ci sul contenzioso amministra
tivo Angiolo Viveri si è aggiudi
cato all'interno del PCI un chia
ro successo di stima, il con
fronto politico all'interno delle 
sezioni del Pel albenganesi si é 
risolto con 250 voti a favore del 
sindaco e 32 per i «transfughi» 
Con la revoca del sindaco il 
prefetto di Savona ha anche 
convocato il consiglio comu
nale per la sera del 28 gen nato 
A presiederlo non potrà essere 
il sindaco sospeso e neppure il 
consigliere anziano dato che 
sarebbe sempre, per il suo 
grandissimo seguito elettorale. 
Angiolo Viveri, per cui il prefet
to ha deciso che a farlo sarà 
l'assessore anziano. Ma se la 
giunta si é dimessa sembra 
non es|sta più. 

L/andreottiano Cristofori: Il segretario de contro il Pei 
«L'incontro a cinque? «Ha un disegno oscurantista» 
A fine gennaio o a febbraio... » Appello alla solidarietà 
Obiettivo: no alle elezioni Riforme, Altissimo con Craxi 

La verìfica s'allontana 
Forlani: «Restiamo uniti... » 

Si allungano 1 tempi per la verifica di governo? «A fi
ne gennaio, a febbraio», dice il braccio destro di An-
dreotti, Nino Cristofori. E ti presidente del Consiglio 
parte per qualche giomo di vacanza, con l'intenzio
ne di arrivare ad una verifica dai toni smorzati, sen
za polemiche. «Il punto dominante sarà il no alle 
elezioni anticipate». Intanto Forlani torna ad attac
care il «disegno oscurantista» del Pei. 

STIPANO DI MICHtXa 

••ROMA. Nella valigia di 
Giulio Andieotti, che oggi par
te per qualche giorno di vacan
za a Merano, ci saranno pochi 
libri di lettura ma parecchi 
dossier e appunti sull'Immi
nente verifica del suo governo. 
Né il presidente del Consiglio 
potrà dedicarsi, come sperava, 
alla stesura di un suo roman
zo, che da anni ha In testa ma 
non riesce a mettere sulla carta 
causa mancanza di tempo. 
Anche perché rimane convin
to che, tutto sommato, meglio 
fare II capo di governo che il 
romanziere. La sua preoccu
pazione, In queste settimane, é 
soprattutto una: come soprav
vivere all'esame» di metà gen

naio, soprattutto di fronte alla 
richiesta socialista, che Craxi 
annuncia in termini di «batta
glia», di un referendum propo
sitivo sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
Nel suo partito nessuno ne 
vuol sentir parlare, a comincia
re dalla sinistro per finire ad 
Arnaldo Forlanl. E allora? Allo
ra, tanto per cominciare, occc-
re guadagnar tempo. Cosi la 
verifica di metà gennaio po
trebbe scivolare di qualche set
timana. «Ma si, la faremo verso 
la fine, magari a febbraio», sug
gerisce Nino Cristofori, braccio 
destro di Androotti a Palazzo 
Chigi. Cosi Intanto si vedrà co
sa decide la Corte costituzio

nale sul tre referendum eletto
rali E aggiunge «Non è detto 
che la verifica significhi la crisi 
il punto dominante dovrà esse
re il no alle elezioni anticipate, 
la conclusione normale della 
legislatura» E per guadagnar 
tempo c'è anche la situazione 
nel Golfo Se c'è la guerra, chi 
poIJKmai pensare di far saltare 
iltvvemotTant'è che qualche 
giorno fa, a Montecitorio, qual
che de malignava ironicamen
te di un governo Andreotti-
Saddam.. w 

Prendere tempo, allora. E 
smorzare le polemiche, mini
mizzare Il Psi fa la voce grossa 
sul referendum? «Quando si 
deve iniziare una trattativa 
ogni partito esprime ampia
mente le motivazioni del pro
prio dibattito - replica Cristo-
fori - . L'opinione che sta pre
valendo nella De è di una cor
rezione della proporzionale, 
cosa diversa da quello che si 
sta profilando.. E comunque 
non si può andare alla discus
sione con delle pregiudiziali» 
E il rientro dei ministri della si
nistra de, rifugiati sull'Aventino 
governativo da agosto? «Ma 

questo non é Un problema -
minimizza il sottosegretario - . 
Non è che si deve fare un rim
pasto per questo obiettivo E 
poi se si dovesse fare, la sini
stra rientrerà» E allora, di cosa 
vogliono discutere (cinque, in
tomo al tavolo della verifica? 
Gli uomini di Andreotti fanno 
un lungo elenco, che ha il pre
gio di non sollevare polemiche 
e di allargare all'infinito la vita 
del governo- «CI sono alcuni 
fattori di debolezza dell'eco
nomia, problemi di ristruttura
zione ed occupazione, ridefi
nire le tematiche della finanza 
locale » E Gladio? E i cinque 
•saggi»? E la Repubblica presi
denziale? Per quanto riguarda 
Andreotti, lui preferiribbe non 
fame parola E chissà se avran
no voglia di parlarne gli altri 

E mehtre da Merano An
dreotti si prepara a gettare sec
chiate d'acqua sulla verifica e 
sui bellicosi intendimenti di 
qualche alleato, Forlani toma 
a puntare l'indice contro il «ne
mico estemo», che, tanto per 
cambiare, è il Pei. Nel giomo di 
Santo Stefano fi segretario scu-
docrociato ha tuonato contro i 

«dirigenti neo comunisti italia
ni», accusandoli di «inasprire lo 
scontro interno e di preparare, 
forse, un confronto elettorale 
spregiudicato e senza esau
stone di colpi» Forlanl fa an
che sapere che lui si opporrà 
«a questo disegno oscuranti
sta» e, tenendo a mente la veri
fica, propone «alle forze demo
cratiche di rinsaldare la colla
borazione e di corrispondere 
ai problemi veri del Paese, svi
luppando un'azione risoluta di 
governo» E, come il presidente 
del Consiglio, anche secondo 
lui «tutto porta a considerare 
utile un rinnovato impegno di 
solidarietà e di governo tra I 
cinque partiti» 

Intanto il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, torna a ri
proporre l'idea di un referen
dum consultivo sull'assetto isti
tuzionale preferito dagli italia
ni «Anche 11 Pei comincia ad 
orientarsi verso una proposta 
in cui l'esecutivo riceva diretta
mente dal corpo elettorale la 
sua legittimità a governare», 
aggiunge Altissimo, cosi che la 
De «rischia di restare l'unico 

Partito schierato In difesa dei-
esistente». 

Dure reazioni alle voci di un intervento del governo all'Alta Corte 

Andreotti ricorre contro i refer 
[ promotori: «Sarebbe grave...» 

Il comitato promotore dei referendum elettorali 
prende posizione nei confronti del governo, che ap
pare Intenzionato a sostenere l'inammissipilità dei 
tre quesiti davanti alla Corte costituzionale. «La ma
teria .elettorale - si fa riotare - non èxompresa^nel 
programma di Andreotti e, in proposito, la maggio
ranza è divisa. In questi casi, In passato, il governo 
non era mai intervenuto». 

FABIO INWINKL 

• a ROMA. Le voci sono state 
raccolte anche all'Avvocatura 
dello Stato. Il governo é deciso 
a costituirsi In giudizio davanti 
alla Corte costituzionale per 
sostenere l'Inammissibilità dei 
referendum elettorali. Una de
cisione che, ove confermata, 
assume i caratteri di una preci
sa scelta-politica. Il 16 gennaio 
i giudici In carica della Consul
ta entreranno in camera di 
consiglio per l'atteso verdetto 
sul tre quesiti relativi al Senato, 
alla Camera e ai Comuni Fino 

a tre giorni prima, I) governo 
può attivarsi per essere parte 
nel giudizio. Ma. in questo at
to, non c'è nessun automati
smo. Se lo fa, esprime la volon
tà di difendere la legislazione 
vigente, come «oppositore» del 
promotori dell'Iniziativa refe
rendaria. 

Ed è proprio dal comitato 
promotore dei tre relerendum 
elettorali che viene una reazio
ne allarmata e critica alle voci 
sull'intervento di Palazzo Chi
gi. «Il governo-»! fa notare in 

un comunicato diffuso nella 
giornata di ieri - non si è mai 
costituito su questioni non, ri
comprese nel suo program-
mao per le quali sussistevano 
posizioni differenti aH'jrjferoo 
della maggioranza» E si ricor
da che, sino ad oggi, il governo 
non si é attivato per 19 referen
dum su 36 Cosi è accaduto. In 
particolare, per alcune delle 
materie più significative e con
trastate il divorzio, l'aborto, il 
nucleare, la giustizia. D'altra 
parte, Il governo Andreotti non 
ha mai affrontato la complessa 
questione della nforma eletto
rale Sull'argomento sussisto
no divisioni di non poco con
to Ma c'è di più I referendum 
sono stati firmati da oltre cento 
parlamentari della maggioran
za Tra costoro figurano i mini
stri Virginio Rognoni e - limita
tamente al problema delle pre
ferenze alia Camera - Rino 
Formica Senza dimenticare il 
ruolo attivo esercitato, nella fa
se della raccolta delle firme, 
da Ciriaco De Mita. 

In un'interrogazione rivolta 
ad Andreotti il radicale Gio
vanni .Negri, deputato del 
gruppo socialdemocrauco ed 
esponente di «Forum», defifil-
ace«scorretto» una'intervento 
contro richieste referendarie 
che «Investono te regole del 
gioco politiche ed elettorali» 
•Sarebbe - osserva Augusto 
Barbera, deputato del Pei e co
stituzionalista - una contraddi
zione intema al governo E oc
corre rammentare che in pas
sato fu il, Psl a non volere che il 
governo si facesse parte in 
causa in occasione di appun
tamenti referendari che non 
investivano il programmadel-
l'esecutivo, approvato dalle 
Camere Mi pare lecito-conti
nua Barbera - attendersi un at
teggiamento coerente, in que
sta circostanza, da parte dei 
socialisti» 

Per l'Avvocatura generale 
dello Stato, «braccio legale» 
dell'esecutivo, c'è dunque an
cora tempo per venire alla ri

balta Ma, è chiaro, la questio
ne è già sul tappeto In am
bienti vicini a Palazzo Chigi si 

' rileva che il governo ha II com
pitò dì tutelare le prerogative 

,- proprie del legislatore « quel 
conflitto da organi rappresen
tativi e democrazia diretta che 
ogni referendum suscita II 
punto d'attacco continua od 
essere il quesito sul Senato, 
che apre la via al sistema mag
gioritario. Non può essere am
missibile, questo il ragiona
mento, il passaggio da un si
stema elettorale all'altro deci
so attraverso una consultazio
ne popolare 1 referendum, per 
la Costituzione, possono esse
re solo abrogativi. 

Ma 11 comitato promotore ri
batte che «sarebbe assai grave, 
rispetto all'ampia e consolida
ta prassi, un cambiamento di 
indirizzo da parte del gover
no». Un'ultima curiosità' in ot
to casi la Consulta ha dichiara
to ammissibili referendum dei 
quali il governo aveva sostenu
to l'Inammissibilità. 

lì padre del segretario del Pei colpito da un ictus 

E morto Adolfo Occhetto 
partigiano e intellettuale 
Si è spento nella sua casa romana, colpito da un ic
tus cerebrale, Adolfo Occhetto, padre del segretario 
del Pei. Era nato a Napoli nel 1913, città che aveva 
lasciato presto per trasferirsi a Torino, dove divenne 
membro del CIn e intellettuale di spicco nel pnmo 
dopoguerra. La sua casa torinese fu il centro clan
destino della sinistra cristiana che si riuniva intorno 
a Felice Balbo. . 

ANNATARQUINI 

.•ROMA. Adolfo Occhetto si 
è spento alle 13 di ieri fulmina
to da un ictus, subito dopo 
aver consumato un pasto leg
gero Il figlio. Achille, segreta
rio del Pei. si A precipitato a 
Roma, da Chietl, dove era an
dato a trascorrere il giomo di 
Santo Stefano Adolfo Occhet
to era nato 77 anni fa, a Napo
li. Ma la maggior parte della 
sua vita è trascorsa a Torino. 
Una vita passata tra l'impegno 
come manager nelle più im
portanti case editrici italiane 
(l'Einaudi, la Feltrinelli e gli 
Editori Riuniti), e la militanza 
intellettuale e politica 

La sua casa di Torino, du
rante la resistenza, è II centro 
clandestino della Sinistra cri
stiana. I primi anni difficili da 
studente lavoratore, a metà tra 
la facoltà di scienze economi
che e sodali e il cantiere dove 
faceva l'operalo. Il matrimonio 

In giovane età con la signora 
Tita. Poi il servizio militare nel 
corpo degli alpini, con la gio
vane moglie che per non la
sciarlo segue ogni sua cappa in 
treno, ed 1 tre figli. L'impegno 
politico viene durante la guer
ra quando, invialo sul fronte 
albanese, dove rimane ferito, è 
rimanadato a Pinerolo dove 
conosce Felice Balbo ed entra 
in contatto con quel gruppo 
d'Intellettuali che fanno capo 
alla «sinistra cristiana». Mem
bro del CIn, nel '44 viene arre
stato dai tedeschi a caricato su 
un treno diretto ad Auschwitz. 
Ma al Brennero riesce a fuggire 
e rientra a Torino E in questa 
città, dove si raccoglie il grup
po di intellettuali che crede in 
un paese migliore, rinnovato e 
senza barriere, che Adolfo Oc
chetto si forma. La sua casa di 
via Vassalli Eandi diventa pun
to di ntrovo per i partigiani. 

Dopo la guerra, a trent'anni, 
l'incarico come amministrato
re delegato dell'Einaudi e l'in
contro con Italo Calvino, Cesa
re Pavese e Natalia Ginzburg. 
Quello con Glanglacomo Fel
trinelli, che convince a mettere 
in piedi la casa editrice e nel 
'61 il nuovo incarico agli Edito
ri Riuniti. Amico di Picasso e di 
Paul Eluard. Un passato di cui 
conserva le tracce Una poesia 
con dedica scritta da Eluard in 
ricordo di un viaggio a Bolo
gna «la città rossa», poi a Firen
ze «la città grigia e rossa», una 
cartolina con un semplice gra
zie per ricordare l'ospitalità ri
cevuta, scritta da Cesare Pave
se un mese prima di togliersi la 
vita 

Adolfo Occhetto amava di
pingere Le pareti della sua ca
sa romana sono ricoperte dei 
quadri che amava fare di notte 
Una passione che continuava 
a coltivare malgrado la malat
tia, un primo ictus che l'aveva 
colpito 14 anni fa, a causa del 
quale aveva dovuto imparare a 
dipingere con la mano sinistra 
L'altro giomo c'è stata una -ri
caduta. La mòrte è arrivata ieri 
verso le 13 11 segretario del Pei. 
che al momento si trovava a 
Chieti, ha raggiunto la casa del 
padre Immediatamente I fu
nerali si svolgeranno in forma 
strettamente privata, questo 
pomenggio, al cimitero di Pn-
ma Porta. 

Documento unitario del Pei 
«Un partito autonomo 
per la Sardegna? 
Lo deciderà il congresso... » 
fJB CAGLIARI Sarà il prossi
mo congresso regionale, subi
to dopo quello di Rimini, a sta
bilire quale rapporto (autono
mia «integrale» o federalismo) 
dovrà legare il nuovo partito 
della sinistra in Sardegna con 

3uello nazionale. Cosi concor
ano i rappresentanti delle tre 

mozioni, nell'Isola, che hanno 
messo a punto un ordine del 
giomo unitario da presentare 
al XX Congresso del Pei. Il do
cumento, approvalo dalla di
rezione regionale comunista, 
sarà discusso nei congressi di 
sezione e di federazione in 
Sardegna. 

Punto di partenza dell'ordi
ne del giomo - ha spiegato il 
segrctano regionale. Salvatore 
Cherchi, illustrando alla stam
pa l'iniziativa - è una valuta
zione positiva delle scelte 
compiute unitariamente dal 
Pei sul terreno del regionali
smo. «Oggi 11 Pei - ha osservato 
Cherchi - ha una visione dello 
Stalo di gran lunga più ispirata 
ai principi autonomistici di 
quanto non lo fosse solo qual
che anno fa II che non signifi
ca però che questo atteggia
mento non vada sviluppato 
coerentemente, già col prossi
mo congresso di Rimlni» Il di
scorso - è stato precisato dagli 
altri Interventi (per la minoran
za il vicesegretario Agostino 
Erlttu, Pier Sandro Scanoe An
tonio Dessi, per la mozione 

Bassolino, Luigi Cogodi, per la 
maggioranza il presidente del 
comitato regionale Umberto 
Cardia') - riguarda sia le istitu
zioni dello Stato sia l'organiz
zazione di partito cui si inten
de dar vita. Con una attenzio
ne particolare per quelle regio
ni; come la Sardegna, alle qua
li la Carta costituzionale ha ri
conosciuto l'autonomia 
speciale, per motivi etnici, sto
rici e culturali II Pel sardo, in
somma - lo ha precisato il vi
cesegretario Eriltu - non pensa 
certo ad uno Stato disgregato 
in venti «repubbliche» federate, 
né al «regionalismo egoistico 
del prodotto intemo lordo», ti
pico delle Leghe, ma ad un 
•autonomismo solidaristico e 
democratico, dove la «funzio
ne generale unitaria» dello Sla
to (e del partito) si alimenti di 
un nuovo radicamento demo
cratico nella differenziata real
tà sociale, culturale e storica 
del paese e delle sue regioni 

Sui temi specifici del dibatti
to sulla riforma dello Stato, 
l'ordine del giorno insiste in 
particolare sulla trasformazio
ne del Senato in Camera delle 
Regioni, sull'attribuzione alle 
Regioni delle competenze sul
le questioni comunitarie, e sul
ta redistrlbuzione delle risorse 
e delle competenze in materia 
sociale, ambientale e cultura
le, tra Comunità europea, Stati 
nazionali e Regioni. 

DP.fl 

Il Popolo: 
«Su Gladio il Pd 
ha perso 
la faccia» 

Il direttore Sandro Fontana (nella foto) firma il commento 
del Popolo ed afferma che sulla vicenda Gladio la De sin 
dall inizio ha assunto «una posizione lineare e chiara di ri
cerca di tutta la venta» Contemporaneamente Fontana de
nuncia -I improvvido atteggiamento del Pei e di chi si e get
tato nella vicenda con intenti furbeschi e strumentali finen
do con I infilarsi in un ginepraio di contraddizioni senza 
scampo, col risultato finale di perdere la faccia e di ritrovarsi 
con un pugno di mosche» In particolare il direttore del Po
polo si sofferma nell'analisi di alcuni editoriali dell «Unita» in 
cui, a suo avviso hanno trovato 'spazio indicazioni ed idee 
non molto dissimili da quelle, non incruente, professate da 
terroristi come Gallinan, intervistali con dovizia di spazio dal 
medesimo giornale». 

Accordo fatto 

Ber la giunta 
c-Psf-Psdi 

di Palermo 

Si è divuto trasferire le tratta-
uve a Roma per giungere ad 
un accordo sulla giunta tri
partita - De, Psi. Psdì • che 
guiderà il comune di Paler
mo Dopo diversi giorni di* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stallo dovuti sostanzialmen-
•""""""•""^""""^""""^ te a discussioni sulla sparti
zione delle poltrone, Rino La Placa, capogruppo de a pataz- ' 
zo delle Aquile, aveva suggento di portare la consultazione 
nella Capitale Detto fatto Dopo un intervento di Silvio Lega' 
e Sergio Mattarella. vicesegretari scudocrociato. il vicecom
missario de di palermo, Giorgio Posta) ha potuto portare a 
termine le trattative, sulla base di un accordo con il Psl, 
espresso da Giulio Di Donato 

Chiedono che sia fatta luce 
su quei sedici morti dilaniati 
m un atroce pomeriggio di 
ventuno anni fa. Chiedono -
che venga chiarito il mistero " 
che ancora avvolge la fine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'anarchico Giuseppe PI» 
^™""™"""^™"™™"™ nelll precipitato da una fine
stra della questura milanese Chiedono la verità sulla strage 
di piazza Fontana L'appello è slato firmato da artisti, sentie
ri, giornalisti, che da Milano avanzano la richiesta, rivolta al
la procura della Repubblica, di riaprire i processi per strage, 
a cominciare da quella milanese. Tra I firmatari Enrico Bai, 
Camilla Cedema, Piergiorgio Bellocchio, Enrica Collotti Pi-
schei, Dario Fo. Franca Rame, Gillo Dorile», Inge Feltrinelli. 
Franco Fortini, Mario Spinella, Paolo Volponi. Gtò Pomodo
ro, Giovanni Giudici, Pietro Valpreda padre Turoldo, Fran
cesco Tullio Altari. , 

Un appello 
di intellettuali 
«Verità su 
piazza Fontana» 

Gli auguri 
del Quirinale 
ai militari 
nel Golfo 

•Il mio augurio e l'augurio di 
tutta la nazione è che. grazie 
anche al vostro impegno, sia 
possibile risolvere i gravi 
problemi di quella zona con 
la pace e nel diritto» Lo ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto Francesco Cossiga 
^ " ^ ^ ^ • " • ~ " ™ ™ " " ^ parlando telefonicamente 
con gli equipaggi delle navi e degli aerei impegnati nel Gol
fo. Il presidente della Repubblica ha fatto pervenire cosi gli 
auguri per il Natale e l'armo nuovo. «La nazione - ha prose
guito - vi segue con affetto in questa missione che voi compi
te nell'ambito dell'organizzazione delle Nazioni unite, al fi
ne di mantenere in quella regione, nella quale siete disloca
ti, la pace e di ristabilire le condizioni di un ordine Intema
zionale pacifico. A Cossiga hanno risposto il comandante 
del XX gruppo navale italiano nel Golfo persico. Buracchia e 
il colonnello Mario Redditi, comandante del distaccamento 
dell'aeronautica militare nel Golfo 

Il coordfhemeoto della «no-' 
zlone Wfondazione comuni-*1 

sta di' Ravenna propone dtj 
invitare la cittadinanza ita-' 
liana a spegnere I televisori 
durante il messaggio di fine 
anno del presidente della. 
Repubblica All'iniziativa 

Rifondanone Pd 
di Ravenna: > 
•«Spegnete la tv 
quando parlerà 
Cossiga»* 
hanno aderito Fulvia Bandoli, Massimo Serafini. Guido Pasi, 
Giacinto De Renzi, William Maioli, Sergio Fiorentini, Luciano 
Rava. 

Ex consigliere 
comunista 
querela 
Orlando 

Giuseppe Compagno, ex 
consigliere comunale di Pa
lermo nelle file comuniste 
ed ex vicepresidente della 
commissione comunale Bi
lancio, ha incaricato il suo 
legale di querelare l'ex sin
daco di Palermo Leoluca Or

lando e l'ex segretario generale del comune Giuseppe Bo- • 
sco per alcune dichiarazioni a loro attribuite comparse in ad 
un quotidiano siciliano e definite dal querelante «infamanti» 
Le frasi sono relative al provvedimento della magistratura 
che ha ordinato al comune di pagare 95 miliardi all'impresa 
Lesca Farsura del gruppo Cassina, alla quale Orlando, negli 
anni scorsi aveva bloccato un pagamento di 44 miliardi per 
la manutenzione di strade e fogne Orlando nel giorni scorsi 
ha detto a palazzo delle Aquile che ci sarebbe stato un parti
to favorevole a Cassino. «Appare infamante ipotizzare - so
stiene Compagno - la mia partecipazione ad un partito Cas-
sina La mia attività è stata volta unicamente ad ottenere e 
fornire al consiglio comunale tutta la documentazione volta 
al massimo della chiarezza». 

ColuccMPsD 
propone al Pd 
di non 
chiamarsi Pds 

Partito socialista europeo. £ 
questo il nome che l'onore
vole Francescco Colucci, so
cialista, suggerisce al Pei di 
adottare nel congresso di Ri
miri.. «L'unità socialista - so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stiene il deputato - non pud 
^™•»»»»»»«•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»•»»• n o n essere l'obiettivo di tutti 

i partiti del progresso che credono nei valori ancora validi • 
del socialismo democratico Partiti che ormai devono avere 
un raggio d'azione non limitato ai confini nazionali, ma 
quanto meno europei». 

ORCOORIOPANI 
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Luciano Cafagna / Pietro Di Loreto 

Marc Lazar / Pierluigi Battista 
Paolo Franchi 

Togliatti, la 'doppiezza* e il 
postato che non passa 

Una reinterpretazione della questione 
comunista attraverso la figura del fondatore 

del "partito nuovo'. 

6 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 



IN ITALIA 

Ricoverata a Roma 
per dolori addominali 
Le nascono due gemelli 
e li chiude con i rifiuti 

t»<-

Dal secchio arrivava rumore 
ma nessuno ha capito 
Solo un medico aveva 
sospettato la gravidanza 

Di nascosto in ospedale 
partorisce e uccide i figli 

Marianna Diglo Battista 

Un agente della polizia mortuaria trasporta I cadaverini dei due oemerH 

Gela 
Un arresto 
perToniicidio 
di Natale 

' I t i ROMA. È stato trasferito 
dall'ospedale di Gela a quello 

! di Cananlssetta Antonio Ferri-, 
; gno. 29 anni, il sicario Inter-
> ce«**taeteritodai carabinieri. 

' le. il commerciante di mac-
' chine usate Giuseppe Di Pie-
' tnx 23 anni. L'agguato e awe-
> nuto nel salone della vittima e 
' nelle sparatoria sono stati feri-
• ti anche due clienti:. I fratelli 
l Nicolò ed Angelo Schembri, 
' Incensurati. 

Gli inquirenti ritengono che 
, Il rald sia l'ultimo eplsodiodel-

la lunga falda che contrappo
ne a Gela, da tre anni, Il gmp-

r pò mafioso legato ai «corteo-
' itesi* di «cosa nostra» guidato 
dalMadonla (cui è legato Fer-

1 rigno) a quello dei •pastori* 
capeggiato dagli locolano. 
che iniziò proprio nel Natale 
del 1987 ed ha causato oltre 

; novanta morti e circa 120 ten
tali omicidi. Sono intanto leg-

. germcnte migliorate le condì-
zionl.dei due clienti del riven-

' dltore di auto feriti durante il 
rald: Nicolò Schembri ha una 

-, prognosi di 40 giorni, per An
gelo i medici si sono riservati 
di parlare nelle prossime ore. 

Arrestato 
Minaccia 
di uccidere 
ì 

• i SASSARI. Un uomo, af
fetto da una grave crisi de-
pteuivavSlè barricato in ca
sa con i due fig|i ed armato 
ditonCota-ha minacciato di 
morte chiunfflte si. fosse, av-
vicinato.'Dopo ore di trattati
ve, l'uomo è statao bloccato 
dai carabinieri. 

L'episodio si è verificato a 
Sennori, un centro a dieci 
chilometri da Sassari. Gian 
Mario Figa. 36 anni, che sof
fre di una grave forma di 
esaurimento nervoso, si è ar
mato con una roncola e si è 
barricato con i figli Antonel
lo e Giuseppe. I familiari 
hanno dato l'allarme. Sul 
posto sono arrivati carabi
nieri e vigili del fuoco. Sono 
cominciate le trattative, che 
si sono protratte per alcune 
ore. Alla fine, approfittando 
di un momento di distrazio
ne dell'uomo, i carabinieri 
sono riusciti ad entrare nel
l'appartamento e a immobi
lizzarlo. Gian Mario Piga è 
stato ricoverato nel reparto 
di neurologia dell'ospadale 
«S.S. Annunziata». 

Rubò 9 miliardi alla Regione 
In carcere il cassiere sardo 

1 Respinta la richiesta 
per gli arresti domiciliari 

; a CAGLIARI. Natale In car-
k cere per Marcello Scomaz- ' 

zon. il cinquantaquattrenne 
cassiere infedele della regto-

' ne sarda che si è imposses
sato in nove anni di circa no
ve miliardi. 
.. Finito in cella lo scorso 25 
ottobre con l'accusa di pe
culato, il funzionarlo regio
nale rimarrà nel carcere di 
Buoncammino anche per i 
prossimi giorni., 
- U sostituto procuratore 
Paolo De Angeli», titolare 
dell'inchiesta, ha infatti 
escluso perora la possibilità 
di «novità nell'indagine con 
particolare riferimento alla 
rimessa in libertà dell'indi
ziato o della concessione 

itegli arresti domiciliari». 
Le richieste erano conte- , 

nule in un'istanza presenta
ta dagli avvocati Aldo Ma
renghi e Rita Dedola, difen
sori del cassiere che nelle 
scorse settimane ha iniziato 
a rispondere alle domande 
del magistrato inquirente 

dopo oltre un mese e mezzo 
di silenzio.Nel corse degli ul
timi interrogatori, Marcello 
Scomazzon ha fornuto la 
sua «verità» sulla destinazio
ne delle somme prelevate 
dalle casse della Regione, ri
ferendo (episodio da verifi
care) di aver speso quei sol
di per pagare alcune donne, 
tra cui una giovane brasilia
na e di averli investiti in alcu
ni affari sbagliati legati a in
vestimenti nel settore turisti
co e immobiliare. 

Gli elementi resi noti dal 
funzionario non avrebbero 
perà ancora consentito di 
chiarire completamente e 
nei dettagli l'utilizzo dell'in
gente somma. Non si esclu
de, infatti, che altre persone 
potrebbero essere coinvolte 
nella vicenda dei nove mi
liardi spariti. -

È probabile che Marcello 
Scomazzon venga nuova
mente interrogato dopo Na
tale e che sull'istanza di 
scarcerazione i giudici deci
dano prima di capodanno. 

Ricoverata nell'ospedale romano San Camillo la 
notte del 25 per mal di pancia, ieri mattina Marian
na Digio Battista, 41 anni, ha partorito due gemelli 
nel bagno e li ha gettati nella spazzatura. I neonati 
sono morti poco dopo. I medici : «Quella donna pe
sa 115 chili, è alta 1,60. E non ha detto nulla». Ora la 
puerpera, che nega tutto, è in arresto per duplice 
omicidio aggravato. 

ALESSANDRA BADUCL 

• • ROMA Un piccolo bagno 
d'ospedale, il bordo del lavan
dino per aggrapparsi, quei due 
minuscoli gemelli settimìnl 
che stanno nascendo. E che 
tra poco moriranno chiusi dal
la madre dentro il secchio del
la spazzatura, con la plastica 
della nettezza urbana annoda
ta sopra le teste, senza che 
nessuno se ne accorga. Ma
rianna Digio Battista sta diven
tando madre per la seconda 
volta, a 41 anni, sedici anni do
po il primo parto. Ma questa 
volta non vuole, ha fatto di tut
to per trattenersi, per fingere 
che i dolori fossero solo mal di 
pancia. Ha approfittato dei 
suoi US chili di obesa: nessu
no ha capito, neppure i medici 

che l'hanno visitata. Solo l'ulti
mo dottore, un'ora prima, ha 
sospettalo qualcosa, latto do
mande. Ora Marianna tiene tra 
le mani I frutti del «mal di pan
cia»: un maschietto e una fem
minuccia con i cordoni ombe
licali ancora attaccati. La puer
pera poggia i neonati sul lava
bo e tira forte i cordoni, li 
strappa come può, con le un
ghie. Prende i bambini, li getta 
nel secchio, fa un nodo con la 
plastica. Toma in camera, nel 
reparto di medicina donne del 
padiglione Cesalpino, al San 
Camillo, dove è stata ricovera
ta la sera prima per«epigastral-
?)a» e visitata gli da tre medici, 

re ore dopo, la donna e in gi
necologia, soccorsa con un in

tervento di raschiamento e 
piantonata dalla polizia. Impu
tata di duplice omicidio aggra
vato, mentre la sua cartella cli
nica è stata sequestrala dalla 
squadra mobile. Ma nega. «Ho 
il ciclo abbondante, tutto qui». 
E tace. 

I bambini non sono moni 
subito. Nel secchio del bagno, 
verso le nove e mezza, qualco
sa si muoveva. Le infermiere 
sentivano lo strusciare della 
plastica. Ma hanno pensato a 
un animale, forse un gatto. Le 
venti pazienti del reparto chia
mavano, per le medicine, le 
toilette mattutine prima del
l'arrivo dei parenti in visita post 
natalizia. Daniela Martin e la 
sua collega non hanno pensa
ta troppo a quel fruscio che se
gnalava due vite da salvare. 
L'hanno ricordato solo dopo, 
quando le compagne di stanza 
di Mananna hanno fatto nota
re che quella donna cosi taci
turna, strana, dopo aver fatto 
su e giù con il bagno tutta la 
notte, l'ultima volta era tornata 
con le gambe tutte macchiale 
di sangue, e più strana di pri
ma. Le infermiere hanno chia
mato il dottor Nobili. Il medico 
si è precipitalo dalla donna. 

poi nel bagno da cui era appe
na uscita, a frugare ovunque, a 
strappare con le mani il sac
chetto chiuso per scoprire che 
non c'era più niente da fare. 
Quello stesso dottore, visitan
do la donna nel giro mattutino 
delle otto, aveva sentito un 
bozzo duro, grosso come un'a
rancia. E nella testimonianza, 
resa alla polizia ha parlato 
chiaro «Ho pensato che forse 
si trattava di una gravidanza, 
quindi ho chiesto visita gineco
logica ed ecografia urgenti». Il 
ginecologo, il dottor Rizzi, sta
va arrivando. Ma ha potuto so
lo constatare che il parto era 
appena avvenuto. 

Marianna Digio Battista, 
cuoca nel ristorante «Nonna 
Serafina» da dieci anni, è venu
ta a Roma da Carsoli, un paesi
no vicino a L'Aquila. Separata 
da tempo dal marito, Giovanni 
Lusso, ha una figlia di sedici 
anni, Teresa. «E tanto buona e 
bisognosa - racconta Giorgio 
Brusì, il proprietario del risto
rante - E una donna lacilona, 
sempliciotta. Vive qui vicino, a 
Trastevere, in affitto a casa di 
un mio cameriere che la aiuta 
un poco, Antonio De Masi. 
Guadagna 1.700.000 lire qui e 
poi ha la pensione per l'invali

dità agli occhi. Ma è inseguita 
dagli strozzini, perchè si gioca 
tutto al lotto, al totocalcio e al 
loto nero. La figlia era da lei 

' perii Natale. Non sapeva nul
la, s noi pure». Mananna era 
andata al San Camillo già la 
notte di vigilia, il 24, per quei 
dolori. Il dottor Granato, nella 
ricostruzione fatta davanti ai 
giornalisti dal direttore sanita
rio dell'ospedale Giovanni 
Acocella. aveva diagnosticato 
dolori addominali, ipertensio
ne. E voleva trattenere la don
na, che invece ha rifiutato il ri
covero ed è scappata via. Ma si 
e npresentata dopo ventiquat-
tr'ore. In accettazione, a mez
zanotte e mezza, c'era il dottor 
Alessandrini, che ha diagnosti
cato «epigastratgia di dubbia 
origine». Accompagnata dalla 
figlia, la donna è stata ricove
rata. Ed in reparto è stata visita
ta di nuovo dal dottor France
sco Romeo, che ha prescritto 
delle analisi det sangue per 
trovare un eventuale diabete e 
somministrato un antispastico. 
Teresa Lusso ha passato tutta 
la notte con la madre. Non sa
peva nulla. Ed è uscita dall'o
spedale alle otto, tranquilla, 
mentre-il dottor Nobili comin-

, ciavaa sospettare. 

Il bluff dei carabinieri ha portato a 13 arresti tra Bologna. Milano e Lucca 

Fingono di voler «omprare 30 chili d'eroina 
Sparatoria, morto un narcotrafficante 
Si sono spacciati per rapinatori di professione. Han
no raccontato ai trafficanti di droga di «vere quattri
ni da investire: un miliardo? mezze per, trenta chili 
di eroina. I narcos hanno abboccato, fha al momeO-
to delio scambio si sono trovati faccia a (accie coi 
carablhtè'rr. Hanno Iffiâ ittf Sparando.', militari han
no risposto al fuoco, uccidendo uno^spacciatore. 
Tredici arresti tra Milano, Lucca e Bologna. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. I carabinieri di 
Bologna hanno stabilito il 
primo contatto: hanno fatto 
credere di essere i capi di 
una gang di rapinatori, che 
nel capoluogo emiliano si 
era specializzata nell'assalto 
ai furgoni postali. «Abbiamo 
un miliardo e mezzo da inve
stire, ma abbiamo fretta, 
dobbiamo concludere entro 
Natale». Per tutto il pomerig
gio della vigilia, in collabora
zione coi colleghi di Milano, 
hanno giocato una pericolo
sa partita a poker, che si reg
geva su un bluff colossale. 
Sul piatto c'erano trenta chili 
di eroina che avrebbero in

castrato i trafficanti, ma I ca
rabinieri potevano solo gio
care ai rialzo, sperando che 
l'avversario non volesse ve
dere le carie. E cosi è stato. 

L'appuntamento era a 
Trezzano *til Naviglio, da
vanti al bar San Cristoforo, di 
proprietà di uno dei traffican
ti, Giovanni Sorrentino. Da 
una parte due carabinieri, 
che hahrio magistralmente 
interpretato la parie degli ac
quirenti di droga e dall'altra 
quattro spacciatori: Sorrenti
no, Antonia Musitano, Vito 
Calamusa e il turco llhan Kir-
teler. 1 narcos volevano vede
re i quattrini prima di iniziare 

lo scambio, ma i carabinieri 
non avrebbero potuto esibire 
un miliardo e mezzo neppu-

' re rriéqjirido insieme stipendi 
v e tredicesime ditutta.la squa
dra. Hanno ribaltato le parti e 
hanno chiesto che fossero 
loro a mostrare per primi la 
droga. Il braccio di ferro è 
durato parecchie ore e in 
uno slancio di amore pater
no uno dei trafficanti aveva 
anche offerto come ostaggio 
il figlio di quattro anni, fino 
alla conclusione dell'affare. 
Un carabiniere ha vissuto 
qualche minuto di panico e 
gloria con una rivoltella pun
tata alla tempia. 

Alla fine, poco prima della 
mezzanotte, si è scoperto 11 
gioco. A bordo di una Rat 
Uno è arrivata la «neve»: tren
ta chili di eroina regolarmen
te confezionati in pacchi in-
celofanati. I carabinieri sono 
saliti sul camper che li aveva 
portati sul posto, fingendo di 
prendere i soldi, ma sono 
scesi con le armi spianate. 
Altri due collcghi che atten
devano a bordo hanno esibi

to il distintivo col quale si 
qualificavano come uomini 
.dell'orma e (quattrospaccia-. 
'fori'hanno capito di essere 
.incastrati. Ma avevano una 
«tfrfà^tìsèrvftdàgiocare. ' 
• Da una stradina laterale è 
sbucata una Peugeot che ha 
iniziato a sparare nel muc
chio. I vetri della Fiat sono 
andati in frantumi, un carabi
niere è stato ferito di striscio, 
gli altri hanno risposto al fuo
c o colpendo i due uomini 
che erano sull'auto. La Peu
geot ha sbandato, il condu
cente ha perso il controllo 
della vettura che si è schian
tata contro un albero. Il con
ducente-è scappato, quello 

-che era al suo fianco è sbal
zato fuori nell'urto, ma un 
proiettile lo aveva già colpito 
a morte, raggiungendolo alla 
testa. Era Pasquale Perre. di 
25 anni, originario di Piati, 
c h e nelle prime fasi'della 
trattativa aveva avuto un ruo
lo decisivo. Era stato lui a 
convincere I suoi compagni 
a concludere l'affare: «gli 
amici di Bologna - aveva det
to - sono arrivati qui apposta 

il giorno di Natale. Non pos
siamo mandarli a casa a ma
ni vuote». Quando si 6 accor
to di .aver, trascinato 1 suoi in 
una trappola, forse ha cerca
ta di liberarli, rma ci ria rimes
so la vita. 

Nel pomeriggio di martedì 
è stato arrestato Rocco Musi
tano, diciottenne, anche lui 
di Piati, proprietario della 
Peugeot impazzita. 

I carabinieri di Milano e 
Bologna stavano seguendo 
da mesi un commercio di 
droga che ha portato con
temporaneamente ad altri 
otto arresti: sei nel capoluo
go emiliano e due a Marina 
di Pietrasanta, in provincia di 

' Lucca. Si sapeva che il bari
centro del traffico era Milano 
e si è accertato che la merce, 
anche in questo caso è turca, 
come tutta l'eroina seque
strata a Milano nell'ultimo 
anno, nelle più grosse opera
zioni anti-droga. La banda 
era legata alla 'ndrangheta, 
ma nell'organigramma del
l'impresa, importazione e 
smistamento erano affidati ai 
partner turchi. 

La Torino-Aosta 
riaperta al traffico 
dopo chiusura 
per falso allarme 

Ieri mattina alle dieci, dopo nove ore di interruzione, è stata 
riaperta al traffico l'autostrada Tonno-Aosta (nella foto) La 
chiusura era stata decisa dopo una telefonata anonima che, 
a nome del gruppo "Piloto 10", aveva annunciato ai casel
lanti della barriera di Aosta l'istallazione di una bomba che 
avrebbe fatto saltare un viadotto. Sopralluoghi e ricerche 
della Stradale avevano dato esito negauvo. Il gruppo "Piloto 
10". un'organizzazione giovanile della Valle d'Aosta che 
chiede spazi per l'autogestione, ha smentito la paternità del
la telefonata 

Esplode petardo 
dentro lattina Coca 
Ferito gravemente 
bimbo di dieci anni 

Daniele Diamanti, un bam
bino di dieci anni, che per 
gioco aveva messo un petar
do in una lattina vuota di Co
ca cola, è nmasto fento dal
l'esplosione del contenitore 
che lo ha colpito in volto 

""™"""""**"™™™™*""™""*""""™ provocandogli ustioni di pn-
mo e secondo grado e sospette lesioni corneali. Il bambino, 
residente a Monte Vkjon Conrado (Ascoli Piceno) è stato 
inizlalemente ricoverato nell'ospedale del suo paese ma poi 
s'è reso necessario il trasfenmento a Fermo. La prognosi, 
per ora, e di trenta giorni. 

Ancora un omicidio 
ad Arzana (Nuoro) 
È una faida 
già 15 i morti 

Un altro omicidio ieri pome
riggio ad Arzana. nel Nuore-
se. da anni sconvolto da epi
sodi di sangue, e dove per 4 
volte consecutive non è sla
to possibile svolgere le eie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ztonl comunali per la man-
«•••••»•«•«««««•••»••••«•«•«««"•««• cata presentazione delle li
ste dei candidati. La vittima è Bruno Ferrai, 34 anni, fulmina
to a colpi di fucile caricato a panettoni nella centralissima 
via Sardegna. L'ultimo episodio criminoso risale alla vigilia 
di Natale- un attentato dinamitardo contro una macelleria. 
La faida cominciò nel 1982 con l'uccisione di un ruspista. 
Tra le vittime anche due amministratori comunali. Sindaco 
de e VKesindaco socialista sono invece riusciti a sfuggire, 
due anni fa, alla morte restando pero fenti. 

Sequestro Celadon 
Menicacd precisa: 
«Sono intervenuto 
per la trattativa» 

Stefano Menicacci, ex parla-
mentale del Msi, avvocato, 
coinvolto nelle indagini sul 
sequestro di Carlo Celadon. 
ha precisalo di avere esple
tato la propria attività profes-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ stonale «volta alla npresa 
**"™™"*"*"***""""""""™*™"™̂  delle trattative dopo circa un 
anno di silenzio nell'ambito di un mandato ricevuto, peral
tro senza chiedere alcun compenso». «La mia posizione - ha 
aggiunto il legale - è già stata ampiamente chiarita presso il 
magistrato inquirente ben quattro mesi or sono senza che 
sia poi intervenuto alcun elemento che abbia modificato la 
mia posizione di assoluta estraneità al fatto criminoso». Se
condo Menicacci le false insinuazioni sul suo operato sono 
state diffuse dopo il suo impegno di fondatore della lega 
Sud. 

A Palermo 
tasse-record 
per la raccolta 
dei rifiuti 

Veterinario 
e commerciante 
uccisi 
in Calabria 

Il servizio di raccolta rifiuti a 
Palermo è inefficiente ma in 
compenso £ il più pagato 
d'Italia. L'allineamento delle 
tariffe a quelle medie delle 
altre citta ridurrebbe la tassa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palermitana sulla spazzato-
"•«•«•••«•"«••«••«••««•»««•«««•«•••• radei 30 per cento, ed in al
cuni casi del 50, Secondo la Confcommercio Palermo uno 
studio professionale paga I Cimila lire al metro quadro con
tro le 6.200 di Milano e le*56(rdl Torino. Un bar, a Palermo 

> paga 14mila lire, 6.S70 a MBano e 6.255 a Torino. , ' 

Un veterinario, il dottor 
Francesco Vadala, di 40 an
ni, £ stato ucciso ieri sera in 
un agguato, a colpi d'arma 
da fuoco, a Bava Marina 
(Reggio Calabria). Vadala 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ era figlio di Carmelo Vadala, 
•»«••••»«*•»««««««••••••«••••«•««•• di 69 anni, ritenuto un espo
nente della 'ndrangheta, recentemente condannato a 29 an
ni di reclusione per omicidio. Un fratello della vittima, Do
menico Vadali, e stato condannato in appello a otto anni di 
reclusione per associazione per delinquere di tipo mafioso, 
dopo che in primo grado era stato riconosciuto colpevole di 
omicidio volontario e per questo condannalo all'ergastolo. 
Francesco Vadala era inquisito nell'ambito di una inchiesta 
per una truffa compiuta ai danni della Comunità europea in 
relazione ai sostegni all'agricoltura. Ad uccidere Vadala so
no state due persone che hanno usato un fucile da caccia 
caricato a pallettonl ed una pistola. Poco dopo le 22 il pro
prietario di un negozio di ferramenta, Orazio Sgro, di 49 an
ni, Incensurato, 6 stato ucciso a colpi di arma da fuoco, a 
Brancaleone, in provincia di Reggio Calabria. 

QIUMPPE VITTORI 

Da lunedì manca ogni notizia sulla sorte di Salvatore Scanu . 

Vìttima delT<<Anonima» 
il commerciante sparito a Sassari? 
Ufficialmente è ancora un caso di «persona scom
parsa» ma col passare delle ore prende corpo l'ipo
tesi di un nuovo sequestro di persona in Sardegna. 
Ne sarebbe vittima un commerciante sassarese, Sal
vatore Scanu di 58 anni, scomparso alla vigilia di 
Natale. Le sue tracce si perdono alle 5 del mattino 
del 24 quando è uscito di casa in auto per recarsi al 
lavoro al mercato ortofrutticolo di Sassari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. «Se è un seque
stro, allora dico ai banditi: ave
te sbagliato obiettivo». Ieri mat
tina, a più di 48 ore dalla 
scomparsa di Salvatore Scanu, 
il fratello Lorenzo ha lanciato il 
primo appello ai banditi. Un 
appello, in verità, alquanto sin
golare, pieno di dubbi e di in
certezze sulla sorte del con
giunto scomparso di casa alla 
vigilia di Natale. Rapimento'' I 
familiari non ne sono del tutto 
convinti anche se non sono in 
grado di fornire delle ipotesi 
diverse. Su un punto, comun
que, non hanno dubbi: da 
questo presunto rapimento i 
banditi ricaverebbero presso-
che niente. «La situazione fi

nanziaria di Salvatore - tiene a 
precisare ancora Lorenzo Sca
nu davanti alie telecamere - è 
il fruito quasi al cento percen
to dei debiti che mio fratello e 
la famiglia hanno contratto 
con gli istituti dicredito». 

Dubbiosi i familiari, ancora 
più incerti gli investigatori. 
Mancano indizi, testimoni, 
punti di riferimento precisi per 
avvallare con sicurezza la tesi 
del sequestro. Le tracce di Sal
vatore Scanu. 58 anni, com
merciante all'ingrosso al mer
cato orotofrueicolo di Sassari e 
amministratore di una piccola 
industria produttrice di pelati 
di Oristano, si perdono alle pri
missime ore del 24 dicembre, 

vigilia di Natale: una giornata 
di lavoro che si prevedeva par
ticolarmente intensa. Salvatore 
Scanu ha lasciato il suo picco-
Io villino, alla periferia di Sas
sari, ancora col buio, alle 5 del 
matuno. Ha messo in moto 
l'auto - una Golf bianca targa
ta SS - e si è diretto verso il 
mercato, dove gestisce un box 
di frutta e verdura assieme ai 
fratelli. Ma al mercato non è 
mai arrivato e a meta mattina è 
scattato ufficialmente l'allar
me. Polizia e carabinieri han
no immediatamente costituito 
posti di blocco nelle principali 
strade di uscita ed entrata per 
Sassari. E nel giro di poche ore 
le ricerche sono state estese al
le strade e alle campagne del 
Nuorese dove solitamente l'a
nonima sequestri tiene le sue 
prigioni. Ma senza risultati. Sal
vatore Scanu e la sua auto 
sembrano svaniti nel nulla. 
Già, l'auto: ecco un motivo di 
incertezza -È raro che dopo 
un sequestro - spiegano al co
mando dei carabinieri di Sas
sari - l'auto dell'ostaggio non 
salti fuon. Magan a ore e chilo
metri di distanza Ma qui sono 
già passati due giorni e non 

riusciamo a. trovare nulla. Né 
sono giunte (ma questo è de-, 
cisamente nella norma) ri
chieste di riscatto alla fami
glia». Morale? «Siamo costretti 
a restare nel campo delle ipo
tesi. Quella del sequestro resta 
la più probabile, ma mancano 
perora anche i più semplici in
dizi». 

Se nelle prossime ore doves
se giungere la conferma del se
questro, Salvatore Scanu sa
rebbe l'ottavo' ostaggio nelle 
mani dei banditi in questo 
scorcio finale del '90. Nelle 
«prigioni» dell'anonima c'è, fra 
gli altri, un altro sardo, l'im
prenditore agricolo Giovanni 
Murgia, 42 anni, sequestrato il 
22 ottobre scorso a Dolianova, 
in provincia di Cagliari, dopo 
una pausa di quasi un anno e 
mezzo sul fronte dei rapimenti 
nell'isola. Nei giorni scorsi si 
era sparsa- la vocedi un immi
nente rilascio dell'ostaggio, 
proprio durante le festività na
talizie il «segnale» atteso però 
non c'è stato e adesso il 1990 
sembra destinato a chiudersi 
addirittura con due ostaggi 
nelle mani dell'anonima sar
da. 

Livorno, era tornato a casa per le feste natalizie 

Ingegnere della Snam 
ucciso a colpi di pietra 
Il suo corpo seminudo, legato e imbavagliato, ucci
so a colpi di pietra e bastone è stato trovato la sera 
della vigilia di Natale, nella periferia di Livorno, do
ve si era recato per trascorrere le feste con la fami
glia. Fabrizio Fidora, un giovane ingegnere impiega
to alla Snam progetti di S. Donato Milanese era stato 
assassinato da poche ore. Prima di allontanarsi l'as
sassino ha cercato di dare fuoco al corpo. 

• i UVORNO. Era tornato per 
trascorrere feste natalizie con il 
padre, l'ingegner Vittorio, ex 
direttore della raffineria Stanic 
di Livorno, fa madre ed una so
rella, ma è stato barbaramente 
ucciso. Il corpo di Fabrizio Fi
dora, un ingegnere di 36 anni, 
celibe, funzionario della Snam 
Progetti di San Donato Milane
se, è stato trovato nella tarda 
serata delia vigilia di Natale, 
semi nudo nella sua auto par
cheggiata in una zona periferi
ca. L'assassino, o gli assassini, 
gli hanno tolto i lacci della 
scarpe, con questi gli hanno 
legato le mani dietro la schie
na e poi lo hanno colpito ripe
tutamente alla testa con una o 

più pietre. Infine hanno tenta
to di incendiare l'auto. L'auto
psia paria di morte soprag
giunta per sfondamento del 
cranio. Una ferocia bestiale, 
disumana, anche se e difficile 
parlare di «raptus» vista la dina
mica lucida dell'omicidio, cosi 
com'è difficile pensare ad una 
premeditazione dato il tipo 
dell'arma. Fabrizio Fidora era 
giunto a Livorno domenica 23 
dicembre. La sera era uscito, 
come faceva di solito quando 
tornava a casa da San Donato 
Milanese per trascorrervi il pe
riodo delle feste, ma quella do
menica non era più rincasato I 
familiari, allarmati per la man
canza di notizie, ne avevano 

denunciato la scomparsa lu
nedi 24. Quello stesso lunedi 
pomeriggio un operaio che si 
recava al lavoro ha avvertito la 
questura della presenza di una 
«Golf bianca», con i vetri anne
riti dall'interno, parcheggiata 
in una strada sterrata ai limiti 
dell'area d'insediamento indu
striale «Picchiami.. Il luogo è 
appartato, poco distante dal 
centro cittadino ed è frequen
tato da omosessuali e prostitu
te che vi accompagnano i 
clienti occasionali incontrati 
nella vicina piazza della Sta
zione. Gli inquirenti stanno va
gliando ogni ipotesi nel tentati
vo di scoprire il movente del 
delitto e stanno cercando di ri
costruire i movimenti di Fabri
zio Fidora da quando si è al
lontanato da casa fino all'ora 
della sua morte che, secondo 
il medico legale, risale nella 
notte tra domenica e lunedi. Il 
sostituto procuratore che con
duce l'inchiesta, dottor Carlo 
Cardi, non ha voluto accredita
re alcuna ipotesi ufficiale, ma 
l'ipotesi del delitto a sfondo 
sessuale sembra quella più 
plausibile. 
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Cresce la paura nei campi-nomadi 
dopo il blitz assassino domenica 
I Rom abbandonano le roulotte^ 
i Sintì invece vi si barricano 

Inquirenti e vittime concordano 
«È stato un lavoro da professionisti» 
Domani i funerali degù uccisi 
con le autorità: lutto cittadino 

Zingari in fuga da Bologna 
I gruppi italiani: «Paghiamo le colpe degli slavi» 
Gli zingari hanno paura e scappano da Bologna. Gli 
slavi hanno già lasciato le roulottes, i Sinti - i noma
di italiani - vivono barricati nei campi sosta. Temo
no il ritomo degli uomini vestiti di nero che domeni
ca hanno fatto una strage. Il loro Natale è stato geli
do, in una citta "lontanissima". I Sinti dicono: «Vole
vano colpire gli slavi, implicati nella strage di Ponte-
vico e nel sequestro di Santina Renda». 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE 

« l l N N U I M K U r m 

a » BOLOGNA. L*unica scritta 
di «Buone feste» e stata can
cellala dal finestrino della 

, roulotte. No. Bologna solidale 
' e v k l M a chi soffre Ingiustizia 

non arriva in via Gobetti. Mes-
sono?! sporca le scarpe della 
festa nei fango del campo no
madi dovei killer hanno ucci-
s o e ferito. «Solo una persona 
o due sono arrivate qui; ci 
hanno detto che si vergogna
no per quelloche è avvenuto», 

li Natale dei nomadi è stato 
di gelo: per la strage avvenuta, 
per la paura che possa acca
deva ancora. Nelcarnpo-si vi
v e come barricali. «Chi «ai? 

i Peiche*se»leTmeJo-qui?»urla 
un nomade ad un giovane 
d i e s i k imacon la sua auto In 
via Gobetti, forse per portare 
"roba* a spacciatori che abi
tano in una casa abbandona
la. «Val via. hai capilo? Qui ri-
srM uiva rrvottellata, siamo a r 
matk 

» I sinti, 1 nomadi italiani lan
ciano un'accusa pesantissima 
vario-gli alni .nomadi slavi 

Prato 
Un'ordinanza 

a di sgombero 
peri nomadi 
Rai PRATO. PsSndacodl Prato, 
Claudio Martini ha emesso 

'- un'ordinanza di sgombero, en-
^ tro domani nei confronti dei 

nomadi che chiedevano di ac
camparsi nel campo alle porte 
della citta. La motivazione uffi
cia*-dcTjjrcvvedirriento * la 
tutela ÒfelTordtne pubblico, an
che «e il blocco antinomadl, 
decretato subilo dopo il tragi-
coraid razzista di Bologna, ri
schia di alimentare polemiche. 
Par ora l'ordinanza non è stata 
eseguita. Le roulotte dei noma-
dlsono una sessantina. Da tre 
giorni sono circondate e con
trollate 24 ore su 24. Lo spiega-

i mentodicarabinlqrlepoliziaè 
noyrvoka e liasui avvicinarsi ad 
uajxHrtede per essere adonta-
naU senza troppi complimenti 

Secondo i rappresentanti 
dei nomadi il sindaco Martini 
aveva assicurato, in un incon-

„ tro, che avrebbero potuto ri
manere'almeno fino al 7 gen
naio. 

La decisione e un tentativo 
di tamponare l'afflusso dei no
madi in fuga dopo le aggres
sioni-di Bologna? A livello uffi
cioso <(ll sindaco e fuori citta 
por un paio digiomn l'ipotesi 
viene negata decisamente. 
•Hanno chiesto 1̂ pei messo -
dicono in Comune - per una 
cinquantina, invece sono cin
que-seicento: troppi per le no
stre strutture». 

•L'attacco al campo va spie-
ga to -d icono-con la presen
za degli slavi. L'origine va ri
cercata in fatti come quello di 
Pontevico. dove zingari slavi 
uccisero un'Intera famiglia o 
in altri fatti come II rapimento 
della piccola Santina Renda. I 
morti sono della nostra comu
nità per puro caso- Rodolfo 
BelNnati si trovava In quel mo
mento nel settore di campo 
occupato dagli slavi». I noma
di stavi hanno abbandonato il 
campo di via Gobetti ed an
che gli'altri campi. Resta solo 
una famiglia. «I nostri amici 
sono tornali in Iugoslavia ma 
noi la non abbiamo più la ca
sa. Ma qui non restiamo co
munque: appena mangiato 
lasciamo la roulotte ed andia
mo nella stazione del treno, a 
dormire sul cemento». 

Nei campo arrivano auto
mobili scassate ed anche Mer
cedes con il * radiotelefono. 
•Sono quelle dei giostrai che 
hanno fatto I soldi, t nomadi 
arrivano anche dai campi lon-

GH identikit delle ijualtro parsone che avrebbero partadpato aU*3ssatto 
al campo nomadi di Bologna domenica scorsa 

tani per sapere cos'è succes
so Non snidano dei giornali». 
Ogni auto che passa viene os
servata, ogni petardo che 
scoppia anche lontano è una 
fitta al cuore. Gli slavi partiti 
hanno lascialo le roulottes e 
la calce sparsa dall'azienda di 
nettezza urbana sembra neve 
sporca. •• . 

I nomadi, quelli del campo 
e quelli arrivati ila fuori, parla
no ma «senza nomi» «Spara
no troppo bene, pur essere so
lo dei teppisti». «Hanno mirato 
da lontano, centrando I bersa
gli, hanno usato proiettili in 
dotazione ai militari. Non é 
stato un colpo di lesta, ma 
una strage pianificata a tavoli

no Sono dei professionisti». 
Il questura il capo della Mo

bile, Salvatore Surace. confer
ma la «matrice razzista». «Han
no sparato anche ai bambini 
e gli zingari mai farebbero 
una cosa slmile». Secondo il 
capo della Mobile, della stes
sa matrice sono l'assalto al 
campo sosta a Santa Caterina 
di Quarto e gli spari contro 
due lavavetri marocchini, av
venuto il giorno prima dell'as
salto al campo di via Gobetti. 
•Le rivalità fra nomadi slavi ed 
italiani? Fra loro c'è solo una 
convivenza difficile». 

Altri inquirenti non sono 
d'accordo. «I quattro identikid 
che siamo riusciti a preparare 
mostrano volti che potrebbe
ro essere slavi Non è ancora 
certo che la mitragliene usata 
nei due assalti sta la stessa. 
Una delle vittime, poi. Il Ro
dolfo Bellina!! era tossicodi
pendente ed aveva preceden
ti Stiamo valutatane, accanto 
alla pista razzista, anche quel
la della vendetta fra gruppi». 

Fra pochi giorni, dal campo 
della strage, se ne andranno 
anche i sinti, i nomadi italiani. 
«Prima dobbiamo onorare i 
nostri morti Le salme di Patri
zia Della Santina e di Rodolfo 
Belimeli arriveranno qui al 
campo domani a mezzogior
no. U vegtieremo il pomerig
gio e tutta la notte seguente. 
Poi ci saranno i funerali nelle-

sciamo sempre i posti dove 
c'è stato un grande lutto. 
Chiediamo al Comune di ave
re una nuova area di sosta da 
sabato pomeriggio». «Ce ne 
andremo anche perchè ab
biamo paura, come tutti gli al
tri». 

La paura ha travolto anche 
gli altri campi sosta. Quelio di 
Santa Caterina è vuoto, alle 
Roveri sono rimaste due rou
lottes, quattro o cinque alla 
Barca. Resiste il campo di Bor
go Panigale perchè lontano 
dalle strade. Tutti sono sorve
gliati anche dagli stessi noma
di, con turni di guardia. Sulla 
Persicetana hanno messo 
blocchi di cemento all'ingres
so dello spiazzo dove ci sono 
le roulottes. 

Per domani è stato procla
mato a Bologna il lutto cittadi
no I funerali nel campo della 
strage saranno solenni, con le 
autorità. «Da Bologna voglia
mo comunque andarcene», 
dicono in tanti. «Ce un giova
ne, non nomade, che ha visto 
la Fiat Uno, prima dell'assalto, 
accanto ad una macchina 
della polizia o dei carabinie
ri», aggiungono «Non è vero 
nulla», replica l'interessato 
•Ho visto una Fiat Uno, ma 
cinque ore prima dell'assalto. 
Era scura, non bianca, ed era 
ferma per un controllo. Nlen-
t'altro Hanno fatto confusio-

. ne». Toma la notte. Le auto 
loro citta, a Carpi e ModenauÉphe passano fanno ancora 
Dopo partiremo anche noi, l a - " più paura 

Seconda tragedia al campo-nomadi di Cagliari: già domenica una neonata uccisa dal freddo 

Muore a sette mesi nel vogo della baracca 
I genitori erano al funerale della cuginetta 
Nel giro di tre giorni, in pieno Natale, due bambine 
sono morte nel campo zingari alla periferia di Ca
gliari. La prima, Tania Seferovic, di 20 giorni, è de
ceduta per una broncopolmonite, l'altra, Valentina 
Seferovic, di 7 mesi, è bruciata la sera di Natale nel 
rogo di una baracca. La rabbia nel campo Rom: «in 
tre anni otto piccole vittime sulla coscienza degli 
amministratori comunali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• i CAGLIATO. Il giorno dopo 
la morte di Valentina, tra il fan
go e le baracche del campo 
Rom di via Comallas. fa anco-
rà" prò freddo. «Molti di noi -
spiega uno dei capi tribù -
adesso hanno paura di accen
dere le «tuie o le candele per ti
more che possa ripetersi l'in
cendio. Cosi se non sono le 
llamme è il freddo. Qui non c'è 
bisogno dei fucili per farci fuo
ri..». 

È accaduto l'altra sera, quel
la di Natale. Valentina Sefero
vic, 7 mesi da poco compiuti, 
dormiva nel suo iettino di car
tone e di stracci nella baracca. 
I suol genitori e i fratelli pia 
grandi erano appena usciti per 
una visita di condoglianze, dai 
cugini, in una capanna vicina, 
la sera del 23 è morta la loro fi
glioletta. Tania, di appena 20 

CHE TEMPO FA 

giorni, per una broncopolmo
nite fulminante. La nuova tra
gedia si è consumata Ir. pochi 
attimi «Ho visto le fiamme le
varsi all'improvviso, altissime-
racconta II custode di uno sta
bile vicino - e mi sono precipi
tato nel campo con un estinto
re. Se avessi saputo con esat
tezza dov'era la culla, magari 
sarei riuscito a salvarla.. L ho 
raggiunta troppo tardi, quando 
la bambina era già morti, bru
ciata viva..» Quasi certamente 
a provocare il rogo è stala una 
candela, lasciala accesa dai 
genitori per illuminare la ca
panna e fare un po'di calore: 
cadendo dal tavolino, ha dato 
fuoco, In pochi secondi, al car
toni della baracca. Ma non si 
esclude del tutto una possibile 
origine dolosa dell'incendio: 
•Gli zingari - raccontano i re
sponsabili di alcuni gruppi di 

SA 

volontariato -vengono minac
ciati sempre più frequente
mente negli ultimi tempi in 
particolare da alcune bande 
giovanili delta «*»» 

Per la seconda volta in po
chi giorni II campo adesso è di 
nuovo in tutto. Ami, è la terza 
volta- anche Naoer, il bambi
no di 2 anni morto la settimana 
scorsa a Torino nel rogo di 
un'altra roulotte, apparteneva 
a questa tribù. Piangono le 
donne e tutti gli uomini riuniti 
nel campo osservano il lutto, 
in silenzio Arrivano i rappre
sentanti dell'Asce, dell'Alzo e 
delle altre associazioni di vo
lontariato a portare qualche 
aiuto. Arrivano anche i giorna
listi per un'improvvisata confe
renza stampa. E si ascoltano 
parole forti, di rabbia e dolore. 
In meno di tre anni nei campi 
Rom di Cagliari e dell'hinter
land le vittime (tutti bambini di 
pochi mesi) sono addirittura 
otto In maggioRinza morti per 
il freddo, o per incidenti simili 
a quello della stfra di Natale. 
Fatalità? «Macché - protesta 
Antonello Pabis. presidente 
dell'Associazione sarda contro 
l'emarginazione - questa stra
ge senza fine poteva/benissi
mo essere fermata, semplice
mente applicando le leggi e 
amministrando con buon sen
so». Toma ancora una volta a 

galla l'ormai famosa «legge Ti
ziana», approvata dalla prece
dente amministrazione di sini
stra alla Regione, tre anni fa in 
seguito alla morte di una bam
bina di sei mesi Tiziana Self-
movie uccisa dal freddo e sfi
gurata dai topi nel campo Rom 
dlSelarglus Sono stati stanzia
ti diversi miliardi a disposizio
ne dei comuni per la realizza
zione di campi sosta e campi 
transito, adeguatamente at
trezzati di acqua, servizi ed 
energia elettrica Ma quasi nes
suna amministrazione ha volu
to accedere a quei fondi per 
intraprendere delle opere evi
dentemente poco redditizie 
sul piano clientelare. «Se gli 
amministratori di Cagliari aves
sero dotato i campi di energia 
elettrica, quasi sicuramente 
Tania e Valentina sarebbero 
vive Ed Invece - prosegue Pa
bis - si preferisce organizzare 
tutta! più qualche pranzo di 
beneficienza per mettersi a po
sto la coscienza sorto Nata
le . ». DI più «Non solo non si 
costruiscono i campi previsti 
dalla legge - interviene Pietro 
Pia, dell'associazione Zingari 
Oggi - ma si boicottano anche 
i tentativi dei volontari di porta
re l'energia elettrica o di ese
guire migliorìe a proprie spese 
negli accampamenti cittadini» 

Se a Bologna hanno ucciso i 

fucili. Insomma, a Cagliari uc
cide l'indifferenza. Degli am-

i ministratori pubblici. In primo 
luogo, ma non solo. Sulla mor
te di Tania Seferovic. ad esem
pio, zingari ed associazioni di 
volontari avanzano-gravi accu
se anche a carico dei sanitari 
•La bambina - spiega un capo 
della tribù Korakanè -era stata 
appena dimessa dall'ospedale 
civico, dove i genitori l'aveva
no fatta ricoverare perdei pro
blemi brorteopobnonari Forse 
non era perfettamente guarita, 
di certo non poteva reggere 
questo freddo in una baracca». 
Ma anche questa non è una 
novità, era già successo due 
anni fa, con un'altra neonata 
del campò di Selargius. E la 
magistratura? «Non ci risulta 
che sia mai stato preso alcun 
provvedimento». 

E adesso, basterà questa'ca
tena di «piccole» morti a far 
cambiare idea e atteggiamen
to agli amministratori? Zingari 
e rappresentanti del volonta
riato non ne sono convinti «A 
questo punto -conclude Pabis 
- vogliamo atti e impegni con
creti da parte del sindaco, del
la giunta, del consiglio comu
nale, e dello stesso prefetta Le 
promesse non ci bastano più. 
Questa è una vera emergenza 
civile, devono rendersene con
to». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: sulla nostra penisola è 
ancora In atto un debole corridoio di basa* 
pressioni nel quale si incanalano perturbazio
ni di origine atlantica. Si tratta di perturbazio
ni di moderata entità che, come tali, provoca
no modesti fenomeni. Passata la perturbazio
ne che ieri ria attraversato la nostra penisola 
e In attesa del passaggio di un'altra perturba
zione che attraverserà abbastanza rapida
mente le nostre regioni. Il tempo « I orienta 
verso una fase di miglioramento sulla quale 4 
ancora prematuro fare previsioni di più o me
no lunga durata. 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occiden
tale e sulla Sardegna condizioni di tempo va
riabile caratterizzate da alternanza di annu
volamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane cielo generalmente nuvoloso con de
boli piogge sparve e nevicate sui rilievi Sen
za notevoli variazioni la temperatura. 
VENTI: sulla lascia adriatica deboli da Sud
est, au quella tirrenica deboli da Ovest. 
MARI: generalmonte poco mossi tutti I mari 
italiani. 
DOMANI: alternanza di annuvolamenti e 
schiarite anche ampie sulle regioni Nord-oc
cidentali, sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna. Cielo nuvoloso, con precipitazioni 
residue sul sonore Nord-orientale, la fascia 
adriatica e Ionica e te altre regioni meridiona
li , ma con tendenza a miglioramento ad inizia
re dalle tre Venezie e le regioni dell'alto 
Adriatico. 
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La direzione e la redazione dell'Uni-
la profondamente addolorale per la 
scomparsa di 

ADOLFO OCCHETTO 
sono vicine al segretario del Pei e ai 
tuoi laminari 
Roma 27 dicembre 1990 

Il consiglio di amministrazione del-
I Unita Spa porse le sue pio sentile 
condoglianze ad Achille Occhetto e 
ai suoi familiari per la morte del pa
dre 

ADOLFO OCCHETTO 
Roma, 27 dicembre 1990 

L'amministrazione dell'Unita 
profondamente addolorala per il 
grave lutto che I ha colpito con la 
morie del padre 

ADOLFO OCCHETTO 
e affettuosamente vicina ad Achille 
Occhetto e ai suoi laminari. 
Roma, 27 dicembre 1990 

Nel periodo Ira Maiale e Capodan
no di sei anni fa ci lasciava il compa-
8 0 0 ALFOftóOUONETTI 
Gianfranco ed EdNta Berardl lo ri
cordano con immutalo affetto e sot
toscrivono per il giornale di cui Al
fonso hi direttore in tempi ternani e 
diflkiU. 
Roma. 27 dicembre 1990 

25/12/1989 25/12/1990 
Nel I* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

CARLINI ALVIERO 
I compagni di Chiavari e laminari lo 
ricordano con immutato alletto 
Chiavari (Ce) 27 dicembre 1990 

I compagni della sezione Gramsci-
dipendenti comunali partecipano 
con affetto e commozione al dolo
re del compagno Filippo Mauri per 
la scomparsa della sua cara 

Milano, 27 dicembre 1990 

27/12/1988 27/12/1990 
Nel riconto di 

ANDREA BACCIS 
A due ami dalla sua scomparsa Re
nala lo ricorda con afletto. Sottoscri
ve per l'Unità. 
Marchetto (Bs), 27 dicembre 1990 

ANDREA 
non ti dimenticheremo mai Aure-
Ila Ornare Nadir Nel secondo anni
versario della scomparsa sottoscri
vono per/ Unito. ' 
Villa Calcina (Bs). 27 dicembre 
1990 

Estratti di avviai di gara 

L'Azienda Municipalizzata del Comune di Modena bandisce le 
seguenti licitazioni private 
a) licitazione privata per la stipula di un contratto di apparto di 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione di nuovi allacciamenti ac
que e gas nei Comuni di Modena e Castelvetro (Mo) e per la 
manutenzione delle reti di distribuzione del gas e dell acqua 
nel Comune di Castelvetro occorrenti per il biennio 1991/1992. 
Importo base lavori l_ 1.100.000.000 In ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi. (Cai A N C n 6 per importo non interiore a l_ 
300 000 000ecaLA.NC IOa e 10c per importi non Interiori a L. 
7S0 000 000 ciascuna). 

b) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto di 
tipo 'aperto» relativo all'esecuzione di scavi, riempimenti e r i -
pristini di pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere 
accessorie e varie occorrenti per le costruzione e la manuten
zione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nel comu
ne di Modena e frazione Montale nel comune di Cestelnuovo 
Rangone (Modena) occorrenti per il blennio 1991/1902. 
Importo base lavori L. 2J00.0O0.O0O in ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi. (CaL A N C n 0 per importo non interiore a L 
1 500 000 000 e n. 16h per un Importo non Inferiore a L. 
750 000 000) 

e) Licitazione privata per la stipula di un contratto di appalto d) 
tipo «aperto» relativo all'esecuzione di acavi, riempimenti e ri
pristini di pavimentazioni stradali nonché opere accessorie e 
varie occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle re
ti di distribuzione del gas, dell'acqua e del calore nel comune 
di Modena occorrenti per II biennio 1991/1992 
Imporlo base lavori L. 3.000.000.000 in ragione d'anno, oneri fi
scali esclusi (CaL A N C n 6 per importo non interiori a L. 
750 000000 e caLA N C 10a e 10c per Importi non interloreaL. 
1500 000 000 ciascuna). 

Modalità di esperirne*** 
Le licitazioni si terranno con II metodo di cui all'art 1) - lette
ra a) - della Legge 2.2.1973 n. 14, con ammissione di offerte 
esclusivamente al massimo ribasso unico percentuale sui 
prezzi dell'apposito Elenco Prezzi del Capitolato Speciale 
d Appalto 
Termine per la presentazione delle domande di partecipazio
ne (non vincolanti per l'Azienda) entro le ore 12 del 7 gennaio 
1991. Le richieste di invito e di copia integrale del bandi, van
no indirizzate a A.M.C.M. - Ufficio Segreteria Generale - via
le Carlo «gonio, 382-41100 MODENA - Tel. 059/307210 - Tatti-
fez 0S8/3M101. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. big. Paolo Barozzl 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao v 

Da un'intervista video-registrata di oltre 
6 h sono sfati estratti temi tra I più appas
sionati dei!'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e delta storia del Pel: , ; 
- gli anni delta giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con ta conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Ossiderò ricevere n videocassette VHS-60 
«Le cosa Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30 000 cadauna 
Trasporto escluso 
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IN ITALIA 
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Tra il 24 e il 26 dicembre Appelli per i rapiti, 
un denso notiziario di cronaca presepi bruciati, falsi allarmi 
Sofferenza e morte Le statistiche della tavola: 
all'ombra della tradizione 28 milioni di bottiglie... 
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Storie di un ordinario 
Natale senza quiete Via Condotti a Roma, a lato bagnarti fuori stagione ad Alasslo 

t? 

• & 

Maltempo 

Temporali 
e mareggiate 
nel Sud 
• a ROMA. Natale all'Insegna 
del maltempo in tutte le regio
ni meridionali. Sulla Sicilia 
orientale, nella prima mattina
ta del 24. si è abbattuto un vio
lento nubifragio. Nelle zone 
del Siracusano interessate dal 
sisma del 13 dicembre, vento e 
pioggia hanno reso ancora pio 
critica Ja «Attrazione delle mi
gliaia, di sensatetta alloggiati 
nelleTendopoli. In sèguito «Ile 
piogge l'acquedotto «fi Patti, in 
provincia di Messina, ha ripor
tato seri danni che hanno reso 
inutilizzabile l'acqua dei rubi
netti Notevoli problemi anche 
ai collegamenti tra Milazzo e le 
isole Eolie che. per due giorni, 
sono rimaste completamente 
isolale. Traghetti e aliscafi han
no potuto riprendere la navi
gazione soltanto ieri. 

Due marinai sudanesi, im
barcati sulla nave portacontai
ners «Nilo Bianco» (investita 
da una forte mareggiata quan
do aveva superateHo stretto di 
Messina e si trovava a largo 
delle coste ioniche), sono ca
duti In aequa e risultano tutto
ra dispersi. Le ricerche di Mah-
ioub Seidahmed. 56 anni, e di 
Hassan Bawad. 38 anni, sono 
state rese problematiche dalle 
avverse condizioni del tempo. 
LA nave, che si stava dirigendo 
da Livorno verso Akaba, e 
adesso ormeggiata nel porto di 
Messina. In Calabria. Ingenti i 
danni sul litorale Ionico e su 
quello tirrenico. Pesante la si
tuazione nel Crotonese. A Peti-
Uà Policastro. numerose frazio
ni risultano isolate per smotta
menti. In provincia di Catanza
ro, piove quasi ininterrotta
mente dalle prime ore di lune
di. Le forti precipitazioni 
hanno provocato frane e smot
tamenti. Nel capoluogo, chiu
sa al traffico la via Cario V 
(una delle principali del cen
tro) e allagate morte zone dei 

- -quartieri di Sala e di Udo. Si-
' tuazione critica anche in Basi

licata. Nel Potentino, fiumi e 
torrenti sono straripati in pio 
punti allagando centinaia di 
ettari di terrena Molte famiglie 
sono rimaste isolate o hanno 
dovuto abbandonare le loro 
abitazioni rurali. Ad Aliano, in 
provincia di Malora, in seguito 
ad. una frana, sono state emes
se 25 ordinanze di sgombera 
Acquazzoni e vento a raffiche 
anche in Sardegna. Nelle ac
que antistanti Porto Torres due 
pescatori sono stati salvati da 
una motovedetta della capita-
neriadi porto Al sud. al centro 
e al nord, abbondanti nevicale 
e centri turistici che fanno regi
strare II tutto esaurita Affollati, 
malgrado il freddo e la piog
gia.! centri sciistici del Lazio, 
della Toscana, dell'Abruzzo e 
dell'Emilia. Prese d'assalto an
che le località alpine, dove si 
registrano prenotazioni fino al
la meli di gennaio. A Cortina. 
gli operatori turistici, prevedo
no- un giro d'affari di circa 100 
miliardi Nel Ternano, intanto, 
ieri. * stata registrala una scos
sa di terremoto del quarto gra
do delta scala Mercalli che non 
ha fatto rilevare darmi. 

E' stato un Natale senza troppa pace. Porta con sé i 
segni di un giorno qualunque: morte, violenza, an
goscia. Ci sono un mucchio di notizie di cronaca. A 
pensarci, leggendo quel che è successo, sembra es
ser rimasto Natale solo per il cerchietto rosso del ca
lendario. Un giorno buono per bruciare un presepe, 
per morire di overdose, per fare appelli ai sequestra
tori, per morire su un'autostrada. 

••ROMA. È facile dire pace 
agli uomini di buona volontà. 
Poi c'è chi prende la siringa e 
va a bucarsi lo stesso. Come 
sempre Ma per l'ultima volta. 
Quattro tossicodipendenti 
muoiono la notte di Natale: 
overdose. Claudio-Lo Presti; 
19 anni, multate di leva; era 
tornato a Palermo per tra
scorrere le festività con I geni
tori. Non ha brindato. L'han
no trovalo sul letto, l'ago an
cora nel braccio. Altre due 
vittime, in Abruzzo, a Pesaro, 
nel pronto soccorso dello 
stesso ospedale, il «San Salva
tore. ClianoBaraccoli. 33 an
ni, lo scaricano per terra, poi 
chiudono la portiera e sgom
mano via. E' gravissimo, 
muore prima dell'alba Dodi
ci ore dopo, una morte ana
loga. Tocca a Filippo Frotoli, 
di 24 anni. Inutili le cure dei 
medici Sono due decessi per 
una stessa domanda: nel pe
sarese gira una partita di eroi
na tagliata male? La quarta 
vittima a Sassari. Si chiamava 
Mario Demartìs, aveva 25 an
ni: era per strada, dietro una 
macchina, accucclato. con il 
laccio emostatico e gli occhi 
chiusi. 

Telefonata anonima a 
Corona: Interrotto mesca. 

Ce un certo gusto per la 
violenza. Forse è l'abitudine 
alla paura, non se ne pud fa
re a meno, nemmeno per 
uno scherzo: pochi minuti 

dopo la mezzanotte, telefo
nata anonima nella chiesa 
parrocchiale di Cortina: c'è 
una bomba. Messa Interrotta, 
la polizia fa uscire le ottocen
to persone presenti e comin
cia una perquisizione». "Per 
trovare un ordigno crwjten 
<è. Interruzione drverslfcper 
la messa subacquea celebra
ta all'interno di una campana 
pneumatica sul fondo del 
mare, nel porticciolo delia 
Sacchetta, a Trieste. Don Giu
seppe Dreossi indossa la mu
ta e si immerge. Entra neHa 
•campana» e si sente male E' 
costretto a riemergere. II rito 
è continuato su un pontone. 

Incendiati due presepi. 
Hanno bruciato paesaggi 

che nella realtà quotidiana, 
bruciano ancora, e sul serio-
li primo presepe incendialo 
era stato allestito all'aperto, a 
Pontecorvo. periferia di Pa
dova. L'altro, a Trieste. Era il 
presepe costruito dai militari 
del terzo Battaglione guasta
tori Verbano. 

Ferito paracadatJsto ve
stito da Babbo Natole. 

Prima gli applausi, che bel
lo vedere Babbo Natale scen
dere dal cielo di Sanremo 
(Imperia). con un paracadu
te' poi pero Babbo Natale vie
ne giù troppo velocemente e 
non c'è più niente da ridere. 
Cronaca di una tragedia sfio
rata: Tilde Fanciulli, 26 anni, 

insegnante di educazione fi
sica, nell'aterragglo sull'are
nile della città, si provoca 
fratture guaribili in 60 glomi 
Un altro paracadutista. Ro
berto Bernardi, 25 anni, cade 
ancora più malamente sulla 
sabbia illeso. 

Appetii a! rapitori. 
Per molte famiglie. Natale 

è solo un giorno in più, nel 
calendario, per il conteggio 
dei sequestra Un giorno in 
pici senza un figlio, un fratel
lo, una moglie Ma può esse
re il giorno giusto per un ap
pello di maggior « o . Ci pro
vano i frati francescani di As
sisi. «Voi che avete rapito il 
piccolo Augusto De .Megnl, 
metteteti 'in, contano* con 
notjt S I M O * frmé' m*r| 

irfyfox^gtomr-
di sequestro. Gli investigatori 
facciona e approvano* è 
un'altra strada da battere. Ge
neralmente* nelle storie dei 
sequestri, queste '«no strade 
buone. Ci provano, cosi, an
che in Sardegna I parroci 
della •Parieolla», nel cagliari
tano, dove il 20 ottobre scor
so è stato sequestrato l'im
prenditore Gianni Murgia, 
scrivono una lettera-appello 
e la leggono in tulle le ome
lie E, sempre durante la mes
sa di Natale, appello del ve
scovo di Parma, monsignor 
Benito Cocchi, per Mirella Si-
kxxhl, 52 anni, moglie del
l'Imprenditore Cario Nicoli: 
manca da casa dal 28 luglio 
del 1989. Fa da solo. Invece, il 
padre di Andrea Corteltezzi. il 
ventitreenne di Tradate (Va
rese), rapito II 17 febbraio 
1989 e del quale non si han
no notizie da 16 mesi. «Ai ra
pitori chiedo di riallacciare I 
contatti. Da me non hanno 
ancora preso una lira e per 
questo, credo che mio figlio 
sìa ancore vivo. I rapitori non 
possono correre gratis il ri

schio di un ergastolo», a so
no appelli e rassegnazione I 
familiari di Salvatore Scanu, 
58 anni, il commerciante al
l'Ingrosso di Sassari, rapito al
l'alba di lunedi scorso, sanno 
che il loro parente sarà pro
babilmente ancora impegna
to. obHgato dai suol rapitori. 
In una marcia di trasferimen
to verso un nascondiglio sicu
ro Troppo poco tempo è 
passato. E presto per un con
tatto con I sequestratori. 

A Palermo una mesa* 
per Santina Renda. 

£ il primo Natale per la fa
miglia Renda senza Santina. 
In via Pietro dell'Aquila, a Pa
lermo, quartiere Cep, giungo
no messaggi di solidarietà. 
Della rjambtrti.'scomparsa-tf-
23-rnarzô seorSò̂ , ancora nes? 
suna traccia. Solo segnala
zioni tutte false Cosi hanno 
pregato per lei. Durante la 
messa di mezzanotte, nella 
chiesa di San Giovanni Apo
stolo C'era anche il sindaco 
di Palermo, Domenico Lo Va
sco, e c'era anche il nonno di 
Santina: «Bisogna cercare an
cora nei campi nomadi». 

Trenta bambini di Cber-
nobyi ospiti ad Ancona. 

Ci sono bambini sparili e 
bambini che potevano spari
re. Come i trenta che sono ar
rivati ad Ancona provenienti 
da Chemobyl. Sono ospiti di 
altrettante famiglie. E' un'Ini
ziativa, natalizia, organizzata 
dall'associazione Italiana per 
I rapporti culturali Male-sovie
tici. 

Nato un bambino a Car> 
tenoni; al chiama Natale 

Con la fantasia obbligato
ria di certe storie, l'hanno 
chiamato Natale. Pesa tre 
chili. E' II primo bambino na
to a Carleniini dopo il terre
moto che, il 13 dicembre 
scorso, ha colpito la Sicilia 
orientale. I suoi genitori. Lina 

Ferrara e Salvatore Fumo, vi
vono in un'aula della scuola 
elementare di Carlentini. Il 
parto è avvenuto nell'ospe
dale di LentinL Le doglie, per 
la signora Lina, durante la 
fiaccolata organizzata dopo 
la messa di mezzanotte. Na
tale è un bambino senza casa 
e senza corredo: quello che 
gli avevano preparato, è ri
masto sotto le macerie 

t'esodo artomobilnti-
cobarm prezzo: 8 morti. 

Quattro milioni di veicoli: 
gli italiani hanno viaggiato 
molto. II bollettino degli inci
denti assassini porta un alto 
numero di vittime, otto Quat-

,tro persone, due uomini e 
due donne, di cui una Incin-

, ut sono'morti, ieri mattina, 
-usuile statafeedrlatica. alla pe

riferia di Ravenna. Edoardo 
Mezzogiorni, di 37 anni, di 
Ferrara, e Anna Burioli. 26 
anni, di Cesenatico (Forti), 
viaggiano a bordo della loro 
Opel Omega. In direzione 
opposta, arriva la Ford Fìesta 
condotta da Mirco Sacchetti, 
25 anni, di San Giorgio di Pia
no (Bologna), con accanto, 
Cristina Bagnolini. di 20 anni, 
di Cervia (Ravenna), incinta. 
Secondo le prime ricostruzio
ni della polizia stradale, sul 
ponte dell'Adriatica, che sca
valca la statale Faentina, l'O-
pel sbanda. Asfalto viscido, 
forse c'era ghiaccio. L'urto è 
stato frontale. Altri due morti 
e un ferito, sui Colli di Abano. 
Padova. Una Renault 5 si è 
scontrata con un pulmino a 
bordo del quale viaggiavano 
gii undici componenti di una 
orchestrina romagnola. Morti 
due dei tre giovani che erano 
a bordo della Renault: Pier-
glanni Marzucco, 20 anni, di 
Terrazza Padovana, e Arian
na Salva, 15 anni, di Abano. 
Ferita Roberta Forza, anche 
lei quindicenne, anche lei di 

Abano Tutti illesi i compo
nenti dell'orchestrina. Infine: 
due persone sono morte e al
tre sei sono rimaste ferite In 
un incidente avvenuto sulla 
corsia sud, dell'autostrada 
«Salerno-Reggio Calabria». I 
morti sono Ihcer Lise Hue. 40 
anni, cittadina norvegese, e 
Giovanna Parasporo, 38 armi, 
di Lecce. Nell'incidente sono 
rimaste coinvolte sei automo
bili. 

Le tavole imbandite. 
Solita storia, non è proprio 

una festa per aspettare la na
scita di Gesù bambino Forte 
l'appetito di tutti. Italiani affa
mali e assetati. Alcune cifre 
dei pasti natalizi. Divorati: 
800 mila capponi, 120 mila 
quintali di abbacchio. E poi, 
vuotate- 20 milioni dlootuglie 
di spumante e 8 milioni di 
champagne. 

Ricordo di un pranzo 
natalizio servito a parole. 

Naturalmente ci sono, e ci 
sono stati, pranzi diversi. 
Splendido il ricordo dello 
sceneggiatore Tonino Guer
ra. •Eravamo in un campo di 
prigionia, in Urss. Faceva 
freddo e non c'era niente da 
mangiare. Allora un gruppo 
di soldati romagnoli, mi si mi
se intomo e mi chiese di de
scrivere una mangiata di ta
gliatelle. Cercai di ricordare: 
La madia azzurra e II tagliere 
che staccava dal muro mia 
madre Poi, con le parole, 
cercai di preparar da mangia
re: farina, uova, l'impasto del
la sfoglia. Poi il condimento, 
il sugo, le tagliatelle girate e 
Insaporite nel vassoio, e so
pra II formaggio, e altro sugo 
Quando l'ho servito, erano 
tutti II, seri, che mi guardava
no Cera chi chiedeva altro 
formaggio. Chi chiedeva un 
altro po' di tagliatelle. Pran
zammo con la fantasia Fu un 
Natalecon meno fame». 

Ennio Moriggì, 48 anni, è uno dei 261 dipendenti che la grande azienda romana sta licenziando 
Ricoverato in ospedale perché da 11 giorni digiuna per protesta: «H ministro del Lavoro deve ascoltarci» 

Operaio Fatme fo sciopera: della fame 
Da undici giorni sta facendo lo sciopero della fame. 
Ennio Monggi, ex operaio della Fatme, in cassa inte
grazione dall'86, ha deciso di protestare contro la 
sua azienda che dal primo gennaio licenziera lui e 
altri 260 lavoratori. «Il ministro del Lavoro deve in
contrarci - ha chiesto - e avviare una trattativa con il 
sindacato». Ora è ricoverato all'ospedale San Seba
stiano di Frascati. 

ADRIANA TUBO 
MROMA. «MI sento un dispe
ralo. Non riesco a pensare che 
fra cinque giorni non avrò più 
neanche le ottocentomila lire 
di cassa integrazione. II mini
stro del Lavoro non può far fin
ta di niente, deve convocare 
subito l'azienda e fissare una 
data per incontrarci. Fino a 

3uel momento lo continuerò U 
igtuno» E* stanco di parlare, 

la fatica di raccontare si perce
pisce dalle lunghe pause tra 
una frase e l'altra. Ennio Morig
gì. 48 anni, operaio della più 

grande fabbrica romana, da 
undici giorni digiuna per pro
lesta. La sua azienda, la Fat
me, un sottogruppo della mul
tinazionale svedese Eriksson 
che costruisce apparecchiatu
re telefoniche, quattro anni fa 
ha decretato, per lui e per altri 
260 operai, la cassatntegrazto-
ne. Dal primo gennaio sospen
derà anche questa. La novità 
dell'anno nuovo, per lui e per 
gli altri, sarà il licenziamento 

Da martedì dell'altra setti
mana, due giorni dopo aver 

iniziato lo sciopero della fame, 
è stato ricoverato in ospedale, 
al reparto di medicina del San 
Sebastiano di Frascati Qui ha 
trascorso la vigilia, Natale, San
to Stefano. La moglie e i due fi
gli. Daniele, studente di 17 an
ni, e Alessandro di 22, Idrauli
co saltuario, erano andati a 
trovarlo, ma a mezzogiorno, ri
gorosamente, sono stati fatti 
uscire. Sul tavolino di formica 
accanto al suo letto sono rima
sti i dolci, qualche bottiglia di 
spumante, il romanzo di Jorge 
Amado, «Cacao». All'ora di 
pranzo, per gli altri degenti è 
sialo un pasto da giorno di fe
sta: fettuccin» al ragù, abbac
chio al forno, verdura e trutta. 
E lui nonha toccato nulla. 

•Il governo si sta dimenti
cando di questa categoria so
ciale, I cassintegrati - dice con 
voce calma - soprattutto quelli 
della Fatme. Dopo le vicende 
dell'Olivettf e della Snla, pen
savamo clw ci fosse un segna
le anche per noi. Invece nien

te. Ma che cosa faremo dai 
prossimi giorni? Qualcuno se 
io sta chiedendo1'». 

I medici lo tengono sotto 
stretto controllo' a giorni alter
ni esami del sangue ed elettro
cardiogramma, ogni mattina 
esame dell'urina. II primario 
del reparto, il professore Le-
gramante gli ha ordinato di be
re due litri di acqua al giorno e 
di prendere lemediclnecontro 
l'ulcera, una malattia che Mo
riggì si trascina da anni. Ma la 
debolezza si sta aprendo un 
varco su questo fisico provato 
anche da altri acciacchi da 
qualche giorno una leggera 
febbre e un insistente mal di 
testa lo accompagnano dalle 
prime ore del mattino'. Tra
scorre cosi questi giorni di ri
covero forzato, giorni tutti 
uguali, passati in dormiveglia 
dentro un letto a pensare a un 
futuro difficile da immaginare. 
Giorni di festa per gli altri, che 
però non si sono dimenticati 
dell'operalo Morfggi Ennio, re

parto 59, meccanica pesante, 
saldatore elettrico e autogeno. 
40 lavoratrici della Fatme sono 
andate a trovarlo il giorno do
po II suo ricovero, un altro 
gruppo di donne II giorno della 
vigilia di Natale si sono incate
nate ai cancelli della fabbrica 
sulla via Anagnina. Ad Albano, 
saputa la notizia, si è costituito 
un comitato di cittadini (catto
lici, aderenti alla cooperativa 
•Spazio lavoro», lavoratori del
la Fatme. sindacalisti) che si 
preoccupa di coordinare le ini
ziative a sostegno di MoriggL 
Le istituzioni? Per il momento 
solo II sindaco di Albano, Ada 
Scalchi, si è recata personal-
menmte in ospedale accom
pagnata da una rappresentan
za delta giunta. «Mi telefona 
anche molta gente che io non 
ho mai conosciuto - racconta 
Moriggi con una punta di orgo
glio - Sono entrato alla Fatme 
nel 1970. All'Inizio lavoravo al
le 'puntatrici elettriche*, mac
chine per la saldatura di scato

le di alluminio, di lamiere Do
po un anno ho fatto una prova 
di un mese al reparto manu
tenzione. La prova era andata 
bene, ma l'azienda decise di 
collocarmi al reparto meccani
ca, lo stesso nel quale ho lavo
rato per 17 anni Dicevano che 
alla manutenzione non c'era 
posto. In realtà era il periodo 
dei consigli di fabbrica ed io 
ero stato uno dei primi iscritti 
Per gli stessi motivi ho ricevuto 
tre lettere di licenziamento che 
la fabbrica ha dovuto pero 
sempre ritirare» Nell'86. l'a
zienda decide di riconvertirsi 
non più apparecchi meccanici 
pesanti, ma apparecchiature 
elettroniche, sofisticate e tec
nologicamente avanzate «La 
lettera della cassa integrazione 
mi arrivo tramite un messo giu
diziario E fu un colpo». E ades
so? «Non riesco a pensarci, mi 
sento ancora giovane Ma chi 
prenderebbe oggi a lavorare 
un uomo di 48 anni con la mia 
specializzazione?» 

LETTERE 

«Sono (grandi 
a non volere 
diventare 
adulti...» 

tm Cara Unità, m riferi
mento al resoconto su -Una 
costituente per l'infanzia e 
l'adolescenza- curato da To
nino Milite apparso sull'in
serto di venerdì 16-11, invio 
una mia riflessione sull'ini
ziativa 

La Costituente per l'infan
zia e l'adolescenza, per 
quanto mi è dato di sapere, 
si è data il nome •Pinocchio» 

Pinocchio, come è nolo, 
manifesta delle torti resisten
ze a diventare adulto In que
sto senso potremmo dire 
che è il bambino universale 
La stupenda favola ci rac
conta di un'esperienza ini
ziatica, nella quale gli adulti, 
buoni o cattivi, fanno co
munque la loro parte 

La strada che il burattino 
percorre è assai diversa da 
un semplice algoritmo carat
terizzalo da sequenze logi
che, fermate e itinerari alter
nativi. E«sa. per certi aspetti, 
assomiglia di pio al Cicco 
dell'Oca, per quel tanto di 
casualità, di virale improvvi
se, di slanci e di arretramen
ti, mentre per altri ricorda il 
labirinto, dove l'individuo ha 
di fronte a sé due possibilità 
estreme o trova il proprio fi
lo di Arianna, o si perde. E 
proprio qui gli uomini - le 
maschere che essi Interpre
tano, del bene e del male-ti 
contendono fl suo destina 

Tonino Milite, che non è 
nuovo ai problemi dell'in
fanzia, ha usalo altrove un 
aforisma molto significativo-
•/ piccoli possono vivere da 
bambini quando i grandi di
ventano adulti' CIÒ sembra 
sottintendere che essi vivono 
oggi un'esperienza di solitu
dine agli antipodi del nonno 
amato protagonista. Dove 
sono il Gallo e la Volpe e la 
Fatina dai capetti turchini? 
La televisione, inoltre, non è 
certo il Paese dei Baiocchi. 
Adesso sono I grandi a non 
voler diventare adulti Di 
conseguenza chiedono ai 
bambini di iarda sé, impara
re lutto e presto E in luogo 
de) genitori, dei nonni, degli 
«ILsdei maestri, dei'compa
gni di strada. 8 immergono 
in un distaccato e incessante 
monitoraggio, che qualcuno 
chiama (eufemisticamen
te?) alfabetizzazione cultu
rale. 

E molto importante che la 
Costituente per l'infanzia, 
sorta a Milano, sia stata bat
tezzala con il nome Pinoc
chio. Magari vuole suggerirci 
due cose: c'è un bambino, 
fuori di noi e dentro di noi, a 
cui non è concesso il diritto 
di resistere; c'è un grandi
glione arrogante, bizzarro, 
forse un po' stanco, che da 
tempo si rifiuta di fare il pro
prio dovere Chi ci aiuterà ad 
uscire da! labirinto? 

Capannori (Lucca) 

Confi Natale 
sono ricomparsi 
queidrchi 
equestri... 

• i Signor direttore, con ri 
Natale sono ricomparsi 1 cir
chi equestri fai cui si fa gran
de uso di animali selvatici 
addestrati. Questa ricorrenza 
barbara e incivile rispecchia 
una cultura superficiale 
quanto indifferente a ciò che 
cela il variopinto spettacolo. 
Infatti sono in pochi ad intui
re il dramma della costrizio
ne e della violenza che oc
corre esercitare su una tigre, 
un leone, un elefante o un 
orso per indurlo ad obbedire 
alla volontà del domatore, 
spesto con la minaccia della 
frusta, delle scariche elettri
che o con il digiuno D tutto 
per divertire un pubblico di 
gente vuota e volutamente 
insensibile alla pazzia per 
reclusione di animali nati li
beri e condannali alle carce
ri a vita 

L'uso degli animali nei cir
chi spinge alla cattura degli 
animali servatici in tali ope
razioni solo un animale su 
dieci riesce ad arrivare vivo a 
destinazione- gli altri muoio
no di disperazione, di terrore 
o d'inedia. Questo stalo di 
cose favorisce la disumaniz
zante concezione antropo
centrica della vita che giusti

fica l'ingiustizia, il dominio 
del pio forte, il fine che giu
stifica i mezzi, l'insensibilità 
verso la sofferenza non solo 
degli animali ma degli stessi 
esseri umani Gli animali 
non sono cose ad uso e con
sumo dell'uomo, ma esseri 
senzienti, differenti solo nel
la forma da noi. dotati di in
telligenza e sentimenti, e per 
il fatto di essere capaci di 
soffrire, di amare la vrta e di 
avere terrore della morte 
hanno il nostro stesso diritto 
al rispetto 

Franco libere Manco. 
Roma 

«Per le vittime 
del capitalismo 
non basterebbero 
le Alpi Apuane.»» 

HB Caro direttore, ho letto 
sull'Unità del 4 dicembre la 
notizia della costituzione di 
un comitato «Vittime del co
munismo» per erigere a Ro
ma e Mosca monumenti in 
loro ricordo attingendo mar
mo dalle cave di Carrara. 

I promotori non hanno 
pensato che se si creaste un 
comitato •Vittime del capita
lismo» non basterebbero le 
intere Alpi Apuane Vogha
mo ricordare i neri africani 
deportali in catene a milioni 
negli Usa e dintorni, a lavo
rare da schiavi e massacrati 
a piacimento? Vogliamo ri
cordare le atrocità del capi
talismo italiano in Libia. Eri
trea. Somalia. Etiopia oltre » 
che in Italia? 

Vogliamo ricordare l'op
pressione «e-nza limili del ca
pitalismo inglese, francese, 
belga, olandese, spagnolo, 
portoghese e anche tedesco 
m vastissime colonie spane 
sul vari continenti? 

Oppressione che non è 
ancora finita, col neocoto-
niabsmo imperante che crea 
fame vera per miliardi di es
seri umani oggi vittime per
manenti del sistema capkaà-
suco Intemazionale 

EBglo BtagloaL Roma 

Ringraziamo 
onesti lettori 
trai motti che 
d hanno scritto 

S i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per-
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra g* 
altri, ringraziamo: 

Gaetano Taraschi. MBanc. 
Ettore Riòota. Torino; Piero 
Bartolacelli. Domenico Ba-
gnasco. Afbisola: Giovanni 
Dama. Milano. Mario Fralti-
ni, Varese 

- Sui problemi e i pericoli 
connessi alla tensione del 
Golfo Persico ci hanno sot
to: Adriano Bianchi di Desio. 
Vincenzo Redaeili di Milana 
Dante Tagliavini di Parma. 
Pietro AndreoH di Nova Mila
nese, Mauro Paganini di Lo
di. 

- Sulle clamorose vicende 
legate aU'«operazione Gla
dio» ci hanno scritto I lettori: 
Francesco Paolo Gramlgna-
no di Trapani. Giorgio Fogli 
di Pontedera. Antonio Am
bra di Roma. Mario Tatuar 
di Turriaco, Sergio Cappuc
cio di Adorno Micca. Riecar-
do Terzfani di Siena. FeneBo 
Del Viva di Follonica. Aldo 
Uguori di Frattaminore. 
Gianfranco Drusianodi Bo
logna, Anna Maria PupeOa di 
Ariccia. Sebastiano Russo, 
Maurizio CassaneIN e Carla 
Verini di Modena, Giovanni 
Surace di Reggio Calabria. 
Fianco Polichetti di Dietikon. 
Giuseppe Della Casa di Mila
no. Arrigo De Crisloforis di 
Tonno. Nicola Tessitore di 
Gricignano di Avena. 

- Ancora suda vicenda 
Gladio, ma con particolare 
riferimento agli interventi del 
Presidente Cossiga. ci hanno 
scrittoilettori bnoCavinae 
altre nove firme di Ammoni
te. Cario Degasperi di Tren
to, aw Vincenzo Giglio di 
Milano, Mario Cavatorta di 
Milano, Lino di Ivrea. Gaeta
no Biondo di Enna. Aldo Ri
ghi di Rimini. Francesco Ca-
stronovo di Breganaona, 
Ugo Loriedo di Ostia Uda 
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IN ITALIA 

•a* 

La notte di Natale un pensionato uccide 
con il crick 0 figlio emofiiico e s'impicca 
La moglie, in fin di vita per un tumore, 
non regge allo choc e muore nel suo letto 

Il dramma scoperto solo ieri dai parenti 
I vicini non si sono accorti di niente 
Dai risultati delle autopsie 
una ricostruzione più precisa dei fatti 

t\< Torino, una famiglia cancellata 
jt. 

Mentre Torino era immersa nel clima (estoso del 
Natale, in un appartamento di Pozzo Strada si è 
consumata una tragedia sconvolgente. Secondo la 
ricostruzione degli inquirenti, dopo un diverbio un 
pensionato ha ucciso il figlio emofiiico nel garage 
•del palazzo; poi è risalito in casa e si è impiccato; la 
moglie, gravemente ammalata, non ha retto allo 
choc e si è spenta nel letto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
nUOIORQIOMTTI 

li* 

• i TONNO. Il dramma si è 
svolto in silenzio nel palazzo 
di via VJbertl 11, nel quartiere 
di Pozzo Strada, presumibil
mente nelle stesse ore In cui I 
condomini facevano festa at
torno alle tavole Imbandite e I 
bimbi scartavano I doni porta
ti da Babbo Natale. Nessuno si 
* accorto di nulla. «Brave per

sone, gentili, riservate. Chi 
avrebbe potuto immagina
re...» dicono ora i vicini. Ma 
sulla famiglia Giffuni, immi
grata a Torino dalla provincia 
di Potenza a meta degli anni 
cinquanta, pesava da tempo 
una crudele avversità. Lui, Sa
verio Giffuni, 70 anni, bidello 
In pensione, doveva badare 

^ ; 
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• i MILANO. LaLegaLombar-
' da già grida allo scandalo, in

collerita con Paolo Plllltterl. La 
presenza del sindaco alle noz
ze di Verdigllone - definito co
me «personaggio inquietante 

. della nostra citta» - ha per la 
, Lega «un rilievo poliilco pro

fondamente censurabile agli 
occhi dei milanesi onesti». Pil-
lilteri, dice la Lega, l'ha falla 
proprio grossa prestandosi di 
buon grado ad officiare il ma
trimonio del profeta in disgra
zia con Cristina De Angeli 
Frua. discendente si di una 
gloriosa schiatta di industriali 

- cotonieri, ma ora Implicata fi
no al collo nelle attivila non 

- proprio cristalline della «Verdl-
gitone & Co.». Ma perché stu
pirsi, dal momento che Ar-

' mando Verdigllone 6 slato 
* sempre prodigo di simpatie 
. per 1 socialisti (e un pettego

lezzo, mal smentito, afferma 
che Verdigllone arrivo a far 
sdraiare sul suo lettino addirit
tura Bettino Craxl)? Uno dei 
soprannomi affibbiati in pas
sato allo psicanalista-santone 
di Caulonla lo diptngcvsfcome 

' «il RaspuUn laico che ama i ga
rofana Ftr} la'mila era uno 
dei nornigriWvSgarbatl: gli 
Otri, Infatti erano ancor meno 
lusinghieri. Anche se lui ama
va - « ama - definirsi come 
•novello Galileo», I suoi colle
glli italiani preferivano chia
marlo •magHaroidella psicana
lisi» (cosi .diceva il professor 
Fianco Franar!) oppure «affa-
stellatole di pensieri privi di 
senso logico» (per usare le pa
role del povero Musatti). 

E' stalo forse questo pedi
gree socialista a spingere il sin
daco Plllilteri e I suol compa-

alla moglie Lucia Filippi, 63 
anni, anch'essa pensionala, 
affetta da un tumore, e ai figlio 
Gino, trentunenne, emofiiico 
dalla nascila e sofferente di 
turbe psichiche, che solo di 
recente aveva ottenuto un la
voro a termine dalla Regione 
Piemonte. Una situazione di
ventala ancora più difficile 
quattro giorni fa, quando Lu
cia Filippi era stata dimessa 
dall'ospedale Martini con una 
prognosi che le lasciava poco 
tempo di vita.. Per Saverio Gif-
funi, psicologicamente già 
provalo, un colpo durissimo. 
E l'atmosfera delle fesle, la di
stratta allegria della genie, de
vono avergli fatto apparire in
sopportabile il suo fardello. 

Come siano andate esatta
mente le cose nessuno potrà 
mai saperlo. Bisogna snidarsi 

LTnprmiderAwiToilOTdlvhdeteCo^^ 

Milano» nozze & garofani 
Verdiglione sposa la Prua 
Matrimonio segreto e «doc» 
officiante Paolo POlitteri 
Si è sposato il 24 mattina, in gran segreto: il «pro
feta* Armando Verdiglione è convolato a nozze 
con Cristina De Angeli Frua, suo braccio destro. 
L'unione è stata benedetta dal sindaco socialista 
Pillìtteri (socialisti erano anche i testimoni). Per 
Verdiglione e sposa, intanto, si profila un proces
so per associazione a delinquere e bancarotta 
fraudolenta. 

MARINA MORPUROO 

gni di partito - Agata Alma 
Cappiello testimone per lui, 
l'ex assessore Paride Accetti 
testimone per lei - fin nelle sa
le della villa comunale di via 
Palestre, e a far chiudere un 
occhio sulle vicende giudizia
rie che da qualche anno afflig
gono il novello Galileo Verdi
glione ha appena finito di 
sconiare una condanna a 
quattro anni e due mesi, che 
per i suoi seguaci è stata un af
fronto al «secondo Rinasci
mento» (di cui Verdiglione sa
rebbe Il profeta), ma che per i 
giudici e stata la giusta merce
de per aver abbondantemente 
munto - con l'inganno e il ri
catto - almeno 28 pazienti che 
si erano rivolli a lui nella spe
ranza di recuperare serenità 
ed equilibrio. Ma i guai di Ver
diglione non sono ancora fini
ti, i racconti accorati dei 28 di
scepoli, tradii) e trascinati sul 
lastrico dal santone di Caulo
nla, hanno scoperchialo un 
vaso di Pandora ribollente di 
reali. L'Impero costruito da 
Verdigllone - grazie alle cam
biali limiate dal suoi Incauti 
pazienti - sta vacillando pau
rosamente, e un altro processo 
lo attende. Questa volta I magi
strati milanesi lo hanno rinvia
to a giudizio per associazione 
a delinquere, bancarotta frau-

) dolente, circonvenzione d'in
capace ed estorsione (ci sa
rebbe stata anche la trulla, ma 
è stata provvidenzialmente la
vata via dall'amnistia...). In tri
bunale I neo - sposi saranno 
seduti vicini: anche Cristina De 
Angeli Frua - da un pezzo col
laboratrice del quarantaseien
ne Verdiglione - deve rispon
dere degli stessi reati, esclusa 
la circonvenzione d'incapace. 

alle ipotesi, alle ricostruzioni 
basate sugli accertamenti dei 
carabinieri che hanno potuto 
escludere un delitto commes
so da persone estranee alla fa
miglia. Di certo si SII che I Gif-
funi erano stati visti per l'ulti
ma volta nella mattinata del 
24. la vigilia di Natale. E enei 
rapporti tra padre e figlio - lo 
hanno raccontato i parenti - si 
erano un po' deteriorali negli 
ultimi tempi, aggn» andò II cli
ma di tensione. Sembra, In 
particolare, che l'ex bidello, 
rimproverasse al figlio di pre
stare poca attenzione alle 
condizioni di salute della ma
dre: «Vedi che sta male, devi 
darti da fate...» Un appello 
che forse il giovane non era 
del lutto in grado di captare. 

I cocci di una bottiglietta di 
vetro trovati nella camera di 

Gino fanno pensare che sia 
scoppiato un litigio durante il 
quale il padre, travolto dalla 
collera, colpisce o tenta di 
colpire il figlio. Il quale lascia 
l'appartamento al terzo piano 
e scende in garage per pren
dere la sua Panda. Il padre, 
però, vuole trattenerlo, gli va 
dietro, lo alfronta ancora. 
Scoppia una zuffa, Saverio 
Giffuni afferra un crick e sferra 
un colpo che sfonda II cranio 
del figliolo, uccidendolo all'i
stante. 

L'uomo richiude la porta 
del garage (le chiavi sono sta
te trovate nel solito cassetto'), 
risale nell'appartamento con 
le mani e la camicia imbratta
te di sangue e una tragica de
terminazione che probabil
mente stava maturando da 
tempo dentro di lui Paria con 
la moglie Lucia che, immobi

lizzata nel letto, ha già intuito 
quel che è avvenuto nel gara
ge, forse la mette al conente 
della sua decisione di farla fi
nita Poi si lava, si cambia, e si 
impicca alla travatura della 
porta a vetri del corridoio do
po aver lascialo sul tavolo tito
li di Stato, libretti di risparmio 
e azioni. 

Non si pud sapere se la 
donna abbia tentato di dis
suaderlo. Immobilizzata nel 
letto, però, non pud far nulla 
per fermare II marito. Forse è 
consenziente. Forse la vita la 
sta già abbandonando. E spi
ra poco dopo. Ma non si 
esclude che il decesso sia av
venuto prima del suicidio di 
lui. Sul suo corpo non sono 
state rilevate ferite né tracce di 
lesioni Solo l'autopsia, che 
verrà effettuata domani, potrà 

stabilire con certezza le cause 
della morte. A dare l'allarme 
sono stati i parenti che nella 
giornata di Natale avevano 
più volle inutilmente tentato 
di mettersi in contatto telefo
nico con I Giffuni. Conoscen
do la gravita delle condizioni 
della donna, sono stati colti 
da sospetti che erano purtrop
po destinati a trovare la peg
giore conferma. Alle 1030 di 
ieri mattina, I vigili del fuoco e 
I carabinieri del Nucleo ope
rativo al comando del tenente 
Polvani sono penetrati nel
l'appartamento da una fine
stra. Alla scoperta dei cadave
ri dei coniugi ha fatto seguito, 
poco dopo, il ritrovamento 
del corpo inanimato del gio
vane nel garage. Per I rilievi di 
legge è intervenuto il sostituto 
procurarore doti Pruna. 

La Digos giudica autentica la rivendicazione telefonica dell'attentato di Natale 

Bomba-carta contro Radio Vaticana 
Gli anarchici: «Produce droga ideologica» 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Vetri e marmi 
spaccati, intonaci crollali e 
tanto fumo. La bomba-carta 
esplosa la notte di Natale da
vanti alla Radio Vaticana e alla 
•United service organization» 
(Uso), U servizio turistico per 
le forze armate americane, 
non ha fatto altri danni. Ma ad 
allarmare gli inquirenti è stala 
la telefonata di rivendicazione 
arrivata all'Ansa da parte di un 
«gruppo anarchico»' «Abbiamo 
festeggiato II Santo Notate a 
modo nostro, attaccando con 
la dinamite radio Vaticana, 
spacciatrice di droga Ideologi
ca». Una rivendicazione corre

data da elementi molto precisi 
sull'ordigno utilizzalo Al pun
to da convincere gli esperti 
della Digos sull'autenticità del
la rivendicazione. Dubbi, inve
ce, sono stali espressi dai cara
binieri che pensano, piuttosto, 
ad un alto vandalica 

Ad accorgersi che era esplo
so un ordigno, e ad avvertire 
polizia e carabinieri, è slato un 
impiegato della Uso. La matti
na di Natale, entrando nell'uf
ficio in piazza Pia ha visto la 
porta-finestra divelta dall'e
splosione e un buco sul pavi
mento. Sul posto sono arrivati. 
Immediatamente, ijll esperti di 

Digos e carabinieri Dall'analisi 
dei frammenti trovati nell'atrio 
del palazzo, che ospita anche 
l'uscita secondaria dell'Audi
torium di Santa Cecilia, hanno 
potuto concludere che si è trat
tato di una bomba-carta com
posta da cento grammi di pol
vere nera. Nella rivendicazio
ne, invece, il gruppo anarchico 
parlava di «tre metri di miccia 
arrotolata e nove candelotti av
volti in un sacchetto di plasti
ca»; Insomma dell'uso di dina
mite. «Solo le analisi di labora
torio potranno confermare o 
confutare questa affermazio
ne», hanno dichiaralo gli 
esperti della polizia scientifica. 

Il movente dell'attentato? In 

un primo momento gli investi-
gaton hanno pensato ad un at
to diretto contro l'Uso, l'ufficio 
turistico delle forze armale 
americane Poi, dopo la riven
dicazione, l'interesse si è spo
stato sui gruppi di «terrorismo 
diffuso» che sono tornati a farsi 
vivi negli ultimi-due anni. Il fat
to che a firmare questo atten
tato sia slato un gruppo anar
chico, secondo la Digos, non 
rappresenta poi una sorpresa. 
Per esempio gli «ecoierroristi» 
hanno rivendicato una serie di 
azioni di «sabotaggio», contro 
tralicci dell'Enel in Toscana e 
in altre località del nord, con 
volantini in cui era riprodotta 
la A cerchiata. Nella capitale, 
invece, sono esplosi diversi or

digni negli ultimi mesi Contro 
obiettivi molto precisi. Per 
esempio un «Fronte proletario 
combattente» ha rivendicato 
una serie di attentati contro ru
spe e automezzi della Cogefar 
durante I lavori per il «mondia
le 90». 

Nessun commento è stato 
diffuso dalle fonti ufficiali della 
Santa sede, mentre Radio Vati
cana (destinataria della bom
ba-carta) ha liquidalo la noti
zia con poche battute. Da par
ie sua un funzionario della Uso 
ha affermato: «Mi è sembrata 
davvero una bomba finta». Ha 
voluto però rassicurale I milita
ri americani che sono In Italia: 
«L'Uso è regolarmente aperto». 

Esercito 

«Occorrono 
più 
volontari» 
M ROMA. A partire dal 1944 
il calo delle nascite della se
conda mela degli anni 70 e 
degli anni successivi non 
consentirà più di alimentare 
adeguatamente l'esercito, 
con una riduzione rispetto 
ad oggi del personale delle 
forze annate pari al 40% del 
2.000 e della meta nel 2.010. 

Il dato emerge in uno stu
dio sul servizio militare vo
lontario e professionale che 
il capo di stalo maggiore del
l'esercito, generale Goffredo 
Canino, ha realizzato per la 
•rivista mililare». Proprio per 
far fronte a tale carenza nu
merica e nell'ambito di una 
strategia nazionale ed inter
nazionale che richiede una 
maggiore professionalità del
l'esercito, come la crisi del 
Golfo, il generale Canino ha 
sottolineato l'esigenza del 
mantenimento della leva ob
bligatoria come «difesa di po
polo* e ha affacciato l'Ipotesi 
di «unita speciali ad alto pro
filo professionale» per la dife
sa intema e per interventi in 
ambito multinazkvate. Que
st'ultima componente «do
vrebbe essere allineala agli 
standard intemazionali». Lo 
studio del capo di stato mag
giore, per quanto riguarda 
l'aspetto del soldato-volonta
rio, ha sostenuto l'urgenza di 
•un processo di riordinamen
to» della disciplina in mate
ria: attualmente il «volonta
riato in ferma prolungata 
non arriva alle 9 000 unità, di 
cui soltanto 2.000 in ferma 
triennale e soltanto la parte 
meno scolarizzata e social
mente più disastrata e, inte
ressala a questo tipo di leva». 

Il risultato di tutto ciò è che 
solo il 23% conclude regolar
mente la ferma biennale, 
mentre II restante 77% è •pro
sciolto d'autorità». La meta 
non è idonea al grado supe
riore. Inoltre solo il 54% dei 
giovani è utilizzabile per la 
ferma volontaria, tenuto con
to che l'altra metà usufruisce 
dei rinvìi per motivi di studio 
oppure « scarsamente alfa
betizzata. 

Immigrati 

Fra 3 mesi 
via dalla 
Pantanella 
• i ROMA. Permessi di sog
giorno, alloggi e controlli più 
severi alle frontiere, almeno 
per il prossimo anno Questi i 
problemi legati all'immigrazio-
ne affrontati durante il vertice 
di ieri mattina convocato dal 
presidente del consiglio, cui 
hanno partecipato Claudio 
Martelli, il sindaco di Roma 
Franco Carraio, il questore 
Umberto Impiota, il prefetto 
Alessandro Voci, l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro, 
e 11 direttore della Canlas mon
signor Luigi Di Uegro. insieme 
ad una delegazione di immi
grati Durante l'incontro «stata 
sottolineata la necessità di in
terventi rapidi per risolvere la 
drammatica situazione degli 
immigrati a Roma. Gli ammini
stratori si sono impegnati a tra
sferire entro tre mesi lutti gD 
stranieri dalla Pantanella, le*, 
pastificio dove 2 500 extraco
munitari vivono in condizioni 
Impossibili L'assessore Azzaro 
ha prospettato il trasfenmento 
degli immigrati in alcune zone 
della campagna romana Una 
soluzione che non e piaciuta 
agli stranieri presenti. 

«La situazione non e tragica 
soltanto a Roma - ha com
mentato monsignor Di Liegro 
- Lltalu e piena di «Pantane!-
le», ce ne sono a Pordenone, a 
Piacenza, a Torino, a Reggio 
Emilia e in tutto il Meridione. 
Fanno eccezione Brescia e in 
parte Milano, dove è stato co
struito un piccolo villaggio per 
200 stranieri» Durante l'incon
tro e stato affrontato un altro 
delicato problema: la pro
grammazione dei flussi d'im-
migrazione per i prossimi anni. 
«Martelli ha sostenuto la linea 
dura - ha detto Di Liegro - Raf
forzare le frontiere, verificare 
attentamente I visti rilascidU 
per turismo o per immigrazio
ne» Perii'91 verranno dati col 
contagocce i permessi d'immi
grazione rilasciati secondo la 
legge Martelli a chi viene in Ita
lia con il posto di lavoro e l'al
loggio garantito. Per l'anno 
successivo si prevede invece 
una maggiore elasticità, «in
somma non si tratta di frontie
re chiuse ermeticamente - ha 
aggiunto Di Uegro - E anche 
una misura di solidarietà inter
nazionale- dare opportunità di 
lavoro nel limili consentili dal
le nostre possibilità» 

..in dieéM&re 
conbipel conviene di più per: 

-> * r w i i , ) * <• 

k. prezzo 
k qualità 
k, assortimento 
tw custodia gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

per questo i "grandi negozi conbipel 
non hanno concorrenza 

conbipel 
shearling pelle • pellicce 

aperto 
sabato e domenica 

roma 
via casilina, 1115-gr.a. (uscita 18) 

tei. 06-2017105 

sfilata presentazione collezione autunno-inverno 
1990/91 

via e. colombo, 465 -
(a 500 metri dalla fiera dì roma) 

tei. 06-5411118 

22 punti vendita in Italia 

10 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 
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Borsa 
Dopo tre 
sedute 
in ripresa 
il mercato 
di Tokio 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
a Parigi 
rispetto 
a venerdì 

ECON OMIA&LAVORO 
La scomparsa di Franco Piga Èstatocapo 
Il ministro delle Ppss di gabinetto nei governi 
morto ieri per infarto Rumor. Ex presidente Consob 
a Cortina a sessantadue anni Gran consigliere del Palazzo 

Il genio della burocrazia 
tra De e potere economico 
Ieri sera a tarda notte è morto per arresto cardiocir
colatorio il ministro delle Partecipazioni Statali 
Franco Piga. Si trovava nella sua casa di Cortina 
d'Ampezzo dove si era recato a trascorrere un breve 
periodo di vacanza con la famiglia. Per lunghi anni 
capo di gabinetto a Palazzo Chigi, poi presidente 
della Consob, Piga è l'esempio più coerente dei le
gami tra alta burocrazia e potere democristiano. 

QILDOCAMPUATO 

wajicoPfga 

••ROMA. Un collasso car
diocircolatorio mentre se ne 
stava con la famiglia a Cortina: 
cosi è morto Franco Piga, mini
stro delle Partecipazioni Stata
li, ex presidente della Consob, • 
grand commi» delio Stato, per 
Ringhi anni potente uomo om
bra del palazzo democristia
na Nella tarda serata di ieri Pi
ga è stato colto da un malore 
nella sua abitazione di Ronco, 
nei pressi del capoluogo am-
pezzano. Un rito, quello della 
vacanza natalizia in Cadore, al 
quale il ministro obbediva da 
molti anni. Ed anche stavolta, 
proprio alla vigilia di Natale*-
veva raggiunto l_ familiari per 

i dovutole*., 

.t- H+.at.. -**• 
UMfcnat sxJpttriort al prodotto interno lontó: cosi 

sere uno tranquillo riposo di 
pochi giorni, lontano dall'aria 
dei palazzi romani, dalle di
scussioni che hanno seguito 11 
caso Enimont, da poco archi
viato, e dalle polemiche che si 
stavano addensando sul desti
no delie banche dcUlri. 

Piga aveva da poco finito di 
cenare con la famiglia quan
do, verso le 23,15, ha accusato 
un malore. Una disperala 
quanto inutile coma verso l'o
spedale accompagnato dalla 
figlia: il miniSiro vi giungeva 
cadavere, stroncalo dall'infar
to. 

Piga era nato a Roma il 18 
marzo del 1927. Il padre, giudi-
c^corttwionate. lo avvia agU 

studi di diritto. Ne riceverà 
un'impronta mentale che lo 
guiderà per tutta la vita: quasi 
un punto d'onore quello di af
fermare il rispetto rigoroso del
le regole e delle convenzioni 
come principio guida di ogni 
scelta. Anche a costo di ri
schiare l'accusa di eccessi di 
formalismo paralizzanti. O 
quella di utilizzare lo strumen
to del codici per coprire una 
gestione conservatrice e buro
cratica dello Stato. 

Laurea in legge a sóli 21 an
ni ed ingresso lampo in magi
stratura come pretore, la vera 
svolta nella vita di Piga avviene 
nel 1958 quando supera l'esa
me di ammissione al Consiglio 
di Stato. Ne saia 0 più giovane 
membro. È l'Inizio di un lungo 
viaggio all'interno dell'alta bu
rocrazia statale che lo poeterà 
ad essere uno degli uomini più 
potenti del paese, anche se più 
che il palcoscenico della poli
tica, per lungo tempo preferirà 

; restare nella gabbia più discre
ta del suggeritore. A Palazzo 
Chigi diventa di casa nel 1963. 
E praticamente ci resterà per 
tutto il resto della vita trasfor
mandosi in uno dei maggiori 

, conoscitori del meccanismi (e 

dei segreti) del Palazzo. È in-
< fatti capo di gabinetto di vari 
ministeri: Industria, Marina 
Mercantile, Lavori Pubblici. 
Dal 1963 al 1973, In anni tor-

' mentati e difficili per la vita del 
paese, ricoprirà il delicatissi
mo incarico di capo di gabi-

. netto del consiglio dei ministri. 
. A volerlo in quel posto, nelle 

sue reiterate esperienze di pre
sidente del consiglio, sarà Ma-

. riano Rumor. Di lui il deputato, 
vicentino si fida ciecamente, è 
il suo consigliere principale, 
l'uomo che lo segue passo do
po passo, che lo guida nelle 
scelte. Al punto che più d'uno 
dirà che il vero presidente del 
consiglio e Piga non Rumor. 

Piga, intanto, comincia ad 
occuparsi anche di finanzia-
menu pubblici. Come presi-

' dente dell'lclpu resta invischia
to nel fallimentari finanzia
menti alla Sir di Rovelli. Ciò 
non gli impedisce di diventare 
dal 1970 al 1980 presidente del 
Crediop. Ed il suo nome uscirà 
a proposito delle liste P2.1 ra
dicali lo accusano di aver fi
nanziato a cuor leggero le ban
che di Sindona. Nel 1983 di
venta presidente di una società 

" di leasing: Assilea. E non la la

scerà, come in motti chiedeva
no giudicando le due cariche 
incompatibili, quando a sor
presa nel 1984 Craxi lo nomi
nerà presidente della Consob. 
Nella logica della spartizione 
la società per il controllo della 
Borsa andava alla De Una pre
sidenza, quella di Piga, che 
molti giudicheranno anodina: 
in quegli anni in Borsa è suc
cesso di tutto ma, usando co
me paravento l'assenza di leg
gi e regole chiare, Piga rimase 
spesso alla finestra a guardare. 
O intervenne quando i buoi 
erano già scappati. Nel luglio 
1987 entra come ministro del
l'Industria nel governo eletto
rale Fanfanl. Ma non si dimette 
dalla Consob. Si limita ad una 
specie di «aspettativa». Si pre
senta alle successive elezioni, 
viene eletto deputato ma non 
ottiene il promesso posto di 
ministro. E allora toma alla 
Consob. Dove lo riconfermano 
per un nuovo mandato addirit
tura, caso unico in Italia, prima 
della scadenza. Poi lascerà, 
nell'agosto di quest'anno, per 
rispondere alla chiamata di 
Andreotti che lo vuole ministro 
delle Partecipazioni Statali. 

ira alT ropa. I trucchi deH# legge finanziaria 

Progetti per il '91? Lavorare per pagare i debiti 
Un milione e trecentomila miliardi di debito pubbli
c a Poco piQ della ricchezza prodotta complessiva
mente dal paese. L'Italia entra nel 1991 con questo 
pesante fardello sulle spalle, e con governi che negli 
ultimi tre anni hanno sballato costantemente gli in
terventi, come-dimostra il rapporto di fine d'anno 
della Conflndushia. Segnali di ravvedimento? Nes
suno. Basti guardare la Hnanziarìa. 

•UCCAROO LIQUORI 

• È ROMA. «Un risultato che 
dimostra l'impegno del gover
no». Con queste soddisfatte 
parole II ministro del Bilancio 
commentava qualche giorno 
fa la miao-flessione dei prez
zi (atta registrare a dicembre. 
Chi sJ contenta gode, chiosa
va IVnUù. e lo stesso si po
trebbe dire per la soddisfazio
ne espressa dal ministro -
pressappoco con le stesse pa

role - per II varo della legge fi
nanziaria. Se Cirino Pomicino 
è tanto soddisfatto della ma
novra buon per lui. Peccato, 
viene solo da aggiungere, che 
lo stesso ottimismo non sia 
condiviso dalla maggior parte 
dei commentatori, del centri 
di ricerca economica, né tan
tomeno da sindacati e im
prenditori. Proprio questi ulti
mi sono tornati a dire che le 

cifre fatte circolare dal gover- < 
. no sono Inattendibili. Inoltre, 
lo stesso Centro Studi della 
Confindustria - dati alla mano 
- si è preso la briga di ricorda
re i fallimenti degli ultimi tre 
anni. Dai 1987 ad oggi tutti gli 
obiettivi predisposti dai gover
ni in carica sono stati disattesi. 
Tanto per cominciare: per il 
periodo '87-'92 il fabbisogno 
complessivo avrebbe dovuto 
essere ridotto del 5,4%; il peg-, 
gioramento dello stato della 
finanza pubblica ha indotto a 
previsioni più caute, cosicché-
adesso il documento di pro
grammazione economico fi
nanziaria del governo preve
de una riduzione di soli 3,5 
punti In percentuale. Un altro 
esemplo: nelle previsioni 
dell'88 la spesa avrebbe dovu
to ridursi del 2,5% rispetto al 
prodotto intemo lordo, men
tre le entrate (le tasse) avreb

bero dovuto crescere fino al , 
3,6%. sempre in confronto al 
Pil. Già a maggio di quest'an
no peto le previstali avevano 
dovuto subire una modifica: 
anziché ridursi la i,pe$a avreb
be continuato a oescere al
meno del 2,3%, <i le entrate 
raggiungere il tetto del 5.7%. 

Circa le cause, il rapporto 
del Csc distìngue due periodi: 
dai maggio 3 M piaggio '89 
lo sfondamento dulia spesa è 
stato provocato da un mix di 
fattori (trasferimenti, perso
nale, crescita .della spesa per 
interessi'): nel pei lodo tra il 
maggio %9 e il maggio "90, In
vece, lo studio delia Confin
dustria individua una sola ve
ra causa, e cioè la conclusio
ne della vertenza per il pubbli- . 
co impiego, che ha ampia
mente superalo i limiti finan
ziari previsti dal governo. 
Tutto questo In un periodo . 

che ha visto crescere il debito 
pubblico dal 93% del Pil nel 
1987 al 100% e più di que
st'anno, con un ulteriore peg
gioramento (105%) previsto 
perii 1991. 

Le cifre si commentano da 
sole. Con un milione e trecen
tomila miliardi di debito pub
blico, ed una spesa per gli in
teressi su questo debito che 
nel "91 sarà superiore, ai 
lSOmila miliardi l'Italia non 
solo corre a vele spiegate ver
so la bancarotta finanziaria, 
ma rischia di restare spettatri
ce o semplice comprimaria 
del processo di unificazione 
monetaria europea. Gli am
monimenti in questo senso 
giungono ormai da ogni par
te. La Finanziaria per il 1991 
avrebbe dovuto Indicare una 
prima, sia pur parziale, inver
sione di tendenza. Nulla di 
tutto questo: spesso anzi si 

preferisce nascondere la real
tà dietro a qualche trucchetto 
contabile (quando non addi-
rittura dietro a veri e propri fal
si in bilancio, come hanno de
nunciato non solo le opposl-

. rioni di sinistra ma anche il 
presidente del Prf, Bruno Vi-
sentini). Per non dire poi del
la struttura iniqua su' cui que
sto disastro finanziario conti
nua a lievitare. Le entrate fi
scali gravano infatti ormai in 
modo schiacciante sul lavoro 
dipendente e sui pensionati, 
mentre i redditi più elevati e i 
guadagni da capitale godono 
di una massiccia evasione,, il
legale e non (le agevolazioni 
non si contano). La spesa 
pubblica privilegia i grandi 
trasferimenti di risorse ai mag
giori gruppi finanziari (l'Italia 
e stata addirittura richiamata 
dalla Cee per questo triste pri
mato), le spese militari e 

quelle di secondaria impor
tanza (ad esempio gli stadi 
del mondiale di calcio, già di
sastrati). Dall'altro versante si 
usano le forbici per apportare 
tagli crudeli alla sanità, alla 
scuola, alla giustizia, ai servizi 
essenziali. 

Lo scontro sulla Finanzia
ria, sulle tabelle presentate 
dalla maggioranza e sulla 
contromanovra» del governo 
ombra è consistito proprio in 

Suesta scelta delle priorità, 
ei settori su cui far converge

re la spesa o far calare la scu
re. L'unica nota positiva è che 
in confronto agli alni anni non 
c'è stato, se non in minima 
parte, il solito «assalto alla dili
genza». Ma la spiegazione mi
gliore in questo caso l'ha for
nita forse il senatore Andreat
ta: l'assalto non c'è stato per
ché questa volta la diligenza 
la guidavano i banditi. 

Mercato 
dell'auto 
Cresce In Usa 
cala in Francia., 

Le vendite di auto negli Usa hanno registrato un aumen
to del 27,8% nei primi dieci giorni di dicembre rispetto 
allo stesso periodo dell'89. Il volume, annualizzato. cor
risponderebbe a 6,5 milioni di unità contro i 5,6 milioni 
della rilevazione dello scorso anno. Ma gli esperti sotto
lineano la volatilità dei dati registrati ogni dieci giorni. 
Le previsioni, al contrario, sono assai negative per la 
Francia: l'anno prossimo il mercato d'oltralpe dovrebbe 
assorbire 2210.000 pezzi contro i 2.330.000 di quest'an
no, con un incremento della penetrazione dei modelli 
esteri che arrivarà a superare il 40% del mercato. 

...e in Giappone 
arrivano 
quelle 
straniere 

I giapponesi sembrano 
aver scoperto il fascino 
delle vetture straniere: se
condo le stime degli im
portatori locali infatti le 
vendite delle auto euro-

^mm^mmm^^mmmm^m^ pee ed americane cresce
ranno nel 1991 del 13.3%, 

raggiungendo le 255.000 unità contro le 225.000 vendu
te nel '90. Se le previsioni troveranno conferma il seg
mento delle auto non indigene dovrebbe sfiorare il 6% 
del totale delle vendite, un risultato di rilievo per un 
mercato da sempre molto chiuso. 

Ciclomotore 
Honda 
prodotto 
in Urss 

Il ministero dell'Auto e 
delle • apparecchiature 
agricole dell'Urss sta stu
diando con il colosso 
giapponese Honda la pos
sibilità di realizzare in ter-

_ ^ a i M H i a H M H M H H M ritorio sovietico un ciclo
motore. Già nello scorso 

novembre una delegazione sovietica aveva visitato gli 
stabilimenti della Honda gettando le basi del possibile 
accordo, «he sarebbe il primo tra russi e giapponesi nel 
settore dei motoveicoli. 

Invariata 
in ottobre 
la disoccupazione 
nell'Ocse 

In ottobre il tasso medio di 
disoccupazione nei paesi 
occidentali è rimasto sta
bile per il terzo mese con
secutivo. Lo ha reso noto 
l'Organizzazione per la 

a M M _ _ M M M _ H B B cooperazione e lo svilup
po economico (Ocse) 

che raggruppa 24 paesi industrializzati. Il tasso di disoc
cupazione è fermo sul 6,1 percento della popolazione 
attiva. All'interno della zona Ocse si sono manifestate 
però alcune variazioni. In Canada la disoccupazione è 
aumentata di mezzo punto salendo all'8.7 percento, 
mentre le sette grandi potenze industrializzate hanno 
registrato un tasso medio del 5,7 percento (+0,1) a 
fronte deU'8,3 percento dei dodici paesi della Cee. 

Autoconvocati 
Assemblea il 10 
a Sesto 
S. Giovanni 

«•"-GB autoconvocati si rior
ganizzano per contestare 
raccordo dei metalmec
canici: «È una sconfitta», 
dicono i leader CasaroUi. 
Barone, Gabriele e Soresi-

. a ^ H H H B a a a i ni. Come prima uscita, 
una assemblea nazionale 

è fissata per il 10 gennaio al teatro Elena di Sesto San 
Giovanni (linea I della metropolitana, fermata di Sesto 
Rondò). Al centro delle critiche lo scarso salario e la 
sua distribuzione (perchè avvantaggia i livelli alti a sca
pito di quelli medio bassi) e la riduzione ritenuta insi
gnificante dell'orario di lavoro. Sul contratto gli auto
convocati chiedono il referendum. 

Biotecnologie 
alimentari 
Centro pilota 
dell'Eni 

Un gruppo di aziende che 
fanno capo all' Eni sta rea
lizzando a Thiene (Vicen
za) un centro pilota per 
l'applicazione di biotec
nologie di produzioni ali-

^m^m^m^m^^mm^m mentali e agricole. Il cen
tro si propone, attraverso 

l'uso Integrato di microbiologia e biochimica, di studia
re applicazioni agro-alimentari delle biotecnologie e 
mettere a punto procedimenti utilizzabili su scala indu
striale per la produzione di fermenti destinati ad opera
tori alimentari e agricoli. 

FRANCO STOZZO 

Vj ' L'istituto alla prova della legge Amato: azionariato popolare? Più probabile una grande alleanza 

Artigiancassa, cercatisi partner disperatamente 
Artigiancassa diventerà una public company degli 
artigiani? È una delle ipotesi allo studio per ridare 
sprint ad un istituto che deve ripensare il proprio 
modo di porsi sul mercato. La legge Amato ha ria
perto i giochi. Possibili alleanze con grosse banche. 
Bnl si candida. Ma il Tesoro, proprietario dell'istitu
to, per ora preferisce tacere. Cruciani, del consiglio 
d'amministrazione: «Fare presto». 

"Ì4 

••ROMA. «La riforma deve 
avvenire in tempi brevi. Con
tinuare col tran tran attuale 
significa solo cercare di so-
ptawtvcre a se stessi. Ma 
s e n a avere alcun ruolo per 
lo svfkippo delle imprese ar
tigiane»: Ranco Cruciani, 
membro del consiglio di 
amirAilstrazionediArligian-
c a m . non usa mezzi termi
ni par evidenziare la crisi di 
identità fncui si trova l'istitu

to. Della necessità di smuo
vere le acque, del resto, 
sembrano tutti convinti. 

Appena qualche settima
na fa e stato annunciato che 
la banca si rivolgerà anche 
all'estero per la raccolta dei 
fondi con cui finanziare il 
credito agli operatori artigia
ni Una vera rivoluzione do
po quaranta anni che aveva
no visto Artigiancassa limi
tarsi sostanzialmente ad 

un'attività di passacarte: 
sbrigare le pratiche di finan
ziamento ed erogare i con
tributi sui mutui attraverso le 
banche cui gli artigiani si 
erano rivolti per ottenere i 
Crediti. Il tutto usando 1 fondi 
della Finanziaria: quando il 
governo era di manica larga 
si spendeva, quando arriva
va la stretta si comprimeva 
anche l'attività della banca. 
Un tira e molla poco conso
no ad un'istituto di credito. 

Per uscire dai vincoli stret
ti quanto ballerini della li-
nanza pubblica, è stata pre
sa in considerazione anche. 
l'ipotesi di mettere mano al- ' 
l'ingente patrimonio dell'i
stituto: circa 2.200 miliardi 
che fanno di Artigiancassa il 
concorrente di Crediop (l'i
stituto di credito per le opere 
pubbliche) per la conquista 
della nona piazza nella clas- • 

sifica degli istituti di credito 
quanto a mezzi propri. Ma 
sono tutti palliativi, La vera 
svolta arriverà soltanto da 
una profonda riforma del
l'organismo. «Un tram da 
non perdere - sostiene Cru
ciani - è la legge Amato». In 
effetti, l'occasione offerta 
degli sgravi fiscali è di quelle 
da non perdere. 

Tra le idee di cui si parlavi 
è anche quella di trasforma
re l'istituto da ente pubblico 
economico in società per 
azioni. Paradossalmente, 
proprio la forza patrimonia
le di ArtigiancasNi (tutta 
nelle mani del Tesoro) ri
schia di trasformane In un 
handicap. Artigiancassa e 
tutta da rilanciare ma costa 
molto. Un "lusso" che forse 
nessuno osa permettersi. «Si 
potrebbe però - propone 
Cruciani - pensare ad un 

azionariato diffuso. In Italia 
ci sono quasi un milione e 
mezzo di aziende artigiane. 
Se si emettessero quote da 
un milione, chissà...». Sogni 
di public company banca-

- ria? Un po' di più: un'Ipotesi 
di lavoro che si affianca a 
quella di far partecipare al 
capitale qualche grosso isti
tuto di credito, oppure di dar 
vita, mantenendo Artigian
cassa ente pubblico, a so
cietà di scopo in settori spe
cifici (parabancario, finan
za innovativa, ecc...) nei 

' quali stringere alleanze con 
: altre banche. Del resto, i 

candidati al •boccone» Arti- ' 
• giancassa non mancano 

certo: una «forchettata» da 
duemila miliardi fa gola a 
parecchi 

Proprio in vista della rior
ganizzazione, il consiglio ha 
incaricato una società inter

nazionale di certificazione 
di esperire una valutazione 
della Cassa ed uno studio 
professionale di definire i 
possibili scenari di sviluppo. 
Il pallino, pero, sta nelle ma
ni del Tesoro, proprietario 
assoluto della Cassa. Finora 
dalle parti di via Nazionale si 
è rimasti muti; anzi, si è pre
ferito mettere il freno ai pro
getti che andavano deli
neandosi. E chiaro, però, 
che il problema sta venendo 
a maturazione. 

Secondo Cruciani, al di là 
di quel che sarà il futuro as
setto azionario,' ' la nuova 
Cassa dovrà lanciarsi nei set
tori di finanza innovativa: 
fondi chiusi, marcketing, 
leasing, factoring ad hoc per 
gli artigiani e cosi via: «Oggi 
le imprese hanno bisogno di 
strumenti nuovi per reggere 
l'impatto di un mercato am
pio ed agguerrito come 

quello europeo. Se la Cassa 
non offrirà soluzioni adatte, 
rischia la marginalità». 

Sull'artigianato hanno 
puntato gli occhi in molti. 
Con l'operazione Crediop, il 
San Paolo mira anche a met
tere il suo sigillo in un settore 
giudicato interessante, men
tre la Bnl si è comprata dai 
Tesoro le ceneri dell'Icpia 
(l'istituto di credito per le 
piccole imprese e l'artigia
nato) proprio per fame una 
testa di ponte alla conquista 
dell'imprenditoria minore. 
•Per noi il sistema bancario è 
un partner insostituibile -
commenta Cruciani - Ci in
teressa stringere i rapporti 
con una pluralità di istituti». 
Non è un mistero, comun
que, che Bnl è a caccia di 
rapporti "privilegiati": «Ve
dremo, noi comunque vo
gliamo confrontarci con tut
to il sistema». OC.C. 

Intesa innovativa al la Zanussi 

Niente cassa integrazione 
ma mobilità «cogestita» 
• • ROMA. Niente cassa inte
grazione per i 350 impiegati 
della Zanussi, considerati ec
cedenti dell'azienda. Un ac
cordo (per ora «separato», vi
sto che la fiom-cgil si è riserva
ta eventualmente di aderirvi 
entro l'I 1 febbraio) tra il grup
po di Pordenone (quasi 1 Smi
la dipendenti, concentrati in 
Friuli e nel Veneto) e i sinda
cati (Fim-cisl e Uiun-uil) pre
vede, infatti, un'articolata pro
cedura per reinserire entro ot
to mesi gii esuberi. L'accordo, 
il primo di questo tipo raggiun
to in Italia, per ora sarà' appli
cato soltanto agli impiegati: in 
caso di successo potrà essere 
esteso agli operai. L' intesa 
prevede I' istituzione di un 
•centro operativo per la mobi
lità», gestito dalla Zanussi con 
il supporto di una società che 
si occupa di problemi di mobi
lità sul territorio, e sottoposto 
ad un controllo costante dei 
sindacati. I nuovi lavori do
vranno, inoltre, garantire lo 

stesso livello retributivo prece
dente e non dovranno trovarsi 
distanti più di 50 chilometri 
dalla residenza. L'azienda so
sterrà anche i costi per i possi
bili corsi di formazione (prima 
e dopo la nuova assunzione) e 
parteciperà fino ad un massi
mo di 200mila lire al mese e 
per un anno al pagamento del
l'affitto della nuova abitazione. 
Una volta che il lavoratore ab
bia accettato il nuovo posto di 
lavoro, otterrà dall' azienda 
una serie di incentivi anche di 
natura economica. Cosi, se il 
nuovo impiego verrà trovato 
nel primo mese, la zanussi da
rà 20 milioni di lire, più il 30 
per cento della retribuzione 
lorda mensile per ogni anno di 
anzianità; 15 milioni più il 30 
per cento della stessa retribu
zione se vena trovato nel pe
riodo compreso tra il secondo 
e il sesto mese: 10 milioni più II 
30 per cento della retribuzione 
se verrà trovato nel periodo tra 
il settimo e l'ottavo mese. 

l'Unità 
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Sbandato su Commerciale-Credito Italiano, sottomesso sul Bancoroma: un anno nero per Tiri 

Assalto alla banca... pubblica 
Prima la dismissione del Banco di Roma per creare 
una «Superbanca» nella capitale con la benedizione 
di Andreottì. Poi te voci ricorrenti su ogni genere di 
intrecci tra Commerciale e Credito Italiano per la cui 
sinergia si attende un rapporto di fattibilità che già 
di per sé salta ogni corretta logica istituzionale. È 
davvero un anno nero per le banche dell'In e ancor 
più per il suo presidente... 7 

ANCUUO DB MATTIA 

• i Non si sa ancora se I» 
sodata di consulenza Me 
Kinsey consegnerà all'Ir! pri
ma della line dell'anno lo 
studio di fattibilità sulle siner
gie conseguibili tra le sue 
due principali banche, il Cre
dito Italiano e la Banca Com
merciale. Comunque, di tan
to In tanto, sulla stampa si ri
portano asserite anticipazio
ni che non si sa quanto siano 
Intuizioni abbastanza facil
mente deducibili o vera e 
propria conoscenza di dati di 
latto. In particolare, si sottoli
nea che le Sinergie sarebbero 
limitale all'addestramento 
professionale, atl'Ead, alla 
gestione Immobiliare e cosi 
via. Dunque, come affermato 
dagli stessi dirigenti dell'Ente 
pubblico, nulla a che vedere 
con una vera aggregazione o 
fusione. Non si capace, allo
ra, perchè un plano del ge
nere non sia stato varato a 
suo tempo per tutte e Ire le 
«anche di Interesse Nazio
nale» (alle due precedenti si 
aggiunge ILBanco di Roma, 
ora sottoB tetto della «Super-
banca Romana»), uno stato 
di cose che Induce ad alcune 
considerazioni: 

a) Nobili con la dismissio
ne del Banco di Roma, per II 
modo in cui è avvenuta, su 
chiara direttiva andreotUana, 
si e caccialo in un vicolo eie-
co. Ora gli alleati di governo 
- ftl innanzitutto - facendo 
leva su progetti tecnicamente 
difendibili certamente molto 
meglio della dismissione del
la maggioranza assoluta del
la Bln romana, quale è ad 
esempio la possibile sinergia 
Bnl-ComH. chiedono una 
precisa contropartita. La resi
stenza del presidente delilri 
arriva solo lino al punto di te-
nera «in parcheggio» la Coma 

1 in attesa: Jone, di una rictt-
* scussionedegU equilibri poli. 

Od generali, con la verifica di 
gennaio. Se cadimenti, poi. 
vi dovessero asseia — a, quin* 
di. «equilibrio nella maggio
ranza - si tenterebbe subito 
dopo un ulteriore contrappe
so con il progetto Credit-Fe-
derconsorzl-Bna. posto ai 
nastri di partenza In questi 
giorni e a favore di un altro-
settore detta De Non en-
draottiano. questa volta. Stu-

Sisce (ma non troppo) veri-
care come in questa circo

stanza l'operazione Credit-
Bna sia diventata appetibile 
dopo che nella maggioranza 
era stata drasticamente e as
surdamente criticata quando 
fu avviata dal laico Randelli, 
cui è succeduto 11 democri
stiano Barocci: potenza del 
cambiamento del colore par
titico eo necessita di trovare 
sempre nuovi fattori di rie-
qullibrio correntizlo in que
sto infinito negoziato per la 
divisione delle aree d'in
fluenza nel mondo bancario? 
Certo * che II presidente del-
Tiri, a circa sessanta anni dal
la nascita di quest'ultimo, ri
schia di passare alla storia 
per la singolarità della gestio
ne del comparto finanziano. 

• b) Il prossimo arrivo dello 
studio della società dì consu
lenza finisce con II capovol
gere ogni logica istituzional
mente corretta- avrebbe do
vuto essere il ministro delle 
Pp-Ss, previa verifica parla
mentare, a impartire una di
rettiva sulle strategie dell'Iti 
In materia finanziarla. Que
st'ultimo avrebbe dovuto as
sumere le conseguenti deci
sioni e, semmai, avvalersi- (a 
valle) delio studio di una so
cietà di consulenza, che cer
tamente non pretende di det
tare indirizzi strategici decisi
vi 

Invece, come nel caso del
la cessione del Banco di San
to Spirito e, ancor più, del 
Banco di Roma, si è escogita
ta la direttiva «ex post», a co
se fatte cioè, che si traduce In 
una penosa ratifica di ciò 
che i partiti detta maggioran
za o 11 blitz della conente an
dreottiana hanno voluta Per
d o è stato necessaria chie
dere laxonvocazione di No
bili In Parlamento, ottenuta 
dal Pei per 11 9 gennaio. 

Del resto, è facile capire le 
apprensioni in casa democri
stiana. Non hanno finito di 
festeggiare la superbanca ro
mana e già si profila una si
nergia Comit-Bnl che annul
lerebbe qualsiasi declamato 
primato dell'operazione che 
ha visto Tiri cedere II S. Spiri
to con l'espresso intento di 

Le cifre del Censis per P89 
Oltre un milione di infortuni 
2.330 «omicidi bianchi»: 
il pesante tributo al lavoro 
• I ROMA. Lavorare e perteo-

, Iosa Estmpre più pericolosa 
• LodicomTmirnerlNall988 

(l'ultimo anno analizzalo dal 
Censis) gli infortuni nelle fab
briche, nelle campagne e ne
go uffici sono stali un mlHone 
ecentosetrantun mila. Dentro 
questa cifre astronomiche d 
sono anche le malattie con
tatta sul posto di lavora È di
ventato sempre pio rischioso 
lavorare, anche se le aride sta
tistiche dicono che sono in 
calo - ma di poca appena il 
sei e nova perccnto-gli •omi
cidi bianchi», do* le morti sul 
lavora L'anno scorso sono 

. state 2 mila e trecento irsMa. 
. Tutto dftlo si ricava dall'ul
timo studio del Censis. che ha 
elaborato l'annuale rapporto 
deUlnall, l'ente preposto alla 
prevenzione dagli Infortuni. 

' La situazione descritta dal 
I Censis à quatta: l'Italia «mo-
I stra chiaramente ampi margi

ni d'Intervento.) 
. edàcosrJeMbKi 

cora possa ani _ 
rendere sfcuroDpbstb di lavo»" 
ro». Il che equivale a dire che 
nel nostro paese - la quinta 
potenza economica tra I paesi 

{' Ocse -c 'è ancora tanto data-
i vorare per la sicurezza Anche 
1 se. qualcosa - negli anni pie-
•< cedenti-è stato fatto Soprat

tutto nell'Industria In questo 
caso, grazie anche all'iniziati
va del sindacato, gli incìdenti 
sono stati costantemente in 
cala Fin quasi alla fine del de
cennio appena concluso. Una 
risalite si è Infatti registrata dal 
1987, anche se U numero da
gli incidenti in fabbrica non è 
tornato mai al livello del 79. 

1 Sa diminuisca nette azien-

vgnvB ampi maigi-

de manifatturiere, cresce inve
ce il pericolo nelle campagne. 
A detta del Censis, Insomma, 
è davvero preoccupante la si
tuazione In agricoltura. Tra il 
1979 e il 1986 c'è stata una 
crescita delle denunce per in
fortuni del quaranta per cen
to. E questa percentuale è ad-
dlttura arrivata al sessanta nel 
periodo che va dal '86 all'89. 
E In questo caso, tiene a preci
sare l'Inali, la crescita del nu
meri si riferisce quasi esclusi
vamente all'aumento degli In
fortuni. Non sono calcolate. 
Insomma, le malattie profes
sionali, in genera non denun
ciate nel settore agricolo. 

Ma questa situazione cosi 
difficile, a ben guardare, ha 
una spiegazione. La si trova 
sfogliando la stessa analisi del 
Censis. Le ultime cifre dello 
studia Infatti, si riferiscono 
agli •operatori» addetti alla 
prevenzione. In tutta Italia, so
no meno di cinquemila perso
ne Poche e oltretutto mal di
stribuite, se « vero che il 46.8 
per cento di loro, vive e lavora 
naLNord Italia (mentre tutte le 
jMptlche e tutu gli studi dico
no che è-proprio nel Mezzo
giorno che avvengono le vio
lazioni più palesi delle nonne 
anti-infortunistlche) Il Censis 
dice esplicitamente che si trat
ta di ctlre non adeguate ad 
una realtà come quella dise
gnata dall'annuale rapporto 
dell'Inali Qualche speranza a 
ora riposta nella riforma del
l'ente, varata l'anno scorso e 
che dovrebbe permettere all'i
stituto di avere una struttura ' 
più snella. Ma. come al solito, 
molto dipenderà dal «come» 
questa riforma sarà applicata 

voler mantenere il Banco di 
Roma e poi dismettere que
st'ultimo - opportunamente 
ricapitalizzato con I denari 
della vendita del S. Spirito -
proprio a chi quei denari 
aveva sborsato. 

Intanto, fatto fallire dalla 
De il valido progetto di siner-

8la Imi-Banco di Roma - per 
fastidio che avrebbe dato a 

Mediobanca e per l'ostacolo 
che avrebbe creato alla su
perbanca romana - dell'Isti
tuto mobiliare si paria sem
pre più spesso, una volta per 
nozze con la Cariplo, una 
volta con la stessa Bnl, un'al
tra ancora con il Banco di 
Napoli o con la risultante di 
un ìbrido progetto per la «Me-
diobanca del Sud» che do
vrebbe assommare l'Idea del 
Banco di Napoli di farsi una 

Kande merchant bank con 
Fime a quella di Nobili di 

trapiantare «I Sud qualche 
cosa di simile all'Istituto mi
lanese di via Filodrammatici 
con le tre (7) Bln. Guazzabu
glio maggiori! non si poteva 
provocare Eppure e quasi 
ineluttabile che ciò accada, 
se si osserva lo scenario nel 
quale si Intr sedano valuta
zioni tecniche (ridotte) e 
diktat partitici. 

Di tanto In tanto la Cariplo 
- e, con alcune differenzia
zioni, l'Italcasse - rilanciano 
il progetto di holding centra
le delle Cassi; di Risparmio. 
In vista anche del congresso 
della categoria del prossimo 
anno: un modo per esercita
re una forte enemonla demo
cristiana, da centro, suda 
Casse di Risparmio con un'u
nica grande leva lottizzato-
ria, annullando qualsiasi vo
cazione all'economia del ter 

ntorio correttamente intesa. 
Tempo fa, il governatore del
la Banca d'Italia ricordò che 
l'organo di vigilanza non ha 
e non vuole avere la mappa 
dei futuri assetti creditizi. 
Questi dovranno essere de
terminati dai detentori della 
proprietà, secondo regola e 
criteri oggettivi, in un con
fronto dialettico sulle pro
spettive strategiche con l'au
torità moentaria. I partiti del
la maggioranza applaudiro
no. Ma da quel discorso si 
poteva anche ricavare che se 
la mappa non ce l'ha l'auto
rità di controllo, a maggior 
ragione non possono posse
derla il governo a peggio an
cora, le correnti dei partiti 
Ma cosa è accaduto subito 
dopo quegli applausi, se non 
un pervicace ossessionante 
negoziato perla Yalta banca

ria tra i partiti della maggio
ranza? Con quale coerenza? 
Mentre H Parlamento è stato 
scavalcato e vi è stata una 
violazione, della correttezza 
Istituzionale. 

Il 18 dicembre sono entrati 
in vigore i decreti delegati ex 
legge Amato e nel prossimi 
mesi i progatti di aggregazio
ne bancaria probabilmente 
saliranno di numero: ma in 
quanti vi sarà il rispetto delle 
esigenza di efficienza, com
petitività, trasparenza, visto
ne strategica e, soprattutto, 
del principio che in fatto di 
fusioni uno più uno deve da
re sempre più di due, per es
sere l'operazione convenien
te? Le nomine bancarie sono 
ancora una volta in alto ma
re. Carli non é stato in grado 
di convocare neppure un Co
mitato per il Creditonatallzio 

per porre fine alla plaga della 
prorogarla Del resto, non es
sendo possibile fare le nomi
ne perchè la maggioranza 
non ha perfezionatole intese 
spartitone e attende la verifi
ca di gennaio, Il Cicr non si 
riunisce neppure per le nor
mative essenziali, quale l'ap
plicazione della legge anti
trust E mentre si paria di in
tegrazione Cee, di Banca 
centrale europea, di fase due 
del Piano Debrs. U Cicr, pa
ralizzato dai veti reciproci dei 
partiti della maggioranza sul
le nomine, non è in grado di 
adottare neppure le discipli
ne di attuazione di norme di 
legge. Ed « grave che un uo
mo dal prestigioso passato di 
Guido Carli tolleri tutto do; 
anzi vi dia sostanziale prote
zione e, In qualche modo, vi 
faccia da scudo con la sua 
autorevolezza. f , n n n n *••>*-»» 

/ - c 
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Indovina cosa si vìnce con J&B? 
Orni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di I&Bt-Piioi vincete il nuovissimo radfatclcftv 

no portatile Italtel Slcv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un oollaririo all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

Torna il Natale che piace a J&B. 
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ECONOMIA E LAVORO 

rivela l'aspirazione di applicare a Torino il modello giapponese 
.•V-:v>T'..̂ "̂ -.4<QVK̂ tà totale»'dì Romiti'e qudla speriinentata'a -Toldo. 

se Mirafiori vestisse di giallo? 
r ? 

Studiare e applicare i modelli giapponesi della fles
sibilità per reggere la competizione globale. Questa 
aspirazione della Fiat, e di altri, spiega tante resi
stenze a chiudere il contratto dei metalmeccanici. 
In una serie dì servizi raccontiamo il «toyotismo» at
traverso una pubblicazione destinata solo ai diri
genti della casa torinese. Ecco in concreto che cos'è 
la qualità globale di Romiti. ', 

D M . NOSTRO INVIATO 

qtANCARtOMMTTI 

t<--

8" 

*.WÈ HMIO. «Toyotismo.. 
AWtuttivI a questa paroU per
chè se né farà largo uso nel 
prossimo decennio, e forse an
che pio in la, Se ne parlerà for
se quanto finora si è parlato di 
•fordismo* e di «taylorismo*. La 
giapponese «Toyota» e II terzo 
produttore al mondo di auto
mobili, dopo •General Motors* 
e «ForcK pur essendo molto 
più giovane di diverse concor-
rentieuropee e americane. Ma 
non è solo la sua dimensione 
che seduce gli imprenditori oc
cidentali. Quello che Incanta 6 
0 passo della sua avanzata sul 
mercato globale e le domande 
che tengono col fiato sospeso i 
concorrenti, da Detroit a Tori
no, riguardano 1 segreti del mi
racolo Toyota, Icongegni egli 
organi Intèrni di un enorme 
animale Industriale, dotato di 
uno straordinario metaboli
smo. Studiare Toyota é l'impe
rativo di questi anni, dal Mit di 
Boston ai centri di ricerca delle 
Industrie europee. Detta nel 
modo pia-semplice - e met
tendo per un momento tra pa
rentesi gli altri fattori, macroe-
conomlcl, istituzionali, cultura
li, storici che spiegano la com
petitivita del modello giappo
nese - la chiave del successi di 
questa azienda, che sta ora 
dando l'assalto all'Europa, 
consiste » una strategia orga
nizzativa che rappresenta il ri
baltamento del vecchio stile 
fordista, incarna quella «rivolu
zione culturale» che sta nei so
gni di Romiti almeno dal di
scorso di Marentino dell'otto
bre dell'anno scorso. Il toyoti
smo è oggi il pensiero domi
nante degli uomini Fiat Con la 
stessa passione con cui gli al
chimisti dedicavano lunghe 
veglie atta ricerca della pietra 
filosofale, capace di trasforma
re ogni metallo in oro, I mana
ger» Fiat, -da Pomigliano ad 
Arese, da Cassino a Mirafiori, 
aspirano a trasformare 11 corpo 
anchilosalo di un'azienda «tri
ste», «frustrata» e •burocratizza
ta* - come l'ha definita il suo 
amministratore delegato - in 
un organismo allegro, flessibi
le, agile e scattante. Come? 
Questo il problema. 

Faremo ora un rapido viag
gio tra le Idee che girano per la 
testa dei dirigenti della Fiat 
grazie-a una pubblicazione, 
destinata a diffusione interna, 
che è In questo periodo nelle 
loro mani SI tratta di un volu
metto, che reca l'Intestazione 
•Fiat Auto. Direzione Persona
le e Organizzazione* e che si 
Intitola «Concorrenza. Caso 
Toyota e qualità totale». FI li
bro, di 130 pagine, porta la da
ta del dicembre 89. Ha perciò 
visto la luce nello stesso perio
do in cui Romiti diceva, per 
l'appunto, che «hanno ragione 
1 Giapponesi» quando sosten
gono che •prima di costruire I 
prodotti bisogna che le azien
de costruiscano gii uomini». 
Un anno dopo il tema non è 
cambiato, le stesse preoccupa
zioni si riprcsentano semmai 
soltanto più acute in un nuovo 
intervento di Romiti, quellodel 
settembre scono per Tecnoh-
gyKeview. di cui l'Unita si e gii 
occupala con un articolo di : 
Vanna Lorenzoni e Vittorio 
Weser. 

«Hanno ragione 
i giapponesi» -

La difficolti di conquistare il 
consumatore, che chiede pro
dotti sempre più Innovativi e 
personalizzati, le fluttuazioni 
di un mercato che appare 
sempre più mobile e volatile. 
Impongono comportamenti, 
da • parte di un organismo 
aziendale, sempre più flessibi
li. La formula della «qualità lo-
tale» indica proprio l'aspirazio
ne ad un modello di organiz
zazione industriale che sia In 
grado di-disporre in massimo 
Mdrxdelle risone Intellettuali 
WUràMorl. del loro spirito 
*JntztttTAÌ della loro piana 
«W(r»*izk>r»3. La qualità totale 
-sono parole di Romiti - e In
vece Incompatibile «con un'or-
gMibrxatione rigida che frena 
Rtiziativa individuale, o con 

! «te lunghe catene gerarchiche 
*~" che rallentano il (lussò delle 

' Idee* o con la •separazione di 
ruoli e mansioni che impedi
sce la comprensione reciproca 
dei problemi». Tutti questi pes
simi attributi, che appaiono 
ora incompatibili con la «quan
ti totale», sono esattamente i 
connotali della gloriosa indu
stria fordista, ai quali la Fiat e 
rimasta abbarbicata fino a po
co fa, denunciando un ritardo 
gravissimo - che ora non pud 
non vedere neanche Romiti -
non solo rispetto alle aziende 
giapponesi, ma anche alle 
consorelle occidentali che 
hanno avviato il ripensamento 
organizzativo gli da almeno 
cinque o sei anni Mentre negli ' 
Usa ci si rompeva da tempo il 

• capo sulla questione, l'ammi
nistratore della Fiat, nel li
bro-intervista di Giampaolo 
Pensa, che ha soltanto due an
ni -ma non sembra vecchio di 
un secolo? - celebrava i trionfi 

' del decennio, dalla marcia dei, 

3uarantamila alla conquista 
el «Corriere» e dell'Alfa, senza 

che ci fosse traccia alcuna di 
quello che In pochi mesi sa
rebbe diventato un incubo: 
quello della competizione glo
bale. 

Quando l'operaio 
può parlare... 

Di questo studio della Fiat 
, sul «toyotismo» vale davvero la 
pena di occuparsi, non solo 
per la meUcotostti con cui vie
ne analizzato il modello nip
ponico, ma pereti» vengono 
prese in esame',*'condizioni 
di trasferibilità in contesti e 
ambienti differenti» (pag.5) di 
quel modello medesimo. L'o
biettivo dichiarato e insomma 
quello di «fare come Toyota*, 
di cambiare In direzione di un 
modello di organizzazione che 
incarna' la «qualità totale* o 
meglio ancora quel «processo 
cibernetico unitario die si con
cretizza nelle procedure della 
rouf qualtty e della produzio
ne just Ai Urne (giusto In tem
po) e che ha la sua struttura 
più tipica nel «circoli di quali
tà.. 
1 circoli di qualità. Se il pri-

' mo imperativo e quello della 
< flessibilità nel perseguire il mi
glioramento continuo della 
qualità e dei costi, senza cade
re nella «schiavitù dell'oggi», 

• cioè senza vincolarsi alla ripro
duzione delle slesse procedu
re, ci si scontra con i «sistemi di 
difesa* che fanno resistenza al
la flessibilità, tanto negli indivi
dui quanto nelle organizzazio
ni E «per fare qualità occorre 

. superare le barriere di difesa-
/pigrizia*, proprio come -vien 

' voglia di aggiungere- nella vi
ta delle coppie. Infatti «la non
qualità è il risultato di individui 
e/o organizzazioni che opera
no in modo apparentemente 
perfetto», ma istituendo nel lo
ro .reciproci rapporti «barriere 
di non visibilità». Nella terapia 
di questa' difficoltà cruciale 
scatta la funzione del manage
ment, protagonista nel miglio
ramento degli standard di pro
duzione e nel fluidificare gli 
scambi di Informazione, e. so
prattutto, e qui che entra In 
scena l'invenzione dei Circoli 
di qualità, Con i quali entriamo 
in uno dei nuclei caratteristici 
dell'organizzazione aziendale 
giapponese. L'obiettivo dei cir
coli è cosi descritto: «Creare un 
ambiente di lavoro disteso, nel 
quale 1 lavoratori possano tro
vare uno spazio di partecipa
zione (significato della vita): 
favorire il miglioramento delle 
abilità individuali per risolvere 
poi I problemi da soli e miglio
rare/verificare le proprie quali
tà di leader migliorare le attivi
tà operative». Intorno ai «circoli 
di qualità» viene costruito un 
sistema informativo e uno 
schema di premi. Alla Toyota 
ci sono 6.800 circoli, formati 
mediamente da 5-6 persone, e 
ciascuno di essi mediamente 
in un anno «trova 3,9 target 

' (obiettivi) di miglioramento». 
Ogni, dipendente presenta, 
sempre in media annua, 40 
proposte. Sono quasi una alla 
settimana e il 97% sono accet
tate. Ci sono 28 categorie di 
premi per proposta «da 5.000 
lire a 2 milioni (raro)». «Il capo 
officina decide sull' 

zione del premio In funzione 
del suggerimento. Fino a 
20.000 lire decide il caposqua
dra, oltre sì fa una riunione. • 
Vengono fomiti dei certifica
ti/attestati. Esistono dei premi 

• annuali alla frequenza, e alla ' 
qualità del suggerimenti' 40 
premi d'oro, 60d'argento, 200 
di bronza A fronte di costanza ' 
nel tempo di buoni risultati 1 
dipendenti sono associati al 
Club Good Idea Ogni capo of
ficina ha un budget di 500 mi
lioni per Investimenti. Può 

spendere senza • autorizzazio
ne dei livelli superiori fino a 5 
milioni*. ••'•!• 

Con quatti accenni al «signi
ficato della vita* è a uno stile di 
lavoro cosi orientato al miglio
ramento continuo della produ
zione, con una vita quotidiana 
che possiamo immaginare co
stellata di. premi, slogan del 
presidente affasi sui muri, me
daglie d'oro e d'argento, lettu
re serali di manuali e bollettini 
del circoli di qualità, paura di 
essere cacciati dal «Club della 

' buona idea» o desiderio di en
trarci, ci avviciniamo a un'idea 
della fabbrica giapponese, che 
per il fatto di essere competiti
va e vincente, non smette di es
sere inquietante e di parlarci, 

- in ogni caso, più delle differen
ze tra la cultura giapponese e 
3uelta, occidentale che non 

elle possibili analogie. Tutta
via, dal momento che la dire
zione del personale della Fiat è 
alla ricerca dei modi per «tra
sferire» quanto sopra, conti
nuiamo a seguire II suo ragio-

Unoper&Jo 
della Hat 
Rivalla 
di Torino 
al montaggio 
della «Ritmo* 
e, In alto, 
un particolare 
diuna 
•classica» 
catenadf 
montaggio 

riamente. 
La filosofia de l sistema. «Il 
prerequisito centrale del siste
ma Toyota è rappresentato da 
una visione "policentrica'' del 
modello industriale globale, 
che accetta contemporanea-

. mente la sfida di un innalza
mento simultaneo e continuo 
della qualità dei prodotti e dei 
processi e di un abbassamento 
concomitante dei costi di pro
duzione». Il primato della «fe
deltà al cliente» sostituisce 
quello della fedeltà all'idea e 

< all'Immagine del «prodotto» 
propria del modello occiden
tale e viene perseguita con 

: questa strategia: la riduzione 
continua dei costi e l'arma per 
l'espansione, mentre la qualità 
è l'arma per difendere la fedel
tà del cliente acquisito. 

Il fordismo 
da dimenticare 

" L'altra arma di una strategia 
vincente è la globalizzazione. 

• il che significa saper sviluppa-
•' re un prodotto appetibile in di
verse aree del mondo, saperlo 
adattare e modificare rapida
mente, con la conseguenza 
che le trasformazioni degli im
pianti devono diventare un 
processo di miglioramento 
continuo più che il risultato di 
periodiche radicali sostituzio
ni. Tutto questo, insieme allo 
sforzo per produrre beni sem
pre di migliore qualità e ad alto 
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valore aggiunto, a prezzi più 
bassi del/concorrenti, richiede 
la mobilitazione di alcune ri
sorse che sono caratteristiche 
distintive del Giappone, come 
la «localizzazione della vita 

Suotidiana intomo al lavoro», 
'impiego a vita, I sindacati di 

azienda, la bassa discrimina
zione tra operai di officina e 
impiegati di staff, l'opportunità 
per gli operai di essere pro
mossi a posizioni manageria
li». . 

La superiorità del •toyoti
smo» sul «fordismo-taylorismo* 
nel suo funzionamento si ma
nifesta in particolare nella ca
pacità di attivare dei meccani
smi compensatori che rialu-
neano il sistema in presenza di 
deviazioni.'che mettono im
mediatamente in evidenza si
tuazioni di perdita, le correg
gono, le eliminano attraverso 
comportamenti adattivi. Gra
zie a una reazione, definita 
cort il concetto di «livellamen
to", il modello Toyota consen
te una regolazione fine e flessi
bile che. con il modello fordi
sta, più parcellizzato e «inco

sciente», costa molto più tem
po e denaro. Ma questo com
portamento, dotato di 
meccanismi di retroazione, 
autocorrezione e adattamen
to, che ricordano quelli di un 
organismo vivente, questa ca
pacità di livellare I flussi di pro
duzione anche in presenza di 
eventi imprevisti e accidentali. 
è reso possibile dall'asse por
tante su cui si fonda il modello 
Toyota e che si può definire in 
due modi: uno eufemistico, 
«integrazione del lavoro nel si
stema di management», l'altro 
più crudo, «asservimento del 
fattore lavoro alle necessità cri
tiche del sistema». Una espres
sione che. come non manca di 
notare il documento della dire
zione del personale della Fiat, 
è «dura e sicuramente sgrade
vole nella cultura sociale euro
pea». Ma non scoraggiamoci. 
La direzione dd personale dei-
la Fiat ha in serbo altre carte e 
pensa persino di superare il 
«lavoro estraniato*, quel tema 
che tanto aveva affaticalo Car
lo Marx. - . 

(HK&e) 

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 
...-. E STRUTTURE RICETTIVE 

Incentivi a eostegno delle strutturo 
turisUco-ricetUvo 

Si rende noto che le domande di contributo da 
presentarsi al sensi della legge regionale 9 
gennaio 1985 n. 1 '«Incentivi a sostegno delle 
strutture turistico-rlcettive», devono essere 
inoltrate - tra il 1° gennaio ed il 15 febbraio 1991 
- esclusivamente a: via Freschi, 15 -18121 Ge
nova. 
La predetta modalità è stata deliberata dalla 
Giunta Regionale il 19 dicembre 1990. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Giacomo Gualco 

COMUNE DI PERO 
PROVINCIA DI MILANO 

. ; Avvito di gara 
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COMUNE DI PERO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di gara 
In elocuzione dalla Oeiibora Conalllare: 
n. 42 deU'll/7/ISes di'approvazione del progetto esecutivo 
del l ' t l * LÒTTO 0) FOONATURA COMUNALE. 
Visto l'art 7 dalla legge A. 80 del 17/2/1967; 
visto l'art. 21 della L.R. 12/9/1983 n. 70; 
li Comune di Pero dovrà Indire la licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di cui sopra. 

IMPORTO A BASe D'ASTA L. 70*.S01400 
Le Imprese interessata ed in possesso del requisiti di legge 
potranno far pervenire, esclusivamente per posta a mezzo rac
comandata entro quindici giorni dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.L. domanda In carta legale. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione che. al sensi della 
delibera C.C. n. 3 del 5/3/1967. lett O punto 4). Inviterà alte ga
re non pia di 30 Imprese e non meno di 10, oppure tutti I richie
denti se le domande sono In numero Inferiore, secondo l'ordi
ne d'arrivo della domanda di partecipazione. Per quelle perve
nute nel medesimo giorno al terrà conto di tutte anche ae es
se fanno raggiungere e superare il numero di cui dianzi. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art 1 lett a) del
la legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Ai sensi dell'art 17 comma 2* della legge 17/3/1968 n. 67 sa
ranno considerate anomale le offerte che presentino una per
centuale di ribasso superiore alla media delle percentuali del
le offerte ammesse Incrementata di un valore percentuale del 
10%. La Categoria Albo Nazionale Costruttori richiesta é la n. 
10. Non saranno ritenute valide le richieste spedite prima del 
presente avviso sul Bur Lombardia. 
Il presento bando viene pubblicato all'Albo Pretorlo Comuna
le al sensi dell'art 7 della Legge 80/1987. 
Dalla Residenza Municipale, 7 dicembre 1990. 

IL SINDACO Agostino Valla 

r. l'Unità 
Giovedì 

27 dicembre 1990 
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Natale 
con la neve 
anche.» 
su Marte 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

.La produzione mentale della simbolizzazione 

Natale bianco anche su Marie. Come la Terra il pianeta ras-
*» * tormentalo da tempeste di neve. Solo che la neve mar-
(lana non è costituita dì acqua allo stalo solido, ma di tff-
dride carbonica ghiacciata. Alcuni ricercatoli del «lei Prc-
pubton Labonrtojy» di Pasadena, in Usa, hanno analizzato 1 
segnali Infrarossi captali da!tesc«KteMarlner9eVlklng.Ida-
ti sembrano mostare nuvole di anidride carbonica ghlaccla-

'Mentre 
inlrak 
cade (forse) 

date» 

ta che volano ade sui poH marziani durante la stagione In
vernale. L'anidride carbonica e di gran lunga il maggior 
componente dell» rarefatta atmosfera di Marie. Nelle regioni 
«hi sovrastano i poli negli strati dell'atmosfera a 20 chilome
tri «B «tona dal noto ta temperatura pare raggiunga 1)45 

, sjrtdlsotto zero. Ben 20 gradi al di «Modella temperatura di 
congel«mej«oo>ll'anldikJecarbonlca.Ecc«L affermano gli 
sciWialaBaiMricarU(iTiantoWcolleglUsc4tosceUici).slfc^ 
mano nubi ghiacciale che provocano abbondanti nevicate 
proprioacavallo del Natale marziano. 

Forse è solo propaganda. 
Ma la televisione irakena ha 
interrotto le trasmissioni il 
giorno della vigilia di Natale 
per annunciare che avreb
bero avuto successo I tenta
tivi di un gruppo di scienziati 
di provocare una pioggia 

•artificiale» nel nord del Paese, sulle Provincie di Mosul. Wr-
kuk e Alba che sono state di recente messe a coltura di gra
no nel terrtatrvo di alleviare te ristrettene causate dalle san
zioni decise dairOnu. L'annuncio del Ministero dell'Indù-
Siria militare era accompagnato da un filmato che mostrava 
tre aerei menile Inoravano le nubi «con una sostanza chimi-
cache le aiuta a far piovere» Probabilmente un sale (ioduro 
d'argento?) hi grani molto Uni che serve da agente nucleari-
te: riesce a far crescere intomo a sé gocce di acqua che, rag
giunta la massa critica, precipitano al suolo. 

Scienziati giapponesi, ar
gentini ecUeni hanno ribadi
to che loa 
dai della I 
volmentt dlmC 
le conclusione è giunta la 
spedizione «Progetto di ri
cerca sul ghiacci di Patago

nia», che ha misurato una diminuzione del ghiacciai sia a 
sud che • nord della regione antartica. La attuazione prece-

M {ghiacci di Patagonia sono, per vota-
dopo quelli dell'Antartide e della 

In Patagonia 
Intanto 
diminuisce 
lo spessore 

me. i maggior! 
Qncnlandta. 

'Ovest 
lanciare netto spazio, su na
vicelle sovietiche, un inglese 
ed un austriaco l'anno pros
sima Poi un tedesco, un 
francese ed un americane 
nel 1992. Questo il program-

' ma dell'ente spaziale sovte-
, ^ « * • • • • • * * * • M M tìco daukosinos peri prossi
mi due aimL Lo ha dichiarato II direttore Aleksander Du-
naev. Alla conferenza stampa era presente Toyehlro Aklya-
ma. ti (deludente) glcrnaItegtapponesechedat2 e! I O * 

"" stazione e "' 

venuti t 
della stazione 
spaziale sovietica 

cenibreèstato ospite delta 

Ott i del Messico 
Nuovo allarme 
ecologico 

B orbitante Mir. 

Ennesimo grave allarme 
ecologico a Otta del Messi
co In dicembre sarebbero 
motti 9 bambini per II freddo 
e per l'inquinamento. Que
st'untalo avrebbe superato 

' la soglia di «estremo perico-
•«««»«••«•«•»»•»•»•ssa»jse«j««i ^ jeconjjQ î  denuncia di 
u»gruppoverde. 19-bambml vivevano netta pane norOeci-
rienfate detta rnetropofl. dove 0 tasso 'di inquinamento 

ntmmàbi tftontoi 409 punii taeeà<»itolceir»sttepo«*tt>dl 
1iiquinainè*to.>tmc*l*«tco):yo^ 
za. In wedu^ mercoledì scorso, aita del Menico ha fatto re-
gtstmre320jwntt tmeea. Otre la soglia di «estremo pericolo» 

' cito « di 300. L'AtsccJaztone messicana di ctorlnolarmgola-
Mria (Sroo) ha rivelato che penino I topi, ben più resistenti 
^dell'uomo, stanno morendo In gran numero per affezioni al

fe vie respiratctle causate dal forte Iriqulnamento n governo 
liavaratounplanodlmteiverito. Ma I verdi chiedono misure 
^drastiche. Maggiori controtH delle emissioni inquinanti 
<solo il SX delle industrie è oggi sottoposta a limitazioni), 
raddoppio della «stornata senza auto», uso di veicoli elettri
ci, cambto del calaendattoscolastico. 

PiHftòoJiÉéò 

^ *: e l'organizzazione del pensiero: il contributo 
della psicoanalisi nello studio del rapporto madre-bambino 

Affettività della parola 
Il simbolo. Lo strumento che consentaci cucciolo 
dell'uomo di compiere il primo e il più straordinario 
atto creativo: costruirsi un mondo intemo e rappre
sentarlo. Fino ad organizzare il pensiero e Uaparola. 
Il ruolo determinante della mamma. Il processo che 
caratterizza lo sviluppo della mente è il tema del li-, 
bro l percorsi del simbolo. Teoria e cliuiaapsicoana-
Ittica a cura di Giacoma e Reclu to . <,' ' " 

— \ tUMomutéik—' ' '•! ' 
KM Pensare e parlare rappre
sentano Il grande salto filoge
netico che differenzia l'uomo 
dall'animale. Il pensiero e il 
linguaggio sono dunque com
piti umani e presuppongono 
una serie di operazioni mentali 
che vedono Impegnato II bam
bino Un dalla nascita, odiane 
relazioni primarie, a organiz
zarsi un mondo Interno con 
oggetti le cui «dazioni sotto 
rappresentate nel pensiero e 
nelle parole. Costruirsi il mon
do Interno e rappresentarlo at
traverso forme simboliche co
stituisce allora II pruno e pu 
straordinario compito eroatlvp 
dell'uomo. , , *" 

Dalla vtta intrauterina atto 
nascita, le varie tappe dell'on
togenesi mentale appaiono 
caratterizzale da una serie di 
processi, tutti fondati sulla re
lazione che il bambino stabili
sce con la madre e sulle capa
cita Innate che ha di far fronte 
alle frustrazioni che questa re
lazione, con la realta, gli da. 
Tra questi, presenta un ruolo 
essenziale quello della ambo-
(inazione. A questo comples
so processo che caratterizza lo 
sviluppo della mente è dedica
lo ora un Interessante libro 
(diaconia. G. e Racabuho, A. 
(a cura di), / percorsi <U sim
bolo. Teoria e dtnka pskoana-
litico. Raffaello Cortina Editore, 
Milano, 1990, pp. 173. lire 
29.000)'che m hÀtUmOttkt 
unaserleidlrittessloni. " * 

Innanzitutto- tt ebnceue^ 
rappresentazione o capacita 
di evocare oggetti assenti, pri
mo passo di quel processo che 
attraverso l'attivazione di fun
zioni simboliche conduce alla 
organizzazione del pensiero. 
PericogniUvistl (dlcul Piagete 
un esponente di primo plano) 
questo processo Inizia dopo I 
dlctotto mesi di vita ed è favori
to dalla imitazione, dal gioco 
simbolico e dal linguaggio ver
bale, eventi questi che si mar* 
restano nel bambino sincroni-
camente. Il risultato di questa 

operazione è te formazione 
del simbolo c l i p basa» una. 
corrisponderai' tra oggetto 
presente (p significate nell'ac
cezione è w e Saussure) e og
getto «mente (slgnlficato^Lm-
Eolico, che comporta unaMp-
presentazione). 

Per la pslconnalisl II neonato 
è in grado molto precocemen
te di discriminare, riconoscere 
un oggetto e stabilire con lui 
complesse «baioni cariche di 
affetto e dominate dal piacere 
e dal displacare, nn questo 
conlesto relazionale la simbo
lizzazione - In line» con il pen
siero di Freud - può essere 
considerata l'anello di una ca
tena di traslormazfon! che 
conducono dalle rappresenta-
zic-nl di cosa alle rappresenta
zioni di parola, cioè dalle rap
presentazioni di oggetti investi
ti affettivamente ai sistemi di si
gnificazione linguistica. Il pen
siero si identilica con questo 
processo trasformazionale che 
implica l'intervento del simbo
lo. Pensare - si legge In questo 
libro - è per l'uomo un biso
gna Direi è una necessita co
me e una necessità per l'uomo 
rappresentarsi il suo mondo 
Interno come avviene nel so
gna m questo iienso; Il pensie
ro, come la rappresentazione, 
precede il linguaggio in quan
to si collega, appunto, al pas

sio dalle rappresentazioni 
,__»'* csmffctlli«roTtf , _ 

fi rHepo.della MÉoa'riaia 
dt«ver»ce^*rJ?pe>«** 
tapi» dette IdifesSu^iraje* 
che ̂ necessaria una relazione 
t»llsoggettoeFcigetto.Trate 
relazioni più significative per 
l'uomo c'è quella che il bambi
no ha con la madre fin dalla 
nascila. Questo relazione av
viene all'inizio con una ma
dre/oggetto parziale (seno) 
ed è caratterizzala da Una ca
tena di eventi dominati dalla 
scissione di paitl del*** (buo
ne e cattive) e datisi identifica
zione proiettiva che permette
rà al bambino di esplorare il 

Si a fecondazione artificiale e trapianto dell'embrione (con pedigree) 

La legge di riproduzione animale 
Arrivano i vitelli in provetta 
•frROMA. B Parlamento ita-
Barwlia definito una nuova di

ta rtpraduztona Sciolina per 
animale, l a i La legge ha avuto la 

definitiva dal Senato, 
dopo l'approvazione della Ca
mera. Obtettivo dichiarato: Il 
nrlguoramento delie razze bo-
vfna. ovina, caprina, suina, bu-
lattna ed equina. Con l'apptt-
castone delle nuova legge. n-
talla dovrebbe metteislal pas
so eoo l'Europa »inaeinènu-
m, a IhettoslttOjuanlttativache 
qualitativo, le produzioni ani
mali, tt mlgjtorameflto dette 
ratte ha come pieaupposto di 
base la selezione, la «ceto 
do*degU animali Cattnatl a 
riprodurre. A questo scopo, la 
nuova legge prevede veri e 
propri pedigree: libri genealo
gici e prove genetiche. Nel li
bro sono tarliti gli animali ri-
produttorl di una determinata 
ras» con l'Indicazione degli 
ascendenti f 
ra del _ 

nel 
di primo 

sor» iscritti 
lieo della 

ne <iairincrccio o meticcia-
thsmteprofrarnrnatodj anima* 
V di diverse razze pure della 
stessa, specie nonché di toro 
CWMUL purché I suol ascen
denti siano Iscritti in un libro 
genealogica Per i cavalli puro
sangue ingJesL trottatore Balla-
no da sella, i Ubri genealogici 
sono tenuti dagli enfi Ippici. 

Urtai ummi puoawenl-
>• per «monta naturate» o altra-
vaso (Irisemiruaione artificia
te; m entrambi teasi. I riprodut-
vOìl aODDQaO CM8IV HCnuI uh 

l'alba Particolari Osposizlonl 

Disciplinata con una nuova legge la riproduzione 
animale. È stata definitivamente approvata dal Se
nato, dopo il voto della Camera. Obiettivo il miglio
ramento delle razze animali: bovina, suina, caprina, 
ovina, bufalina ed equina. Previste norme severe 
sull'inseminazione artificiale. Ammesso, a determi
nate condizioni, Il trapianto embrionale. Pedigree 
per tutte le specie con libri genealogici. 

NUOCANafffl 

vengono stabiliti; perì! trapian
to embrionale. Che è ammesso 
a condizione <9» s" embrioni 
provengano da padre iscritto 
all'albo e In possesso del re
quisiti genetk&stabilitl nel libro 
genealogica Ricerca e speri
mentazione sono autorizzate 
con l'impiego di riproduttori o 
di materiale da riproduzione 
solo dall'Istituto sperimentale 
di zootecnia, sentite le regioni 
Tutte le norme sono estese agli 

"animali derpfieti comunitari e 
terzi, salvo particolari condi
zioni, l a legge per esser bene 
applicata necessita di un parti
colare regolamento che il mi
nistero dell'Agricoltura dovrà 
approntare entro un anno: isti
tuire delle stazioni di monta 
naturate e degli impianti per la 
semtnazione artificiale con 
controllo del requisiti sanitari 
che devono posnsdere I ripro
duttori per essere ammessi ad 
operare negli impianti (pernii 
equini le manipolazioni del 
materiale riproduttivo e la fe
condazione devono essere ef
fettuati Incentri appositi), de
finire i requisiti sa nitari per pre
lievo, conservazione. Impiego 
e distribuzione del materiale di 
riproduzione, di ovuli ed em
brioni, certificar* gli interventi 
fecondativi e la recco'ta-elabo-
razione del dati e del requisiti 
tecnico-sanitari pei l'Importa
zione ed esportazione dei ri
produttori, degli ovuli e degli 
embrioni. Dure (o sanzioni per 
chi non si attiene- alla legge- 2 
milioni se si utilizza un capo 
non iscritto nell'albo e 1 OOmila 
lire per ogni dose di materiale 
riproduttivo utiUazeto (bovini 
e bufallnl): rispettivamente 
400ml!a e 40mlbi per I suini; 
200mHae20mIla pergUovinie 
1 caprini. 

mondo della madre da cui do
vrà ricevere indietro bonificate 
le sue parti più angosciate per 
una introiezione. La idealizza
zione e la negazione saranno 
le modalità che insieme con la 
scissione e identificazione ca
ratterizzeranno questa relazio
ne priniaria tn cui le capacita 
di contenimento e di rtvtrie 
.materna permetteranno al 
bambino di passare dalie pnt-
mntnzhntdiìbto (esperiènze 
precoci, collegate al corpo con 
cui il mentale è confuso) alle 
rappresentazioni ài cosa 

c£^ 

(esperienze Investite di affetti 
e dominate dal piacere e di
spiacere) tino a trasformarle 
In rappresentazioni di parola, 
cioè in un sistema di significa
zione linguistica. Questa ulti
ma tappa sarà raggiunta quan
do Il bambino sari In grado di 
rappresentarsi la madre come 
oggetto totale A questo punto 
sarà In grado anche di nomi
narla. 

Questi sono I contributi del
ta psicoanalUi ad una teoria 
del linguaggio: la relazione 
con la madre kart alla base del 
processo di simbolizzazione 
del bambino e dell'origine del 
suo linguaggio, In quanto ca
pace di attivare in hit In manie
ra specifica quella grammatica 
del linguaggio che in quanto 
universale (nell'accezione di 
Chomsky) è presente in forma 
potenziale in ogni uomo. Sarà 
in ogni caso la relazione con la 

madre (e successivamente an
che con 11 padre) a creare un 
legame tra le rappresentazioni 
affettive e uno specifico en-
gramma sensomotorio che co
stituita la parola parlata. In 
questa teoria, la lallazione che 
precede il linguaggio pud es
sere ad esemplo vista come 
una serie di tenutivi di creare 
questo legame e di perfezto-
nario progressivamente. 

Per la Klein l'uomo è un 
creatore di simboli Questi si 
fondano sul legame tra il sto/-
/Stanar (l'oggetto presente) e 
la sua rappresentazione che 
conferisce a questo oggetto un 
significalo simbolico. Ma per 
fare questo II bambino deve 

: in grado di tollerare la 
perdita dell'oggetto e speri
mentare il desiderio di ricrear
lo dentro di sé Perciò il pen
siero simbolico nasce In una 
dimensione metaforica colle

gata al lutto per l'assenza del
l'oggetto. Questo processo è 
fondato sull'affetto che regola 
la relazione madre/bambino 
La madre dovrà inlatti assistere 
il bambino a dare un significa
to a questo evento, attraverso 
una operazione che costituirà 
un codice affettivo linguistico 
da offrire al bambino. Ciò spie
ga - scrivono Ciaconia e Ra-
caTbuto - anche perchè la pa
rola è poUsemiai, cioè ha più 
significati che sono precisati 
dal contesto affettivo. Ma se 
ogni atto di parola ha una si

gnificazione affettiva, oltre che 
cognitiva, legata alla perdita 
dell'oggetto, esso deve avere 
una potenzialità simbolica, in 
quanto ponte relazionale co
municativo tra soggetto e og
getto. 

Il pensiero dunque si colle
ga alla perdita dell'oggetto, al 
lutto e alla ricostruzione di es
sa La separazione, e l'elabo
razione del lutto che compor
ta, diventa cosi centrale ad 
ogni esperienza che permette 
all'uomo di assumere, con il 
pensiero, dignità umana. 

Il documento del Dipartimento di sanità statunitense riconosce le gravi disparità sociali 

Obiettivo salute per gli Usa: tutti sani 
nel Duemila. Tranne neri, ispanici e poveri 
Bfl n sistema sanitario Italia
no viene regolarmente descrit
to come una realtà drammati
ca. Le sue disfunzioni, causate 
principalmente dall'incompe
tenza di chi ha governato e go
verna le strutture sanitarie ai 
vari livelli, provoca ormai trop
po spesso gravi danni materiali 
e morali, quando non diretta
mente la morie, in chi vi si tro
va coinvolto come utente. E 
questi disagi sono tanto mag
giori quanto pio la figura del 
malato è «marginate», econo
micamente o socialmente. 
Certo, c'è chi sta peggio di noi. 
I paesi del Terzo mondo. Ma 
ciò conferma soltanto che le 
gravi discriminazioni nel tratta
mento sanitario riflettono le di
sparità socioeconomiche fra 
poveri e ricchi, siano le nazioni 
o te persone che vivono in es
se. 

Paradossalmente, il proble
ma della salute sta assumendo 
una rilevanza sempre maggio
re proprio nel paesi dove il si
stema sanitario funziona me
glio. U ci si comincia a porre 
l'obiettivo di ridurre le disu
guaglianze fra i cittadini nel
l'accesso alla salute. Sembra 
quindi non resti altro da fare 
che guardare con un misto di 
invidia e di ammirazione al
l'imponente programma di In
tervento predisposto dal Di
partimento della Sanità degli 
Stati Uniti per migliorare tosta
to di salute dei cittadini ameri
cani da qui al 2000. Healthy 
People 2000- natìonal heatth 
promotion and diseasepreven-
tion obiettìoes (Una nazione 
in salute nel 2000. sviluppo 

Se nei paesi- del Terzo mondo le 
aspettative di vita sono bassissime e le 
condizioni sanitarie allucinanti, i paesi 
ricchi sono invece in grado di fissare 
ambiziosi piani per il Duemila: in Usa 
il dipartimento della salute ha redatto 
un piano dal titolo Healthy People con 
il quale espone i propri progetti per 

migliorare sempre più le condizioni di 
salute dei cittadini. Primo scoglio, il 
Terzo mondo intemo, la disparità di 
trattamento tra le diverse categorie so
ciali. L'obiettivo è ridurre le disegua
glianze nell'accesso alla salute ed au
mentare il periodo di vita trascorso in 
buone condizioni sanitarie. 

della sanità nazionale e obiet
tivi per la prevenzione delle 
malattie) è il titolo dell'artico
lato documento che traccia te 
linee di intervento nel campo 
della sanità per i prossimi 10 
anni negli Stati Uniti. 

Tre sono gli obiettivi stabiliti 
dai responsabili del ministero 
della Sanità statunitense: un 
aumento, in media, del perio
do di vita trascorso In salute, la 
riduzione delle dlseguagllanze 
in campo sanitario fra i cittadi
ni statunitensi e maggiori op
portunità per mantenersi sani. 
Il rapporto individua, inoltre, 
22 aree di Intervento in cui un 
efficace controllo del fattori di 
rischio potrebbe ridurre sensi
bilmente il numero di decessi 
che si verificano agni anno nel 
paese (circa 2100000). SI 
tratta di campi in cui sono stati 
già riconosciuti In maniera ab
bastanza precisa i comporta
menti e le condizioni alta base 
del rischio, per esempio l'ali
mentazione, il consumo di ta
bacco e alcool e l'uso di dro
ghe, l'attività fisica, le disfun
zioni nel settore scolastico, la 
sicurezza e la salute sul lavoro, 

OILBWTO CORMLUNI 

Il cancro, l'infezione da Hhr (il 
virus che causa l'Aids), l'im
munizzazione e il controllo 
delle malattie Infettive, 1 servizi 
di medicina preventiva, le ma
lattie cardiovascolari e vari altri 
aspetti dell'attività umana. 

Il documento riconosce che 
esistono gravi disparità di trat
tamento sanitario nella popo
lazione americana L'obiettivo 
di migliorare la salute delle 
persone a più alto rischio, che 
significa In primo luogo ridurre 
le diseguaglianze per tutti quel 
fattori di rischio che dipendo
no da povertà e ignoranza, vie
ne particolarmente enfatizzato 
nel suol contenuti morali, poli
tici ed economici, ed è ricono
sciuto come un imperativo del 
programma. Negli Stati Uniti la 
mortalità infantile è oggi dop
pia fra le popolazioni di colo
re, rispetto ai bianchi, e, in ge
nerate, le aspettative di una vi
ta sana sono sensibilmente In
feriori fra I neri, gli ispanici, gli 
indiani americani e gli asiauvi, 
sempre in rapporto a)la popo
lazione bianca. L'omicidio è la 
seconda causa di morte fra gli 
adolescenti americani, ma di-

venia la prima se si prendono 
a riferimento i soli neri. Fra le 
principali cause di morte in
fantile vi sono gli incidenti In
volontari. Sulla base dell'espe
rienza maturata negli ultimi 
due decenni. In cui attraverso 
mirate campagne di sensibiliz
zazione sono stati notevol
mente ridotti i tassi di mortalità 
per vari fattori di rischio, come 
le malattie cardiovascolari, 
l'infarto e gli Incidenti automo
bilistici, 1 responsabili delia sa
nità americani contano di riu
scire a ridurre anche la morta
lità causata dalla violenza e 
dagli incidenti proponendosi 
di intervenire direttamente sul
le contraddizioni socioecono
miche all'origine di questi ri
schi. 

Viene stimato che ogni me
dico americano entra a contat
to ogni anno con 713 pazienti 
e die nei prossimi dieci anni 
curerà almeno 1000 persone 
diverse, in tale periodo, se quel 
malati fossero rappresentativi 
della popolazione Usa, 25 mo
rirebbero CU rnalattte caidtova-
scolari, 20 di cancro, 6 di infar
to e 4 di diversi Incidenti. Di 

queste 55 morti, 29 sarebbero 
premature, cioè entro i 75 anni 
di eia. di cui circa 16 avverreb
bero prima dei 65 anni. Con 
un'azione preventiva come 
quella prevista in Healthy Peo
ple 2000. almeno 10 di queste 
persone statisticamente desti
nate a morire - ma se tutto an
dasse bene potrebbero essere 
25 - vedranno l'alba del pros
simo secolo. Detto In aitn ter
mini, ciò significherà salvate la 
vita ad almeno 2 milioni e 
mezzo di cittadini americani 
nei prossimi dieci anni. 

La spesa per la sanità negli 
Stati Uniu è pan all'I 1% del 
prodotto intemo lordo, cioè 
600 miliardi di dollari che do
vrebbero diventare 1 500 allo 
scadere del secolo, mentre, 
per esemplo, il bilancio del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms), impegna
ta nello sforzo di salvare la vita 
a miliardi di uomini nel prossi
mo decennio, è circa 2000 
volte infenore La comunità in
temazionale deve porsi seria
mente il problema di ridurre 
anche questa disparità, poiché 
vi è una pecca sostanziale nel 
programma americano come 
in tutta la pianificazione sani
taria dei paesi ricchi. Le fron
tiere nazionali rimangono l'o
rizzonte a cui guardare, men
tre I problemi ecologici del 
pianeta, di cui quelli sanitari 
sono un aspetto importante, 
potranno trovare soluzioni 
adeguate, e non traumatiche, 
solo attraverso un coordina
mento sovranazionafe degli in
terventi sul diversi e specifici 
fattori di rischio. 
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.1 ntervista A uditel 
con Nanni Loy, al debutto come regista teatrale 
con «Scacco pazzo», di Vittorio Franceschi 
Un insolito triangolo di solitudine, amore e follia 

al ribasso: in questo Natale abbiamo visto poca tv 
Secondo i dati d'ascolto 
si sono salvati solo Disney, il Papa e «Paperissima» 

CULTURAeSPETTACOLI 

La congiura 
L'Inghilterra del dopo Thatcher/3 
Dalla paura di un successo laburista 
alle elezioni nasce la lotta intestina 
tra i conservatori. E salta ruori Major 

OALLA NOSTRA INVIATA 
LkmiUPAOLOZZt 

A ••LONDRA MasLlacongiu-
- re c'è stata: durante 11 soggìor-
{ no a Parigi di Margaret That-

H- cher, corsa da Bush, sicura che 
! •• in patria, nella sua Gran Breta

gna, ognlcosa procedesse con 
ordine. E Invece. Era esplosa la 

/ lotta per la successione. Ad ac-
JV cenderta. la paura di un possi-
" bile, successo elettorale dei la-
, buristi. Agitazioni nel partito 
%.. Tory. Trame nell'ombra, clima 
^ ' d e tragedia shakespeariana 
« per affrontare il nodo della 
f|c successione. Presenta delle so-
3 > migUanze con ciò che avvenne 
U a Krusciov, questa congiura. . 
','• ' Dal punto di vista dei con-

• £ servatoli, lo scontro tra le varie 
JS talloni di un partilo ancore 
? •• composto per i tre quarti di 
-* membri parlamentari usciti da ' 
iV. costose scuole privale, si è ri

solto in modo felice. Felice an-
•4 che per l'ex primo ministro. Al-
^ l'Indica, l'ultima volta che I 

ry conservatori si sono spaccati 
f' risaleal 1840. Nel 1990. lascel-
)v ta come decimo capo del gc-
' verno dalla fine della Seconda 

} / guerra mondiale, cade -per la 
' seconda volta- su un self-mede 

;- man. È uri figlio di trapezisti, il 
1/ tecnocrate John Major, a salta-
* re fuori dal cappello. 

Major giura di tendere verso 
,.' «una società senza classi»; pro-

; T mette di. spendere più denaro 
* $ per la scuola, per 1 trasporti 
j s (l'underground londinese è 

<*. una fabbrica di San Pietro, pò-
•« co sicura, spesso ferma, come 

le sue scale mobili). 
^ Alla maniera di Franklin do

po gli Intolerable Acts, l'attuale 
premier lascia Intendere di es
sere preoccupato per lo stato 
della nazione. Eviterà gli ec
cessi eurofobìd thalcherianl; si ' 

_j inchina alla moneta unica. 
Comunque non era mai ae-

', caduto, con una simile dlna-
'••' mica, che a un primo ministro 
, costretto a dimettersi, ne se

guisse un altro dello stesso 
partilo. Crisi extraparlamenta
re all'italiana? Dalla Regina 

'§]' non viene nessun incarico a un 
uomo nuovo, appartenente.av 
una diversa formazione, né si 

3 ' prevedono elezioni a breve ter-
Jf> mine. Cosi la gente si è vista to-
1 !> gllere di mano lo strumento 
« elettorale che gli avrebbe per-

f messo di affidare al voto il giù-
J ; dWo sulla politica della Lady 
1 dlferro. 
- 1 «Prima immaginavo che 
l'avrei festeggialo la fine della 

,.; Thatcher con una grande le-

La lenta democrazìa inglese 
Percy Allum: «Qui non esiste 
una concezione dello Stato» 

sta. Per la strada. Si è trattato-, 
invece di una soluzione Inter- ; 
na al partito conseivatore.Nes-, 
suno ha spiegato "perché" era:. 
scomparsa. Nessurjpha'Wcor-
dato 1 risultati detta sua politica 
sulla vita della gente». Per Mal-
com Imrie. della casa editrice 
Verso (tra gli autori del suo ca
talogo Guy Debord, Baudril
lard. Mary Kaldor, Enzesber-
ger), la gente ormai non ha 
speranza né futuro. Molti sono 
ridotti al margini, senza la pos
sibilità di esprimersi. «Anche 
nella vita Intellettuale è cosi. Se 
non hai un posto nelle univer
sità, nel media, non campi. Ma 
senza quel linguaggio che tira, 
che ha successo, i media ti 
escludono». 

L'ex premier ha dimostrato 
: scarsa attenzione nei confronti 
della cultura che annaspa in 
una gora di ovvietà.L'archHet- • 
tura post-rnodema londinese ' 
mostra una uccia mediocre; ' 
velare. Perciò non si può dare 
torto al principe di Galles 
quando tuona, da bravo tradi
zionalista, contro la ristruttura-
ztone dei Docklands. Senza 
aiuti, la Shakespeare Compa
ny ha sospeso perquattro mesi 
le rappresentazioni nella sede 
di Londra. L'Opera House si * 
trasformala in uno speculatore 
edilizio, vendendo! terreni che 
possiede Intorno al teatro. La 
Libreria nazionale è ancora In

compiuta. La Thatcher ha 
marciato nella direzione op
pòsta di Mitterand e dei suoi 

monumenti. Porse perché lei 
• stéssa è «un monumento na
zionale». "••• 
• Comunque le ferite ci sono e 

non si rimarginano. Da questi 
dieci anni non si.Ionia indie
tro. «I poveri, dice Stuart Hall, 
sociologo alla Open Universi
ty, studioso di Gramsci, che ha 
conialo per primo il termine 
thatcherismo, sono targati. 
Una volta indebolito l'Interesse' 
sociale, estate II collante della 
competizione e deVindbidua-
llsmo, a ricomporre la fram
mentazione delle classi». . 
• La ex premier ha saputo in
terpretare gli interessi di un 
nuovo blocco storico, metten
do Insieme operai, commer-
danti, tecnici. Impiegati, dotto
ri, insegnanti. Distratta la forza 
del movimento operaio, la so
cietà Inglese non é diventali: 
pero una socie» postindustria
le a alta tecnologia. «Se ci sari 
un majorismo, si Imboccherà 
un'altra direzione. Sennò, con
clude Hall, avremo solo un 
thatcherismo dal volto umano. 
Certo, Il fatto di non essere riu
sciti a sconfiggere la Thatcher 
con le elezioni, bensì perviadl 
un cambiamento interno, è 
terribile». 

\(3,nnt) 

• P LONDRA H sistema politi
co britannico non solo manca 
di una Costituzione scritta, me 
•ibasa-sti una sorta di doppio 
regime nei quale la w4#&&j 
litica 6 stala, <ln paisatorcon-
dotta dal centro, e quella mi
nore dalla periferia. Ora, quel 
doppio regime ha funzionato 
nell'Ottocento, ..quando la 
grande politica significava' 
gueire. Imperialismo, colonia
lismo. E ha funzionilo finché 
c'era un jeeJe dWn"*resse da 
parte della politica centrale 
verso la periferia; la. periferia, 
per parte sua, godeva di suffi
ciente autonomia finché ap
poggiava il centro. 

Con lo sviluppo dello Stato 
sociale, il doppio regime é ert- -
trato in crisi. I progetti dei mini
stri, oggi, sono parola ai venta 
Le decisioni re tengono stretta
mente in pugno r funzionari. 
Inoltre, lo staff dirigente o sie
de in Parlamento oppure sta 
nelle ammtalsbvlcnt locali, 
Quando la Thaìchei (seguen
do le tesi di O'Cormor), decide 
che pia grandi sono sii Investi
menti sociali, minori sono 
quelli produtUvi.riesse certo a 
controllare la spesa sociale. 
ma colpisce la scuota, l'assi
stenza. I trasponi. Le ammini
strazioni locali si impoverisco
no di colpo. . 

Di fronte a' questo tipo di 
rapporto diretto tra cittadini e 
Stato, senza la nutdiazlone 

delle municipalità, di altri cen
tri di potere, accade che alcuni 
livelli deteemmiiualmzioni lo
cali, quaR il Great' London 
Cornell, vengano aboliti da un 
giorno all'altro. Accade anche 
che una legge possa disfare le 
leggi precedenti, dal momento 
che vige un sistema di fusione 
piuttosto che di separazione 
dei poteri. In assenza di una ' 
Corte costituzionale, ci si ap
pella alla Convenzione euro
pea per 1 diritti umani. La Gran 
Bretagna non sa cosa siano I 
diritti, tanto che é nata di re
cente l'associazione Charta 
"88, con la volontà di affrontare 
questo enorme problema. 

Dato il modello di relazioni 
tra Stato e società civile (un 
caso deviarne, questo inglese, 
rispetto a quello di altri stati 
europei, eppure qui si condan
na «il fardello metafisico di 
paesi meno civili»; si depreca 
«Il sintomo dell'eredità storni-
naia dell'assolutismo, del ro
manticismo, del nazionali
smo»), l'establishment consi
dera k> Stato un suo personale 
orticello. Sull'affare Gladio 
nulla é stato negato o confer
mato. Sul servizi segreti silen
zio. «Se ne parlassimo, non sa
rebbero più segreti» osservava 
causticamente Chambertain. 

Baricentro del sistema politi» 
co è dunque il Parlamento. 
Tuttavia le decisioni dipendo
no da comitati ristrettissimi e 

.V 

dalle lobby. I ministri passano 
le informazioni senza venire 
roaldta&UnlibrohaiJcostrui-
tplastoria dej portavoce della 

promossola! «ango Sìbaronet
to.' Ingham, figlio di operai, 
che viene dalle file laburiste, è 
diventati» celebre per la ma
niera violenta, accesa, con la 
2uale espletava il suo ruolo e 

iffondeva «gossip», pettego
lezzi, seminando zizzania. 

D'altronde, per la morale in
glese, «puoi fare do che vuol 
finché non vieni scoperto». GII 
scandali sono quasi sempre a ' 
carattere sessuale. Il contrario 
dell'Italia, dove generalmente 
hanno un carattere economi
co-finanziario. 

Gli inglesi non hanno una 
concezione dello Stato, spiega . 
Percy Allum. fine analista, 
scrittore politico, dunque mo-
ralista, professore aU'unlversftà 
di Reading, eutore'<8 celebri U>.' 
bri anche sull'Italia (sta per 
pubblicare uri saggio auUaite-
moauzta "reote'ln Europa). 

Allum non crede sia neces
saria una Ideolc^ dominante 
perché una società capitalfsu-
ca funzioni, «dò di cui bisogna 
tenere conto* che noi appar-
tenlerno al rmxrdo privilegiato, 
nel quale I marginali sono una 
minoranza. L'idea di una stra
tegia marxista da noi non va. 
Ma l'Europa non é il monda 

Qui sopra, rota dal lunch 
per due anziani 

In un parco tonttness. 
A sinistra, un primo piano 

de) nuovo premier 
.. Mtsjtntoo John Major 

Quali diritti daremo alle mi
gliaia di persone ai sovietici, 
•gli africani che vogliono ve
nire qui? Iri quanto privilegiali, 
noi siamosempre stali gente di 
destra*. 

Fa notare Allum che fino a 
una decina d'anni fa. sul pas
saporto il cittadino inglese era 
un «Brillali Subject», un suddito 
inglese Sono tre secoli che va 
avanti cosi; il Parlamentò in
glese aveva vinto già nel Sei
cento. Alle soglie del Duemila 
c'è da chiedersi se lo Stato ab
bia un ruolo subordinalo o sia 
dominato dalla società civile. 
«Di fatto lo sviluppo della de
mocrazia è talmente lento da 
far dubitare che la Gran Breta
gna sia un paese democrati
co». 

Continua lo studioso: «Sen
za una filosofia operaia, senza 
U possibilità di alleanze tra ce
ti diversi, la classe operala è 

1 stAfaJnlegnta poUdcamentee 
istituzionalmente, ma non so
cialmente. Ne é derivata una 
sua incapacità di contestare il 
sistema. In Gran Bretagna sono 
I sindacati a aver creato il La-
bour e non II contrario». Tanfè 
vero che, al festeggiamenti 
francesi per P89. Margaret 
Thatcher chiese: «Ma cosa sta
te celebrando? Noi inglesi que
ste cose le abbiamo ottenute 
da secoU e senza spargimento 
disangue». a Ce. fu. 

! • Lo scrittore anglo-indiano sconfessa il suo romanzo ma l'Iran risponde: «La sua condanna a morte non è revocabile» 

d ripensa, l'Islam no 
Salman Rushdie sconfessa le pagine blasfeme del 
suo romanzo /versetti satanici e si converte alla reli
gione Islamtc* Il Corisfelk) Islamico di New York ap
prova il pentimento e auspica la revoca della con
danna a morte dello scrittore. Ma l'ayatollah Kha-
menei dice che quella condanna resterebbe irrevo
cabile «anche se Rushdie dovesse diventare l'uomo 
più pio della sua epoca». Tutto in tre giorni., . 

NICOLA PANO 

• • Natale travagliato In « 
Rushdie, malgrado a Natale -

;- ' si sa - tutti tendano ad essere 
', «più buoni». Più buono del sott-
-•- lo, per esempio, ha voluto mo-
'] strani proprio lui, Salman Ru-
. andie. il popolare scrittore an
glo-Indiano condannalo a 
morte (in contumacia), circa 

•/., due anni, la da una pane delle 
>l «uUorità religiose Islamiche per 
IgfilnsulUalU religione di Mao-
; metto contenute nel suo ro-

r manzo luenettl satanici Atibt-
/- Manu buoni poi. si sono dt-
:"-- mostrati i saggi deh Consiglio 

islamico di New York; ma non 
altrettanto buoni si sono rivela
ti I padri della fede maometta
na in Iran. Ma le contraddizio
ni del caso si spiegano facil
mente: la ricorrenza annuale 
della nascita di Gesù Cristo, se 
Insuffla bontà obbligatoria nei 
cattolld che celebrano nell'oc
casione la nascita del figlio di 
Dia si presta a più ambigue 
professioni di bontà per gli 
Islamici, I quali, celebrano In 
quella di Gesù Cristo la nascita 
di un profeta qualunque. . 

Tuttavia, non pud essere 

considerata casuale la scelta 
di tempi di Salman Rushdie, il 
quale proprio alla vigilia di Na- . 
tale ha deciso di sconfessare 
pubblicamente e contempora
neamente tarilo il suo prece
dentemente conclamato atei
smo, quanto alcune afférma
zioni contenute nel suo / ver
sta! satanici ritenute particola-
mente offensive nei confronti 
dei dogmi religiosi dell'Islam. 
La più incredibile e violenta 
delle contrapposizioni moder-. 
ne fra arte e potere (sia pure 
religioso) si trascina ancora 
avanti, insomma. Ed ecco ani-
vare 11 sospirato «pentimento» 
di Rushdie 11 quale - é lecito 
suppone - più che dalle turbe 
delle fede, deve essere stalo 
spinto a questa sconfessione > 
dalla Invivibilità della sua si
tuazione di scrittore vendutissi-
mo ma impossibilitato ad usci
re dal suoi nascondigli quasi 
antl-atomid senza correre il ri
schio di essere aggredito da 
qualche fanatico integralista 
dell'Islam (11 quale Islam, sia 

detto senza offesa per nessu
no, conta motti faiuuld Inte
gralisti, cosi come, del resto, 
tutte le religioni, compresa 
quella cattolica. In quest epo
ca di smarrimento di dubbi, 
certezze e misure). 
• Insomma, torniamo al 24 di

cembre, di prima manina. Sal
man Rushdie, alla presenza di 
autorevoli testimoni di stretta 
fede islamica - ma ovviamente 
in una località segreto - fuma ' 
un documento nel quale spie-

Pa che «non esiste altro Dio al-
infuori di Allah» e che Mao

metto «è stalo il suo ultimo pro
feta». Tutto risolto, dunque? E 
Rushdie - che ha pure blocca
to l'edizione economica del 
Versetti satanici per evitare 
nuove contrapposizioni con'le 
autorità religiose - riuscirà fi
nalmente a tornare alla sua vi
ta di normale scrittore di sue-, 
cesso moderatamente amato 
o odiato dai lettori? E gli inte
gralisti fanatici dell'Islam do
vranno cominciare la ricerca 
di nuovo Satana? E gli intellet-
tuali più illuminali (che hanno 

già preso più volte posizione In 
favore della libertà di espres
sione di chiunque, compresa 
quella di Rushdie) potranno fi
nalmente rivolgerse I propri 
appelli ad altre ingiustizie, ad 
altre stravaganze? Probabil
mente no, ma intanto andia
mo avanti con questa cronaca 
natalizia. 

Slamo al 25 dicembre, anzi, 
nella notte tra 124 e il 25: strap
pali dal prevedibile torpore fe
stivo, i membri del Consiglio 
Islamico che ha sede a New 
York si riuniscono per «acco
gliere con favore la dichiara
zione di Rushdie che chiarifica 
la sua posizione sui dogmi fon
damentali dell'Islam». Del re
sto, per loro Rushdie si era reso 
colpevole solo di «cattivo gu
sto», spinto dal quale egli ave
va «Infangato la sensibilità del 
mondo musulmano». Ma ades
so, dicono i saggi di New York, 
•egli ha pagato il suo cattivo 
gusto, e cosi noi chiediamo al 
governo iraniano di revocare 
qualuque , decreto emanato 

contro di lui». Un salto In avanti 
e siamo alla prima mattina del 

. 25 dicembre medesimo. L'a
genzia ufficiale Iraniana Ima fa 
sapere che non se ne paria 
nemmeno di revoca della con
danna a morte di Rushdie e ' 
che, anzi, questa storia dèi 
pentimento e della conversio
ne del romanziere ha tutto 11 
sapore di una «manovra pro
pagandistica» di Rushdie per 
salvare la propria vita. Se an
che fosse, che male ci sareb
be? Tutto il male possibile, so
stengono gli Iraniani, per il ' 
semplice, secolare e Incontro
vertibile motivo che la religio
ne coranica non prevede U 
pentimento né di consegunza, 
il perdono di chi ha peccato. 

Ma come se non fosse ba
stata la presa di posizione del
l'Ima, ieri mattina, 26 dicem
bre, é arrivata la voce ufficiale 
dell'ayatollah Khamenei, gui
da spirituale dell'Iran e massi- ' 
ma autorità religiosa del pae
se: «La condanna a morie di . 
Salman Rushdie per U suo bla* 
sfenToUbro/oerseftìsoton/de 

ancora valida nonostante il 
suo pentimento». Pesche? Per
che «come ha detto l'Imam», 
ossia 11 faro della vita sodale e 
religiosa in Iran, il defunto aya
tollah Khornelru, «la sentenza 
islamica decretata nei con
fronti dell'autore del ve-seftf 
satanici resta valida anche se 
egli si penta e diventa l'uomo 
più pio della sua epoca». L'ab
biamo già ricordato: perdono 
e pentimento per gli islamld 
non esistono, per principio. 
Perché, allora, questa mossa a 
sorpresa (e. apparentemente, 
o almeno teologicamente, inu
tile) di Rushdie? L'unica cer
tezza, in proposito, «chela vi
ta quotidiana di Rushdie. da 
un paio di anni, non deve esse
re delle migliori e che spesso, 
in questi casi, la paura é foriera 
di fedi robustissime. E, allora, 
vincerà la fede o la paura? Lo 
saprete alla prossima puntata, 
sperando che la storia imboc
chi I binari della commedia e 
abbandoni quelli della trage
dia. _ , , • • ..' , •.,. 7 > 
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Il pittore José Ortega f otoorafato sulla spiaggia dlRbnini 

È morto José Ortega, artista 
spagnob che aveva vissuto 
inltalia per sfogare 
alla polizia franchista 

Don Ghisciote 
perso nei sogni 
della piliiim^̂  ; 

DARIO M K A C C H T , o '-' 

• B Portava assai gagliarda
mente i suoi 69 anruT José Or-
tega, nonostante il cancro che 
lo divorava e che ha causato la 
sua morte ieri In un ospedale 
di Parigi Era della Mancia do
ve era nato il 17 dicembre 1921 
a Amba de los Montes. Quelli 
della Mancia sono tipi spaval
di, fieri, loquaci ma anche ap
passionati e sognatori. In Spa
gna lo sanno rutti, anche per 
via di Don Chisciotte che I suoi . 
sogni ossuti e testardi li ha fatti 
volare per tutto il mondo; e an
cora volano. Un sogno, fresco 
e puro come un'alba in collina 
di primavera, ce l'aveva anche 
Ortega: il sogno della rivoluzio
ne Il fascismo spagnolo sem
brava che non volesse morire 
mai, quando noi conoscemmo 
Ortega e il suo sogno in Italiana. 
Milano, a Roma, a Rlmlnl dove . 
si tenevano le OK>>trestraor«> >.• 
narie di «Espagna Libre» è gli 
instancabili spagnoli di tutte le 
contrade suonavano la bella 
Rimlni notturna come si suona 
una grande chitarra fino all'al
ba in casa spagnola. 

José si fece conoscere subi
to per certi suoi fogli disegnati 
nero su bianco: immagini di 
«segadores», di falciatori sotto 
il sole. Immagini dure, segno 
aspro con improvvise dolcez
ze. Quel segno era ancora tes
suto col filo del segno picassla-
no di Cuemica e di Sogno e 
Menzogna di fianco. Faceva . 
anche piccoli e medi quadri 
nel quali il colore si aggiunge
va in tasselli sulle figure ricurve 
e, a vohe,i tasselli circondava
no come petali di un fiore un 
nitido, piccolo ciottolo, come 
a ribadire la Quanta tutta terre
stre del sentimento e dell'idea. • 
Come land altri artisti di ogni 
parte del mondo, Ortega si tro
vo bene in Italia, si fece molti 
amici e divenne presto uno dei. 
protagonisti della sinistra arti
stica negli Anni Sessanta. Sue 
opere si vedevano spesso nelle 
città italiane esoprattutto a Mi
lano alla «Galleria 32» di Alfre
do Paglione.'dove tinche re
centemente aveva tenuto una 
bella mastra. Ma Ortega era un 

migratore, amava vlagglare,la-
re esperienze nuove. Cosi per 
un periodo fu a Materne'sco
pri il Sud nostro e 1 bravi mae
stri della cartapesta riuscendo 
a ricavare nuove suggesUdhl 
materiche per I suoi quadrici* 
ora erano divenuti assai grandi 
di formato. E poi ancora Mila
no, Parigi, e la Spagna flnPr 
mente libera. 

Il pittore si era tatto pio lus
suoso e eloquente di forme é 
di colori: ma. al tondo, envsJ-
masto II pittore deHa terre- an» 
e battuta dal sole. Sapeva cali-
care bene gesti e espressioni 
delle sue figure con un qualco- . 
sa di più che to spirito deHa 
realtà abitudinaria. Ogni figu
ra, come un fiore, portava un 
profumo di rosso, di azztnso. 
di verde, di ocra solare. Ognf fi
gura, con U suo sogno, piccolo 
•o grande- che-tosse.. fira,jn 
gran lavoratore, Ortega, e cre
do che amasse ta pittura e il fa
re pittura come, un antico par 
nulla intimorito dalla fotogra
fia e dalle televisione. Non po
teva fare a meno dei rumori 
anche tragici, dei mondo/ma 
quando dipingeva doveva sta
re solo e sereno: per fare jjsr 
quadro furioso, carico' dira, . 
doveva stare concentrato e 
moltocabno. •-•-'.: 

La Spagna perde un grande, 
sincero artista che le ha dato 
speranza nella solitudine Inter
nazionale sotto la <Uttaoiia' 
franchista e gloria nella libertà 
e nel confronto. Anche riatta 
perde un artista amico, un ps' 
spagnolo e un po' italiano; un 
amico che ha ricevuto e ba da
to mota» al grande patrimònio: 
spirituale di Uberazkmee l̂eV-
cerca della sinistra italiana «ioT, ' 
europea. Noi che lo abbiamo 
conosciuto e amato, mentm 
scriviamo abbiamo llrnpres-. 
sione di sentire la sua voce ap
passionata, ma capace di 
sprofondare negli abissi e di ri
salire alla luce del sole come 
un violoncello melanconico. 
Addio, amico José, sul campi 
della terra c'è ancora tanto 
grano da mietere, tu dicevi; 
Non lo dimenticheremo. 

' Giovedì. 
27dkembrél990 
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Gli interrogativi sulla categoria 
dell'antagonismo sollevati 
da Biagio De Giovanni 
e dalla risposta di Mario Tronti 

La necessità di lasciare aperta 
una porta alla possibilità 
di produrre forme diverse 
di relazione tra gli individui 

i$ 

L'esperienza dell'alienazione di sé nelle forme cor
renti di vita percepita da una moltitudine di indivi
dui è un'esperienza arbitraria, un accidente perso
nale? Oppure ha un fondamento di razionalità? E 
l'attuate forma dei rapporti di denaro e della demo
crazia politica esauriscono ogni sviluppo della so
cialità? Un intervento di critica delle posizioni politi-
.chedi Biagio De Giovanni e Mario Tronti. 

Ili 

H 

m 
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Basta riempire il vuoto 
con una infornò di pieno, al- ' 
finche la pienezza voluta si In
stauri realmente? Basta soste- •' 
nere che l'antagonismo deve 
essere neffatti per spingersi al 
di li di un terreno ottativo, e di
stinguere chiaramente il desi
derio dalla possibilità? Se l'an
tagonismo al capitalismo si 
concretizza nella ricerca della 
comunità, si pud «mettere da 
parte» il proprio comunismo, 
per impedire «alla realtà di, 
continuare ad inquinare, que
sto nome», e sostituirlo oppor
tunisticamente con un non 
meglio definito •fuoco demo
cratico dentro II capitalismo»? 
• Queste domande sono stale 

sollecitate dalla replica sull'U
nta <ta Tronti ta opposto alla 
critica avanzata da De Giovan
ni all'antagonismo. • 

QuaM interrogativi aveva sol-
levalo Da Giovanni? Premet
tendo che «nel momenti di 
transizione è essenziale il rigo
re (e che. seguendo «in slmile 
approccio, non si può non 
convenire che) inteso come 
forma generale del partito "an- ' 
tagorrismo" Indica voler man- ' 
tenere ben. ferma un'Idea di 
fuoriuscita dal capItaBsmo e di 
opposizione globale ad una 
realtà che viene Intesa come . 
globale» aveva chiesto: «Ma per 
andare dove? Che significa og
gi -fuoriuscita'? A che allude 

politicamente il tentativo di 
mantenere fermo questo oriz
zonte? Verso quale vuoto si 
spinge o si cerca di spingere 
l'immaginazione di milioni di 
uomini?». 

L'Interrogativo ha il pregio 
diessere chiaro. Esiste una ba
se empirica al bisogno di una 
fuoriuscita dal capitalismo, o si-
tratta di una mera fantasia? 
Premetto fin da ora che la mia 
risposta muoverà verso la pri
ma direzione. Ma vorrei che si 
tenesse ben fermo che ciò non 
comporta affatto che sia con
vinto che ogni e Qualsiasi as-
- serzione nominalistica di anta
gonismo contensa in sé un ri
ferimento a questa base. CIA 
significa che questo riferimen
to è solo possibile, non neces
sario, poiché è fuori di dubbio 
che l'antagonismo puiò assu
mere, ed assume, forme irra
zionali ed idealistiche, né pio e 
né meno di quanto avviene per 
tutti gli altri tipi di orientamen
to sociale. E «e II riformismo ed 
il conservatorismo non posso
no essere considerati più ra
zionali del rivoluzionarismo 
per loro stessa natura, non si 
pud nemmeno giungere alla 
conclusione opposta che l'an
tagonismo sia di per sé un 
qualcosa di inevitabile e di in
trinsecamente adeguato. Trovo 
quindi quanto mal debole la 
posizione di Tronti, quando 

sostiene: «Di fronte alla natura 
di questo sistema di potere, di 
fronte alla costituzione mate
riate che regge questo paese, 
di fronte alla stotia di queste 
classi dirigenti, come ci si può 
porre se non in termini antago-

. nistici?» Se questo sbocco fos
se cosf necessario, perché mai 
dovremmo sopportare tutto il 
; travaglio che, come comunisti, 
stiamo sopportando? Perché 
mai dovremmo trovarci nella 
situazione di debolezza nella 
quale ci troviamo? D'altra par
te, la domanda di De Giovanni 
non costituisce proprio una 
messa in discussione di una sl
mile ovvietà! Se cosi é, il limi
tarsi a ribadirla può forse farci 
uscire dal pantano nel quale 

: siamo Uniti? Non credo. Se si la 
. della concretezza un valore, 
' come mi sembra che voglia fa-
• re Tronti, si deve essere Imma-
alatamente concreti-già nel 
dialogo stesso, e lo si deve es-

. sere tanto più, quanto più pre
cisa è la domanda,' come: in
dubbiamente lo è quella posta 

' da De Giovanni. 

Sia chiaro: precisa non si
gnifica, ovviamente, anche 
giusta! Ritengo infatti che De 
Giovanni sbagli approccio nel 
momento in cui chiede •verso 
quale vuoto si spinge l'Immagi
nario di milioni di uomini», 
quando si manifesta il bisogno 
di una fuoriuscita dal capitali
smo. Il problema é, a mio avvi
so rovesciala Vale a dire: visto 
il vuoto riscontrabile nella vita 
corrente degli Individui, come 
cercare di risolverlo in un qual
cosa di (non arbitrariamente) 
positivo? 

Occorre dunque essere con* 
sapevo» che la divergenza sì ri
ferisce solo subordinatamente 
al'«fare», mentre investe direi-

1 tamente e prioritariamente la 
situazione che sollecita il fare. 
Per vedere un «vuoto» là dove i 

critici della società borghese 
vedono la possibilità ed il biso
gno di un pieno. De Giovanni 
deve necessariamente vedere 
un pieno là dove I primi vedo
no un vuoto. D'altra parte, se é 
vero, come ricorda De Giovan
ni, che le prime definizioni del 
comunismo lo individuavano 
come «il movimento reale che ' 
abolisce lo stato «ti cose pre
sente», e pero anche vero che 
esse facevano seguire questa . 
affermazione dalla significati- : 
va precisazione che «le condi
zioni di questo movimento ri
sultano dal presupposto esi
stente». La fuoriuscita non è 
dunque rappresentabile razio
nalmente, come aiiseriscee De 
Giovanni, come un 'salto oltre 
la formazione economica de
nominala capitalismo», come 
l'accesso ad una informe ed 
indistinta «libertà», bensì come 
la produzione, progressiva e 
condizionala, di una nuova 
forma della società, della qua
le Il capitalismo stosso ha fatto 
emergere II bisogno, oltreché 
le condizioni per realizzarla. 

Già. dirà De Giovanni, que
sta è la convinzione di coloro 
che si battono per la fuoriusci
ta, ma la loro è un 'illusione. La 
questione fondamentale da af
frontare è dunque la seguente: 
l'esperienza di un vuoto, di 
un'alienazione di sé. nelle for
me correnti della via, percepi
ta in modo più o meno artico
lato da una moltitudine di Indi
vidui, é un'esperienza arbitra
ria? Un accidente personale? 
Oppure essa ha un fondamen- ' 
to di razionalità? E soprattutto, 
si dovrebbe ipotizzare che nel
la forma dei rapporti di denaro 
e delia democrazia politica -
checostlruiscono.'ioloduefae- -
ce di una medesima medaglia ' 
-gli esseri umani abbiano tro-
vaio la torma di relazione in
trinsecamente corrispondente 
alla loro umanità, e quindi tale 

da mediare non contradditto
riamente ed indefinitamente 
orni loro sviluppo all'interno 
di una, non meglio definita, 
•permanente incompiutezza»? 
O si dovrebbe lasciare aperta 
la possibilità che siano produ
cibili forme di relazione che 
sollecitano e favoriscono un 
più ampio sviluppo delle facol
tà e della sensibilità degli esse-
ri umani, riconoscendo, tra -
l'altro, che l'indice più tangibi
le di questa possibilità é rap-. 
presentato proprio dalla diffi
coltà di alcuni di appiattirsi 
sulle forme dominanti della vi-
(asociale? -

Cerchiamo •:• di procedere 
con ordine. Lasciamo da parte 
i disoccupati, gli emarginati, e. 
tutti coloro che, in una varietà 
di (orme, sperimentano in ma
niera Immediata e radicale l'o- . 
persie della negazione. Rite- ' 
riamoci, per evidenti ragioni di. 
economia esposltiva, solo a 
quanti partecipano diretta
mente ed attivamente alla ri
produzione della società come 
suoi elementi portanti: i lavora
tori salariati. Può forse onestà-
inerite sostenere De Giovanni 
che sia strano che all'interno 
di questo rapporto.si speri
menti una privazione di sé? 
Che sia ingiustificato riferire 
questa privazione alla forma di 
relazione attraverso la quale i 
salariati riproducono e sono 
costretti a riprodurre la loro 
esistenza? Che non sia un dato 
dì fatto che vendendo la dispo-
nibilltà sulla propria capacità 
di produrre si abdica a se stes
si? Che sia arbitrario giungere 
alla conclusione che questa 
privazione di sé sia diretta
mente collegata con le forme 
della proprietà, e cioè con il 
rapporto sociale attualmente, 
dominante con le condizioni 
della produzione? 
' Questi interrogativi investo-

1 no tutti la questione essenzia
le, cara a De Giovanni, della li
bertà, cioè la possibilità o me
no per gli individui di fare della 
propria vita* personale un og
getto del proprio potere. E fuo
ri di dubbio, infatti, che il rap
porto di lavoro salarialo, nel 
mondo contemporaneo, si 

' struttura come sfera essenziale 
della vita individuale, motto 
più di quanto non lo sia la poli
tica. Questo bisogno di libertà 
non può dunque essere degra
dato ad «ossessione politico-

. metafisica», come pretende De 
Giovanni, senza negare con 
ciò stesso . l'essenzialità di 
qualsiasi bisogno di libertà. E 
perché mai, d'altronde, la li
bertà politica dovrebbe essere 
considerata superiore rispetto 
alla libertà Individuale? Perché 
mal la prima dovrebbe essere 
elevata alla sacralità, come 
suggerisce il «Comitato milane
se per la Costituente», mentre 
la seconda dovrebbe essere 
.precipitata nell'inferno dell'il-
lusorietà o dell'arbitrarietà? 
Perché mai l'individuo dovreb
be sentirsi appagato di manife
stare astrattamente il suo pote
re, esprimendo di tanto in tan
to un voto per persone che 

•; non conosce e che non sa co
sa faranno, e non provare al
cuna frustrazione nella conti-

' nua rinuncia alla propria indi
vidualità? 

Se si tenta di negare questa 
realtà con l'arcaico argomento 
che nel rapporto di lavoro sa-

; tarlato non c'è alcuna rinuncia 
. alla libertà perché nessun indi-
, viduo costringe personalmen-
: te il singolo a svolgere un lavo
ro, ed in particolare il lavoro 

' che concretamente svolge, ci 
si limita a fare 11 gioco delle tre 
carte. Si nega cioè, senza sol-

!, toporlo acritica, uno degli ar-
•' gomentl più articolati del sape-
: re comunista, quello in base al 

«•Corpo sodale», 1982. di Emulo Tadlni 

quale si è dimostrato che il 
problema si pone in questi ter
mini impersonali proprio per
ché il potere sociale si è strut
turato e si struttura in torme 
impersonali, come potere og
gettivo. Che il bisogno di co
munismo scaturisce proprio 
dalla necessità di rovesciare 
questo potere oggettivo in uri 
potere soggettivo, degli indivì
dui associati. E che solo perse
guendo questo scopo gli esseri 

: umani possono acquisire quel
le facoltà che consentono loro 
di diventare non contradditto
riamente individui. 
• L'argomento di De Giovan
ni, che «il polo essenziale (per 
strutturare la libertà) è la de
mocrazia moderna», e che so
lo attraverso di essa «potrebbe

ro essere combattute e gover
nate le tendenze sistemiche 
del capitalismo», è l'argomen
to di chi ritiene che le soluzioni 
vadano ricercate solo al livello 
degli effetti, senza mai indaga
re sugli stessi presupposti: che 
se la vita produce contraddi
zioni, dò non è mai da porre in 
relazione alle sue torme. Non è 
certamente muovendo da un 
simile approccio che la bor
ghesia ha costruito, con una 
transizione durata non meno 
di cinque secoli, il proprio po
tere. E tanto meno essa ha vin
to la propria lotta smettendo 
momentaneamente il proprio 
abito ed- assumendo su di sé il 
giudizio che le classi avverse 
avanzavano nei confronti del 
suo operato, come Tronti sug-

UMMtlAPIOTlOM TV "ISSI 
Perugia, dubbio. Torni - 6/11 aprii*. 

Dopo» a v e r c i a p p a s s i o n a t o o o n " L a P i o v r a " , 
t u r b a t o c o n "CoHini", I n t r i s a l o c o n "Piatalo", 
l a f i c t i o n o l p o r t a r * n o i o u o r o v e r d e d e l -
P U m b r l a . D a l e all'T-1 a p r i l o . I n f e t t i , P e r u 
g i a , d u b b i o e T o r n i o a p t t e r a n n o I I . p r i m o 
f e s t i v a l I n t e r n a z i o n a l e Umbrlafict ion TV 
1991, I d o a t o o o r g a n i z z a t o d a l l a R a i , daf lH 
• n t l L o c a l i u m b r i o d a l G r u p p o B a s a v i , o d 

gerisce di fare oggi ai comuni
sti Al contrario, essa ha fatto 
via via tesoro dei propri errori, 
senza per questo rinunciare al 
punto di vista dal quale muo
veva, per quanto riguardava il 
rivoluzionamento pratico dei 
rapporti sociali La capacità di 
essere borghesi nei momenti 
bui, quando muorivano di fa
me milioni di persone in con
seguenza dell'Instaurarsi di 
quei rapporti - ed i borghesi 
venivano condannati ed addi
tati al resto della società - era 
l'indice migliore del bisogno di 
quella forma di vita. Perché 
mai i comunisti dovrebbero es
sere da meno, quando viene 9 
loro turno di imparare dagli er
rori e di sopportarne le conse
guenze? ••/.•'• 

non si vede 

I n t o r a m a n t o d o d l o a t o a l t v nrtovlo, a l i * 
s o r i o o a l lo s l tuatJon o o m o d y d i t u t t o 

I l m o n d o , o h o a a r a n n o p r e m i a t i d a l g i u d i 
z i o I n e r o o l a t o d i d u o p r e s t i g i o s o g i u r i a I n 
t e r n a z i o n a l i . S c a m b i a n d o s i o s p o r l o n z o , 
r a o o o g l l o n d o s t i m o l i r e a l i z z a t i v i , g l i a d 
d e t t i a l l a v o r i a v r a n n o m o d o d i v i v e r e c o 
m u n q u e u n a g r a n b e l l a e s p e r i e n z a , d u e l l a 
d i riscoprire o h e la f i c t i o n p u b o s s e r o m o l 
t o , m o l t o p l f t a v v l n o o n t o d e l l a r e a l t à . 
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•IPMQCL «La danza è come 
una sequenza cinematografica 
che viene filmata una seconda 
volta, ma vista di schiena». Dif
ficile dire se qualche anno fa 
Jean-Claude Callotta avesse 
sia in mente di produrre un 
film per il vasto pubblico Cer
tamente, perù, era già chiaro a 
quest'artista proveniente dalle 
ani visive, affascinalo dalla 
dama senza essere mai stato 
un ballerino, tanto in gamba 
da aver creato un proprio lin
guaggio gestuale, una compa
gnia e un centro produttivo (a 
Grenoble), che la danza pesca 
nel mito e nel suo stesso pas
salo per trasformarsi, reinven-
tasti • patio che, per l'appun
to, «aia vista di schiena». 

Quarantenne occhialuto e 
dall'incedere stralunato. Gal
lona gii nel 1982 metteva a 
fuoco una sua personalissima 
lettura de! mito di Daphnis e 
Olio* e di un balletto storico, 
crealo dal coreografo Michel 
FbUne per I BaDets Russes sul
la musica di Maurice Ravel. 
Oggi questa rivisitazione si può 
considerare un'opera pionie
ra. L'Inizio di una serie di ripe
scaggi nella storia deDa darua 
«M primo "900 che non equi
valgono a sterili riproposte del
le coreografìe ordinali, ma a 
nuova creazioni. Tanto é vero 
che. nel caso di Daphnis et Or-
Mia musica non è più che un 
brandello dell'originale rave-
Batto, stretto tra le note esegui
te al piano dal garbato Henry 
Torgue che ne e anche l'auto
re. Ma non solo. 

La stessa coreografia origi
nale, imperniata sul due prota
gonisti principali - il pastore 
Daphnis e la ninfa Chloé - e 
ampliata grazie alla presenza 
di un terzo personaggio! il dio 
Pan, Intervenuto a riportare a 
Daphnis la sua sposa rapitagli 
dai pirati. Piccoli cambiamenti 
n stile cinematografico, forse 
dovuti al fatto che Callotta ha 

terminato II suo film 
Dan (debutta contempo

raneamente a Parigi e a Greno
ble 816 gennaio), non hanno 
Intaccato la vecchia struttura 
«M'affascinante Posso a tre. 

Sul palcoscenico nudo, per 
lo pid oscuro, con I Ira piota-
flottati vestiti di nero, U piani
ate, e il suo strumento a lato 
dalla scena, Il mito si dipana 
come una faccenda del nostri 
gtomL Ce Chloé, donna dalla 

rina a pois e dalla personali-
versatile, c'è Daphnis in 

pantaloni corti e Pan/Callotta 
scatenato in un assolo fametf-
canie da mimo pasticcione 
eh* aflabula in lingue diverse. 
Egli é soprattutto convincente 
nel magnifico duetto con Me-
thilde Alare* (Chloé) e con 
Pascal Cravat (Daphnis). 
quando ciò* si mette a pla
smare la ninfa brillante e il pa
store bello, ma Ione un po' 
narciso, ora con gesti da por-
amr amoroso che conduce, ve» 
teina, sfiora il corpo di Ch
loé. ora con abili e scioccanti 

i virili, come da Judo, per 

A' 

IP 

Oli qui. In questo terzetto 
del 1982, applaudlusslmo al 
Thèatre de la Ville, Oalloua ac
cennava a una delie caratteri-
•oche che nel tempo avrebbe 
consolidato: raccontare, gra
zie a un linguaggio disarticola
to, una storia che sono tante 
storie Intrecciate, salti di Intpc-
staxkxteclasstca. ma rattrappì. 
& prese acrobatiche, una ge
stualità libera, pero continua
mente variata ora dal registro 
comico, ora da un distaccato, 
strisciante erotismo, leti come 
oggi, Gallona «ecrtve» danza al 
peri di un autore di lesti poetici 
che perde il filo del discorso, 
rincorre voli pindarici, evoca il 
classicismo perduto, ma an
che l'Isteria, l'ansia del senti-
menti quotidiani. E tutto ai reg-

Ksu) mito, o meglio parte dal-
sta di ripristinare U mito nel

la quotidianità, cosicché l'in
conscio e U non-senso si ap
poggiano • una struttura 
archliettonica affatto casuale. 
anzi razionale 

Ce da scommettere che su 
quatte basi il coreografo Jean-
Claude Callotta ha forgiato an
che Il suo primo film ftsf Dom 
- Moto conduttore di assonan
ze giapponesi, che rimanda a 
Kurosawa - o La leggenda di 
K/eub, l'epopea di un eroe In
ventato. «Un, film molto dram
matico», preanpuncla Callotta, 
•the non so perché mi sia ve
nuto cosi drammatico». «Un 
fttm dove gli attori-ballerini 
parlano un misto di arabo, 
francese, inglese, italiano, rus
s a Una lingua totalmente in
comprensibile che I produttori 
francesi hanno voluto riassu
mere con sottotitoli», continua 
D coreografo. «Ma da voi, in Ita
lia, dove non girano film in lin
gua originale. Rei Dom sarà 
una vera scommessa» Nella 
babele linguistica delle nostre 
dui sempre più multirazziali, 
ecco finalmente una pellicola 

' che non comprenderanno né 
gg Italiani, né i marocchini, 
arabi o pakistani. Provocazio
ne di un coreografo dallo 
sguardo profetico. Rei Dom si 
preannuncia gii come concre
ta Ipotesi Mr superare barriere 
corncrnlraitve. stuzzicando la 
saVeMBUk • la capaciti di 
metto m ognuno di noi che, 
come è noto, sono altra cosa 
aalTMenoere un Idioma. 

È morto ieri a sessantadue anni 
il celebre costumista e storico 
della moda. D suo nome è legato 
al cinema, al teatro e alla lirica 

Collaborò con Visconti e Pasolini 
e vinse l'Oscar con «Amadeus» 
Le sue creazioni sono state esposte 
al Metropolitan e al Louvre 

Tirelli, il sarto dei sogni 

Urnbario TheB 
al lavoro 
nel suo 

sudo sfondo 
ktocandtria 
aiata»» 
dea* mostre 
che Q I tono 
alala 
i l . itti « ! • 
osoicaw 
a New York 
• Parigi 

Lutto nel mondo dello spettacolo. Stroncato da una 
crudele malattia, è morto a Roma/ all'età di 62 anni, 
Umberto Tirelli: «sarto teatrale», come si definiva 
con semplicità, coadiutore preziosissimo di costu
misti, scenografi e registi della prosa, della musica, 
del cinema, in Italia e nel mondo. Esposizioni e mo
stre, di qua e di là dell'oceano, hanno documentato 
la grande importanza del suo lavoro. 

AOOCOSAVIOU 

gal ROMA. Era nato, Umberto 
Tirelli, U 28 maggio a Gualtieri, 
provincia di Reggio Emilia, in 
una famiglia di Idee socialiste 
(il padre, emigrato per un cer
to tempo in Argentina, sarebbe 
morto «sotto il solo, unico 
bombardamento» subito dal 
suo paese, li 28 luglio 1944). 
Rivendicava con modesto or
goglio le proprie «origini e radi
ci contadine», e ricordava vo
lentieri come la sua prima 
maestra fosse stata la sarta lo
cale. «Ragazzino, stavo ore e 
ore nella stanza di Isabel
la Teneva la radio sempre ac
cesa, spasimava per Cigli, per 
Toti Dal Monte, e cuciva.. Mi 
regalava gli scampoli di stoffa 
e cucivo anch'io le mie ma
scherate» 

Vesfrre/sogn/si sarebbe Inti
tolata la sua autobiografia, 
scritta nel 1981 con Guido Ver-
gani- ma dietro quei «sogni» 
c'era una gran fatica, un gran 
lavoro manuale, artigianale, 
personale e collettivo. Giova
nissimo, all'inizio degli anni 
Cinquanta, Umberto Tinelli si 
era trasferito a Milano, impie
gandosi come fattorino-vetrini
sta in un negozio di mode, ma 
trovando poi la maniera di fre
quentare il laboratorio che tor
nisce costumi alla Scala: qui 
fari amicizia con scenografi e 
costumisti di fama, quali ZeftV 
relli, Pietro Tosi. Danilo Dona
li, e poco più tardi incontrerà 
visconti. 

Da Milano passò quindi a 
Roma, alla Sala. E a Roma, nel
la-prima meta degli anni Ses-
safiut^avrebbe creato, nel 
quardtfre Prati, la ditta che por

la il suo nome e che sarebbe 
stata una ficcar miniera per gli 
artisti della scena e dello 
schermo di mezzo mondo da 
Visconti, appunto; a Strehler, 
da Eduardo a Felllni. a De Lul
lo, da Bertolucci a Truffaut, ad 
Angelopulos. Ricercatore e 
reinventore di antiche prati
che, rammentava con speciale 
emozione l'esperienza com
piuta, verno 11 1970. con il film 
Medea di Pier Paolo Pasolini, 
protagonista Maria Callas: «fu 
come tornare alla Creda arcai
ca. Cercammo e trovammo 
stoffe particolari, bloccammo 
le macchine per cucire, chiu
demmo le presse e facemmo 
tutto a mano», raccontava in 
un'Intervista all'Un/id 

Sulla «manualità» e insieme 
sul rilievo creaUvodel suocon-
tributo al compimento di spet
tacoli (teatrali, musicali, cine
matografici), spesso memora
bili anche (e molto) per l'a
spetto figurativo, plastico (dal
la goldoniana Locandiere! di 
Visconti, per intenderci. all'A-
madeus di Mllos Forman), 
avrebbe sempre insistito «Ero 
e sono un realizzatore di co
stumi, una spalla dei costumi
sti, un mediatore fra II bozzetto 
e l'artigiano che, con le forbici, 
l'ago e una pezza di stoffa, de
ve dargli vita; un organizzatore 
di idee che devono trovare la 
giusta materiae la giusta tecni
ca per vrvens cosi in Vestire i 
sogni E, nelle interviste al no
stro giornale (precedente la 
sua autobiografia) che abbia
mo citato sopra, esprimendo 
argomentate riserve sulle scuo
le o accademie che dovrebbe

ro avviare I giovani alla profes
sione, diceva. «In queste scuo
le insegnano solo a disegnare i 
bozzetti, nienfaltro Spesso 
vengono da me con uno di 
questi disegni, a volte anche 
belli lo faccio sempre una do
manda come lo realizzeresti? 
Ma non ottengo risposta. È 
una scuola illusionistica, c'è 
carenza di basi, c'è improvvi
sazione. Direi che come se, ad 
un ingegnere, si insegnasse a 
costruire case senza fonda
menta...». 

Certo, quanti hanno «studia
to» e lavorato con lui si sono 
potuti avvalere di un magistero 
più che raro, e dunque é da 
sperare, in questo momento di 
tristezza per la sua scomparsa, 
che la lezione di Umberto Ti
relli non vada perduta. 

Cosi com'è da confidare che 
venga conservata, proseguita 
ed approfondita la sua opera 
di «archeologo o storico della 
moda», testimoniata In parte 
dal Museo del Costume di Pa
lazzo Pitti a Firenze, nato da 
una sua donazione Per decen
ni, Tirelli ha raccolto abiti «d'e
poca», dal Cinquecento al No
vecento (ma il grosso, com'è 
intuibile, riguarda l'ultimo se
colo), un repertorio autentico 
e imponente: diecimila, forse 
quindicimila «capi»; quanto 
basta a delineare un profilo in
solito, ma da un angolo visuale 
tutt'altro che secondario, cosi 
dei «sogni» come anche della 
«realti» di un vasto, decisivo 
periodo della storia d'Europa, 
la grande rivoluzione francese 
è fatta anche dalie donne «che 
buttano parrucche, cerchi, bu
sti, rasi, e si denudano sotto le 
camicie di batista bianca. • 

La morte di Umberto Tirelli 
apre un vuoto doloroso, e sari 
pianta dal tantissimi, famosi e 
no, che hanno potuto apprez
zare, col suo straordinario in
gegno, la sua simpatia umana, 
u suo senso vivo e schietto del
l'amicizia, il suo spirito causti
co, e tuttavia sempre cordiale. 
I funerali si svolgeranno do
mattina, venerdì, alle otto, nel
la chiesa romana di San Cioc
chino a! Quiriti 

«DON CmOSaCTTTO. ARRIVA AROMA. Dopo aver tatto 
il giro della Sicilia. dell'Abruzzo e della Campania, il Don 
Chiosaotto dì Ci/genti che si riti al celebre personaggio 
nato dalla fantasia di Cervantes eal Don ChtsaolteàeWa-
bate Giovanni Meli, il 28>dicembre arriva a Roma, al Tea
tro Valk' Don ChkncioOo, detto anche Giovannino (im
personato da Landò Buzzanca) è un contadino dell'agri
gentino dei primi anni del Novecento che. avendo impa
rato un pò a leggere, si elebre personaggio nato dalla 
fantasia di Cervantes e al Don Cfttsdorw dell'abate Gio
vanni Meli, il 28 dicembre arriva a Roma, al Teatro Valle. 
Don Chiosciotto, detto anche Giovannino (impersonato 
da Landò Buzzanca) è un coniadinadell'agrigentino dei 
primi anni del Novecento che, avendo Imparato un po' a 
leggere, si trova tra le mani il loto di Meli, scritto in deca
sillabi, che lo inizia al sogno. Giovannino abbandona la 
moglie e la casa e, deriso dai suoi compaesani, si trova 
immerso In mille peripezie reali e Immaginarie La rap
presentazione musicale è di Tony Cucchiaia. Nel cast, 
oltre a Buzzanca, figurano Anna Marvica, Mimmo Migne-
mi e Annalisa Cucchiaia. La regia è di Armando Puglie
se La commedia musicale, di genere comico-grottesco, 
contiene anche una venatura sentimentale, espressa dal 
personaggio di Don Chiosciotto «Non bisogna vergo-
gnarsi disontare - ha detto Landò Buzzanca - perché I 
sogni sono il colore della vita» E quanto fa Giovannino, 
«stoltarelio» nostrano. 

ICARO D'ORO. GIOVANE CINEMA A COraTONTO.£ 
iniziata ieri, a Roccaraso Aremogna nell'aquilano, la ter
za edizione del Premio Icaro d'Oro, dedicato al giovane 
cinema italiano (opere prime e seconde), che si conclu
derà il S gennaio, con la consegna del premi. Sette 1 film 
in concorso che verranno giudicati da una giuria popo
lare Infatti il premio è dedicato soprattutto a quei film 
che, pur avendo ottenuto successo di critica e riconosci
menti ufficiali in vari festival Internazionali, non abbiano 
ricevuto un adeguato riscontro da parte del pubblico. Al 
termine di orni proiezione è previsto un incontro dibatti
lo tra il pubblico e l'autore e gli attori del film. 

I>«SECCHURAOTA»ALC»MUNAl£MI4C>DI£NAi] 
Teatro Comunale di Modena inaugura oggi la stagione 
operistica 1991 conlaprlmadetoseccntorqp/faL'opera 
di Antonio Salteri, ispirata al poema eroicomico di Ales
sandro Tassoni, è diretta da Franz Bruggen. con inaldo 
Rinaldi. I costumi sono di Maria Grazia CervetU. Giovani 
tutti i cantanti. Il nuovo allestimento scenico è realizzato 
dal laboratorio di scenografia dello stesso teatro Fa da 
•contomo» alla manifestazione musicale, fino al 3 gen
naio, una mostra delle partiture e dei libretti di Salien, ol
tre che <fl edizioni particolarmente pregiale de Lasecttua 
rapito. * 

A VITERBO IL FESTIVAL DEI FESTIVAL. La terza edizio
ne de II festival dei (estivai si svolgeri quest'anno a Viter
bo dal 30 dicemom.flnoa tutto aprile. Dpic^ramma, che 
prevede una sene di concerti ed una rassegna cinemato
grafica dedicati a Mozart, verri esposto dettagliatamente 
nei prossimi giorni. Interessati atta manifestazione sono 
il Comune, la Provincia e l'Università di Viterbo, l'Acca
demia nazionale di Santa Cecilia, il Teatro dell'Opera di 
Roma, il Teatro di Roma ed il Circolo di Roma. 

LAUREA AL PATRON DI MISS ITALIA. Il patron del Con
corso Miss Italia, Enzo MingHarri, ha ricevuto dal Senato 
accademico delrUrùversiti di Roma per la terza età la 
laurea honoris causa. A consegnargliela, nel corso della 
cerimonia di chiusura dell'anno accademico, è stato li 
presidente Gian Paolo Cresci. «Grazie atta sensibilità di 
Mtrigliani - ha detto Creso - D concono si è affermato 
con grande dignità e autoriti tra gii avvenimenti tradizio
nali del nostro paese, come-fi festival di Sanremo, B giro 
d Italia o Fonaste» Nel passato la laurea honoriscausa 
dell'Università della terza età è stata conferita, fra gli altri, 
anche a Rita Levi Montatemi, Severino GazzeUoni. Gino 
BarUli e Alida Valli. 

Primeteatro. Chandler e musical nel nuovo spettacolo dell'Archivolto 

Marlowe, detective allltaliana 
tra bulli e pupe del «Bar Biturico» 

STCFANUCHINZARI 

Bar Biturico 
scritto e diretto da Giorgio Gal-
Itone, scene di Guido Plorato, 
costumi di Valeria Campo, 
movimenti coreografici di Lu
ca Nannini, musiche di Paolo 
Silvestri. latenJretk Marcello 
Cesena, Maurizio Crozza, Ugo 
Digiterò, Mauro Pirovano, Car
la Signoria, Gabriella Picciau. 
Giorgio Scaramuzzlno. 
Rotai; Teatro Delle Art 

• f i Prolettati mi sipario anco
ra chiuso scorrono 1 titoli di te
sta: il Teatro dell'Archivolto 
presents Bar Biturico. starring 
Art Zafferano, Blue Catarro, 
Priscilla Swartz, Baula Kissme, 
Philip Marlowe, I fratelli Capo
ne. Eccoli, ci sono tutti, gang
ster In gessato e scarpe bicolo

ri dall'aria trucida e mollo ner
vosa, bambole fascinose e cor
ruttrici, scagnozzi pronti a tutto 
e lui. Marlowe, antieroe solita
rio, disincantato e incorruttibi
le Dalle pagine di Chandler e 
Dashiell Hammett, filtrate ed 
esaltate dall'Immaginario hol
lywoodiano degli anni Qua
ranta, (Ino alle letture pio de
votamente ironiche di Woody 
Alien. Giorgio Galltone, regista 
del gruppo genovese del Tea
tro dell Archivolto e in questo 
caso anche autore, ha pescato 
a piene mani, per allestire uno 
spettacolo che è insieme com
media, musical, racconto de-
menzlal-paradossale e gioco 
di scatole cinesi dove il teatro 
si rifugia nel cinema, il cinema 
nel sogno e il sogno nell'incu-

bo della narrazione teatrale. 
Bulli, pupe, cantanti e inve

stigatori si incontrano con Ine
luttabile casualità al Bar Bituri
co, «dancing with beautiful 
girls», come, precisa II neon 
lampeggiante, fumoso e mal-

bianca e una. Los Angeles Invi-
viblle dalle strade bagnale di 
pioggia. Qui Marlowe, un alo
ne diepidermica disperazione 
Intorno, cerca tracce da segui
re e trame da (meritare. Imbat-
tendosl In personaggi inverosi
mili come II boia ili sardine e 
lo strangolatore di iimie. 

Ma questo Marlowe detecti
ve e sceneggiatore i «vero» op
pure è un film? Sul più bello. 
Infatti, tra uno swintf seducente 
e un'apparizione fatale, lutto si 
trasforma in un set cinemato
grafico, dove ancora si cerca 

qualcuno da sottoporre al pro
vini Ecco dunque Shlrley riem
pie, odiosa ragazzina quasi-
prodigio, gli Atlantics, patetica 
coppia di comici e i fratelli Ca
pone dalle irresistìbili gags, un 
po' omaggio atta comiche 
sktpstkK* un pò; tributo «Bw» 
scaglione. 

Neirhelzapoppirt hollywoo
diano, caotico pamphlet di «fi
losofia assurdista» approntato 
da CalUone non poteva man
care la Dark Lady. Ed è Warlo-
v/e che descrive II suo arrivo, 
sdoppiandosi nel suo racconto 
come esige ogni delirio narra
tivo che «rispetti. La porta del
io studio, dunque, si apre. Mar
lowe è D, davanti atta macchi
na da scrivere, quando entra 
lei Baula (Osarne («si, con la B. 
miopadre era raffreddato quel 
giorno»), fasciata di rosso co
me Jessica Rabbit, maliarda 

come Barbara Startwyck netta 
Fiamma detpeccota,^enigmati
ca come una sfinge, cuna pro
fessoressa ad alto quoziente di 
intelligenza o una ex ballerina 
ossessionata dal suo passato? 
E perché affida proprio a Mar
lowe un'Indagine su Dio che le 
costerà la vita, in un ultimo, 
audacissimo bacio? 

Con evidente senso dai rit
mo, esemplari esecuzioni ca
nore ed un effervescente Ana
le, I bravi, eclettici e preparatis
simi attori deU'ArchJvolto si 
muovono nella scena evocati
va di Guido Fiorato con grande 
disinvoltura, anche quando si 
esibiscono in brevi passi di 
danza o nel brani musicali di 

Paolo Silvestri, in un vero e 
proprio surrogato di musical 
all'italiana. E Ironkaunente fa
scinoso Marcello Cesena nei 
panni della rossa Priscilla, ade
guato Maurizio Crozza al suo 
Marlowe, atletico e perfetto 
Ugo Digiterò, Marlowe nel rac
conto, camaleontico Mauro Pi
rovano e credibilissima Caria 

PMovanoe 
Maurizio 
Crozza 
mura scena 
oJ<Bar 
Biturico» 

Signoria nei panni della vamp, 
brillantemente affiancati da 
Gabriella Picciau e Giorgio 
Scaramuzzlno. Come ad Ari-
Teatro, dove lo spettacolo era 
stato presentato in anteprima, 
anche alla prima romana gli 
applausi sono stati lunghi e ge
nerosi Si replica fino atti Beta-
na e poi in tournée. 

Prìmefilm. «In nome del popolo sovrano» di Luigi Magni, con Sordi e Manfredi 

Rivoluzionari, aristocratici e papalini 
Storia semiseria della Repubblica romana 

•AUROBOMUI 

In nome del popolo 

Regia. Luigi Magni. Sceneggia
tura. Luigi Magni Fotografia 
Giuseppe Lanci Musica. Nico
la Piovani Interpreti Luca Bar
bareschi, Serena Grandi, Nino 
Manfredi, Jacques Perrin, Ele
na Sofia Ricci. Alberto Sordi, 
Massimo WertmOller. 1990. 
Roma, Bolle 
Milano. Mignon 

• • Luigi Magni, oltreché ci
neasta collaudato, è uomo di 
fervide passioni, per la «sua» 
Roma, per 11 Risorgimento, per 
tutti quel personaggi, quelle 
circostanze che, bene o male, 
hanno consentito che noi tutti 
potessimo essere ciò che oggi 
slama E una virtù o un difetto' 

Gii con il trittico Nell'anno del 
Signore. In nome del Papa Re. 
Arrivano i bersaglieri. Il cinea
sta romano aveva perlustrato I 
molti mali, le infinite sofferen
ze patiti sotto il potere tempo
rale dei papi, la politica retriva 
di molti dei governanti pre-ri-
sorglmentali e, massimamen
te, di Pio IX. infido despota di 
Roma e del restanti territori 
della Chiesa. 

Tale stesso Papa, benché 
marginalmente evocato, sta si
gnificativamente al centro an
che di questo nuovo film di 
Luigi Magni, In nome del popo
lo sovrano, dal momento che 
si affronta qui, il capitale even
to dell'Instaurazione e della 
Inevitabile caduta della glorio
sa Repubblica Romana. Sono 
gli anni decisivi tra il 1848 e il 

1849, quelli che vedono, an
che fugacemente, realizzarsi 
l'utopia rivoluzionaria e liber
taria attraverso il triumvirato di 
Mazzini. Saffi e Armellini e la 
lotta armata capeggiata da Ga
ribaldi. 

Tale medesimo scorcio vie
ne ripercorso, rivissuto nel film 
di Magni secondo «ina strate
gia narrativa gii propria delle 
sue precedenti prove (in parti
colare Neil anno del Signore e 
In nome del Papa Re) che met
tendo in campo figure e casi 
rappresentativi di una determi
nata situazioneaffronla e Inda
ga informalmente anche I più 
occulti moventi e destini di un 
tragitto storico-politico per se 
solo acutamente rivelatore E 
cosi, dunque, che In nome del 
popolo sovrano segue passo 
passo le mosse, diciumo pure, 
pubbliche e privaU»lme di un 

Intreccio sapiente, sintomatico 
di personaggi dalle fisionomie 
variabili, contraddittorie dal 
reazionario nobile papalino, il 
marchese Arquati (Alberto 
Sordi) all'Irriducibile patriota 
popolare Ciceruacchio (Nino 
Manfredi), all'eterodosso pre
te rivoluzionario Ugo Bassi 
(Jacques Perrin), mentre lutto 
attorno volontari repubblicani 
come il milanese Giovanni LI-
vraghi (Luca Barbareschi) e 
ravveduti aristocratici quali Cri
stina ed Eufemio Arquati (ri
spettivamente Elena Sofia Ric
ci e Massimo WertmOller) si 
prodigano, amano e lottano 
galvanizzati dal sogno di un 
nuovo mondo, di più alte idea
lità 

Film di quasi didascalica, 
eppure coinvolgente, fervida 
vitalità, In nome del popolo so
vrano palesa subito, oltre un 

gusto del racconto disinibito, 
tutto immediato, il tipico estro 
rievocatlvo-satirico riscontrabi
le nel cinema di Magni Tanto 
da prospettare un impianto 
drammaturgico, ben saldo sul
le spalle capaci di Interpreti di 
valore come Sordi e Manfredi. 
Barbareschi ed Elena Sofia 
Ricci, che nell'armonica, agro
ilare commistione di dati stori
ci, licenze spettacolari, azzec
cate accensioni fantastiche 
tocca l'esito sicuro di un robu
sto, ancora attuale apologo ci
vile Per il resto, ii direttore del
la fotografia, Giuseppe Lanci, 
l'autore delle musiche, Nicola 
Piovani, assecondano esem
plarmente la felice intuizione 
creativa di Luigi Magni, irridu
cibile cantore della Roma 
d'antan e di una antlretorica 
epopea popolare del Risorgi
mento 

Primefilm. «La storia infinita 2» di George Miller 

Buoni, poveri e brutti 
Che noia questa Fantasia 

AUMATOCRRSPI 

La storia Infinita 2 
Regia: George Miller. Sceneg
giatura. Karin Howard, da temi 
del romanzo di Michael Ende 
La storia Infinita Interpreti Jo
nathan Brandis, Kenny Moni-
son. Clarissa Buri. Usa, 1990. 
Milano: Astra, Metropol 
Romei Embaasym Capranl-
ca, Excelalor, Gioiello 

• i Deve esistere una sorta di 
censura Inconscia, da parte 
dei cineasti, sul libro di Mi
chael Ende La storia infinita. 
Una censura che aveva portato 
Ende a dissociarsi gii dal pri
mo film a lui ispirato (diretto 
dal tedesco Wolfgang Peter-
son) e che gli fari probabil
mente detestare questo segui
to, a spieghiamo: ti romanzo 

di Ende è diviso in due parti 
speculari, e ii film di Petersen si 
ispirava soltanto alla prima, in 
cui il bimbo Bastiano salvava ti 
magico reame di Fantasia dal
l'assalto del Nulla «, quindi, 
dalla sparizione, scompariva 
dal film la seconda parte del li
bro, più cupa ed inquietante, 
in cui Bastiano diventa a sua 
volta principe crudele e dispo
tico di Fantasia. Troppo dark, 
doveva aver pensato Petersen: 
troppo poco «Infantile». 

Ebbene, nel momento in cui 
si confeziona un seguito a quel 
fortunatissimo film, credeva
mo speranzosi che la simme
tria narrativa di Ende venisse 
ripristinata, invece.. Invece La 
stona infinita 2 non è tanto un 
seguito, quanto un rifacimen
to SI ricrea esattamente la si

tuazione del primo film- Fanta
sia minacciata dalle forze del 
male, il piccolo Bastiano che 
attraverso la lettura del libro 
viene assorbito nel reame fan-
tasttoetosalva,cc«ibatterido 
1 malvagi con l'aiuto del picca
to guerriero Atreyu. firn att'im-
mancabile lieto fine, il tutto, 
con un'aggravante non da po
co- gli attori sono cambiari. Ba
stiano e Atreyu hanno facce di-
verse (e mollo meno simpati
che), lambientazione iniziale, 
anziché tedesca, è rigorosa
mente yankee. Insomma, non 
La stona infinita 2, ma sempli-
cernente La storia infinita I ri
fatto in formato telefilm. Con 
stile piatto, effetti poco speciali 
e un cast rnodestkssimo fai cui 
•spicca» la regina del Male Cla
rissa Buri, fotomodella costret
ta a lingersi strega cattiva. Evi
tate gente, evitate. 
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• l M £ . ore 23.15 

Tutto a '90 
giorno 
per giorno 
BBJ Con l'anno «vecchio» agli 
sgoccioli è d'obbligo ripercor
rere gli avvenimenti significati
vi: dallo scenario intemaziona
le alle vicende di casa nostra. 
Come non pensarci? Infatti ci 
ha pensato Telemontecarto-
con Retrospettiva news, uno 
speciale giornalistico firmato 
dalla redazione informazione 
In onda stasera alle 23.15. At
ti aver» i filmati rivivremo l'an
no che sta per concludersi: I 
grandi rivolgimenti della scena 
mondiale (la caduta del Muro 
di Berlino, la fine dell'assetto 
post-guerra fredda, l'invasione 
del Kuwait): I casi clamorosi 
della politica interna e 1 grandi 
fatti di cronaca (dal sequestro 
di Cesare Casella al caso Gla
dio, dal travaglio Interno al Rei 
eiTeploslone del fenomeno 
Leghe): 1 grandi personaggi 
scomparsi (da Pertlni a Mora
via, da Paletta a Tognazzi). 

Tutto quanto fa spettacolo. 
E a proposito di spettacolo. Il 
"90 è stato anche (o soprattut
to) l'anno del mondiali. Non 
potevano mancare le Immagi
ni di questo grande evento 
sportivo seguito da milioni di 
telespettatori in tutto il monda 

i l RAIUNO ore 20.40 

Finalissima 
senza 
frontiere 
BBJ Annunciati d'estate co
me evento d'eccezione, privati 
del loro conduttore d'autunno, 
ecco arrivare senza enfasi, su 
Radino alle 20,40, i Giochi sen
za /ronfine in edizione natali
zia, registrati per una volta al di 
fuori dei confini europei, a Ma
cao. Presentatrice della serata 
e Feliciana laccio, la «vice» di 
Claudio Lippl. che ha abban
donato I Giochi e la Rai dopo il 
successo ottenuto ma soprat
tutto dopo •animate discussio
ni» nel palazzo di viale Mazzi
ni, che lo hanno convinto a la
vorare per Berlusconi. Con Fe
liciana stasera invece c'è Etto
re Antenna. I giochi sono sem
pre quelli ideati da Popi 
Perani. instancabile inventore 
di marchingegni acquatici e 
non, mentre la regia è di Luis 
Nestor Rlbeiro. Alla «superfina-
le 1990» partecipa questa sera 
insieme alle squadre di Italia, 
San Marino, Portogallo, Spa
gna e Jugoslavia anche una 
rappresentanza di Macao. Per 
l'Italia la squadra che ha di
sputato I Giochi che vedremo 
stasera in tv (ma sono stati re
gistrati già da tempo) e quella 
di Bergamo, campione d'esta
te tra le squadre Italiane. 

I H RETTI*) ore 22.40 

La tv entra in sala parto 
Viaggio in Irpinia 
a dieci anni dal terremoto 
BSJ Cronaca. Il settimanale 
d'Informazione diretto da Emi
lio Fede (su Retequattro alle 
22.40) questa settimana entra 
hi sala parto. Alle tribolazioni 
del patio e alla gioia di una 
nuova vita è dedicalo infatti il 
servizio centrale della puntata , 
di oggL Oonooo racconterà* 
poi, la storia di Katia. una ra
gazza «ieca di venticinque an
ni che, grazie ad un intervento 
chirurgico, ha. riacquistato la 
vista. Tra gli atei servizi, U Nata
le in trplnla, tra la gente di San-
tomenna-il paese pio povero 
dltalla - ancora senza case a 

dieci anni dal terremoto. 
Dedicato a chi non può ave

re figli è invece Gena? comune, 
U talk-show condotto da Silva
na Giacobini In onda su Cana
te 5 alle 10.30. SI parler» di ste-
rìllta e di inseminazione artifi
ciale con il ginecologo Raffae
le Magli, l'andrologo Maurizio 
Bossi, la ginecologa Francesca 
Cheto. Il giornalista Roberto 
Capone e II filosofo Maurizio 
Mori. Agli ospiti anche il com
pito di discutere sulla liceità di 
ricorrere alla scienza pur di ap
pagare 11 desiderio di avere un 
figlia .-

Cinque milioni di schermi 
al buio nel ponte delle feste 
Ascolti solo per i classici 
Disney, il Circo e la messa 

Tv spente 
Nel lungo ponte natalizio si sono accese le luci dei 
presepi e degli abeti addobbati nelle case, mentre si 
spegnevano le tv. Cinque milioni di teleschermi al 
buio rispetto agli ascolti medi. Le «star» dèlia vigilia 
sono state il film di Disney La spada nella meda e la 
messa di mezzanotte; a Natale i nani di WillowePO' 
perissimo ài Antonio Ricci. I dati della settimana Au-
ditel: la Rai vince ma non stravince. ..•••" < 

Il video lasciato ai bimbi 
durante la cena della vigilia 
A Natale resiste «Beautiful» 
con i film e «Paperissima» 

SILVIA QARAMBOIS 

B4J Natale senza tv, O, alme
no, accesa con parsimonia. 
Per far contenti i bambini men
tre «I grandi» restavano a tavola 
(c'era La spada nella roccia, la 
sera della vigilia, e in quasi sei 
milioni di case la tv è stata sin
tonizzata su Raiuno per il film 
di Walt Disney), o per seguire 
a mezzanotte la messa di Nata
le celebrata dal Papa (l'hanno 
seguita più di due milioni di 
persone). Ma I dati Auditel in
dicano comunque una netta 
flessione d'ascolto: venti milio
ni e 329 mila telespettatori la ' 
sera del 24. dalle 20.30 alle 23: 
ancora meno la sera di Natale,. 
quando non sono arrivati nep
pure a 20 milioni. Insomma, 
quattro o cinque milioni di te
lespettatori meno del solito. 
Eppure le reti televisive aveva
no annunciato una program- .* 
mozione «extra», con prime vi
sioni, feste a 24 pollici, soprat
tutto cartoni animati e film per 
I più piccoli: ma nella maggio
ranza delle case Babbo Natale 
è arrivato con le famiglie riuni
te, una volta tanto, a telescher
mo spento. 

Gli ultimi dati fomiti Ieri dal-
l'Auditel (la settimana dal 16 
al 22 dicembre e le giornate ; 

delle feste) danno la Rai pa
drona di casa senza concor
renti nelle abitazioni addobba
te a festa. Le giornate del lungo 
ponte natatelo sono state II 
trionfo della tv «he non distar- ~ 
ba», quella accesa per compa
gnia, da seguire distrattamen
te. Domenica 23 0 «pienone» 
d'ascolto è stato fatto nel po-

merlgglo da Domenica in, che 
ha avuto una media di oltre 
sette milioni dt ascolti dalle 18 
alle 20,30, seguita dal pome
riggio della Carra. Il 24 la Rai 
ha dominato In giornata televi
siva, con il 52.28 per cento d'a
scolti nel prime-Urne, contro il 
34.83 della Fininvest. In parti
colare, oltre all'ascolto del film 
di Disney, più di 4 milioni e 
mezzo di telespettatori hanno 
scelto II Circe proposto da Rai-
due, mentre il varietà di Al Ba
rio e Romina Powersu Canale 
5 è stato segu ito da 3 milioni e 
750mlla ascoltatori. Nel pome
riggio alle 13,45 Beautiful non 
ha perso i suoi fans: ha infatti 
mantenuto un ascolto del 
37,91 per cento con sei milioni 
e600milatelesDettatori. -

A Natale' l'ascoltò totale è 
stato1'molte -basso, .persino 
Beautiful ha' -perso» una fetta 
di pubblico (fi sceso a 4 milio
ni 299mila) e il Circo, in prima 
serata su Raiuno, non ha rag
giunto i 4 milioni d'ascolto. Le 
star natalizie In tv sono state in
vece il film •laminare» di Rai-
due, Wilktu). una prima visione 
che narra di un regno popola
to di nani, sturane e, regine, la 
•Benedizione Urbi et Orbi» del 
Papa, a mezzogiorno, su Raiu
no (anche Giovanni Paolo li è 
entrato nella classifica Auditel, 
con 4 milioni e 6!2mila tele
spettatori) e Paperissima di 
Antonio Ricci, la cui ultima 
puntata, su Italia 1, ha avuto 
una media d'ascolto di 4 milio
ni e 755mila (meno di un mi
lione e mezzo, Invece, l'altro 

Il circo, protagonista del Natale in tv 

programma di Ricci, Natale in 
casa Oabibbo, ovvero il «meglio 
del Drive in», in onda alle 
18,35). 

Per quel che riguarda la set
timana dal 16 al 22 l'ufficio 
stampa delia Rai sottolinea co
me sia «aumentata la forbice 
tra gli ascolti della tv pubblica 
e quelli della Fininvest' (48,54 
contro 40,03). Ma e diminuita 
invece quella fra Rai e Publita-
Ila (cioè considerando anche, 
tra le reti di Berlusconi, Italia 
7): meno 0,38 per la Rai, più 
0,53 per Publitalla. E Raiuno, la 
•maggiore» delle reti dell'a
zienda pubblica, sembra con
dannata a ruotare intorno al 21 
percento degli ascolti in prima 
serata (considerando che in 
altre fasce orarie, oltretutto, ha 
4 o 5 punti in più). La Rai pri
meggia in ogni caso in tutte e 
sette le fasce In cui è conven
zionalmente divisa la giornata, 
conquistando il mattino con il 
70.89 (dalle 7 alle 9). il 53.83 
(dalle 9 alte 12) e il 64.08 per 
cento (dalle 12 alle 15). An
che nel pre-serale la Rai sur
classa la concorrenza con un 
54.33 per cento. Ma la guerra è 
In prima serata. 

Ascolto TVdal .16 al 122 or» 20.30/23 
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Ecco i più visti 
Il calcio ha fatto la pane del leone anche la settimana dal 16 al 
22 dicembre. Con oltre nove milioni e mezzo di telespettatori, la 
partita Cipro-Italia (Raldue) si è aggiudicata il primo posto nel
la top ten dei programmi più visti, seguita da 90 minuto (Raiu
no) con quasi nove milioni Poco più di otto milioni di telespet
tatori. Invece, per Fantastico. Cremlins 11 film di Canale 5 lunedi 
scorso, si è aggiudicato il quarto posto. Ancora, Paperissima 
(Italia 1), Tg2 Dribbling/i (Raldue), Striscia la notizia (Canale 
5). Beautiful (Raldue) .Chi l'ha visto? (Raitre) e C'era una volta 
//fesf/uj/di Canale 5. 

Il piccolo • 
Salvatore 
Cascto -
In un rnornentD 
di «Nuovo , 
Cinema 
Paradiso» 
stasera 
inversione 
integrale 
su Raitre. 

Su Raitre il film di Tornatore 

«Nuovo Cinema» 
prima dei tagli 
ABI Seduti davanti alla tv re
stiamo in clima natalizio: sta
sera il piccolo schermo riserva 
due favole in una. Le vedrete 
alle 20.30 quando su Raitre an
drà In onda Nuovo Cinema Pa
radiso, per la prima volta in tv 
in versione integrale (Raiuno 
lo ha già trasmesso, ma in 
un'edizione «corta»): due ore e 
quaranta (anzi, per l'esattezza 
due ore e trentasette minuti) 
di un film a suo modo «esem
plare». Delle due favole, la pri
ma è quella raccontata dal re
gista Giuseppe Tornatole nel 
suo film. È (anche) la favola 
dell'amore quasi fisico che 
pud essere provato per il gran
de schermo, raccontata attra
verso la lunga «educazione 
sentimentale» del piccolo Sal
vatore che spia i grandi film da 
dietro la cabina di proiezione 
del cinema sotto casa (il «Pa
radiso» appunto). La seconda 
favola è quella vissuta dal regi
sta, dal piccolo protagonista e 
dallo slesso film: come tutte le 
favole che si rispettino, anche 
questa è popolare e rigorosa
mente a lieto fine. 

La storia comincia nel 1988. ' 
con l'uscita del film di un gio
vane regista poco conosciuto. 
Giuseppe Tornatore, e si pud 
dire che si concluda solo stase
ra, quando la messa in onda su ' 
Raitre - che lo coprodusse, ac- • 
quìstandone i diritti d'antenna, 
insieme a Franco disfaldi -
sancirà in via definitiva e «uffi
ciale» i diritti alla versione inte
grale. Perché, come sapete, 
l'avventura di Nuovo Cinema 
Paradiso parte malissimo: 
quando esce, nel 1988, « un di
sastro totale, il pubblico reagì-

sce tiepidamente e la critica si 
divide. Per alcuni è una bella 
«opera seconda», per i più de- ' 
ve essere tagliato senza pietà. 
Anche la versione corta, ap
prontata poco dopo, è un fia
sco. Poi. inatteso, arriva il trion
fo oltre-confine, quello di Can
nes che gli assegna il premio 
speciale della giuria presiedu
ta da Wim Wenders. E l'anno 
dopo addirittura l'Oscar, il pri
mo interamente italiano dopo 
sedici anni Per dirla con Tor
natore, è come «la parabola di 
un pugile suonato che dopo 
tre, quattro ko trova la forza di 
dare il pugno risolutivo e vince 
il match contro tutti 1 pronosti
ci». 

Le due favole che vedrete 
stasera si portano dietro anche 
le polemiche e le successive 
esaltazioni del film di Tornato-
re. Se da un lato, subito dopo i 
premi di Cannes e l'Oscar si 
accende la discussione sul re
gista (è bravo o solo un furbo? 
Esprime idee originali o gioca 
molto di retorica?), dall'altro 
parte anche il recupero indiret
to della sua storia «siciliana*. 
Inchieste, servizi e artìcoli su 
Bagheri*, il paese nativo di 
Tornatore, sulla sua infanzia 
passata effettivamente ad ado
rare il cinema, sul primi «supe-
rottini», la pubblicazione di un 
libro delle fotografie da hi! 
scattate quando non era anco
ra famoso. Il «ritorno» di Nuovo 
Cinema Paradiso attraversa i 
giornali, l'editoria, e anche la 
tv: da Fatti vostri al Maurizio 
Costanzo show, il piccolo pro
tagonista del film. Salvatore 
Còscio, diventa una presenza 
fissa in tv. . OftaCh. 
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C RAIUNO ORAIDUE 4 \ RAITRE 
nMMomoma 

SCEGLI IL TUO FILM 
Q*8» Ulto MATTltU. Con UvIaAzzarlti T.OO TUTTIPEHUNO.PBBRAQAZZI 

10.14 UNANIMNBlIvAWrjkTeJofllm «HO RADIO ANCHIO'4P. Con O.BIilech 
1tOO OSE. Meridiane 11.40 CAMPO BASI 14*00 
14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

11.00 TOI MATTINA 
1QJM> PS4.TAVOLOZZArfALlANA 14.S0 D M . Bertoni allo specchio: Il Lazio 14*4» PORPORINO. Replica 

LA VIA DELL'IMPOSSIBILE. 
Film. Regia di N. 2. Me Leod 

18*4» 

11.00 s»QUXIOTTIIIICITrA.T«Wllm 
1Q.4Q CAPITOL. Teleromanzo 14.40 CICLOCROSS. Gran Premio Selle 

11JJ4 IFATTIVOSTRLConF.Frlzzl 1Q.OO PIANOAVALLOiFHEESTYLS 
10*4» WR4STUNQSPOTLIOHT lauto 

FLORENCE NIOHTINQALK. 
Film. Regia di Darvi Duke 

I U M CHBTEMPOFA.TOI njuMt 1S*OQ TOlORETHEPtCI 
10.00 PIAHBTA CALCIO 

laVOB PUCaWBAIUIWConP. Badaloni 
1SJO TOISCONOMIA-METEOI 

17.10 I MOSTRI. Telefilm 
17.30 CALCIO INTUINAZIONALI 

AUTOSTOP PER IL CICLO. 
Telefilm con M. Landon 

10*00 TMCNEWS 

1SJJO TOI . Tre minuti di... 
14*44 BEAUTIFUL. Telenovela 

1T.4Q TUBO». Telefilm 1 0 4 0 TUTTOCALCIO 2 0 J 0 

14.04 OBQ. inatudto Orazla Francescato 

CUORI NELLA TORMENTA. 
Film. Regia di Enrico Oldolnl 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela lem» SCHEOO» DI RADIO A COLORI aoaO ILORANDRTSNNIS 18.80 PIANETA NEVE 

14*00 HMONDOMOUARK.MP.Angela 18*0» DESTIHLTeienovela 14*44 TP» DERBY 

1»3JJO tMUMISStMA.AltuaHtàdotTo1 

14*00 CBJONACHBITALIANB 

. Film con Mi
riam Hopkins, Kay Francia. Regia di 
Ernst Lubltsch ' 

14.QO TELEGIORNALE 
18.18 QOLD'BUItOPA 

1.00 LA PETROLIERA FANTA-
Fllm 

1 0 0 0 ILOIARDINOOELLAFELICITA 
Regia di George Cukor, con Elizabeth Taylor. Jan* 
Fondo. Ava Gardner. Uaa-Urss (197S). 100 minuti. 
Incredibile coproduzione sovletlco-statunitenaa al
l'Insegna dalla distensione. E una favola simbolica 
non difficile da interpretare. Ispirata a -L'uccellino 
blu» di Maeterllnck: due bambini cercano in sogno 
l'Uccello Blu. simbolo della felicita e della pace. Nat 
sonno, In compagnia di una gatta e di un cane, visita
no II Paese dei Ricordi, Il Castello della Notte. Il Re
gno del Piaceri. 
IT ALIA 1 

14.40 

1S*SO V loto otorini 1T*00 TOEFLABH 
14*44 

TBLEOIOWNAU REGIONALI 
~" 1. DI TUTTO 01 PIO 

SOJfO CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

10*OO BKM Programma per ragazzi 
IT*»» VlLLAARZiLLA.Telefllm 10*10 

CARTE 
NÙOV 

ODEOil ! • • • 
1T.44 ALF. Telefilm 

1»*©0 TOI FLASH 1S.1Q CASABLANCA. DIO. La Porla 

SiUtìVO CIMENA PARADISO. Film 
con Philippe Nolret, Salvatore Caselo. 
Beala <1\ Giuseppe Tornatore 

BS.SB TP» 4 IRA 
14*0O AMANTI. Sceneggiato 13.00 CARTONI ANIMATI 

IByQS FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 1 8 J 0 TOISPOWSERA 

14*44 UN ANNO NELLA VITA.Telefilm 
1SJ0 ROCK CAPE, DI Andrea Olcese 

NOVECENTO. Film. Regia di Bernar
do Bertolucci (1* patle-1' tempo) 

17.10 KUNO FU. Telefilm 14.00 SIONORE E PADRONE 
18.14 WONDEBWOMAH. Telefilm 

10*SO CNETEMPOFA 
1S*44 UNOIUST«IBRBANEWVORK 

S4.0Q TOS.Edicola 14.30 STAR TREK. Telefilm 
10.40 

10*4» TP» TELEGIORNALE 
0*0» NOVECENTO. Film (2* tempo)" 

UN'AVVENTURA M SALVA
TOR ROSA. Film 

SOOO TELEGIORNALE S0.1» TOS LO SPORT 

Com
mentano Ettore Andenna e Feliciana 
taccio. Regia di Luis Nestor Rlbeiro 

to*so JOB KIDD. Film con Clini Eastwood. 
Robert Duvall. Regia di John Sturoea 

ta.OO TOS-DOSSIER 

S4*00 TSLIOIORNALB 
SS*40 VILLA ARZILLA. Telefilm «Telesorrl-

so» con Ernesto Callndrl. Regia di Qlgl 
Proietti 

SS.10 OMAOOIO A MOZART. Concerto del
l'Orchestra Academy ot SL Martiri In 
Thè Fields. direttore Slr N. Marinar 

SS.1» TOS NOTTE 
SS*4S METBOS.TOaOROSCOPO 
SS*»S APPUNTAMENTOALCINEMA 

14*00 T01NOTTE.CHBTEMPOFA 

M O BnZZANOTrBEIMNTORMI 

FUNNV LADY. Film con Barbra Stral-
•and, James Caan. Regia di Herbert 
Rosa 

SOSO STRIPES. UN PLOTONE DI 
SVITATI. Film. Regia di Ivan 
Reltman 

1S.OO OU INAFFERRABILI 

2OS0 QREASE 
Regia di Bandai Klelser, con John Travolta, Othrla 
Newton-John. Usa (1478). 110 minuti. 
Dopo lo strepitoso successo ottenuto con «La febbre 
del sabato sera». John Travolta cercò di far fruttare la 
aua popolarità, tra l'altro, in questo «Grease» (brillan
tina). Ambientato tra gli studenti e le studentesse di 
un campus, Il musical si trascina abbastanza stanca
mente, ravvivato solo da qualche scazzottata a da 
molti balli. 
RETEQUATTRO 

BOvSO 

W <s> 
BJ»0 IFM>UDELBECOLO.FIIm T.OO BIM BUM BAM NATALE 

1OS0 GENTE COMUNE. Varietà 
1SJJO- ILJ4ajMaOt SERVITO. Quii 

10*00 II OIAFTOINO DELLA FELzCITA. Film 
con Jane Fonda e Elisabeth Taylor. Re-
Cla di George Cukor 

11*00 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 
11.SO TALEPADRE,TALEFIOUaTelefilm 
ia*OQ HAPPY DAYS. Telefilm 

1S*0O 14 DI CHICAGO. Film, con Frank Sina-
tra, Dean Martin. Regia diGordon Oou-

sin» iàz Z£ 

14.40 IRAOAZZIOELLAS'CTeleflIm 
14JM CINQUE RAGAZZE E Wt MILIARDA-

RIO Telefilm 
47*00 DOPf*IOSAALOM.OulZ 1S.SO ANTARTICA. PocumenUrlo 
1 7 ^ 0 BABILONIA.OulzconU.Smalla 10*00 BIM BUM BAM NATALE 

1B*OQ OK. IL PREZZO tOlUSTOI 10.00 CRI CRI. Telefilm 

10.QO ILOrOCODEI».Quiz 14^44 NATALE IN CASA OABIBBO 

14*4» TEAMOOUEEMABrrO.Oulz 
10.00 CARTONI ANIMATI 

SOJIS. STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
SO*40 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongtorno 
1S.1S MAURtZIOCOSTANZOSNOW 

SOSO UNO SCERIFFO EXTRATERRE-
STRB-. POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE. Film con Bud Spencer. 
Regia di Michele Lupo 

OvSS STRISCIA LA NOTIZIA 
SfcSS UN ANNO DI CALCIO 

L I O STARSKVBHUTCH. Telefilm 
SSJJO GRAND PRIX. Sport 

1.10 MACOROUDERSLOUD 
IL OIUSTtZIERB DELLA STRADA. 
Telefilm «Testa o croce» 

aa.40 IL TRENO PIO PAZZO DEL 
MONDO. Film. Regia di Rl-
cherd Lester 

IL TASSINARO. Film di e con 
Alberto Sordi (ultima parte) SOSO JOEKIDD 

aa.ao A M E R I C A N B A L E 

OJIO HAWK L'INDIANO. Telefilm 
84*00 ALTISSIMA PRESSIONE. 

Film. Regia di Enzo Trapani 

Regia di John 8turge«, con Cllnt Eastwood, Rotati 
Duvall, John Saxon. Usa (1972). 42 minuti. 
Joe Kldd. terribile pistolero yankee, passa dalla parte 
dei messicani quando scopre che il suo più caro ami
co è stato ammazzato dal suol conterranei. Cosi i peo-
nes riusciranno ad avere la meglio nella lotta contro 
gli stranieri venuti dal nord per conquistare il 
so di appezzamenti di terreno. 
RAIDUE 

«Novecento» (Rafirc, ore 22.45) 

7.00 
14*00 
10.00 
10.00 
14.40 
aa*oo 

ONTHRAIR 
SUPERNIT 
ONTHRAIR 
EURO-CHART 
MLLV JOEL, Concerto 
OH THE AIR 

17.40 VERONICA IL VOLTO DEL
L'AMORE. Telenovela 

1.40 NOTTE ROCK 

18-SO IRVAH. Telefilm 
10*00 INFORMAZIONE LOCALE 
10.40 BRILNANTE Telenovela 
8 0 ^ 0 SICARIO 77 VIVO O MORTO. 

Film 

CUORI NELLA TORMENTA 
Regia di Enrico CHdotnl. con Carlo Verdona, Letto Are
na. Marma Stima, liana (1SM). 102 mlnuu. 
Due amici, il sottoufficlale Walter e il cuoco di bordo 
napoletano Raffaele, sbarcano a La Spezia. Guarda 
caso s'innamorano della stessa ragazza e questo, è 
ovvio, crea qualche difficoltà alta loro teale amicizia. 
Commedia scialbine e trama stereotipata, salvata da 
qualche buona battuta di Verdone. 
TELEMONTECARLO 

1O*0O LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 

1S*O0 CIAOCIAO.Varietà 

rA ini RADIO ! • • • • ! 
ItLSB S1NTIERLSceneggiato 1B.S0 NATALIE, Telenovela 
14.40 LA DONNA DEL MISTERO 

10.40 ANDREA CELESTE. Telenovela 

10*00 TOA-INFORMAZIONE 
10JI0 LA DEBUTTANTE, Telenove-

la con Adela Norleoa 
17 .40 AMANDOTL Telenovela 

1S.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

11.1 S SEMPLICEMENTE MARIA. 
' Telenovela con Victoria Ruffo 

10*00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
aa*0O BIANCA VIOAL. Telenovela 

14.48 LINEA CONTINUA. Attualità 

10*4» MARILENA. Telenovela 

S0«S0 OREASTL BRILLANTINA. Film con 
John Travolta, Olivia Newton. Regia di 
Randsl Klelser 

liilimilli 

12.40 MEDICINA SS 

11*40 CRONACA. Attualità 
ISJIS DR. CREATOR, SPECIALISTA IN MI

RACOLI. Film con Peter OToole. Vln-
cent Spsno. Regia di Ivan Passar 

1JIS ARABESQUE Telefilm 

14.40 POMEBIPOIO INSIEME 

18.30 VITE RUBATE. Telenovela 

18.30 TELEQIOBNALB 

lOJO SPECIALE CINOUESTELLE 

SS.SO TELEGrORNALB 

MDIOOIORrMU. GR1: «i 7; 8; 10:11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1K » . QR2: 6.30; 7J0; t», «M; 
11J0; 12J0; 13.30; 1S.30; IMO; 17.30; 1B». 
UM; 22.33. GR3: MS; 7^0; 9A% 114* 1345; 
1MS;1M5;20.«5;2J.H. 

HADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.S6. 7.M. 
9.56.11.57,12.66.14.57,16.57.16.56.20.57. 
22.57; 9 Radio anch'Io '60; 11.30 Dedicalo al
la donns; 12.05 Via Asiano tenda: 15 Mega
bit; 19.20 Audlobox; 20.30 Radlouno serata: 
jazz; 23.10 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 136. 8.26, 
9.27.11.27.13^6.15^7.16.27.17.27,18^7, 
19.26. 22.27. 6 II buongiorno: 6.45 Blu ro-
msntic; 10.30 Radiodue 3131:1245 Impara 
l'arte; 19 La leggenda del santo bevitore; 
19.50 Radiocampus: 20.10 Le ora della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.8.43.11.43.6 
Preludio: 8.30 Concerto del mattino; 10 II filo 
di Arianna; 12 II Club dell'Opera: 14.00 Dia
pason; 15.45 Orione; 19,15 Terza pagina; 21 
I quattro Rusteghl 

11*4» NOVECENTO 
Regia di Bernardo Bertolucci, con Gerard Depardletj, 
Robert Da Nn-o, Buri Lancaster. Italia (1976). 180 mi
nuti. 
Novecento atto primo. La storia dall'Italia padana at
traverso due famiglie: I Berlinghieri. proprietari ter
rieri, o I Calcò, contadini alle loro dipendenze. Alfredo 
Borllnghlerl (De Nlro) e Olmo Dalcò (Depardteu). nati 
lo stesso giorno, sono uniti dall'amicizia e divisi dal
l'odio di classe. Fino alla resa dei conti il 25 aprile del 
'45. Tra I tanti personaggi c'è, per esempio. Donald 
Sutherland nel panni di Attila, Il fattore arrivista e pri
vo di scrupoli che aderisce al fascismo. Il film vorreb
be essere una sorta di saga nazionale, a volte però 4 
un po' troppo melodrammatico. 
RAITRE . 

O*O0 FUNNYLADY 
Regia di Herbert Rosa, con Barbra Strelsand, 
Caan, Omar Sharll. Usa (1874). 137 minuti. 
Il seguito di «Funny girl» (che era diretto da William 
Wyler). Quello era la storia, raccontata In musical, 
della cantante e attrice Fanny Brlce. ragazza bruttina 
che riosce a diventare una star delle Zlegfeld follie* 
grazie alla sua verve e alla sua straordinaria presen
za scenica. Ormai Fanny è una lady. É ricca e famosa, 
ma rimpianga la storia d'amore con Nlck. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 

t ì 



VENERDÌ'28 

Domani su Libri 3: le stre
ghe d'America fanno da 
sfondo al racconti di Na-
thanlel Hawtnorne, scritto
re nato a Salem, dove le 
streghe furono impiccate. 

Una crociera-sorpresa at
tende I personaggi del Jet 
set in Galapagos di Kurt 
Vonnegut, tragicommedia 
che come protagonista ha 
un burattino dal grosso 

cervello Antonio Melis 
svela I segreti del mago di 
Haiti nel Regno di questo 
mondo di Alejo Carpentler 
mentre Aslmov va a scuo
la da Sherlock Holmes. 

RICEVUTI 

Anni Ottanta... 
Eppur si muovono 

e 
ORKSTB PI VETTA 

% è u- libro che ho 
' faticato a legge

re, ma che mi è 
piaciuto, perche 

I M mi ha riempito di 
speranza. Lo ri

tengo un libro ottimista e feli
ce, anche se non si concede 
mai toni appassionati ed A in
vece freddo, misurato, calcola
to. Non consideratelo però un 
testo accademico Potrebbe 
esserlo, ma a me è parso so
prattutto un buon manuale per 
chiunque negli anni Novanta 
abbia ancora voglia di «fare 
politica*: non la politica di un 
sistema partitico stracotto, an
che se vitalissimo nel difende
re il potere di una oligarchia 
(poco oligarchica, perchè per 
sopravvivere deve sempre più 
estendere I benefici, le mance, 
le corruzioni): neppure quella 
politica cneOovrebbe rinasce
re, per stare a) ragionamenti di 
Giorgio Bocca, grazie alla forza 
d'urto «moralizzatrice» delle 
Leghe; semmai quella che si 
allaccia ad una tradizione (se 
pure interrotta, nelle forme 
stesse, e di sicuro fuori moda) 
di lotte e ad un presente, se 
non di lotte, almeno di parteci
pazione, di rivendicazioni, di 
protesta, di movimenti insom
ma, che potrebbero far meno 
triste, grigia e opaca la nostra 
quotidianità. 

Il libro ottimista si Intitola 
•Solidarietà, egoismo», con un 
sottotitolo: «Buone azioni, mo
vimenti incerti, nuovi conflitti». 
Lo ha scritto Luigi Manconi. 
professate naturalmente, so-
etologo, vasti studi e vaste 
esperienze sul campo fin te
ma di rotte), cominciando dal
la storia, anni Sessanta anni 
Settanta, del movimento ope
rato, che < storta di solidarietà. 
che nasce dal «riconoscimento 
di una comune condizione di 
subalternità e di una comune 
possibilità di emancipazione». 
Il movimento studentesco ne 
ripete le movenze. Poi il Paese 
cambia, si trasforma, avanza la 
terziarizzazione, la centralità 
operala viene smantellala: an
che «la solidarietà entra in crisi 
e „xorHa solidarietà, la togliti-
ntatRMe ideologica di quel 
modello-movimento operato». 
Al suo posto si affermano valo
ri che Manconi definisce egoi
stici, che esprimono cioè «la 
tendenza ali autosufficienza e 
att'autovalorizzazione come 
tratto qualificante di questi 
movimenti: per un verso, con
centrazione incondizionata 
sulla propria sfera di Interessi e 
sulle proprie esperienze socia
li, autoraferenzialità e dichia
rata sfiducia nei confronti del
l'altro da sé. per altro verso, 
enfatizzazione della propria 
Mentita e delle proprie ener
gie, delle proprie qualità e del
le proprie risorse...» 

•Autosufficienza e autovalo-
rizzazlone di gruppo, di comu
nità, d) interesse particolare e 
circoscritto: dall integralismo 
dei gruppi di "nuova coscien
za" • spiega Manconi • alla ri
vendicazione "sindacale" di 
ceto, di categoria professiona
le, di gruppo corporativo...». 
Banalizzando, la sintesi ci 
strappa bruscamente dal sin

dacato universale, solidaristi
co, progettuale e nazionale e 
ci trascina fino ai Cobas. Ma 
sarebbe un errore chiudere 

Sui E soprattutto un piacere al 
obas, che hanno rappresen

tato molto nella versione «egoi
stica» dell'ultimo decennio, 
quello yuppista e carrierista, 
educando una infinità di sco
laretti Ma non si sono mangia
ti tutto, perchè anche nell'e
goismo ci può essere altro. Ba
sterebbe saperlo Identificare. 
Lo scrive, nelle conclusioni, 
Manconi- la crisi della solida
rietà quale valore fondante il 
modello-movimento operaio 
non ha prodotto II deserto, l'e
goismo non è necessariamen
te regressione e corporativi
smo. «E' anche altro -sostiene 
Manconi • e può essere anche 
altro». Cominciamo però a ri
pensare la politica, senza sali
re troppo le scale, passando e 
ripassando per quelle "porte 
strette' che soffocano e occul
tano persino l'azione collettiva 
di gruppi magari modesti o 
marginali, coscientemente ap
partati (per deliberato riliuto 
del sistema dei partiti), orgo
gliosamente auloorganizzati, 
che s'occupano di cultura, 
droga, handicap, ambiente, di 
Incroci, di semafori, di par
cheggi che uccidono gli alberi, 
di emarginazione, di emigra
zione, confusi, senza ideolo
gia, poco o male comunicanti. 
Soprattutto contraddittori, divi
si tra populismo, volontarismo, 
perbenismo, autodifesa di pri
vilegi, tra la filantropia e il rifiu
to... Tra questi, nella confusio
ne, sarebbe ancora possibile 
rintracciare 1 segnali di un soli
darismo che si riallaccia al 
passato, nella memoria del 
movimento operaio, e che fa a 
pugni con una Idea corporati
va e basta del tempi presenti 
Con una conseguenza che la
scia appunto gridare alla spe
ranza. Saverio Vertone In una 
pagina del Corriere dedicata 
agli anni Ottanta gridava Inve
ce, a proposito del libro di 
Manconi, al rutto, còme se ri
conoscere quel che accade 
oggi e che sedi-movimento sia 
soffrire di rimpianti e sognar 
ancora il Sessantotto che non 
c'è, senza rendersi conto che, 
avendo in odio tutto ciò che re
spira, lui, Vertone, il nuovo lo 
scopre solo nel vecchio Usuo 
brindisi va agli «allibratori che 
si erano identificali In Lenin, 
San Francesco, Budda. Baude
laire» e che «tornano ad emula
re I Direttori generali e ad emu
lare Cardini». Che gli anni Ot
tanta (alla fine), demolendo 
qualche muro, abbiamo «sdo
ganato il secolo, liberandolo 
da un abbaglio politico che 
aveva tolto ogni verità alla sto
ria» può essere vero. Ma per 
copiare Cardini, in un Paese ri
masto volgarmente immobile, 
facendo il possibile e l'impos
sibile per rimanere immobile, 
non era necessario tanto Tan
to sarebbe stato necessario per 
non rimanere tal etemo tra le le 
braccia di Cardini 

Luigi Manconi 
•Solidarietà, egoismo», il Muli
no, pagg 200, Tire 18 000 

Trafitto da una visione 
predicò la «follia» di Dio 
Nella dirompente parola 
delle Lettere di Paolo 
un attualissimo messaggio 
sulla grandezza del donare 

Strenna, eccezionale 
davvero, per 11'91, 
riproposte da Einaudi 
nella traduzione di Cario 
Carena, le Lettere di San 
Paolo, l'apostolo di 
Cristo nato «Tarso nel 
primo decennio dell'era 
volgare, morto 
probabilmente nel 67 
dopo Cristo, presso la via 
da Roma ad Ostia. 

PERSONAGGI 

Fate la carità 
^fe. tfat Separio . 
Wk Wk lellnguedegll 

M M uomini e quelle 
' ' degli angeli, 

ma nonno 
carità, sono 

un bronzo che 
che risuona e un cembalo 
che tinnisce. E se ho la 
profezia e conosco tutti 1 
misteri e tutta la scienza, 
e se ho Intera la fede da 
spostare le montagne, 
ma non ho la carità, nulla 
lo sono. E se uso per 
sfamare tutte le mie 
proprietà, «e consegno 11 
mio corpo per essere 
bruciato, e non ho la 
carità, nulla mi giova. 
«La carità è generosa, la 
carità e servizievole, non 
è ambiziosa; la carità non 
al vanta, non è tronfia, 
non si comporta 
Indecorosamente, non 
cerca il proprio 
tornaconto, non si Irrita, 
non considera il male, 
non gioisce 
dell'ingiustizia ma 
gioisce della verità. Tutto 

sostiene, tutto crede, 
tutto spera, tutto 
sopporta. 
«La carità noti cede mal. 
Invece le profezie si 
dissolveranno, le lingue 
slqueteranno,la 
conoscenza si dissolverà, 
poiché la nostra 
conoscenza è parziale e 
parziale la nostra 
profezia. Qusmdo verrà II 
compimento, la parte 
verrà dissolta. Bambino, 
parlavo da bambino, 
consideravo da bambino, 
ragionavo da bambino. 
Ora noi traguardiamo In 
uno specchio, In enigmi, 
allora invece faccia a 
faccia; ora conosco in 
parte, allora conoscerò 
per Intero, come anche 
fui conosciuto. 
Ora permangono fede, 
speranza, 
carità, tutt'etres 
ma più grand>* 
di tutte 
èia carità». 
[Ilettera 
al Corinti 13, 
113] 55 

jp_ g ^ ...ma verrò alle 
^ V ^*B visioni eaOe 

J S rivelazioni del 
Signore. So 
di un uomo 
di Cristo, 

quattordici anni 
fa - fu nel corpo, non Io 
so, oppure fuori dal 
corpo, non lo so. Dio lo 
sa, • U quale venne rapito 
fino al terzo cielo. E s o 
che quest 'uomo -fosse 
nel corpo o senza corpo, 
non lo so, Dio lo sa, -
venne rapito nel 
paradiso e udì parole 
Indicibili, che è proibito 
a un uomo dire. Di 
quest'uomo mi vanterò, 
ma non mi vanterò di me 
stesso, se non delle mie 
debolezze. Se Infatti 
volessi vantarmi, non 
sarei Insensato, poiché 
direi la verità. Mavì 
risparmio, affinché 
nessuno mi consideri 
superiore a quanto si 
vede di m e o s i ascolta da 

E perché la smisuratezza 
di queste rivelazioni non 
mi esalti, mi fu data una 
spina nella carne, un 
angelo di Satana che mi 
schiaffeggia, affinché 
non mi esalti. Perciò 
Invocai tre volte li 
Signore che lo 
allontanasse da me. Ed 
Egli mi disse: TI basta la 
mia grazia, poiché la 
potenza ha compimento 
nella debolezza. Tanto 
più volentieri dunque mi 
vanterò nelle mie 
debole7ze, affinché la 
potenza del Cristo si 
accampi su di me. Per 
questo mi compiaccio 
delle mie debolezze, 
delle prepotenze, delle 
costrizioni, delle 
persecuzioni e delle 
angustie per Cristo, 
poiché quando sono 
debole, 
allora sono 
potente''. 
(II Lettera 
al Corinti 12, 
1-10 j 55 

B
isognerebbe - cre
do - avere avuto 
per nome un gior
no Saulo ed essere 

••amuai . stati poi. una certa 
età, un certo viag

gio, trafitti squassati da una vi
sione immane, da un accadi
mento interiore talmente pos
sente da annichilire ogni cosa 
che in noi è stata, ogni parte 
del noi che siamo, cosi da 
uscirne talmente frantumati, 
consumati in noi stessi, da non 
poter far altro che rinascere da 
11, riprendere il cammino per 
tutt'altra direzione, avendo 
preso per sé a nome Paolo. Bi
sognerebbe • certo • essere 
Saulo e poi Paolo nel tempo di 
sconvolgimenti globali, parte
cipi del cozzare di epoche ru
na contro l'altra, di culture mil
lenarie in dissolvimento. Impe
ri e popoli in magmatica con
taminazione. Allora potremmo ' 
partecipare senza riserve di 
una lettura altrimenti ancora 
oggi per noi, comunemente 
noi, troppo complessa se non 

estranea, potremmo forse allo
ra comprendere appieno e go
dere della Lettere dell'aposto
lo di Cristo Paolo, uno tra 1 testi 
letterari più sconvolgenti della 
cultura occldentile. 

Il fatto che Eir audi ne ripro
ponga una nuova edizione 
(pagg. 327, lire F0 000). la pri
ma di un editore laico In Italia, 
che questa edizione sia cura
tissima, molto ben fatta In ogni 
sua parte, tradotta con grande 
intelligenza del tosto e saggez
za da Cario Carena, introdotta 
da uno scritto assai bello del 
Luci, un Impegno Insomma, 
può significare che si possano 
ravvisare alcuni segni anzidet
ti, che, citando Luzi, «l'uomo 
venuto da una aiti planetaria» 
possa collocarsi in questa no-
•tra epoca, alimentare nuovi 
fuochi, sciabolare la sua profe
zia, il suo Evangelo, proclama
re una nuova vita nella fine im
minente dei tempi percorsi 
dall'iniquo, tra noi, ora, qui 
Come accadde già altre volte, 
come cinque secoli fa, quando 
fu la lettura paollna di Erasmo, 

MAURIZIO MAQQIANI 

Lutero, Calvino a sottomettere 
e annientare il Medio Evo e a 
dare inizio a una nuova età. 
Forse, Oppure è solo un azzar-

, do editoriale, una chicca di 
pregio per il Natale dell'anno 
•90 

Resta comunque il testo, la 
sua complessità, i suoi eccessi, 
il suo enorme fascino, forse il 
più alto di metaloricità nella 
letteratura a noi vicina Scritto 
nella lingua della gente comu
ne, il greco della koinè, perchè 
da tutti possa essere compre
so; eppure, come scrisse Re
nan, «è Impossibile violare più 
arditamente il genio della lin
gua greca». Resta comunque 
Paolo di Tarso. Non ci è simpa
tico, non può esserlo, troppo 
vicino a qualcosa che ci risuo
na dentro, troppo lontano dal 
nostro vivere, dal nostro Inten
dere la realtà. Solamente pos
siamo attoniti constatarne le 
enormi contraddizioni, la forza 
e la debolezza; la profezia e 
l'Intimidazione, la follia e 11 tor
mentone monocorde. Rabbri
vidiamo leggendone le strabi
lianti intuizioni poetiche e su

bito dopo le forzature autorita
rie, lo struggimento delle pau
re e l'orgoglio enorme. Restia
mo confusi dall'uomo che dice 
•Dopo Cristo non c'è più né 
uomo né donna, né servo né 
padrone» e poi nega il diritto a 
mutare lo stato delle cose. 
Paolo scriveva per tenere «le
gati» a sé, al suo Evangelo, co
munità, popoli, enormemente 
distanti tra toro e da lui Gente 
sparsa per tutto il mondo co
nosciuto, vincolata al tenue fi
lo di un messaggio stravolgen
te le toro culture e le loro vite; 
combatteva per tenere teso 
questo filo contro ogni possibi
le avversila fisica e umana, nel 
tempo dell'iniquo, nel tempo 
delle tribolazioni. Lo fa usando 
tutte le sue risorse, senza ri
sparmiarsi in nulla. Lo raccon
ta cosi San Giovanni Crisosto
mo, un suo grandissimo letto
re: «Tutto Paolo subiva, e la fa
tica e la tristezza e la paura e il 
dolore e la preoccupazione e 
l'ignominia e tutto insieme Pu
re in tutto vinceva. Come un 
soldato che da solo ha tutto il 
mondo in guerra contro di lui. 

e si aggira in mezzo alle schie
re nemiche, senza subire gravi 
colpi, cosi è anche Paolo.. Co
me un atleta che insieme lotta 
e corre e sferra pugni, come 
soldato che assedia le mura e 
combatte in campo aperto e 
guerreggia sulle navi, cosi usa
va ogni genere di battaglia, e 
spirava fuoco, senza essere 
raggiungibile da nessuno, ab
bracciando il mondo con il 
suo solo corpo e rovesciando 
tutti con la propria lingua» 

È Paolo Imparagonabile in 
quest'epoca, davvero troppo 
distante, diverso da ogni possi
bile noi Ce da credere però 
che non ne sia impossibile la 
lettura, e - perché no? • la me
ditazione. No, male non fareb
be per esempio riflettere, al 
nostro modo s'intende, su uno 
dei suoi temi pio insistiti, e più 
sofferti' sulla grazia, il donare, 
la follia del dono gratuito, che 
ha ragione solo in se stesso 
Proprio oggi, qui, dove tutto 
deve servire e ogni cosa è as
servita 

I primi passi verso la 
realizzazione del 
progetto, di uno 
stalo ebraico furo-

_ _ _ no fatti nel 1882, 
con l'arrivo in Pale

stina di circa tre-quattromila 
ebrei dell'impero russo. A dif
ferenza del toro predecessori 
non si trattava di vecchi che vi 
arrivavano par studiare, prega
re e morire, ma di giovani uo
mini e donne che vi giungeva
no per lavorare, costruire e vi
vere». Cosi, efficacemente, 
l'autorevole orientalista Ber
nard Lewis delinca le origini 
del conflitto arabo-israeliano. 
Ma il suo volume Semiti e and' 
saniti. Indagine su un conflitto 
e su un pregiudizio, è dedicato 
con puntigliosità e determina
zione a rintracciare la origini 
del pregiudizio antiebraico e 
del suo diffondersi e radicarsi 
nel mondo arabo. Lewis si pro
pone, anzitutto, di mantenere 
ferma la distinzione fra ebreo, 
sionista, israeliano. Ebreo è, 
secondo la legge religiosa, sol
tanto colui che è nato da ma
dre ebrea. Sionista è colui che 
ha condiviso il tentativo di 
creare uno stato ebraico auto
nomo. Israeliano è II cittadino 
delio a l lo d'Israele. Natural
mente, vi sono forti sovrappo-
strioni tra le tre qualifiche e so
no motti coloro che, in Israele, 
cornpartecipano dette tre ca

ratteristiche. Ma ciò che inte
ressa specificamente Lewis è 
la diffusione del pregiudizio 
razzista, contro gli ebrei in 
quanto tali, non tanto contro I 
sionisti o contro gli Israeliani. 
Di qui, il suo excursus nell'anti
semitismo, a partire da quello 
occidentale, poiché è In Occi
dente, anzi nel cuore dell'Eu
ropa che nasce, si riproduce e 
si diffonde l'antisemitismo, fi
no al genocidio compiuto dal 
nazisti Di qui, anche, il suo 
sforzo di comprendere perchè 
e come questo antisemitismo 
si sia diffuso, molto lentamen
te ma in maniera crescente, a 
partire dagli anni venti, anche 
fra quei semiti che sono gli ara
bi. 

La prima risposta è sostan
zialmente politica. «Sotto gli ot
tomani lo stato ebraico era sta
to visto come una fantasia re
mota e piuttosto assurda, sotto 
gli inglesi la fantasia era cre
sciuta ed era diventata una 
grave minaccia, con la nascita 
di Israele era diventata una 
realtà». Dunque, Il pregiudizio 
fra popoli che pure si conosce
vano bene, e che avevano vis
suto insieme, sia pure con ine
vitabili tensioni, nasce in spe
cial rnodo su base politica. Ed 
è acutizzato, Lewis afferma 
con sicurezza, da due sviluppi 
Da un lato, dal trasferimento 

Fratelli di sangue 
CUANFRANCO PASQUINO 

degli arabi che abitavano le 
zone entrate a far parte dello 
stato d'Israele, rispetto ai quali 
Lewis sottolinea che alcuni fu
rono effettivamente cacciati 
dagli israeliani, altri se ne an
darono di propria volontà, altri 
furono convinti ad abbando
nare Israele dai leaders arabi. 
Questi stessi leaders cercarono 
poi di esacerbare la nuova si
tuazione mantenendo i campi 
profughi dei palestinesi nono
stante fosse possibile sia con
sentire la creazione di uno sta
to contiguo ad Israele sia as
sorbire tutti I palestinesi negli 
altri paesi arabi in corso di svi
luppo economico (e che han
no effettivamente utilizzato 
manodopera proveniente da 
fuori,, anche qualificata, come 
è quella della maggior parte 
del palestinesi). Dall'altro lato, 
Lewis afferma che il pregiudi
zio anti-ebraico è stato nutrito 
dallo sconvolgimento di un'a
spettativa degli arabi Convinti, 
dalla toro stessa propaganda, 
di essere superiori militarmen

te, per virtù belliche e per co
raggio, gli arabi hanno dovuto 
tentare di attribuire le toro ri
petute sconfitte militari nelle 
guerre contro Iwaele ad un 
complotto, alla cospirazione 
di forze oscure manovrate da
gli ebrei. Cosicché, sull'onda 
di questi due avvenimenti, si 
sono diffuse, prese quasi in 
blocco dalla letteratura euro
pea del secolo scorso e poi na

zista, tutte quelle pubblicazio
ni antiebraiche, a cominciare 
dai Protocolli dei saggi o degli 
anziani di Sion, che forniscono 
la tradizionale, e falsa, base 
dell'antisemitismo. 

Lewis è particolarmente cri
tico di questo sviluppo, della 
diffusione di questa letteratura 
che vede, a ragione, come cor
ruttrice delle coscienze degli 
arabi, come strumento di au-

LINEA D'OMBRA E CARLO LEVI 

• • Regalo di Natale per I let
tori di Linea d'Ombra. Al nu
mero di dicembre in edicola in 
questi giorni è allegato un (a-
sckoletto di quaranta pagine 
contenente lettere e disegni di 
Cario Levi del periodo 1922-
1946. Si tratta di documenti 
per lo più inediti provenienti 
dall'archivio della famiglia a 
Torino. Le prime lettere risal
gono al viaggio a Roma dell'ot

tobre-novembre 1922, e furo
no scntte a due mani col fratel
lo Riccardo (I disegni sono in
vece di Carlo). Dal carcere di 
Roma al confino di Grassone 
Invece, le testimonianze di una 
fitta corrispondenza con la 
madre Oltre ad altri dipinti dal 
confino, l'omaggio di Linea 
d'ombre offre anche alcune 
Immagini tratte dall'album fo
tografico di Carlo Levi. 

toassoluzione dei regimi arabi, 
talvolta come arma usata dagli 
opportunisti per fare carriera, 
politica, accademica, giornali
stica E la stigmatizza senza ri
nunciare, in nessun modo, a 
sottolineare ripetutamente co
me la tradizione araba classi
ca, a partire dal Corano, non 
giustifichi affatto questi pregiu
dizi razziali. Senza rinunciare 
altresì a Impostare il supera
mento del pregiudizio e, in 
parte, del conflitto, anche sulla 
capacità degli arabi di purgare 
i loro testi scolastici (la metà 
dei quali hanno dovuto essere 
riscritti dopo una apposita in
dagine di una commissione 
delle Nazioni Unite perché 
contenenti espressioni e situa
zioni esplicitamente razziste, 
antisemite, antiebraiche) 

Poiché Lewis ritiene che «il 
conflitto arabo-israeliano è 
nelle sue origini e nella sua es
senza un conflitto politico, uno 
scontro tra popoli e stati per 
problemi concreti, non una 
questione di pregiudizi e per
secuzioni», la sua ricelta di su

peramento del pregiudizio raz
ziale attraverso un'opera cultu
rale può sembrare inadeguata. 
Probabilmente, invece, è indi
spensabile. Infatti, fintantoché 
parecchi attori politici, arabi e 
israeliani, europei e americani, 
continueranno, più o meno 
consapevolmente, a vedere e 
trattare il conflitto arabo-israe
liano come uno scontro fra il 
bene e II male, ovunque collo
chino bene e male, non vi po
trà essere soluzione negoziata. 
Bisogna, pertanto, eliminare 
qualsiasi pregiudizio positivo o 
negativo prima di Impostare il 
dialogo politico II resto, quello 
che è politica, potrà essere ne
goziato Lewis riesce ad essere 
molto convincente nella sua 
Indagine sul crescente pregiu
dizio antiebraico fra gli arabi 
Lo sarebbe ancora di più se. 
oltre a criticare gli « r e i politi
ci degli israeliani, avesse spin
to la sua indagine fino ai pre
giudizi anti-arabi esistenti fra le 
forze conservatrici dello stato 
di Israele, quei sottili pregiudi
zi, e talvolta quei comporta
menti, da popolo eletto che 
certamente alimentano l'anti
semitismo fra gli arabi oltreché 
nel mondo occidentale. 

Bernard Lewis 
•Semiti e antisemiti. Indagine 
su un conflitto e su un pregiu
dizio» Il Mulino, pagg. 193, lire 
30000 

Parole di Leopardi 
Niente di Severino 

ALBERTO FOLIN 

B isognerà decidersi 
per un'edizione 
completa delle 
opere di Giuseppe 

s ^ . ^ _ Rensi. che ancor 
oggi, a quasi cin

quantanni dalla morte, resta 
un filosofo quasi alla macchia, 
conosciuto solo da pochi stu
diosi, e in generale mantenuto 
nell'ombra dalie grandi •cor
renti» della filosofia contempo
ranea: prima l'idealismo cro
ciano, poi il materialismo nelle 
sue varianti, quella meccanici
stica e quella dialettica. Ma l'e
marginazione politica • per il 
suo, se pur tardo, antifascismo 
• e filosofica - dato il crociane
simo dominante per decenni 
nelle università italiane • sem
bra perseguiti ancora questo 
irriducibile nemico di qualun
que verità assoluta che sì pre
tenda universale e sistematica
mente definita. 

Ironia (o consapevole liqui
dazione) delia storia, ancor 
oggi appare quanto meno sin
golare che la casa editrice 
Adelphi, dopo aver progettato 
la pubblicazione delle opere 
di Renzi, magari In modo infor
male, ne abbandoni l'idea 
(sono uscite solo le lettere spi
rituali, opera non certo delle 
più significative) per fare spa
zio alla riedizione dell'Opera 
Omnia di Benedetto Croce Chi 
saluta questo Scetticismo esteti
co del Leopardi pubblicato da 
Gallio (pagg 131 lire 26 000) 
come una dovuta apertura nei 
confronti di Rensi, si disilluda. 
Il volume, nelle sue 131 pagi
ne, ne raccoglie solo 16 del fi
losofo veronese tutto il resto è 
opera, pur equilibrata e perti
nente, del curatore Barnaba 
Maj, che mette assieme, ac
canto a una prefazione e a una 
postfazione, te noie leopardia
ne dai Pensieri di vana Atoso/lo 
e bella letteratura (e cioè io Zi
baldone'), che costituiscono il 
referente immediato della me
ditazione renslana. 

Il saggio che qui viene ripre
sentato apparve nella «Rivista 
d'Italia», XXXIII (1919). voi. D 
(fase, ili, Luglio 318-329), ed 
è solo un breve frammento del 
vasto materiale che articola il 
costante confronto Rensi-Leo-
pardi Dai Lineamenti di filoso
fia scettica (1919), alla Scepsi 
estetica (1919), da Spinoza 
(1929) ai Frammenti d'una Fi
losofia dell'Errore e del Dolore, 
del Male e della Morte (1937), 
si può dire che non esista un'o
pera, del vasto corpus rensia-
no, nella quale non appaia un 
riferimento a Leopardi, talvolta 
in forma circostanziata e preci
sa, talaltra in modo più sfuma
to e indiretto li fatto che Retai 
non abbia mai scritto un sag
gio vero e proprio su Leopardi 
(e perciò Tilgher. pure cosi vi
cino a lui sembra ignorare il 
suo contributo, come Ma) rile
va) nulla toglie all'originalità 
della sua esegesi, e forse, an
che ne è un intima conseguen
za. 

LO) interpretazione di 
' Renti si fonda sul

l'affermazione de
cisa del valore fi-

^mmm^^ losofico dell'ope
ra leopardiana, in 

aperta polemica con l'ideali
smo crociano che ha sempre 
negato valore conoscitivo alla 
poesia del recanatese L'aspet
to più intrigante di questa lettu
ra è tuttavia dato dal fatto che 
proprio il frammentismo leo
pardiano, la mancanza di si
stematicità, che e sempre stalo 
considerato un «limite» filosofi
co di questa meditazione, vie
ne qui assunto come l'elemen
to centrale del filosofare, in 
un'epoca, come quella moder
na, nella quale la crisi dei fon
damenti ha reso Improponibi
le qualunque pensiero totaliz
zante e universalmente rap
presentativo L'affinità Rensf-
Leopardi nasce per l'appunto 
da questo radicale scetticismo 
che tuttavia non approda facil
mente, e aporeticamente al
l'affermazione, in forma di pò-
letnos, di una negazione, ma 
lascia intatto un residuo, che si 
presenta intrattabile a qualun
que forma concettualmente 
rappresentativa, una negazio
ne della verità, della ragione, 
delle conclusioni veridittlche 
del logos, che tuttavia non si 
acquieta in un capovolgimen
to del valore, ma permane 
aperta nell'interrogazione 
continua e mai esaunta del
l'essere e del dolore che ne è 
la forma immediatamente esi
bila. L'Identificazione renslana 
tra metafisica e lirica deve dun
que essere intesa, a mio avvi

so, come apertura verso lo 
spessore filosofico della parola 
poetica, in una direzione che 
sicuramente sarà quella di Hei
degger e dell ermeneutica, in 
quanto non interroga le lorme 
del linguaggio e della scrittura, 
ma la sua radice ontologica 
prima, oltre la psicologia e 
l'antropologia. L'altezza di 
questa impostazione, se apre 
da un lato, in modo sconcer
tante verso la modernità (basti 
pensare alle relazioni stabilite 
da Rensi tra Leopardi e Nietz
sche e tra Leopardi e Simmel), 
dall'altro ritrova la sua misura 
in questo continuo confronto 
con i greci, punto di riferimen
to costante di Leopardi e sui 
quali converge la meditazione 
renslana. Se la postfazione di 
Mai è accurata e precisa m 
questo complesso viaggio al-
I intemo del dialogo Renst-
Leopardi, la prefazione lascia 
perplessi per un insistito rap
porto stabilito tra il pensiero di 
Rensi ed alcuni interpreti leo
pardiani, come Luporini, Tim
panaro oSevenno 

Ora. una cosa deve essere 
chiara per evitare confusioni e 
pasticci, che negli ultimi tempi 
sembrano aver ancor di più 
imbrogliato la già intricata ma
tassa della critica leopardiana. 
Rensi, come del resto Adriano 
Tigher, come Giovanni Ame-
lotti, come Giusso, inaugura 
uno sguardo critico (e certo 
un gesto filosofico) che con
figge assolutamente con qua
lunque interpretazione ideolo
gizzante (pensiamo al Leopar
di progressivo di Luporini, di 
cui il recente Leopardi rUchiU-
sta è solo un rovesciamento 
che non sposta in nulla l'anti
ca, quanto indimostrata, ipote
si), o al Timpanaro marxista 
critico, ecc. 

P er quanto riguarda 
Severino, il suovo-
lume su Leopardi 
(// nulla e la poe-

mm^^ sia Alla fine dell'e
tà della tecnica: 

leopardi. Rizzoli, pagg. 349. li
re 38 000) lascia quanto meno 
sconcertati. Com*- se il terreno 
leopardiano fosse del tutto pri
vo di precedenti esplorazioni, 
ora il teorico ed esegeta della 
•follia dell'Occidente» scopre 
di bel nuovo che ci troviamo di 
fronte al più grande filosofo 
dell'età moderna, al «primo 
pensatore dell'età della tecni
ca» Non entrerò nel merito 
delle elementari norme di cor
rettezza esegetica, puntual
mente violate da Severino 
(non si comprende, ad esme-
pio. quale sia la ragione che ha 
portato Sevenno a utilizzare 
come fonte della sua lettura i 
Pensieri di vana filosofia e bel
la letteratura che è la prima, e 
certo più scorretta edizione 
dello Zibaldone, del 1898-
1900, e non quella assai più fi
data di Francesco Flora), per 
limitarmi ad osservare che nes
sun passo avanti sulla strada di 
una comprensione del nesso 
filosofia poesia può essere 
compiuto, se il soggetto cntico 
pretende di dialogare alla pari 
con Eschilo e Leopardi even
tualmente <orreggendo« il lo
ro pensiero, là dove essi non 
comprendono, come tutto 
l'Occidente, che •l'essente, in 
quanto non niente, è mente-
(p 40) Che in Leopardi la 
poesia sia pensiero (e pensie
ro filosofico) non è una con
clusione cui si possa giungere 
coll'estrarre dalla sua prosa o 
dai suoi versi un'argomenta
zione concettuale è, invece. 
ciò che precisamente fa pro
blema Porsi in ascolto di que
sta scrittura significa denudarsi 
di fronte al testo, per cogliere 
nella «melodia del senso» (Ga
damer) quel pensiero che non 
avrebbe potuto in altro modo 
giungere alla voce e alla paro
la. Il peggior modo di accostar
si a questo «pensiero poetante» 
è certo quello di Tarlo con una 
tesi già belle confezionata, co
me fa Severino, che ormai in 
ogni libro ci ripete ossessiva
mente la sua idea fissa -Pensa
re che le cose sono niente l ) 
significa pensare che il non
niente è niente Questo pensie
ro è l'essenza del nichilismo. 
L'essenza del nichilismo è l'es
senza dell'Occidente». 

Giuseppe Rensi 
•Lo scetticismo estetico del 
Leopardi*. Gallo Editori, pagg. 
131.lire 26 000 

Emanaele Severino 
•Il nulla e la poesia. Alla fine 
dell'età della tecnica». Rizzott. 
pagg. 349. lire 38 000 

l'Unità 
Giovedì 
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' La redazione è In via dei laurini, 19-00185 
' telefono 44.49.0} 

I cronisti ricevono dalle ore U alle ore 13 
i e dalle 15 alle ore 1 

sugli 
Gli amministratori capitolini 
prendono altri tre mesi 
per evacuare la Pantanella 
Il presidente del Consiglio 
chiede impegni precisi 
e critica la perdita di tempo 

trnffllQraH della Pantanella 
nella mensa di via Dandola 

A sinistra, don Di Uegro. 
In basso, il pranzo di Natala 

. a &M. in Trastevere 

Andreotti «sgrida» il Comune 
Don Di Liegro 
«Finora 
solo promesse 
Servono fatti» 

• I «Sor» fiducioso delibi*, 
pegno che ha assunto 11 presi
dente del consiglio, ho visto un 
Andreotti pensono, preoccu
palo e decise*. Monsignor Di 
Uegro commenta positiva
mente Il vertice di ieri mattina, 
non risparmiando però le criti
che all'amministrazione. 

ADora tra tre meri bPknta-

È da luglio che prommettono 
tema fare nulla. Dunque que
sta scadenza non va presa in 
senso «letterale». Comunque 
gli amministratori oggi dinanzi 
al presidente del consiglio1» 
sono reti conto che bisogna 
programmare in modo seria 
invece fino ad ora hanno cre
duto che il loro comportamen
to era innocuo, che si poteva 
promettere senza mantenere. 
Ma se per il passato sono stati 
«perdonati», per il futuro le loro 
inadempienze saranno «im
perdonabili». Chi sbaglierà, chi 
continuerà ad essere respon
sabile di una vera e propria 
•omissione di soccorso», dovrà 
fenderne conto. 

Qaalla 
aìbUff 

Non bisogna escludere l'ipote
si di costruire villaggi con strut
ture prefabbricate in aree suffi
cientemente spaziose. Il pro
blema è proprio questo: non 
siamo stati capaci di trovare 
spazi adeguati per f nomadi, si 
troveranno per gli Immigrati? 
S tratterà comunque di struttu
re di prima accoglienza. Il pro
blema casa Invece si porre in 
un secondo momento. Su que
sto fronte dobbiamo organiz
zare forme d'intervento per tut
ti i cittadini bisognosi che non 
devono sentirsi abbandonati o 
•privati» dagli Interventi a favo
re degli Immigrati. 

- QosJ è Q problema 4 foodo? 
Perchè manca la volontà po-
UUea di risolvere U probk-

' itialmmlgratloneT 
La nostra classe politica non 
ha un attegiamento multiraz
ziale, condivide la stessa «mo
nografica» attenzione ai pro
blemi che ha la gente in gene
rale. Non c'èuna cultura inter
nazionale, non c'è la sensazio
ne che i popoli sono interdi-
pendenti Di qui la paura di 
fare interventi «impopolari». 
Noi pero non dobbiamo de
mordere, dobbiamo coinvol
gere tutte le forze sensibili per 
alimentare un attegiamento 
culturale diverso, fondato sulla 
solidarietà verso il sud del 
mondo che per primi abbiamo 
sfruttata Siamo responsabili di 
quest'opera di sensibilizzazio
ne verso la classe politica, tan
to pio. che sduamo a due passi 
dai parlamenta 

Per anaiitl aspettano I per* 
saessi di sogfloroo d sor» 
•wvttiT 

C'è un impegno del questore a 
risolvere le situazioni in sospe
so. Sono circa 150 te persone 
che attendono, c'è chi ha cari
chi pendenti con la giustizia, 
chi ha presentato una docu
mentazione incompleta. Co
munque In breve tempo vena 
decfsotthl rimana In Italia e 
chi dovrà tornare Indietro. E 
necessario decidere e In fretta. 

OD.V. 

Un summit sull'immigrazione tra Andreotti e gli am
ministratori capitolini. Un presidente del consiglio 
preoccupato e deciso ha ascoltato i tanti aspetti 
drammatici dell'immigrazione in città, la situazione 
della Pantanella, e degli albreghi che ospitano i rifu
giati, criticando i ritardi. Poi ha chiesto impegni pre
cisi. Il campidoglio ha fatto l'ennesima «promessa»: 
•Tra tre mesi sgomberiamo la Pantanella». 

DELIA VACCARELLA 

• • Tirata di orecchie di An
dreotti sulla Pantanella. Il pre
sidente del consiglio ha in
contrato Jori mattina, nel suo 
studio personale, insieme al 
vicepresidente Claudio Mar
telli, il sindaco, li questore, il 
Preletto, l'asseisore ai servizi 
sociali e don Luigi Di Liegro, 
direttore della Carità*. Il verti
ce, convocato due giorni do
po l'incontro tra una delega
zione della Pantanella e lo 
stessovAndraoili, ha avuta il -
sapcflSjdJaajÉyfirnprove*! 
gli ammwStratori localU , . 
no adesso: hanno regalato agi) 
immigrati soltanto promesse. 
•Un richiamo alle responsabi
lità eluse per lì passato e a 
quelle da premiere per il futu
ro - ha commentato monsi
gnor Di Uegro - Un evento 
Importante. Sono fiducioso 

nei confronti degli impegni 
presi da Andreotti». Più di due 
ore, durante le quali si è parla
to della programmmazione 
dei h>issi migratori per i pros
simi anni. del. problema dei' 
permessi di soggiorno per 
quanti alla Pantanella sono Ir
regolari o hanno conti in so
speso con la giustizia, delle 
soluzioni rapide per svuotare 
l'ex-pastificio. Dinanzi ai pre
sidente del consiglio è stato 

svuotatoentroilre'mesk Dove 
andranno 12.500 extracomu
nitari? «Abbiamo tre strutture 
pronte - ha detto Azzaro - La 
soluzione possibile è creare 
insediamenti oltre il raccordo 
anulare». Una proposta che 
ha lasciato scontenti molti im

migrati: •Trasferirci fuori città 
significa organizzare una de
portazione», hanno dichiara
to. Un'ipotesi, la «deportazio
ne», che ha dato il «la» all'in
tervento caloroso di don Di 
Uegro. «Intorno alla Pantanel
la gravitano 5.000 persone -
ha detto il presidente della 
Caritas- Non basta promette
re i traslochi, non farli, e poi 
invitare gli immigrati ad occu
pare di notte le scuole vuote. Il 
problema va risolto seriamen
te». Le condizioni «da inferno» 
dell'ex- pastificio, lo scandalo 
dei gestori degli alberghi che 
fiutando l'arrivo dei miliardi 
dal governo hanno accolto in 
massa i rifugiati alloggiandoli 
in condizioni impossibili. Tra 
te' soluzioni prospettate la 
creazione, di Insediamenti 
prefabbricati con strutture di 
prima e seconda accoglienza. 
«Aree che non devono diven
tare ghetti» indetto il portavo-
C*>délb pmiSfenza del coral

li, dl-
che alcune zone 

sono già state Individuate». 
. Andreotti ha ascoltato, at

tento. Il commento? «È quello 
inevitabile - riferisce Di Uegro 
- Fino ad ora sono stati fatti 
dei tentativi "sportivi" per ri
solvere un problema che. è 

stato molto sottovalutato». Un 
presidente del consiglio pen
soso, preoccupato e deciso 
ha ascoltato proposte e pro
messe, invitando a rimanere 
più a lungo quanti avevano 
fretta di concludere per anda
re via. Cosa avverrà tra tre me
si se l'amministrazione conti
nuerà ad essere inadampien-
te? Gli immigrati sono andati 
• dal Papa, sono stati ricevuti da 
Andreotti, sono stati oggeto 
dell'incontro di ieri mattina in
detto dal presidente del Con
siglio sulla scia dei problemi 
sollevati nei giorni precedenti. 
A chi dovranno rivolgersi per 
vedere riconosciuti i propri di
ritti? 

I primi effetti del vertice si 
registreranno sul fronte dei 
permessi di soggiorno. Il que
store si è impegnato ad esami
nare con attenzione I permes
si per risolvere tutte 1 «casi» ri
masti in sospeso. Per l'ex pa
stificio sono attesi interventi a 
breve termine che rendano 
più sopportabili te condizioni 
di vita dei 2.500 ospiti, in atte
sa del trasferimentojW ades
so il degrado non pud che ali
mentare il clima di violenza. 
L'altra notte tre stranieri sono 
rimasti feriti in tre risse scop
piate nell'ex-pastificio. 

marcia] 
e pranzo a per ì poveri 

•s ì Brindisi sul marciapiede 
gelato tra i cartoni Lasagne e 
polpettone in chiesa davanti • 
all'altare. A - rendere, meno 
freddo e triste il Natale per ' 
centinaia di poveri e barboni ci 
hanno pensato I ragazzi della ' 
comunità di Sant'Egidio. Il Na
tale nei luoghi dell'emargina
zione si è festeggiato cosi. E 
nel •palazzo simbolo» di chi è 
stato lasciato all'angolo della 
città opulenta, l'ex pastificio 
della Pantanella sulla via Casi-
lina, a fare gli auguri di buon 
Natale, il 25 mattina, si è pre
sentato Franco Carraro. Il sin
daco, che con l'aiuto della sua 

giurila ha lasciato al freddo per 
mezzo inverno oltre 2mlla ex
tracomunitari, il giorno di Na
tale si «• presentato nell'ex pa
stificio per fare gli auguri suoi e 
della città. «Allo stato attuale, -
ha spiegalo Canato agli immi
grati - Te vostre condizioni di 
vita qui dentro sono disastrose < 
e i problemi che avete di fronte ' 
sono due. Il primo è quello dei 
permessi di soggiorno e il se
condo riguarda la vita qui den
tro». Il sindaco, al termine del
l'incontro, durato un'ora e 
mezza, si è augurato di non 
dover mai più tornare all'inter
no della Pantanella assumen

dosi l'impegno a trovare solu
zioni decorose per, l'esistenza 
degli immurati a Roma. 

A dare un po' di calore al 
Natale di chi è solo ci hanno 
pensato, fin dalla notte del 24 
dicembre, I ragazzi della co
munità di Sant'Egidio, che 
hanno organizzato un giro nei 
luoghi dove si rifugia chi, per 
necessità o per scelta, fugge 
dalle regole. Il loro viaggio è 
iniziato sui marciapiedi nella 
zona della stazione Termini. 
Per Francisco, un barbone già -
rannicchiato tra I cartoni sotto 
il portico di pinza Indipen
denza, alle 22 e ".Tenta arriva la 

. sveglia. L'uomo sfora su, ap-

. poggiandosi con la schiena a 
una colonna e tira fuori da una 
tasca del pastrano incartape-
corlto un mozzicone di sigaret
ta, chiede del fuoco per accen
dere e accetta volentieri, in si
lenzio, una fetta di panettone e 
lo spumante versato in un bic
chiere' di carta. «Francis, do
mani ricordati di venire a pran
zo, a Santa Maria in Trastevere: 
Ti ricordi dov'è?». I ragazzi dei-
la comunità di Sant'Egidio or-
mal conoscono uno. per uno 
gli angoli prescelti da barboni 
ed emarginati per passare 1a 
notte. Conoscono le loro abi

tudini e sanno che è gente di 
pòche parole. Francis, sorride, 
accetta panettone e spumante, 
beve in silenzio e finisce il suo 
mozzicone di sigaretta. 1 ragaz
zi di Sant'Egidio proseguono il 
loro viaggio, divisi in quattro 
gruppi. Terminato il giro intor- -
no alla stazione Termini tocca
no tutte le altre, zone, dove il 
popolo del cartoni trova rifu
gio. Stazione Tiburtina, colle 
Oppio, Colosseo e San Pietra 
A tutti una fetta di panettone e 
lo spumante insieme all'invito 
per il pranzo natalizio del gior-

, no dopo. E il 25 mattina, dalle 
11, inizia il pellegrinaggio a 

santa Maria in Trastevere. A 
varcare il portone della chiesa 
sono In tanti, avvolti nei loro 
abili malconci, ancora impre
gnati dall'umidità della notte. Il 
pranzo di Natale viene servito 
nella navata centrale della 
chiesa, liberata dai banchi e 
trasformata in uria grande ta
volata: lasagne, polpettone, 
purè e lenticchie. Poi panetto
ne e spumante. Dopo il brindi
si, nella chiesa è arrivata una 
slitta rossa carica di pacchi: 
coperte e indumenti che servi
ranno a riparare dal freddo le 
notti all'aperto del popolo del
la strada. 

Nella città deserta un Natale di furti 
Monte Amiate e Terminillo 
presi d'assalto per le feste 
Solo turisti per le strade 
a sfidare l'ondate di maltempo 
e tanti «topi d'appartamento» 

RACHELE QONNELU 

• i Città deserta per Natale, 
a misura di ladro. Quest'anno i 
furti negli appartamenti lascia-. 
ti vuoti per le feste hanno bat
tuto ogni record, più di 15 de-. 
nunce solo in poche ore la se
ra di Natale. Altre segnalazioni 
ancora pressoi carabinieri che • 
aspettano oggi per un «bilan
cio» più completo. Molti roma
ni infatti hanno approfittato 
della neve, che ha coperto le 
località sciistiche della provin
cia come non succedeva da al
meno tre anni, e sono partiti 
Monte Amiata e Terminillo 

hanno dato il tutto esaurluto 
nel lungo ponte festivo. I dana
rosi erano già in viaggio per le 
nevi perenni del Trentino e 
della Val d'Aosta o per assola
te spiagge tropicali. E i «topi 
d'appartamento» hanno avuto 
buon gioco. Le brutte sorprese 
ci sono state anche per chi si è 
allontanato solo per un giorno. 
Appena girata la chiave nella 
porta, un signore che tornava 
da una visita di poche ore al 
parenti, ha trovato l'apparta
mento invaso da «ospiti» inop
portuni, tre zingarelli intenti far Piazza Venezia dtttrla il giorno di Natalo 

man bassa dell'argenteria che 
non si sono neppure accorti. 
dell'arrivo del padrone di casa. 

Chi è rimasto a Roma, per lo 
più ha passato il Natale in ca
sa. La temperatura si è alzata, 
ma la pioggia insistente pro
prio non Invitava alla consueta 
passeggiatine pomeridiana, 
buona a smaltire l'abbuffata. 
Cosi le vie del centro sono ri
maste popolate di turisti, so- ' 
prattutto giapponesi, avvolti 
negli impermeabili di plastica 
colorata, come tante palline 
trasparenti. Oltre ai monumen
ti e alle piazze, a migliaia I turi
sti natalizi hanno visitato il 
graridepresepeatorico di piaz
za San Pietro e qUenó^oJa-in 
piccolo di San Giovanni. Poco 
successo invece, sempre a 
causa del maltempo, per i pre
sepi vìventi di Cerchiano, in 
provincia di Viterbo, di Grec-
cio. nel reatino. Ad.Anagnl ne 
è stato allestito uno con oMre 
duecento statue sparse tra ca
scatene e montagnole su 5 mi

la metri quadrati. Grande suc
cesso anche per il presepe rea
lizzato a Cassino che risco-
struisce la città prima dell'ulti
ma guerra mondiale. 

Infine una novità da annota
re sulle abitudini culinarie dei 
romani. Attorno alla tavola im
bandita spigole, orate, saraghi, 
mazzancolle hanno sostituito 
il tradizionale capretto o ab
bacchio In mezzo al vassoi 
guarniti di patate fritte. Il pesce 
è andato a ruba come non 
mai, quasi una voglia di fuga 
dall'inverno tanto rigido. Chi 
non l'ha inserito nel menù di 
Natale, l'ha tolto dal frigo per il 
pranzo, più leggero, di Santo 
Stefano. Al mercato di Civita
vecchia se.ne sono venduti 
duecento quintali, in gran par
te arrivati dai pescherecci di 
Montato di Castro. E le casse, 
vendute a 50-60 mila lire al chi
lo, sono andate soprattutto a 
rifornire le pescherie romane e 
I mercatini rionali, che hanno 
assorbito mela del «raccolto» 
marino. 

Truffatore 
latitante 
catturato 
aTorpIgnattara 

Era ricercato da mesi per bancarotta fraudolenta, ricettazio
ne e truffa aggravata. Otello Boccalini (nella foto), un pturi-
pregìudicalo romano di 63 anni, è stato catturato dai carabi
nieri di Frascati la notte della vigilia di Natale. L'uomo, sul 
quale pendeva un mandato di custodia cautelare, doveva 
scontare 12 anni di reclusione ed era riuscito a sfuggire alla 
giustizia trasferendosi dalla sua abitazione di Ter Bella Mo
naca in un appartamento di Torpignattara. I militari, che 
erano riusciti a localizzare la sua nuova abitazione, si sono 
appostati circondando completamente la zona. Boccalini 
stava aprendo la porta di casa quando i carabinieri lo hanno 
sorpreso alle spalle. L'uomo si è fatto ammanettare senza 
opporre resistenza, è stato trasferito in carcere dove ha tra
scorso il Natale. 

Il Pontefice 
da ieri 
In ferie 
aCastelgandolfo 

Ieri pomeriggio Giovanni 
Paolo li è partito per una 
breve vacanza a Caslelgan-
dolio. Come negli anni scor
si, il Pontefice trascorrerà al
cuni giorni, fino al 30 dicero-

' bre. nella sua residenza esO-
•••••»»»••»»•»»•»•»»»••••«»«»»•»•••> va. Ieri, prima di lasciare 9 
Vaticano, il papa si è affacciato a mezzoggiomo in punto 
dalla finestra del suo studio privato da dove ha rivolto ai fe
deli raccolti in piazza San Pietro l'augurio di buone feste au
spicando che essi potessero trascorrere -questi giorni di ri
poso nella serenità delle famiglie». Il giorno di San Silvestro, 
dopo essere rientrato in Vaticano dalia residenza di Castel-
gandolfo, Giovanni Paolo II si recherà alla chiesa del Gesù 
per la tradizionale celebrazione del «Te Deum». 

Le vetrine dei negozi del 
qurbere africano esporran
no fino al 5 gennaio i disegni 
realizzati dagli alunni di al
cune scuole elementari. Con 
colori e pennarelli I bambini 
delle scuole «Mazzini», 
•Monlessori» e «Bartolomei» 

hanno realizzato dei disegni sul tema della pace nei mondo 
che ora sono stati esposti dai commercianti di via lago Tana, 
via Santa Maria Goretti e via Gadames. I disegni degli alunni 
possono essere acquistati e il ricavato sarà devoluto in bene
ficenza. L'iniziativa si concluderà il 6 gennaio nella sala del
la parrocchia di Santa Marta GorettMn via *Mpolitanla. con 
una festa spettacolo alla quale è prevista la partecipazione 
di prestigiatori e musicisti. 

Quartiere africano 
Invetrila 
(disegni 
dei bambini 

Suicida 
con il fucile 
da caccia 
del marito 

Ha deciso di uccidersi 0 
giorno di Natale. Antonella 
Travagli, una donna di 29 
anni all'alba del 25 dicem
bre si è uccisa con un colpo 
esploso dal fucile da caccia 

. che suo marito teneva in ca-
""" sa. La donna, nel pieno dei-

la notte, si è alzata dal letto senza farsi sentire. Ha preso il fu-
die da caccia ed è uscita sul terrazzo. Alle 3.50 nel palazzo 
di Tor Sapienza dove la donna, che da tempo soffriva di crisi 
depressive, abitava con il marito e il figlioletto di 3 anni si è 
sentito un colpo secco che hit svegliato I vicini 11 marito det
ta donna che stava dormendo ha udito i gemiti della moglie 
morente che provenivano dal terrazzo. E corso fuori ed ha 
cercato di aiutarla ad alzarsi. Una rosa di pallini l'aveva col-
pila In pieno petto ma per un istante si è ripresa e ha cercato 
di divincolarsi dal marito che la teneva tra le braccia per lan
ciarsi dal parapetto del terrazzo. L'uomo dopo averla porta
ta in casa l'ha discesa su un divano e ha chiamato un'ambu
lanza che ha trasportato Antonella Travagli in ospedale, ma 
le sue condizioni erano gravissime e non è stato possibile 
salvarla. 

Somali 
all' hotel «World» 
senza luce 
e riscaldamento 

Un Natale al freddo, 
luce e viveri per 1200 somali 
che alloggiano all'hotel 
World di via Cilento, a Mon
te Sacro. Da quando il Co
mune e la Regione hanno 

' tagliato I fondi per l'assisten-
•*«««»««««*»•»•«,»,l•••»»••««*•««««*• za altoggiativa agli immigra
ti, quasi tutti rifugiati politici, i proprietari dell'albergo hanno 
tolto la luce e il riscaldamento nelle stanze e cosi, da oltre 
due mesi, le condizioni già precarie dei 200 somali, in gran 
parte donne e bambini, si sono fatte particolarmente dure. 
•Non capiamo perchè, - ha protestato ieri Hassan, un porta
voce del somali alloggiati nell'albergo - nonostante la legge • 
Martelli e la nostra particolare condizione di rifugiati politici, 
le autorità comunali continuino a disinteressarsi completa
mente della nostra situazione». Gli immigrati, neanche in 
questi giorni di festa, sono stati informati di quale sarà il loro 
futuro e denunciano il silenzio totale del Comune e della Re
gione oltre alla completa mancanza di informazioni da par
te del proprietario dell'albergo sui motivi dei tagli delta luce 
e dei riscaldamenti. 

CARLO FIORINI 

Muore di overdose 
un ragazzo 
a porta Maggiore 
E*J Gii agenti della volante 
lo hanno trovato riverso sul 
suo letto. Una siringa appena 
usata tra le lenzuola, un altra 
poco distante. Fabrizio Belli
ni, un giovane di 32 anni, ieri 
mattina è stato trovato morto 
nella sua abitazione di vìa 
Antonio Tempesta, al civico 
49, nei pressi di Porta Mag
giore. Ad avvertire la polizia, 
qualche minuto dopo le 8, 
attraverso una telefonata 
anonima al 113, è stata una 
persona che probabilmente 
era neli'abrtaztorio del giova
ne quando la dose mortale 
ha fatto il sue effetto. «Presto, 
venite in via Tempesta, 49. 
C'è una persona che sta ma
le», ha detto una voce ma
schile concitata al centralino 
della centrale operativa della 
polizia. Poche parole prima 

di interrompere la comuni
cazione. Quando l'equipag
gio della «volante» è arrivato 
sul posto ha trovato la porta 
di casa di Bellini chiusa. Gli 
agenti hanno suonato più 
volte e poi hanno deciso di 
forzare fa serratura. Il giova
ne era sdraiato sul suo letto. 
Era vestito. Probabilmente 
chi ha passato la notte con 
lui lo ha coricalo tentando di 
rianimarlo quando gli effetti 
dell'aver dose hanno comin
ciato ad assalire Fabrizio.!! 
medico legale, giunto poco 
dopo nell'appartamento, 
non ha poto far altro che 
constatare il decesso, quasi 
certamente dovuto alla dose 
di eroina che il giovane si era 
iniettato in compagnia di al
tri tossicodipendenti che era
no con lui. 

l'Unità 
Giovedì 

27 dicembre 1990 21 
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TELEROMA 56 
Ora 12.15 -Teste Rosse», 
film; 14.40 -Cuore di pietra». 
novela; 16.30 Cartoni Anima
ti: 11.20 Ruote In pista; 18.50 
•Veronica II volto dell'amo
re», novela: 19.40 «Brillante», 
novela: 20.30 «Sciarro 77 vivo 
o morto», film: 24 «Uno sco
nosciuto alla mia porta», film. 

GBR -

13 «Vite rubate», telenovela: 
Ore 14.30 Videogiornale; 
16.45 Buon pomeriggio fami
glia: 18.30 «Vite rubate», tele
novela; 19.30 Videogiornale; 
20.30 A tutto jazz; 22 «Un na
tale da ricordare», film; 24 
•Italia 5 stelle». Rubrica 

TELELAZtO 

Ore 12,15 «I giorni di Bryan», 
Telefilm; 13.30 «Affermasti», 
telefilm; 14,05 «Junior Tv», 
varietà, cartonianlmatl; 20.50 
«I giorni dell'amore», film; 
22.50 Roma contemporanea; 
01.10 «I giorni di Bryan», tele
film. 

^ ' K M A 
C I N E M A o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanta: D.A.: Disegni animali: 
DO: Documentario: DB: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; FA: 
Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 09,15 «Non tradirmi con 
me» film; 11 «Pranco alle 8», 
film; 14.30 Documentarlo; 15 
Casa Città ambiente; 15.30 
Donne allo specchio: 17.30 
Roma nel tempo: 18.45 II gior
nale del mare: 20.30 «A che 
servono questi quattrini», 
film: 22.30 L'informazione 
scientifica: 01 «Il postino suo
na sempre due volte», film 

TELETEVERE 

Ore 0.15 «Il delitto», film; 
11.30 Euroforum: l'Europa 
giorno per giorno; 12 Primo
mercato: 14.30 Pianeta 
sport;16.45 Angolo del colle
zionista: 18 Calcio express; 
19 Diario romano: 20.30 «Eli
sir d'amore», film; 0.00 «Il 
natale di Nora», telefilm; 1 
•Cavaliere senza legge». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 15 
•Signore e padrone», teleno
vela: 16.30 «Un'avventura di 
Salvatore Rosa», film; 19 Car
tone animato: 20 II meglio 
sportacus; 20.30 - I l tassina
ro», film 2 ' parte; 22 4 donne 
in carriera: 22.30 American 
Ball: 23 «Altissima pressio
ne»,film. 

I PRIME VISIONI I 
ACAKMYHALL L.8.000 O II viaggio di Capitan Fracassa di Et-
ViaSUmira Tel. «26778 - lore Scola, con Maislmo Troni, Ofn»Ha 

' • • • • ' . Mutl-BR '(l6.36-19.35-2z.15) 

A0MUUI 
Piazza Vernano. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Tre scapoli a una bimbi di Errile Ardo-
lino-SR (HH8.10-20.15-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

Roeky Vdi John G. Avildsen; con Sylve-
«ter Sianone • OR (H-18.20-20.20-22.30) 

ALCAZAR 
yiaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

ALCIONE 
VI» L. di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

O II t i nel deserto di Bernardo Berto
lucci • OR (17.1530-22.30) 

Chiuso per restauro 

Actademia Agiati. 57 
l_ 10.000 

Tel. 5408901 
Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo-
llno-BH (I6-18.10-20.15.22.30) 

AMERICA 
WaRdelOrande.9 

1.10.000 
Tel. 5816188 

Roeky V di John G. Avildsen: con Sylve-
ster Stallone • OR (16-1320-2015-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 . Babordi Alan Bunce-DA (15) 
Via Archimede, 71 Tel. 675567 D Un angela alla mia tavola di Jane 

•: . •• Camplon-DR (1630-19.30-22.30) 

AMSTON 
Vla'CWeiWe, 10 

L10000 
•Tel. 3723230 

Vacante di Melale (0 di Enrico Oldoinl • 
BR (16-18.20-20.20-22.30) 

AROTONtl 
Galleria Colonna 

L.10.000 
Tel. 6783287 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 7.000 Prelty Woman di Garry Marshall; con 
viale Jcr>k>, 225 Tel. 6176256 RlcbardGere,JuliaRoberts-BR 

(16-16.10-20.20-22.3II) 

ATLANTIC 
V,Tuicolana,74S 

L 8.000 
Tel. 7610656 

AUGUSTUS L 7.000 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 

Rocky V di John 0. Avildsen: con Sylve-
«ter Stallone - OR (16-18.20-20.15-22.30) 

• halla-Germanla 4 a 3 di Andrea 
canini; con Nancy Brilli • DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

BARBERINI L 10.000 
Piazza Barberini. 25 ' Tel. 4827707 

cAPrroL 
via O. Sacconi. 39 

• Stasera a casa ed Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

115.20-17.50-20.10-22 30) 

L 10.000 
Tel. 383280 

Q la sirenetta di-John Musker e Ron 
Clements-DA (1630-16.35-20.30-2230) 

CAPRAraCA L 10.000 
Piazza Capranica. 101 TeL 6792465 

La storia Infinita 2 di George Miller; con 
Jonathan Brandii-F 

(16-17.40-19.18-20.50-22.30) 

CAPRANtCKLTTA L 10.000 
P.» Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

O La «tallone di e con Sergio Rubini' 
_BR (16.30-16J0-20.30-22.30) 

CASSIO L.8.000 O Ritomo al futuro III di Robert Ze-
VU Cassia, 692 .,' .TsL3651607 meckis;conMichaelJ.Fo«-PA 

(16-16.10-2O20-22.30) 

COUDtfUtNZO L. 10.000 
Piazza Cela di Rienzo.68 Tel. 6878303 

Fantozzl stia riscossa di Neri Parenti: 
con Paolo Villaggio-BR 

(1550-17.30-1». 1030.50-22.30) 

DIAMANTI L 7.000 . Preti» Woman di Garry Marshall: con 
vTaPrenestina.230 Tel. 295606 Richard Gare. Julia Roberta-BR 

(16.15-18.15-20.1532.30) 
EDEN L. 10.000 
PjzaColadl Rienzo. 74 Tal. 6676852 

NMte di Lue Besson; con Anne Parli-
laud -OR (16-1810-20.20-22.45) 

EMlAtSV L 10.000 Ustortalr*iirta.dlGeorjeMlller,con 
VlaStoppinl.7 Tel. 670245 Jonathan Brandls-F 

(t6-17.40-19.l5-20.50-22.30) 

EMPIRE L 10.000 
VTaleR.MaroherHa.29 Tal.6417719 

L 10.000 
V.tedell'Eserclto.44 Tel. 6010652 

D LadrenetladUohnMuiliereRon 
Clements-DA (16-16,10-2025.22,30) 

D U stanerà di John Musker e Ron 
Clements-DA (18-1H0-20.25-22.30) 

ESPERIA • -•••• L 7.000 , Idlvertlmentl della vita privala di Crttt-
PtazzaSerrtno.37 Tsl.562884 naComenclnl-BR 

(16-16.3030 30-22.30) 

«TOM • - ' ' " L 10.000 
PlazzalnLuclns.41 Tel. 6876125 

-In nome dei popole sovrano di Luigi 
Magni:conNlnoMan(redl,-DR 

" (1H8.10-2O 20-22.30) 

L 10.000 • Stasera e esse di Alice di e con 
Tel. S9109M Carlo Verdone-BR 

(16-16.10-20.20-22.30) 
V14U»ZL32 

EUROPA L. 10.000 
Corsodt4all4.107/4 Tel. 8555736 

EXCELStOR L 10.000 
V)«B.V.delCarmelo,2 Tel.5292296 

Atto di lena di Paul Verhoeven: con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(16-1MO-20.20-M.30) 

La storia trainila E di George Miller; con 
Jonathan Brandls-F 

(16-17.40-iai5-20.6032 30) 

FARNE» L. 7.000 • Presunto Innocente di Alan J.Paku-
Campode'Fiori ' Tel.6664395 iKcooHsrrisonFord-G 

(16-1810-20.2032.30) 

FIAMMA 1 L10.030 D UH nel desertodi Bernardo Berto-
Via «asolati, 47 TeL462710O lucci-DR (14.40-17.15-19.50-22J0) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

RAMMA2 L 10.000 Fantozzl atta riscossa di Neri Parenti; 
VlaHtaolaM7 . TeL4827100 . con Paolo Villaggio- BR 

115.10-17-16Sfr20.40-22.30) 
GARDEN . L 8.000 
Viale Trastevere. 244/a • Tel. 582848 

G40CLLO L 10.000 
VtaNomentana.43 -i Tel. 8554149 

Fantozil ani riscossa di Neri Parenti; 
con Paolo Villagglo-BR 

(15.10-17-16.5O-2O.40-22.30) 

La storia Infinita 2 di George Miller, con 
Jonathan Brandls-F 

(16-17.4M9.1530.50-22.30) 

L 10.000 
VlaT«ranto,36 Tel. 7596802 

OREGORT L. 10.000 
VtlGreoorloVII.180 Tel. 6384652 

G la elrenetta di John Musker e Ron 
Clements-DA 

t15-16.50-18.4530.3032 30) 

Fantozzl ala riscossa di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio-8R 

• (16.30-18.30-20.30-22.i0) 
HOUDAY L 10.000 
UrgoB. Marcello.! Tel. 8548328 

Taxi Bhiea di Pavel Loungulne; con 
PlotrMamonov-DR 

(16-18.10-20.15-22.30) 

WOUNO , . •• . L10.000 . O UsUenetta di John Musker e Ron 
VlaG.Incuno Tel.5624S5 Clements-DA 

(15-16 50-16.4S-20.30-22.30) 
IfJIIO . L. 10.000 
VtaFogUtn©,37 ; ! TeL8319541 

• Stasera a casa di Allea di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15,35-1830.1032.30) 

L.6.000 
VUChlabrera.121 Tel. 5126926 

le cornicile di Neri Parenti; con Paolo 
VIllagglo.RenatoPozzetto-BR 

(16-17 40-19.15-20 50-22.30) 

«2 • :. L. 6.000 
VlaChtebrera.121 „ ' / Tel 3126926 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Roberta - BR 

(16.10-16.20-20 20-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appiè, 418 

Alto di fona di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger-FA 

(15 45-18.103C. 2032.30) 

MAJESTtC ; ^ « 0 . 0 0 0 
VTaSS.Apostoli,20 , Tel.6794908 

O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore • FA 

(15.30-17.45-2O.05.22.3O) 

METROPOLITAN L. 8.000 Atto di fona di Paul Verhoeven; con 
Via del Corso, 6 Tel. 3200933 Harnold Schwarzenegger -FA 

; I16t0-16.1030.2032.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
' Tel 869493 

NEW YORK 
WadelleCovo,44 

Babordi Alan Bunce-DA 
' (16.30-19.30.22.30) 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldoinl -
IR (16-18.20-20.20-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7396568 

PASQUINO 
Vjcotodej Piede. 19 

Rocky V di John Avildsen; con Sylve-
sler Stallone-DR (16-18 20-20.15-22.30) 

VJtotodMPie 

OUTrttttLE 
Vla Nazionale. 190 

L 5.000 
Tel. 5803622 

L.8.000 
Tel. 4832653 

Weekend al bernlea (in Inglese) 
(16.30-18.3030.30-22.30) 

Tre scapoli a una bimbe di Emile Ardo-
llno-BR _•_. (16-16.10-20.15.22.30) 

OUffiMETTA L 10.000 • Verso san di Francesca Archibugi; 
VlaM.Minghetll.S Tel. 6790012 con Marcello Mastroiannl-OR 

• (18.30-18.3030.3032.30) 

Razza Sennino 
L 10.000 

Tel. 5810234 
Vacanze 41 Natale 90 di Enrico Oldolni -
BR (16-1S.2030.2032.30) 

RIALTO L 7,000 O II boss e la matricola di Andrew 
Via IV Novembre, 156 Tel. (1790763 Bergman; con Marion Brando-BR 

(iaiO-162030,25-22.30) 
RITZ 
Viale Somalie. 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

Rocky V di John G. Avildsen; con Sytve-
sler Sianone- DR(16-1&2o-20.1S32.30) 

Nlklta di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-DR (16-16.10-20.20-22.45) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalarla31 

L. 10,000 
Tel.8554335 Steve Barron-FA 

(16-16.10-20.2O-22.3Q) 

ROYAL L.10.000 . _ Tartarughe Minia alla riscossa di 
VIsE. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Steve Barron-FA 

. . . (16-16.10-2020-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000' 
Tel. 8831216 

Vacanze di Natata iodi Enrico CHdoini • 
BR f16-1820-20.20-22.30) 

VIP-SOA L 10.000 AttoditorzadlPaulVerhoevertconAr-
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 noldSchwarzeneoger-FA 

L (11.45-18.05301632.30) 

• C INEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel-1402719 

Ripoao 

CARAVAGGIO 
Via Palliarlo. 24/B 

L4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DEUE PROVINCIE .L. 5.000 
Vlaledelle Provincie. 41 Tel. 420021 

RrtcrnoelkituroU (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asciangtil.1 

L. 5,000 
Tel 588116 

MreMrs Bridge (1S.45-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 465495 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Rassegna "Edotti speciali" Il porto del-
le M_4e(19.4!l): Tran (21.15). 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE L. 4.000 
VlaUmbertide.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 1957762 

Ouattopeztllnllberta (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Weekendconilmorto (17-22J0) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via O. Carini, 72-78 Tel. 5909389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROMEUCS 
Via Faa di Bruno. 8 

L 5.000 
Tel. 3721840 

AZZURRO SOPIOM L 5.000 
Via degli Scipioni 64 Tel. 3701094, 

Rassegna «La rkaacRa del dnens si-
krolooo. (20.3040.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel 699116 

Seletla "Lumien". D 
(I6);n<raao(20«):lpeeto delle frago
le (22). 
Saletta 'Chaptln". • posto dada grege
ie (18.30); Noetoa II ritorno (2030); lo a 
H vento (22) 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
ViaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

tLLABIRtNTO L. 6.000 
VlaPompeoMagno.27 Tel.3216263 

Cinema sovietico: hieeawrato al sua 
spontaneo volontà di Sergej Mlkheel-
|an(21) 

Sala A: L'aria serene deTO-est di Sil
vio Soldini (18J6V20.3032JO) 
_laB:Usee>»_ie detta stinge di Da
niele Lucchetti (1K3030.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontobollo.101 

. L6.000-
Tel. 4941290 ' 

Film per adoni •"' (1WV.8M642J0) 
. .• ••' •' i ' "•;..• I'.?iv .'•,-. «'Tfl 

AQUILA 
Via L'Aquile. 74 

L.5,000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti (10-22J0) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 43 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti , (16-2230) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

• 1:8.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (1632.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

t-4.000. 
Tel. 464780 

Film per adulo 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Film per adttJtf (11-2230) 

PUS8ICAT 
Via Cairo», 96 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

Film per adulti (113230) 

SPIENOIO 
VlaPterdelleVIgnee ' 

L 5.000 
' Tel. 620205 

Film per adulti , (113230) 

VlaTlburllna.380 
U 5.000 

Tel. 433744 
Film per adotti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. «827567 

Film per adulti (W-»> 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6.009 
Tel. 9321339 

(16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VleS.Negreltl.44 

L.8.000 
Tel. 8024048 

*ae_rist-rracà»_ (16.19-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L.8.000 
Via Consolare latina Tel. 6700588 

SAUKS1CA:Ma«Miessa 41 Altea 
. . • ' - . - (15.50-22) 

SAIA ROSSEIUW: Vacanze «l Natale 
90 • •'•' '• .. (15.59321 
SAUIJIONE:Uatns»M|15J032.10) 
SAUVISCONThBoettfV 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza.5 ; . 

SUPERCINEMA . 
P.zadelGesù,9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, S 

L.9000.. 
Tel. 9420479' 

L. 9.000 
Tel. «20193 

' " '. ' L6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBA9SAD0R L 6.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Megglo. 86 

L.8.000 
Tel.9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlsG.Matleotll.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViePalloltinl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml,5 ' 

L.9.000 
Tel. 5603186 

L.9.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMÀNO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

SALAAStssenjcaeadIAfco h 

. , (16__t) 
8ALAB:UlHlaanu (163230) 

" * *» *" . ' . 

' UCaMMCM -

VacanzedINateleao , '. 

8ta«ereacasadlA8ce -

Stasera acasadlAftce 

La sirenetta . . 

StaaeraacaaadIAllea 

Rocky V 

SlaaerascaaadlAlce ' 

Chiuso per rastauro 

, (16-2230) 

(15.30-22) 

(1530-2230) 

(163230) 

(15.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nall,7 

'•- 1.7.000 
Tel. 9833147 

Attedi tona (163230) 

SCELTI PER VOI M I I I M ^ 

D H i t NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The Sherllng Sky», 
il nuovo film d> Bernardo Berto
lucci, atteso alla riconferma dopo 
I 9 Oscar di «L'ultimo Imperato
re». Kit e Pori sono marito e mo
glie. Il loro matrimonio è In crisi. 
Arrivano in Africa, a Tangerl, as
olarne all'amico Tuonar: un trian
gola pieno di contraddizioni, per
ché nonostante tutto Kit e Pori al 
amano e, a contatto con gli apazi 
immensi ed esotici del Sahara, la 
passione riesplode. Ma amore e 
felicita aembrano eseere inconci
liabili: Pori muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi
dentale. Mollo bravi John Malto-
vlch e Debra Wlnger, splendida 
come.aempre la fotografia di Vit
torio Storerò: un urm colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR,FIAIJMA1 

O IL BOSS E LA MATRICOLA 
Marion Brando torna augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida stagione bianca») con 

una commedia aplritosa ambien
tata a Little Italy. Il boss è ovvia
mente lui, un «Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispirato il «Padrino» di Coppola. 
SI capisce che 8 un gioco Ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: senza ridurai a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per studiare ci
nema: derubalo da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con II potante Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc
cio». 

RIALTO 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. E quando Saverio cer

ca di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite del due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridlscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI, EURCINE, KING 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney. -Lo Sire
netta- è un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arlstogatti» che il lungo
metraggio a canoni animati non 
arrivava a queati livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lido fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che ei la donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i peraonaggl della atrega 

Ursula, del principe Tritone e so
prattutto dei granchio Sebastian, 
tonte Inesauribile di gag e di risa
te. Coma si dicsva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede
teci, una volta tanto 6 davvero co-
ai. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2 
GOLDEN, INDUNO 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi
gnon è partita», Francesca Archi
bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'Intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca il '77, si sa «Il personale è poli
tico». Il suo secondo film è la sto
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma-
atrolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnai-
re), fidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco
la Papere che In realtà si chiama 
Mescallna perché Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
atereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, Il film affronta, ala pure indiret
tamente, un periodo della nostra 

storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto I 
conti a sufficienza. 

* ^ QUIRINETTA 

D UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

E il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 a che ha final
mente rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion. giovane regista neoze
landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverso) -Sweetlo». «Un 
angelo alla mia tavola» é la bio
grafia della scrittrice Jane! Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno etile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Dall'Infanzia alla 
maturità, Janet percorre la vita 
come una scommessa: un'infan
zia difficile, una" dolorosissima 
esperienza in manicomio e final
mente, durante un viaggio In Eu
ropa, la scoperta dell'amore- e 
della vocazione artistica. La In
terpretano (nelle sue varie eia) 
tre bravissime attrici dai capetti 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

ARCHIMEDE 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

6750827) 
Alle 17.30. PRIMA La crisi dei set
timo anno da G. Courtellne : con 
Francesca Blagi, Massimiliano 
Carrisl. Regia di Sergio Oorla. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 8544601) 
Vedi epezlo "Jazz-Rock-Folk-

AROOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Al numero 21: Alle 21. Votavamo 
essere gli U2 scritto,e diretto da 

' Umberto Marino; con I neo diplo
mati del Centro Sperimentale di 

- Cinematografia. 
Al numero 27: Alle 21.15. fi teatro 
comico e le commedie dell'erte di 
Carlo Goldoni. Adattamento e re
gia di Carlo Alighiero, con Enzo 
Guerini, Maurizio Panici. 

CATACOMBE 2000 (Via Labkana, 
42 -Tel. 7003495) 

. Domani alle 21. Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 

Tel. 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 
.8797270) 
Alle 17.30. 
scritto e diretto da Romeo Saggio: 
con Antonio Zequila, Sergio Basi
le. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 
Alle 21 .Storta di ordinarla fonia di 
Charlea Bukowski: con Antonio 
Zequila, Sergio Basila. Adatta
mento e regia di Meme Perllnl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. PulLtta di prtmaveradl 

. Auooylce Marloep^n Emiliana.' 
Franzone.Tloberte Passerini. Re-

1 gledllMbedaOel Bianco. ' 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4- Tel. 6784380) 
Alle 21. In cucina di A. Ayckbourn; 

' diretto ed interpretato da Giovan
ni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4618698) 
Alle 17 Bar-otlurloo scritto e diret
to da Giorgio Cantone. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
88313094440749) 
Alle 21. Star Trlck e Traci di Dra-
ghetti e Insegno; con la Compa
gnia "L'Allegra Brigata". Regia 
degli Autori. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 8 • Tel. 
6795130) 

. Alle 17.30. Fa male a tabacco- o 
no? da A. Cechov e Genie tutto 
cuore di E. Coreana; con la Com
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUSE (Vie Crema. 8 - Tel. 7013522) 
Alla 21. Non tutti l ladri vengono 
per nuocere d> Darlo Fo; con la 

, Compagnia "La Domiziana". Re-
' pia dì Riccardo Cavallo. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tot. 

4882114) 
Alle 17 e alle 20.45. fl medico del 
pazzi di Eduardo Scarpetta: con 
Carlo Gluflrt, Angela Pagano. Re-

Sia di Antonio Cai onda. 
IONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 
Domani alle 21. PRIMA. H burbero 
benefico di Carlo Goldoni: Inter-
prelato e diretto da Mario Carote
nuto. 

H PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alta ricerca detta 'ca
sa" perduta di Merio Amendola e 

. Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Feraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 

. Amendola. 
W TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -

Tal. 6895782) 
. SALACAFFETEATRO:Rlpoao 

SALA TEATRO: Riposo 
. SALA PERFORMANCE: Alte 21. 

suonarla di Stello Fiorenza: con 
' Luigi Mezzanotte! Regia di Shah-

rooKheradmand. • 
LA CtUNSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel.7J7277) 
Alle 21.30.»la«ere eoa noi al Ce-

, bedreue di Guido Finn; con Ga
stone Pascucci, Luciana Turine. 
Ramella. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 6817413) 

. Alle 21. Case di bombole di H. Ib-
een; Regie di Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle 21.19. Té senza limone di Lu
dovica Marlneo: con Carlo Dal 
Giudice e Fabrizio Passerini. 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Visioni di Giacomo Pucci-

' ni di Gustavo Giardini; con Duilio 
' Del Prete, Luigi Tanl. Regia di Ric
ordo Bernardini. 

NAZIONALE (Via del Viminata. 51 • 
Tel. 485498) 
Alle 21.-PRIMA. Un magico decot
to di mandragole interpretato e 
diretto de Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21 «Antologia di Edipo di e 
con Gioie Dlx. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel, 3611501) 

Alle 21. La notte spagnola scritto 
ed Interpretato de Rossella Or; 
con Lou Castel, Annalisa Foà. Re
gie di Merlo Prosperi. 

• QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-3790616) 
Vedi spazio "Danza". 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 
Mercoledì 2 gennaio elle l7.Caro 
Venanzio te scrivo questa mia di 
Enzo Libarti: con Anita Durante, 
Lelia Ducei. Regia di Leila Ducei e 
Altiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de. 50-Tel. 6794753) 

, Venerdì alle 21. Cuccioli di An
drea Jeva: Regia di Giampiero 
Solari. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel. 6791439-
6796269) 

• Alle 21.30 Troppe trippa di Caatel-
laccl e Fingitore: con Oreste Lio
nello e Pamela Prati. Regie di 
Pierfranceeco Plngitore. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. In principio era II Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Mssilmo Lopez. Anna Marchesini 
eTullloSolenghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Alle 21. IS.Ceea Matrix madri «Uri-
tasi di Diana Raznovich, con G. 
Morra, S. Scalfì, A. Casella. Regia 
di Savlana Scalfì. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21,30 Arsenico e vecchi mar-

. letti dIJ. Kesselrlngicon Luisa De 
Santi*. Silvana Beai, Regia di Ce-

. .clllaCalvL.'. , *•"•"••• -•• - n " " 
STANZE SEGRETE (Via delle Scala; • 

25-Tel. 5347523) 
' Oggi e domani. Quando I poeti 

eantano di Jacquee Brel e Luigi 
Tenco, con Q. De Feo. F. Pieroni; 

' regia di M. Faraoni. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcie-

ni.2-Tel. 6867610) 
, . Alle 21. Rote rosse di Wardal: con 

Viviana Polle e Wardnl. Regia di 
Marco Gagliardo. 

TORDINONA (Via degli Acquesper-
ta, 18 -Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. Presepi di Alberto DI Sta-
alo, Arnaldo Colaaanti, Antonio 
Obln. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
• Tel. 65437951) 

Domani alla 21. PRIMA. Don Chi-
edotto di Olrgentl di Tony Cuccia
re; con Landò Buzzanca. Regia di 
Armando Pugliese. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
. 5809389) 
Ripoao 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522/B-Tel. 767791) 
Riposo 

, VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera-
. trice,8-Tel.6740598-5740170) 
, Alle 21. The Hocky horror show. 

Allveon Stage. 

• PER RAGAZZI • _ • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 • 

Tel. 6868711) 
Doenica alle 16. n coniglio dal 
cappello Spettacolo di illusioni
smo e prestlgiazlone per le scuo-

' CATACOMBE 2000 (Vie Ubicane,' 
42-Tel. 7003495) 

- Sebato alla 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e enlmazlone 
feste per bambini. 

. CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
'.. Tel.5280945-536576)... . 

Ripoao 
OELLE VOCI (Vis Bombatll, 24 - Tal. 

8594418) , 

OONBOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
. -Tel. 7487612) . 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottapinta. 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Alle 16.30 Pinocchio. (Alle 17.30 In 
lingua inglese). 

—AUC- " - Tel. GRAUCO (Via Perugia, 34 
7001765-7e22311) 
Sebeto e domenica elle 16.30. 
Pierino e II lupo e attrt racconti di 
Wall Disney. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 18 • 
. Tel. 582049) 

Riposo 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Go-

nocchl,15-Tel6601733) 
Ripoao 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Udì-

opoli) • 
Tutte le domeniche alle 11 Peperò 
Piero e II clown magico di G. Taf- " 
fone; con II clown Tota. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel.5892034) 
Riposo 

• DANZA IM-w___--i 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

67945854790616) 
. Alle 17 e alle 20.45.Lo schlacda-
- noci mualca di Piotr I. Clajkovski|; 

con la Compagnia "Atei-balletto'. 

• MUSICA CLASSICA I . 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463841) 
Alle 20.30. Tosca di Giacomo Pue-

. cinl; con Reina Kabalvanska, Ni
cola MaiUnucc!, Ingvar Wlxell. Di
rettore Deniel Oren, regia di Mau
ro Bolognini. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt-
LIA (Vie della Conciliazione - Tel. 
6780742) . 
Riposo 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montarlo, 3 - Tel. 
5818607) . 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 32823264294288) 
Sabato alle 21. Bastiano e Bastla-
na opera comica in un anodi W. A. 
Mozart, direttore Freneo Trinca. 

AUDITORIUM RAI (Saia A.- Via 
Aalago,10-Tsl.3225952) 

' 'RIPOSO -,.-.11 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
••-Tel. 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM 5. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38-Tel. 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SER APHICUM (Via 
delSerallco.il 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) -
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) • 
Riposo 

BAGNOREGGIO (Sala Consiliare 
del Comune) 
Alle 20. Musica d'Inverno. Musi
che di Telemann, Kulau, De Mi
cheli». ; , 

CENTRALE (Via Celso; 6 - Tot. 
6797270-6795879) • • . . . • 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Sale*. 14 - Tel. 
6668138) i 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta-
nl.32) » . 
Riposo ' 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

- Riposo 
GHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. 
• 6372294) 
, Sabato alle 18.30. Concerto del 

,. Coro Accademico dell'UntversRè 
di Varsavia. 
Domenica alle 21. Concerto di Mi
chael Aaplnall (soprano) con Ka-
ren Christenteld e Andrea Mu-

' gnalo. 
IL TEMPIETTO (Tel. 4314800) 

Riposo 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 

Agostino. 20/A - Tel. 6868441) 
- Riposo 
' OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
. 17-Tel.393304) 
: Alle 21. Tritimi. Magici organetti e 

altre meraviglia. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
, 6875952) 

Riposo 
PALAZZO BARBERI* (Via dalle 

Quattro Fontane) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele e Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 

Alle 22. Blue Matnstraam Dubitai 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel. 6544601) 
Sabato alle 21. Concerto di Ame
deo Mlnghl 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 927A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30 tutta le aere mualca 
d'ascolto. 

BKt MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pe, 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues con la 
band del chitarrista Louisiana 
Rad. 

BtLLte HOUDAY (Via Orti di Traste
vere, 43-Tel. 5616121) 
Riposo 

BIRO LIVES1 (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) . 
Alle 22. Concerto del Trio Ron 
Seaguln. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac-
• Ciò. 96- Tel. 5744020) 

Alle 22'. Concerto del Cosmo toltili 
Quartetto 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castorio, 
44 -Tel. 6668328) 
Oggi e domani alle 22. Bye bye 
Bruti 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Concerto dei Chorue Lett-

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22. Son cubano e tutto il Ca-
ralbl con Diapason. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 

Il giorno 30 gennaio 1991 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni 

ANTONIO MERLUZZI S.n.c. 
sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendita all'asta a mezzo ufficiale giudizia
rio dei pegni scaduti non ritirati o non rinno
vati dal N. 35772 al N. 37910 pegno arretra
to N. 35573. 

3-Tel. 5892374) -• 
Riposo < -

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel. 6696302) 
Alle 22. From Beatles to bluoscon 
The Bridge. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroM. 
30/b-Tel.5813249) 
Alle 22. Concerto del gruppo M-
eante. 

L'ESPERIMENTO (Vie Rasella, 5 -
Tel. 4828688) 
Alle 22. Concerto del Los I 

MAMBO (Vis dei Flenaroli, 30/A -
Tel. 5897196) 

' Alle 22. Concerto delduo Alane. 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • 

Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze a da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo , ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Non pervenuto. 

PANICO (Vicolo delle Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Conceria rythm'n blues 
con i Lapsus. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel, 4748076) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Unda Miranti. 

IAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel. 380047) 
Affé «0.30. Musicad'asoono. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Alle 16.15eatle 21.1 
di Liana Ortel. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

•JM» 

AVVISO AGLI UTENTI 

% 

Si comunica che il Consiglio Comunale di Roma, ai 
sensi degli art i 3 e 13 del T.U. del 15 ottobre 192S n. 2578. 
ha modificato, con deliberazione n. 736 dell'11 settembre 
1990, t'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi
nistrazione di aequa nel territorio Comunale. 

: Di conseguenza™ fatture emesse dal 2 o r n a t o 1991, 
sta per l'erogazione delranergia elettrica che per la swsa-
mlnlstrazlone dell'acqua, dovranno essere pagate entro 30 
giorni dalla data di emissione, in luogo dei 20 giorni di cui 
ai precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni! termini di scadenza, , . 

^

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una indonniti di 
mora pari al tasso ufficiale di sconto più due punti. • •• J. 

"GIRABOMA IN TRENO" 
MAEAT0NA TODimCA. A SQDADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e la alunne delle scuo

le di ogni ordine e grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scelta): > 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo-
- gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 

sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare II-
' noe e mezzi di trasporto pubblici su*otaia(metro, tram, tre

no) in citta rispetto a quelli su striaa slapubblfci che prtva-
.- ti (automobili); 7 

B) una o due fotografie (bianco-nero oppure'» colori) for
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano loatasso mes
saggio proposto per II manifesto. 

3) Gli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezio
ne e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da 
un insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Ales
sandrina Ravlzza, 16-00162 Roma (presso Video 1) entro e 
non oltre li 12 GENNAIO 1991 (fs fede II timbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori; n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manifesti pub
blicitari e n. 1 per tutu gli ordini di scuola per quanto riguar
da Il concorso fotografico. 
La commissione 6 cosi composta: Antonio CEDERNA. am-
bietalista; Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC-
Cl, presidente Olt Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio; Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Oli Roma; Simonetta ROSSI, Insegnante; Maurizio PIER-
MATTEI. esperto in comunicazioni pubblicitarie; on. Rober
ta PINTO, presidente Ulsp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1* premio. L. 500.000; 2° premio, L. 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la
vori aarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La premiazione avverrà In contemporanea con quella spor-
. tlva il giorno 10 FEBBRIAI01991 ALLE ORE 12 CIRCA pres

so lo Stadio del Marmi. 
S) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti I di

ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne tara l'uso più opportuno. 

Il comitato organizzatore CIRAROMA IN TRENO 
presso il Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 - Tel. 734677 

q*» 22 
l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 
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Vigilia polemica del big-match di domenica 
Boskov replica a Trapattoni: «Abbiamo 
maggiori possibilità di fuga dei nerazzurri» 
E Pari aspetta il Pallone d'Oro Matthaeus 

«Facciamo il vuoto» 
Non c'è ancora il vero Vlalll, impacciato anche in al
lenamento, ma la Sampdorla sogna lo stesso. Sogna 
di battere l'Inter e di trascorrere un capodanno da 
prima In classifica. Proclami che nascono più dai 
gregari che dai leader, con Lombardo, riesco di na* 
atonale, che promette di far fuori Brehme e con Pari, 
«pesatolo» d'annata, già sicuro di bloccare II Pallo
ne d'Oro Matthaeus. 

IMoJóooWÀ 
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fjaiacNOVA. Sono rasatola 
SampdoriapU balla detti sto
ria. Mai la squadra bhicercrua-

'ia aveva trascorso D Natale a 
W D In msjdlalns^ess- Ma Bos
kov non ha tempo per la stati
stiche. Domenica a Ma ras»! ar-
riva timer, prima della ciane 
con due punti di vantaggio sui 
òorianl, gli uomini di Boskov 
hanno la possibilità di trascor
rere il capodanno da primi in 
classifica. Per raggiungere lo 
scopo ci vuole una vittoria, «e 
soto quello deve estera II no
stro obiettivo* uria II tecnico 

con voce die IMI «HO tetto le 
mui di Trapattoni ha detto 
chemcasodlvIttoriaaMaiassi 
la sua Inter ritornerebbe Irrag-
gtunglblle. Evidentemente non 
conosce li team Interno della 
Sampdorla. Slamo noi ad «ve
ra le maggiori chance di fuga, 
quattro partita In casa su sei 
nel mese di gennaio, la gaia 
con la Roma ancora da recu
perare, possiamo fare II vuoto, 
in attesa del ritomo quando in
contreremo Juventus, Milan e 
Napoli davanti al nostro pub
blico. I miei rogasi (anno di 

avere II campionato In pugno, 
bisogna pera sfruttare appieno 
il calendario, a cominciare 
dalla gara con llnter. I valori 
delle due squadre si equivalgo
no, la mia può far fuori l'Inter. 
L'Importante sari non pensare 
alla gara ancora da giocare 
con la Roma. Facciamo conto 
di esaere toni con due punii di 
(vantaggio, sarà pio facile cen
trare leggendo, Trapattoni fa 
bene a parlare. Il suo compito 
è quello di caricare I propri 
giocatori, ma sappia che con 
quelle parole ha caricalo an
che 1 miei». 

Lo storico Natale lo lascia 
Indifferente. •£ un segno del 
tempi, la Samp cresce di anno 
In anno, è normale che otten
ga risultati sempre migliori», 
Come non lo scalfisce un'altra 
statistica, questa volta negati
va, che parla di una Sampdo
rla mai vittoriosa nell'ultima 
domenica dell'anno, limitata-
meni* almeno alla decennale 
gestione Mantovani. «Le tradì-
aloni sono fatte per ««ere 
(confitte. L'anno passato. Il 30 

dicembre, pareggiammo uno 
a uno a Marasti con la Cremo
nese e perdemmo Vialll e Pel
legrini. Fu una giornata nera, 
ma lo non sorta superstizioso. 
Possiamo battere llnler e can
cellare II passalo». 

Boskov preterisce concen
trarsi sulla lattica da attuare 
per arginare il colosso neraz
zurro. Considera Sampdorla-
Inter una eccitante parlila a 
scacchi, non vuole sbagliare 
una mossa. «Dkasno che Breh
me sia In dubbio, ma lo lo vor
rei In campo. Dopo più di un 
mese d'assenza non può esse
re al meglio, Lombardo finirà 
per stroncarlo. Non potrò di
sporre di Mannlni, ma Lanna * 
In grado di bloccare Serena, 
uno che di tetta vale dieci, ma 
non è un fulmine con I piedi I 
veri pericoli sono Kllnsmann e 
Matthaeus. Per il primo c'è 
Vierchowod, mentre affiderò a 
Pari II compito di neutralizzare 
llcenirocampUUk Kllnsmann è 
fortissimo, (varia su lutto 0 
fronte d'attacco, può decidere 

In ogni momento la partila, po
ro non mi fa paura, perché ho 
la fortuna di «vere Vfechov/od. 
un miracolo della natura. Tra 
mesi (a sembrava finito, quel
l'Incidente al polmone avreb
be messo al tappeto chiunque, 
avete visto come gioca adesso? 
A Opro è (tato l'attaccante ptt 
pericoloso, Il suo recupero « 
stato prodigio*. Il vero perico
lo e Matthaeus, U mlglioi gio
catore del mondo. Ha ricevuto 
D Pallone d'Oro» sarà ancora 
più gasato, ma U premio può 
stimolare anche Pari che dovrà 
controllarlo. Con il mio gioca
tore sono «tato chiaro, se vince 
Il duello, mette una pietra Im
portante (Ul nOStrO (UCCMSQI. 

A Pari II compito pia diffici
le. Ma II Jolly romagnolo non si 
(paventa. «Sono alia Sampdo
rla da otto anni, ormai mi sen
to un pesatolo specializzato. 
Ho giocato in lutti I ruoli, ho 
messo sempre tante pezze, do
ve c'era bisogno, sono nato 
gregario, morirò cosi Forse se 
avessi continuato ad agire da 
mediano, come nel mio primo 

WafatakM.Mità.foduwWMte^^ùiril&fc 

anno bhjcerchlato. avrai potu
to arrivare anche alla naziona
le, ma non mi lamento. Ho 
avuto tanto dal calcio, tre Cop
pe Italia e una Coppa deUe 
Coppe, sono contento cosi 
Nei nostro mondo sono sem
pre esistiti I Lodetti e Rivera, I 
Pari e Mandnl E la legge, k> 
devo correre per gli altri, ma al
la fine anche ia gente come 
noi vince gli scudetti. Mat
thaeus 4 pia pericoloso di Ma-
radona, è meno forte tecnica
mente ma molto più potente, 
non bisogna lasciarlo partire, 

ha una progressione micidiale. 
L'anno scorso a Marassi riuscii 
a fermarlo, vincemmo 2 a 0, 
vogUo fare A bis». L'Importante 
è insistere. Come per Lombar
do, ancora Immerso nella sua 
tavola azzurra. Un gol alla sua 
prima convocazione, la nasci
ta di una alternativa a Donado-
nL «Sorto un uomo fortunato, 
tutto gira a mio favore. Se mi 
sento più forte di prima? Lo 
scoprirò domenica. Con Breh
me ho sempre fatto brutta figu
ra, vediamo se sono davvero 
cambiato». 

Atletica. La maratoneta s'impone sui 10 chilometri 

Bentornata Laura Fogli 
senza rivali a Fiumicino 
I H Bentornata Latin Fogtt. La 
grande maratoneta assurra dopo 
teme disavventure, che l'hanno 
costretta anche a rinunciare al 
Campionati europei, è tornata a 
Arridere suUe strade di Fiumicino. 
Sulla distanza del IO chBometri 
Lauretta ha battuto un bel campo 
di concorrenti precedendo la ma
rocchina Ratta Maraoutdl 1*05" e 
Gabriella Stmmacctonl di 1 W . 
Tra Santo Stefano e San Silvestro si 
corra rnolto m halla • altrove. A 

fatto «Mia dal vntterme^Mniano 
.•Steve Nyamu. una dette tante me
raviglie prodotte dal fertile Paese 

" africano. Steve Nyamu ha percor-
so gli otto c h i t o n e e 282 rnetri In 
22'57* precedendo di 5" ilconna-
zionaleJonahKoech. 

È munto in piena attMta la sta

gione delta corsa campestre che 
quest'anno distribuisca un po' di 
soldi attraverso II monta premi dal* 
l'laaf World Cross Challenge, bi 
dieci cone, una delle quali ala ce
lebre «Cinque Mulini» di San Vitto
re Olona. Sono gli state disputate 
due corse: U 18 novembre a Bok 
bec, Francia, e il 23 dicembre a NI-
nove, Belgio. Ma la prima delle 
due gare non aarè ritenuta valida 
per flaal World Cross Challenge 
perché non presentava almeno 
cinque aitati tra i orini 50 della 
classlfche del « 0 0 , mimila, tremi
la siepi, cinquemila, diecimila a 
maratona. Il criterio è motto restrit
tivo e non sembra intelligente. La 
seconda corsa-questa volta vali
da -, è stata vinta dal belga Vin
cent Rousseau davanti al keniano 
Eaeldel Bitok • con John Ngugi al 
nono poeto. 

Francesco Panctta sui prati ha 

vissuto un buon debutto a Valen
cia, Spagna, dova ha colto II quar
to posto preceduto dal marocchi
no Ibrahun Lahalafl, dal keniano 
JonahKoschedalto spagnolo An
tonio Sanano, Da notare che nel 
tinaie l'azzurro ha battuto l'Inglese 
Mark Rowtand che aveva già bat
tuto sulla siepi ai Campionati eu-
T i l d i Spalata 

campione europeo a mondia
le del tremila siepi ha già deciso 
dova debutterà sulla distanza dalla 
maratona. Il ragazzo ha scelto una 
maratona piatta, quella di Rotter
dam, In programma il 21 aprile, 
stesso giorno della Coppa dei 
Morato di tundra (dove sarà In te
sa OelltvtoBordmj.PrancescoPa-
netta non vuole una maratona 
troppo densa di protagonisti per
chè non vuole bruciarsi. Cerca un 

„ abbastanza duro ma non 
proibitivo. OHM. 

Basket D cittì azzurro dà i voti al campionato 

Sandro Gamba promuove 
Benetton e Phonola 
«MILANO. Bilancio positivo e 
•pagella» ampiamente sufficiente 
perii campionato italiano di palla-
canestro.! voti, in occasione della 
conclusione del girone di andata, 
vengono dati da un •preside» spe
ciale, Sandro Gamba, Il cita azzw-
ro, che mette In testa alla classifica 
di fine anno una coppia in parte 
Inedita, composta da Benetton 
Traviso e Phonola Caserta. CWe-
«ultima, squadra che non rientra-
•va net pronostici della viglila, ma 
mei corso di questo primo trime-
iitre ha superalo una situazione 
•difficile a polemica, come quella 
legata alla cessione di Oscar. 

Prima della lista 11 Benenon: «fi 
te grande sorpresa di questa patte 
•di campionato, soprattutto dopo 
la bruna stagione scorsa. Ma ha 
«ovato un grande giocatore come 
Vmntal^l Negre. Votola». Stesso 

voto per la Phonola Caserta: «Solo 
per combinazione non è in testa, 
ma ha due eccellenti americani ed 
è buonissima a livello di quintetto 
base». Un pesto avana anche per 
la Liberta* Livorno che il tecnico 
azzurro considera ptó sostanziosa 
e lineare nel rendimento rispetto 
atto scorso anno: voto 7. Compli
menti per il Messaggero Roma 
considerato da Oamba «come una 
grande fabbrica dove siano state 
portate tutto le materie prime, in 
attesa sola- dKojdlas» la giusta 
proporzione di Impiego. Voto 6,5». 
A sorpresa, uh po' come per la 
aquadra casertana, Il coach azzur
ro premia con un bel sette la Clear 
Canto «inizialmente al di fuori di 
moHI pronostici. Se Marzoratl reg
gerà fino alla Une, la ritroveremo 
molto In atto». Ancora piena suffi

cienza (7) alla Philips Milano «che 
ha iniziato tra le lamentele per 
aver ceduto I vecchi, ma che gioca 
partite discrete e attive», e alla Ste-
fanel di Trieste che «dispone di 
materiale molto giovane, ha un 
buon margine di miglioramento • 
Il prossimo anno potrà puntare 
ancora più in alto». 

Attestate su un discreto 6,5 tre 
squadre: Ranger Varese, ScavoUnl 
Pesaro e Knorr Bologna cui Oam
ba consegna l'Oscar della sfortuna 
per gli infortuni subiti dai giocato
l i sufficienze per Sidis Reggio 
Emilia, Auxiiium Torino • Filanto 
Forti mentre Sandro Gamba boc
cia Panasonic Reggio Calabria 
(5.5), Pallacanestro Hrenze e Bas
ket Napoli. In A2 il pronostico del-
l'allenatore azzurro vede due for
mazioni favorite: Glaxo Verona e 
Fernet Branca Pavia. 

I A Federatelo 
brasiliana 
contro Alemao 
Querela in arrivo? 

Che Ricardo Telxeira. Il presidente della FedercakJo brasi
liana (Cbf), ce l'avesse con Alemao (nella foto) lo si sape
va, cosi come e noto che il giocatore del Napoli, a causa di 
alcurk«suedicm^razioni»u(xeulvealulta90,sièprec)uso 
ogni possibilità di Indossare hi futuro la casacca detta nazio
nale gialloverde. Alemao, però, ora rischia anche finire bi 
tribunale. Lo ha dichiarato proprio Telxeira, che ha aggiun
to che Alemao dona rispondere di fronte alla magistratura 
del sospetti lanciati contro la Cbf circa un'amministrazione 
poco chiara di quanto la Federcaldo brasiliana ha ricavato 
dagli sponsor detta nazionale durante I campionati del 

P a r l a G O C t h a l S Raymond Goethats da no-
nuovo tecnico f"*""' *%?£" "0Z?0 "t 
M luXJ^ . lenatore deU'Otympique di 

d e l l O t y m p i q U e : Marsiglia. il prossimo anm-
«La? DrmifMOnn»* versarlo del Milan in Coppa 
« l ^ p n m e u u n n e deiCamplonin tecnico bet-
1 0 C O W e t r a t t a n e » ga ha pensato subiiodimet-

*"••»•»»*•*"•• tere le cose In chiaro nei 
confronti dei giocatori detta squadra più ricca di Francia 
(appartiene al miliardario Bernard Tape). In un'Intervista 
al quotidiano di Bruxelles «Le Soir» Goetnals ha dichiarato 
che non avrà timori reverenziali nei confronti di nessuno: 
•MI Inchino al campioni ma se ho a che fare con cow boy» 
pagati come re del petrolio li rimetto in fretta al toro posto». 
A Firenze Non potranno pio accedere 
«tedio vietata m 'luoghl *"" *• S V D |so nS 
WanriVSar' competizioni agonistiche.. È 
D e r 1 4 tffOSl la decisione presa dalla que-
tAtAAwM stura di Firenze nel confronti 
VHrWSlU di quattordici ultra della Fio. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rentina.1 nomi dei tifosi non 
™"™^™""""'""^"""""" sono stati resi noti, la que
stura ha soltanto specificato che si tratta di persone che 
•hanno preso parte attiva a episodi di violenza». In particola
re il danneggiamento di alcuni pullman messi a dispoatzto-
ne della tifoseria viola m occasione della parlila Juventus-
Fiorentina del 2 dicembre scono. 
ÈmortoOriandlnl 
oriundo argentino 
Giocò nel Genoa 
degli anni 30 

RotófoOrtaridW.ex calcia
tore, uno del primi oriundi 
argentini ingaggiati dal cal
cio italiano, è morto martedì 
a Buenos Aires all'età di 83 
anni Oriandini giocò netta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale argentina giunta 
"•»»»•«•»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»«••••• seconctaneàeCllmptadldal 
1928 e nel primi campionati del mondo del 1930. L'ara» 
successivo fu Ingaggiato, insieme a Gulllermo Stabfle, del 
Genoa, nelle cui fila giocò fino al 1937. Tenruriatt ratttvtt 
agonistica, OrlandM Intraprese la carriera di allenatore la
vorando In quasi tuttlipaesi del centroesud America. 

BREVISSIMI 
Parfgl-rjabar. Sono partiti Ieri gli 84 equipaggi ttafertJwpie» 

dono parte all'edizione "91 delraidperautoemoto. 
Maore Lo t e e . fi mono ad Agrigento il 35«iineglocatoradlns> 

by rimasto privo di sensi dopo uno scontro durante la pafOn 
Fiamma Panormus-Agrigento (C2). 

Mlewila Netta partita tra la selezione europea e l i 
mondo del 3 gennaio a Modena, l'americano del Fi 
Jotwltoot.(c»jtltuliàUbrafillanoCariao.mlo^ 

diale dopo aver 
connazionale Anatoli Karpov. 

> gary Kasparov ha conservato 0 taoto i 
vinto ieri sera a Lione la 22» partirà eoa 

lcce»p(((ors<aoae^ Dopo ura lunga malam^èroortola»»-
MJasa dell'Ansa Adriano Faeton* Oggi llurje?aBaRc«^-

l'Unlt* 
Giovedì 

27 dicembre 1990 
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1990 Un anno di sport 
La Nazionale di Vicini e l'occasione perduta 
Dalla grande illusione di vincere il Mondiale 
con i gol di Totò Schillaci,al ko di Napoli 
contro l'Argentina: storia di un mese «folle» 
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Accanto 
Vota* sta 

in alto la Coppa 
dslmonònc 

•destra 
poliziotti 

Mirati 
negl stadi 

ntfrtarizzatt; 
• sotto Azeglo 

Vicini; a destra 
SchWad 
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Notti magiche 
senza l'azzurro 

Guidati da 
un superbo 
Matthaeus 
i bianchi di 

Beckenbauer 
si laureano 

campioni 
del mondo 

Centosettantadue giorni fa, a Roma, si concludeva
no i Mondiali '90 con una finalissima Germania-Ar
gentina, prontamente definita «la più brutta dell'in
tera storia del calcio». Scendeva il sipario su una 
manifestazione preparata e discussa per quattro an
ni che avrebbe lasciato strascichi di polemica per gli 
immancabili scandali, oltre che per la mancata «an
nunciata vittoria» dell'Italia. 

HUWCPCOZUCCHIN! 

• B Alle 22.45 del 30 giugno 
la febbre sportiva dei sabato 
sera toccò le cime più alte e 
sconosciute: l'Italia di Vicini. 
perbacco, aveva appena bat
tuto l'Elie nei quarti di finale 
del campionato del mondo Ai 
patiti del calcio bastò quella 
sentenza per sentirsi più di 
mena Coppa Fifa in tasca, 
senza tenere in minimo conto 
quello che il nome stesso del 
trofeo in silenzio suggeriva un 
briciolo di sana suspense al 
posto di tanta gratuita immo
destia, per rispetto alle due 
partite (e agli avversari) che 
ancora separavano gli azzurri 
da un •trionfo» mai cosi an
nunciato prima del tempo e 
mai cosi fuori luogo In un sor
prendente black-out collettivo 
di memoria ci si dimenticò che 
alle spalle lasciavamo soltanto 
Austria, Usa, Cecoslovacchia, 
Uruguay, Eire' non esattamen
te, e adesso è cosi chiaro, il go
tha del football mondiale. Ma 
evidentemente in quel mo
mento poteva bastare- epici i 
toni che accompagnavano le 
•Imprese» azzurre, enfatiche al 
punto massimo le titolazioni 
dei giornali per non parlare dei 
commenti televisivi, i calcìofUI 
potevano inorgoglire senza es

ser scambiati per matti col loro 
nuovo nome-simbolo, Totò 
SchUlaci. l'ex sconosciuto ap
parentemente destinato a ri
percorrere la strada di Paolo 
Rossi a •Espana 82». 

Balzato in dieci mesi dal 
Messina alla Nazionale, a suon 
di gol e con la buona sorte che 
accompagna tutte le sane e re
pentine escalation, Schillac! 
era stato a onor del vero boc
ciato dal et nella partita-prova 
con la Grecia Ctef 31 maggia 
Ma il suo momento felicissimo 
e Irripetibile doveva per forza 
di cose incrociarsi con tutti i 
guai del giovane Viali! e con 
quelli che si sarebbe procurato 
per somma scempiatine l'al
tro attaccante della Nazionale, 
Andrea Carnevale: spazzati via 
I titolari, poteva nascere la fa
vola di foto, in gol puntual
mente come un apripista nel 
segno e nel nome della missio
ne azzurra. Ma più dei gol, for
se, poterono i suol occhi spa
lancati, dardeggianti o come 
qualcuno scrisse «da spettato
re di horror-film»: tanta incon
sapevolezza fece il giro del 
mondo in tivù e creò ad arte il 
personaggio, l'ex uomo qua
lunque in cui potersi identifica

re, un classico. Da contrappor
re, magari, a Diego Armando 
Maradona, il «cattivoa da fi
schiare, al punto che mai. cre
diamo, in passato ci trovammo 
a riscontrare tanto e tuie «odio» 
collettivo vento un calciatore, 
«eppure il numero 1 al mondo 
e perciò suscettibile di Invidia. 

Rete con l'Austria, rete con-
WMìfiJ> 

>oS 
SchUlaci, rieccoci a quella not
te romana, a quel saturo sera, 
a quel 30 giugno di sci mesi fa 
che sembrano secoli, agli 
squilli di trombe e tromboni, a 
tutte quelle bandiere bianco-
rosso-verdi riesumate dal buio 
di uno sgabuzzino a far bella 
mostra da ogni lineitra e da 
ogni balcone, come «Ilo scop
pio di una grande pace dopo 
una grande guerra. In uno sfor
zo supremo di memoria, di
remmo che mancavano solo j 
bersaglieri a sfilare con la fan
fara. Erano, appunto, le 22 45 
di sabato 30 giugno. 

Esattamente tre sere dopo, 
poco minuti a mezzane Ite, l'I
talia dì Vicini era luori dal 
Mondiale, estromessa proprio 
dall'Argentina del «mimico» 
Maradona: l'ingrassalo babau 
degli Schillacl-lans si tolse an
che lo sfizio di segnane II rigore 
decisivo, estremo spareggio 
dopo gli inutili supplementari 
per designare la prima finalista 
del Mondiale *90. eliminati, 
ahinoi, al primo ostacolo vero 
trovato in mezzo a quella stra
da scambhùa per un elemen
tare binario. Rinfoderate le 
sciabole, quietata la grancas
sa, in un clima di mestizia ge
nerale tutte le colpe finirono 
sul groppone del cittì sciagu

rato quell'uomo che fece gio
care Vialll e tenne in panchina 
Baggio per un'ora...Quanto se
gue è una seconda sagra del 
cattivo gusto. I tifosi che se la 
prendono con Vicini, vicini (e 
molti azzurri con lui) che se la 
prende col pubblico di Napoli 
•poco caloroso» e col cuore di
viso a metà fra la Nazionale^ 

JHaradona,JdfosI ,naj»Wani 
che se la prendono con la Na
zionale «core n'aralo» e con l'I
talia che si dimentica del Sud 
364 giorni all'anno per poi pre
tendere nel trecentosessanta-
clnquesimo chissà che, i tifosi 
Italiani del Nord che prometto
no guai In serie al Napoli dan
dogli appuntamento al cam
pionato. È un gioco allo scari
cabarile e di ripicche trasversa
li che attraversa la Penisola co
me una scarica elettrica. 
Ognuno di il peggio di sé. ec
colo il «fair play», ecco final
mente un'immagine dell'Italia 
che si avvicina a quella di tutti i 
giorni, dopo tanti vuoti sala
melecchi. 

Ma c'è un uomo che, mal
grado tutto, fa più tenerezza 
degU altri: « Azeglio Vicini, su 
cuigli strali decisamente con
vergono In blocco dopo le pri
me confuse «sparatorie». Un 
uomo solo su cui la stessa Fe-
dercalcio sfoga tutta la rabbia 
per l'occasione perduta, salvo 
poi esibirsi in retromarce poco 
credibili. A ben guardare, il et 
non era che l'ultimo tassello di 
un ingranaggio oliato per quat
tro anni alleanze, giochi di po
tere, sottili equilibri, niente e 
nulla lasciato al caso per arri
vare il -più vicino possibile» al
la vittoria finale- con l'ausilio 
del favorevole sorteggio del gi
roni, quello che Maradona 

avrebbe poi definito «trucca
to», l'Italia aveva davavnti 
un autostrada.. Quella sban
data del 3 luglio non costò la 
patente al signor Vicini, che in 
fondo quel Mondiale doveva 
«soltanto» vincere, ma ci man
cò poco: e tuttavia quella sua 
«patente» mai sequestrata che 
scotta ancora è l'unica eredita 
tangibile di Italia 90, assieme 

naturalmente agli «stadi dello 
scandalo». 

Sei mesi dopo, solo malin
conia per quella festa di sport 
trasformata In un chiassoso e 
frastornante carrozzone al cui 
paragone sbiadisce il rimpian
to per quella mezza Coppa 
che 1 Italia si senti in tasca il 30 
giugno, nella notte delle gran
di illusioni. 

V L'ultima volta della Germania Ovest 
Dal 3 ottobre scorso la Germania è un paese riunito. 
D 19 dicembre, nel calcio, ha esordito la nazionale 
del nuovo corso: in campo, due ex giocatori della 
squadra dell'Est, Sammer e Thom. Il futuro è già co
minciata 11 passato, intanto, si è chiuso alla grande 
per la Germania ovest campione del mondo l'8 tu

lio, battendo 1-0 l'Argentina nella finale di Roma, 
'n'impresa, quella dei tedeschi, da rivisitare. 

- ••y 
MHIAUaUSTO STAGI 

• I 8 luglio: la Germania 
Ovest conquista la sua terza 
Coppa dd Mondo. 19 luglio- le 
due federazioni tedesche (or-

j atamano l'unificazione, i l 
•Costo: nelle due Germanie 
cominciano I tornei di prima 
«nvWone, per l'ultima volta «se-

, parati». Non si sa nemmeno da 
dove incominciare, se da)l'8 o 

I dal 19 luglio; forse sarebbe U 
; casodilncominciaredal 19 di
cembre, atomo In cui a Stoc
carda la Germania unita ha fe-

I staggiatol'urutlcazloneeilUto-
. loii»ai)diala,aftrtMitandoinun 

Incontro amichevole 1» Svizze

ra. O, forse, dal 10 . 
quando comincia Pulumo 
mondiale della Germania 
Ovest Niente più «Germanie», 
Infatti, ma dal 3 ottobre 1990, 
semplicemente «Germania» 
geograficamente più grande, 
forse calcisticamente più forte. 
Per il momento adesso « la fe
derazione più grande del mon
do, con oltre cinque milioni tra 
atleti, tecnici e dirigenti. 

L'avventura mondiale, si di
ceva. La Germania Ovest e la 
grande delusa delle due ultime 
edizioni mondiali: nell'82 per
se la finale contro l'Italia di 

Paolo Rossi, mentre quattro 
anni fa in Messico, fu l'Argenti
na di Maradona a negarle il 
terzo titolo mondiale, dopo 
quelli vinti nel '54 e nel 74. A 
Italia "90 la formazione tede
sca, diretta dall'ex bandiera 
Franz Beckenbauer, si presen
ta nuovamente con I favori del 
pronostico. E, Analmente, al 
terzo tentativo fa centro: la se
ra dell'8 luglio, nella brutta fi
nale contro l'Argentina di Ma
radona. i «bianchi» di Germa
nia conquistano il titolo. Un ri
gore di Brehme, molto discus
so, consente agli uomini di 
Beckenbauer di prendersi la ri
vincita, dopo il rocambolesco 
match di quattro anni prima a 
Citta del Messico e di laurearsi, 
per la terza volta, campioni dei 
mondo. 

Un mese di corsa a tappe, 
per I tedeschi, ripercorriamole. 
Si comincia con un girone di 
qualificazione abbastanza 
agevole Jugoslavia, Colombi» 
e emirati Arabi gli avversari. La 
partenza e col botto' Il 10 giu
gno a Milano i «bianchi» batto

no 4-1 la Jugoslavia. Doppietta 
di Matthaeus, reti di Brehme e 
KUnsmann, mentre, dall'altra 
parte, segna Jozic Come dire-
li campionato italiano In gol. E 
l'Inter a fare la differenza. Cin
que giorni dopo, passeggiata 
con gli Emirati Èrebi doppietta 
di Voeller, Klinsmann. Mat
thaeus e Bein a completare il 
tabelllno. Con la qualificazio
ne in tasca, I tedeschi si rilassa
no il 19 giugno. i-I rocambo
lesco con la Colomba. Segna 
Il «vecchio» UttbarsM atl'89', 
pareggia Rincon al 92' Impres
sioni di questa primi) fase ri
spetto a quattro anni prima, e 
agli stessi Europei dcll'88, la 
formazione del Kaiser appare 
più concreta ed olfiatita II suo 
calcio non rinuncia «Ile solite 
prerogative, vale a dire poten
za, agonismo e velocita, ma, in 
Blu. ci sono le giocate di un 

latthaeus In grandi condizio
ni e due attaccanti di assoluto 
valore mondiale, Voeller e 
Klinsmann. fi centrocampo è 
solido, sorretto dalle puntate 
di Brehme, mentre non con
vince la coppia centrale difen

siva: II libero Augenthaler, ad 
esemplo, appare lento e grez
zo. 

Negli ottavi di finale I panzer 
affrontano l'Olanda. Gli «orari-
gè» non sono più quelli degli 

'Europei di due anni prima: 
Van Basten e giù di forma. Gui
di ancora non e uscito fuori dal 
tunnel dell'infortunio. Le spe
ranze degli olandesi sono 
3ulndi tutte riposte nell'altro 

taliano». Frank Rijkaard, il 
quale però quella sera, il 24 
giugno, si rende protagonista 
con Rudi Voeller di episodi po
co gradevoli, a base di calci, 
sputi e spinte. 1 due sono 
espulsi Dieci contro dieci do
po appena ventuno minuti, ep
pure esce fuori una delle mi
gliori partile del Mondiale Vin
ce la Germania, 2 a I con reti 
di Klinsmann, in grandissima 
giornata, e Brehme. La prima 
rivincita, per i bianchi, e con
sumata. 

Il 1 luglio I tedeschi affronta
no nei quarti la Cecoslovac
chia del professor Jozef Ven-
glos. Un gol su rigore del solito 

Matthaeus e il gioco è fatto. Or-
mal tutto fa credere che la stra
da del tedeschi, dopo una de
viazione a Torino per disputa
re la semifinale, porti dritti drit
ti a Roma. Intanto, però, la fre
schezza atletica del tedeschi 
comincia a venir meno La 
stanchezza e II caldo comin
ciano a farsi sentire. Eccoci 
dunque al penultimo atto. Al 
«Delle Alpi», semifinale da bri
vido con gli inglesi Uno a uno 
il risultato allo scadere dei no
vanta minuti regolamentari- la 
promozione per 1 bianchi di 
Beckenbauer arriva soltanto 
dal dischetto 5 a 4 il risultato 
finale II rigote decisivo è di 
Thon. 

La Germania va In finale, 
dove affronta l'Argentina, an
che lei giunta alla finalissima 
di Roma dopo aver superato 
gli azzurri ai calci di rigore. 
Germania Ovest e Argentina-
due scuole a confronto Ger
mania, ovvero l'insostenibile 
rabbia del secondo posto. Ar
gentina, semplicemente cosi è 
sevi pare La partita è perfetta

mente In linea con l'andamen
to di tutta la rassegna mondia
le brutta, sporca e cattiva. Si ri
solve a sei minuti dal termine. 
Come? Su rigore, logicamente. 
Un rigore, inesistente, messo a 
segno da Brehme. 

La Germania si aggiudica 
cosi il terzo alloro mondiale 
senza lode e senza infamia Lo 
vince perché in tutte le partite 
e risultata senza dubbio la 
squadra più compatta. L'ulti
mo fotogrammo di questa sta
gione «storica» è la partita ami
chevole giocata con la Svizze
ra 4 a 0 La Grande Germania 
calcistica schiera Matthlas 
Sammer, «ex Rdt» titolare. In 
panchina ci sono il terzo por
tiere Brautigam e gli attaccanti 
Doli, KirsteneThom Sammer. 
in ombra, viene poi sostituito 
da Thom, il suo gemello del
l'Est, che segna il terzo gol del
la partita dopo soli dieci se
condi dal suo ingresso in cam
po. È subito festa, festa grande. 
Il calcio delle due Germanie 
non esiste più. Ce n'è una sola, 
adesso, con una nuova storia 
tutta da scrivere. 

Un solo grido: 
«Non passa 
l'hooligan» 
Scontri, battaglie, guerriglie. Città in stato d'assedio, 
sconvolte da disordini. Polizia in armi all'assalto dei 
teppisti, feriti, arresti. La violenza è stata l'autentico 
marchio di Italia '90, dispendioso giocattolo mondia
le confezionato dal Col per celebrare i fasti del pallo
ne. Violenza autentica nelle piazze e nelle strade; 
violenza solo parlata o scritta sui mass media, ma 
mille volte più efficace nel creare un clima di allerte. 

OIUUANO CAPSCKLATRO 

• L'allarme era risuonato 
inolio prima che,Il sipario si 
aprisse sul -moritiralè "dr calciò. 
AHupo, al hipo. Attenti al lupo, 
attenti all'hooligan E con l'ar
rivo della nazionale di calcio 
inglese, destinata al confino 
preventivo a Cagliari, si paven
tavano onori e truculenze 
inimmaginabili firmate dalle 
schiere dei suoi sostenitori, gli 
hooligan, che già avevano a 
più riprese seminato panico e 
danni in Europa.Flno all'assur
da traijcdia deli'Heysel, imma
gine nera che sollecitava rifles
si di ordine. Soprattutto alla vi
gilia di uno spettacolone di 
ispirazione hollywoodiana, co
me si sarebbe rivelato Italia 
'90. business incentrato sul 
pallone che nulla e nessuno 
doveva disturbare. Con un co
pione non scritto, ma che tutti 
davano per scontato i calcia
tori italiani in finale e quasi 
certamente campioni mondia-

Ecco allora le polizie al lavo
ro, con un fitto scambio di in
formazioni e viaggi di ricogni
zione dalle sponde inglesi a 
quelle italiane Ecco il ministro 
britannico dello Sport, Colin 
Moynihan, calare apposita
mente a Roma per caldeggiare 
il bando degli alcoolicl a ridos
so delle partite come misura 
infallibile per imbrigliare la vo
cazione rissaiola dei tifosi an
glosassoni Ecco tra fervorini, 
solenni moniti e altisonanti 
proclami, un silenzioso movi
mento di uomini e armi in dire
zione dei punti caldi con Ca
gliari naturalmente al primo 
posto. 

È11 trionfo di una logica da 
«sorvegliare e punire», dove 
prevenzione fa obbligatoria
mente rima con repressione. 
Nessuno, o quasi, si pone la 
domanda se sia possibile evi
tare l'esplodere della violenza 
altrimenti che con l'uso di altra 
violenza, sia pure legale per
ché esercitata in nome dello 
stato. Se insomma gli hooli
gan, che certo stinchi di santo 
non sono, non possano esser 
ricondotti alla ragione in altro 
modo 

Con al centro il suo stadio, Il 
S Elia, tirato a lucido per l'oc
casione e recintalo, tra mo
schetti pronti all'uso, blindati, 
gipponi, ronde, unità cinofile, 
elicotteri in perlustrazione, 
controlli e perquisizioni a tap
peto a partire da mezzo chilo
metro prima del campo, tra 
tintinnare di speroni e risuonar 
di zoccoli di cavalli, Cagliari di
venta una citta di frontiera- ec
citata, nervosa, sempre sul chi 
vive Isterica mctii più degli al
tri dovrebbe mantenere la cal
ma. Col risultato che i disordini 
temuti, in spregio a tanto spet
tacolare spiegamento di forze 
(sane), scoppiano. 

Sono notti insonni per il ca

poluogo sardo. Da una rissa al-
' l'altra, quindici cittadini Miao-

M , il *|M« f l l , ^ f 11 I I • l'I • .il it tiJUà&m 

mei vestili» arare conoscenza 
"con ' le galere caglraritane. 
Qualcuno timidamente fa no
tare che forse la polizia * un 
po' troppo sollecita neirassol-
vere ai suoi compiti, che qual
che volta sembra soltanto 
aspettare il momento opportu
no per dare addosso agli ingle
si. Che degli ottomila inglesi 
convenuti sull'isola, un centi
naio al massimo possono es
sere considerati hooligan. Ma 
nei generale clima di «dagli al
l'untore» non viene ascoltato. 
L'incendio viene attizzato an
che dalla gioventù locale, de-
cisaa,mostrare ai forestieri che 
in fatto di forza e bravate non 
ha nulla da imparare. 

Come una malattia conta
giosa, la'violenza si diffonde. 
Milano diventa teatro di una 
giornata diordinana follia, con 
scontri giganteschi tra tifosi te
deschi, iugoslavi e italiani che 
devastano 11 centro e si conclu
dono con cinquanta termali e 
decine di fenti. I tedeschi im
perversano anche in nva al la
go di Garda, lasciando sul ter
reno tredici arrestati e sessan
tasette fermati. E a questo pun
to non si capisce più a cosa sia 
servilo delibare con tanto anti
cipo il tema del teppismo spor
tivo, se 1 risultati si dimostrano 
cosi disastrosi 

La violenza dilaga, il calcio 
va avanti Nella cornice di stadi 
che già dai primi giorni comin
ciano a mostrarsi ridicole ed 
effimere cattedrali, a dispetto 
delle cenciaia di miliardi pro
fusi Con 16 stesso sindacato di 
polizia che H inette sotto accu
sa perché costruiti In modo ta
le da non consentire una sor
veglianza capillare ed efficace 
delle masse tifose. Il calcio «a 
avanti, lo spettacolo pallonaro 
va avanti, fino ad approdare 
per forza d'inerzia alla squalli
da finale tra Germania ed Ar
gentina. L'Italia calcistica esce 
sconfitta. Sul campo, dall' Ar
gentina. Ma questo è un inspe
rato toccasana, considerati i 
crescenti livelli di parossistica 
esaltazione che il paese, con 
un pesante concorso di colpa 
del mass-media, conosce ad 
ogni vittoria degli •azzurri» E 
sul versante delle istituzioni, 
che si dimostrano incapaci di 
fronteggiare un centinaio di 
teppisti con un debole per l'al
cool e, come l'apprendista 
stregone, mettono in piedi un 
meccanlsmno diabolico che. 
invece di debellare, genera 
violenza. Alla fine, non resta 
che un vincitore il Col, cioè il 
suo deus ex machina Luca 
Corderò di Montezemolo, che 
il suo spettacolone kitsch è nu-
scito a metterlo in piedi e a 
portarlo fino al calare dela te
la, e i cui sguardi già si allunga
no vento 1 mondiali di calcio 
prossimi venturi. 
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1990 Un anno di sport 
In campo intemazionale la squadra rossonera 
si è imposta come l'erede del Real Madrid 
Ma rinfermeria è piena e in campionato 
il rendimento non è altrettanto esaltante 
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Il Milan dei due mondi 
Non è più soltanto una grande squadra di calcio, 
ma un mito, una leggenda del calcio che corre verso 
il duemila. È stata la dominatrice incontrastata di 
tutti i prestigiosi tornei intemazionali, dove ha mie
tuto nell'ultimo biennio, e dove sicuramente conti
nuerà a mietere, successi prestigiosi. Il Milan di Sac
chi è il tipico esempio della squadra costruita scien
tificamente a tavolino, nata per vincere ovunque. 

MMOCBCCAMLU 

• • Batta la parola.- Milan. 
Dan-America Latina al Giappo
ne, chiunque t'intenda mini
mamente di calcio appena 
«ente D nome della squadra 
•ottonerà la subito un segno 
d'attento. Fino a un paio 
d'anni fa, questo privilegio era 
appannaggio di una atea tur-
inazione con un glorioso pat
tato aOe «pane, • do* B Mal 
Madrid. Un nome da.It«geeda. 
nache fu travoltoMito «patio 
dìnovanta minuti proMò dal 
Mlan con cinque goL Era una 
aera d'aprile, e fu subito chiaro 

che-risultato altitonante a par
te-si slava verificando un pas
saggio di consegne calcistico. I 
madridlstì, difatti, della loro 
grande potenza conservavano 
solo un immenso orgoglio che 
li porto. Ira l'altro, ad attuare 
una tattica sconsiderata. Il Mi
lan, Invece, era tresco, dirom
pente, carico di giovanile pre
potenza. Ad ogni gol, San Siro 
esplodeva come uno scatolo
ne di dinamite: non ci fu parti
ta, e il Milan si guadagno l'ac
cesso alla finale di Coppa dei 
Campioni (che conquistò bat

tendo lo Steuaua a Barcello
na) Comincio coti il lungo 
viaggio attraverso II mondo del 
nuovo Milan targato Bertusco-
nl-Sacchl Un viaggio che-in 
due anni- gli ha permesso di 
conquistare sei coppe intema
zionali e cioè tutti gli obiettivi 
che poteva centrare L'ultimo -
la seconda Coppa Interconti
nentale consecutiva- neanche 
un mese fa a ToMo contro 1 pa
raguaiani dell'Olimpia Asun-
don Perfino troppo facile- tre 
a zero e una schiacciante di
mostrazione di superiorità che 
a parecchi critici ha fatto stor
cere Il nato La domanda -
neanche troppo sottointesa -
era questa- troppo forte il Mi
lan o pateucamenteplù deboli 
i paraguaiani? Difficile dare 
una risposta. L'Olimpia, è evi
dente, non è una formazione 
di grandi campioni. Non ha U 
pedigree noblk 0 per giunta 

L«ìoaaav4saaDerto,ce«aUasaa-

tono stali strapazzati come 
zerbini Comunque ala. l'Olim

pia era arrivata fino al Giappo
ne, e quindi qualche piccolo 
merito doveva pur averlo. Que
sta polemica ha introdotto 
un'altra discussione che ruota, 
soprattutto di questi tempi, in
torno al Milan. E cioè- come 
mal all'estero nchiaccla tutto e 
tutti mentre in Italia per battere 
una squadra da bassa classifica 
deve fare I salti mortali? Fòrte i 
rossoneri tono troppi presun
tuosi? Forse i tre olandesi han
no meno voglia, in campiona
to, di soffrire contro difensori 
che t'attaccano alla caviglia 
come tagliole? E Infine- la que
stione del pmto di San Siro 
non sari un comodo paraven
to per nascondere una serie di 
prooiemi-ad «tempio l'elevato 
numero di Infortuni- che ac
compagna U cammino della 
squadra di Secchi? A tutto gas 
all'estero, col faenotirato in Ita-
Ito ìtBiìfitairiiniln imiin -ir 
Milan. uu alo» problema, per 
esemplo, è la persistente diffi
colta a segnare, soprattutto a 
San Siro. Lo scenario ormai e 

sempre lo stesso la squadra 
che Invade la meta campo av
versaria, gli spazi che ti riduco
no sempre più, e il tanto de
cantato spettacolo che si tra
sforma in un film già visto deci
ne di volte. Van Basten e un 
giocoliere ma attorno a lui si 
formano degli ingorghi da traf
fico impazzito Agostini non ha 
abbastanza spessore per fargli 
da spalla GII altri attaccantl-
Gullit, Massaro, Simone - han
no tutti patito funghe pause 
per infortuni vari Gli infortuni, 
già È un 'altra delle note do
lenti della gestione Sacchi. Il 
tecnico rossonero ovviamente 
nega, tira in ballo la sfortuna, i 
campi pesanti, il prato di San 
Siro Tutto vero, ma non suffi
ciente a spiegare la lunga serie 
di Incidenti. La chiave di lettu
ra più semplice, probabilmen
te, sta negli ambiziosi pro
grammi della stessa società. 
Berruaoonl e Sacchi hanno 
ideato una macchina da corta, 
un bolide di formula 1, solo 
che correre sempre aumenta I 
rischi. Chi gioca cento volte ha 

molte più probabilità di farsi 
male di chi gioca la metà. E 
anche la voglia di vincere, la 
tensione nervosa che ti fa stare 
sulla corda, non è un serbatoio 
Inesauribile Vuoi la coppa dei 
Campioni, la Coppa Intercon
tinentale? Bene, ma poi In 
campionato paghi lo scotto 
diminuisce la carica nervosa, i 
titolari accusano la fatica, e si 
fa largo quella parola - appa
gamento - il cui solo tuono fa 
Inorridire Arrigo Sacchi Anche 
In questo campo il Milan ha 
fatto da rompighiaccio, una 
sorta di esploratore del calcio 
degli anni novanta. La squadra 
rossonera, dilani, è stata la pri
ma in assoluto a trovarsi impe
gnata su un fronte di scadenze 
coti vasto. Coppe, campiona
to, e non bisogna dimenticale 
la nazionale E alla lunga il suo 
cammino, soprattutto in Italia, 
ne è stalo condizionato. Il 
campionato è- puntuale come 
una cambiale, e non tempre e 
facile ricreare lo stesso spirito 
di una finale di Coppa. In Italia 
il Milan e conosciuto fino al

l'ultimo dettaglio, e nessuno 
gli concede II minimo vantag
gio. Ecco allora le difese con 
catenacci a doppia mandata, I 
raddoppi di marcatura, e la 
programmatica rinuncia a 
qualsiasi velleità offensiva. A 
Tokio il Milan ha giocato con
tro una squadra orgogliosa, 
che voleva battersi alla pari: e 
l'astronave rossonera è tomaia 
a volare, a dare spettacolo. Al
tra cosa è dare spettacolo con-
tro avversari senza rango, che 
puntano con cinica spregiudi
catezza allo zero a zero. T pro
blemi del Milan, più estremiz
zati, tono gli «essi del calcio 
Italiano che si è ritrovato, alla 
partenza della trasferta per Ci
pro, con più di dieci azzurri In 
infermeria. Cioè I problemi di 
un calcio che non si ferma 
mai, e finisce per divorare te 
stesso e I tuoi protagonisti. 
Non si può volare sempre ogni 
tanto bisogna tornare a terra. 
Solo che questo ordine, nel 
programma di volo dell'astro
nave rossonera, non è previsto. 

Satura tnwMfiie 

foto di gruppo 
defa) JtMnfut 

Le nostre 
squadre 

hanno 
dominato 

nella passata 
stagione 

nei tornei 
europei èR$ 

Italiane, regine del pallone 
Si chiude un '90 da tavola per te squadre italiane, 
dominatrici delle ultime competizioni intemaziona
li, dove hanno vinto tutti i trofei in palio. Un en plein 
storico quello della passata stagione, mai registrato 
nel passato grazie ai successi del Milan (Coppa 
Campioni e Intercontinentale e Supercoppa), Juve 
(Coppa Uefa). Samp (Coppa Coppe) e Bari (Mi-
tropaCup).Eil'91 e pieno di promesse... 

STIPANO MURIMI 

• t i Doveva attere l'i 
deirtlaKa mondiale, « stato in-
vec« l'annodai nostri club, pa
droni dell'Europa • del mon
do. Non e n mal accaduto. Un 
Novanta da favola, per le squa
dre italiane, che hanno vinto 
tutto: dalla Coppa Campioni 
alla «piccola» Mltropa Cup do
ve, come netta ben più Impor
tante Coppa Uefa (Ftorenttna-
Juventus) o nella stessa Super-
coppa (Sarnpdoria-Mllan), a 
giocarsi II trofeo sono state due 
formazioni di casa nostra (Ba
ri-Genoa, SUCCCMO del puglie
si). Il trionfo del Milan nella 
Coppa Intercontinentale e 
quello della Sampdoria in 

Coppa della Coppe tono stati 
gli ultimi tasselli di un mosaico 
perfetto. 

Ed è proprio l'Impresa dalla 
Sampdoria, In tondo, che me
rita la copertina. Fino a tette 
anni fa la squadra btuceichlata 
alternava tornei di vertice in B 
con campionati di sofferenza 
In A. L'arrivo di Mantovani e 
una serie di Investimenti mirati 
sul migliori giovani ha permes
so al club genovese di entrare 
nella lista delle grandi: buoni 
piazzamenti nel nostro cam
pionato, tre Coppe Italia, una 
Coppa delle Coppe, arrivata 
con un anno di ritardo dopo la 

(Inala pena con il Barcellona 
nell'89. Il 9 maggio acorto, fi
nalmente, nel match di Gote
borg con l'Andenecht, una 
grande del calcio europeo, gli 
uomini di Botkov hanno fatto 
centro: due lampi di Vialll nel 
tempi supplementari, unico si-

SUO di una stagione altrimenti 
1 dimenticare per il Gianluca 

nazionale, hanno permetto al
la società genovese di aggiudi
carsi il tuo primo importante 
troefeo Intemazionale. Le vitti
me della Samp Brann ( 2-0 e 
1-0), Sortitala Dortmund (2-0 
e 1-1), Oraethopper (2-0 e 2-
1). Monaco (2-0 e 2-2) e An-
dertecht (2-0). Sette vittorie e 
due pareggi, tedici reti fatte e 
quattro subite: numeri molto 
eloquenti 

Più sofferto il cammino del 
Milan in Coppa Campioni, do
ve i rossoneri hanno dovuto fa
re i conti con sorteggi ad alto 
rischio. Eliminati I finlandesi 
dell'Helsinki al primo turno (A-
Oe 1-0), I milanisti hanno subi
to trovato l'ostacolo Real Ma
drid. 2-0 e 0-1, prima sconfitta 
dell'era Sacchi nella grande 

kermesse europea Un brutto 
cliente anche nei quarti HMa-
llnes, regolato dopo lo 0-0 del
l'andata, con un secco 2-0 nel 
ritomo, dopo I tempi supple
mentari Prolungamento d ob
bligo anche in semifinale, av
versario stavolta il Bayem- 1-0 
a Milano e 2-1 a Monaco La fi
nale di Vienna, contro il Benfi-
co di Sven Goran Eriksson, è 
stata decisa pai da un grande 
numero di Rijkaurd 

Tre aggettivi per il successo 
della Juventus in Coppa Uefa 
meritato, struggente, polemi
co Il polemico nasce dalla fi
nale «rumorosa» con la Fioren
tina, protagonista di un cam
mino europeo brillante, nono
stante un campionato di soffe
renze, La famosa rissa di Tori
no, costata un carnet di 
squalifiche a qualche attore 
della contesa, su tutti Volpeci-
na (6 turni), a prl la strada alle 
contestazioni dei primi gironi 
di ritiro dell'Italia mondiale, a 
Coverciano, dove Toto Scolla
ci fu accolto n calci sull'auto
mobile e insulti di «terrone». 
Niente da dire comunque, sul
la vittoria juventina, maturata 

attraverso le eliminazioni Gor-
nik Zabrze (1-0 e 4-2), Paris SL 
Germain (1-0 e 2-1). Karl 
Marx Stadi (2-1 e 1-0), Ambur
go (2-0 e 1-2), Colonia (3-2 e 
0-0) e, appunto, Fiorentina (3-
I e 0-0) Struggente, si diceva-
è stato il regalo di addio del 
giocatori bianconeri all'ormai 
licenziato Zoff, che ha chiuso 
la sua splendida avventura ju
ventina. prima da giocatore e 
poi da tecnico, consegnando 
alla società torinese questo 
trofeo europeo, oltre alla Cop
pa Italia sul versante nostrano 

Un en plein storico, insom
ma, quello delle nostre forma
zioni, mai registrato da nessun 
paese nel passato e del quale 
non è difficile intuire l'origine 
Basta confrontare I risultati ot
tenuti da una squadra tutta «In
digena», come la Nazionale, 
incapace di vincere un Mon
diale giocato in casa, con il do
minio dei nostri club • che pos
sono invece schierare gli stra
nieri - nel trofei intemazionali 
Sono stati loro, i pedatori d'ol-
trefronllera, a dare alle nostre 
formazioni la spinta decisiva 
Un contnbuto, quello foro, fat

to di gol, classe, esperienza, 
ma, soprattutto, di una nuova 
mentalità, «importata» e «impo
sta» La spregiudicatezza esibi
ta dal nostn club £ un po'la ve
ra novità del nostro calcio. Gol 
e successi in trasferta, accom
pagnati dal bel gioco è questo 
il nuovo look delle nostre for
mazioni Ed è stato quello che, 
in fondo, è mancato alla no
stra Nazionale per imporsi a 
Italia 90 Un dettaglio nuova 
mentalità, ma mentalità co
munque europea. Vedere gli 
stranieri di Mtlan e Juve, ad 
esempio il tris di tulipani olan
dese in maglia rossonera (an
che se Culla ha marcato visita 

sino alla finale) e il trio sovieti-
co-portoghese in quella bian
conera, si sono rivelati deter
minanti. Ha fatto eccezione la 
Sampdoria del brasiliano Ce
re» (lo spagnolo Victor ha 
avuto un ruolo motto margina
le), ma il trentacinquenne To-
ninho gioca in Europa dal 
1983 

SI chiude cosi un Novanta 
giocato alla grande dal nostri 
club, e si annuncia un Novan
tuno altrettanto interessante 
sette squadre approdate ai 
quarti • si nparte a marzo - fan
no sperare in qualcosa di im
portante E se ci fosse un bel 
bis? 

Opposti in aula, uniti solo in campo 
Diego e la società vicini al divorzio 

Il lungo addio 
tra il Napoli 
eMaradona 

nmmarjlna 
dada rasa. 
L'amore 
con» Napoli 
è in piana crisi 
mentre 
la squadra, 
dopo lo 
scudetto vinte 
natta passata 

aitando 

La fine di un ciclo, la fine di un mito. I destini del Na
poli si intrecciano inesorabilmente con quelli di Ma-
radona. Opposti in tribunale ma uniti in campo, per 
salvare la stagione di una squadra che ha sul petto 
lo scudetto ma che presto cambiera. Da cima a fon
do. L'ultimo trionfo, la Supercoppa, l'ultima paura 
la retrocessione. Sullo sfondo un pubblico mai tanto 
esiguo, annoiato e nostalgico. 

IXMUTTA SILVI 

tra E ora tutti a chiedersi solo 
•come finirà?». Dell'esaltante 
storia d'amore ed odio tra Ma-
radona e 11 Napoli rimane da 
scrivere solo l'epilogo. 

Che per la società parteno
pea la dipartita del tuo più 
prestigioso giocatore determi
ni la fine di un Irripetibile ciclo 
di vittorie appare acontato ed 
ineluttabile. Ma che il divorzio 
da Napoli segni anche la fine, 
del mito Mandorla, della tua 
popolarità e di un carisma cer
tamente unico, sia pur in un 
mondo-vetrina come quello 
del calcio, non è altrettanto 
determinabile. Verso il fisiolo
gico tramonto al calciatore po
trebbe ora sovrapporsi l'uomo 
d'affari Maradona, il personag
gio ormai mondato da velleità 
agonistiche, il business. Stara 
solo a Diego ed al suo incerto 
entourage misurarsi e vincere 
questa nuova battaglia. Giap
pone, Stati Uniti o chissà dove 
l'immagine Maradona potreb
be ritrovare la sua verginità in 
un marchio vincente, in milio
ni di replicanti in scarpette Mi
nimo da far palleggiare nei su
permercati o nelle sotterranee 
diTokio 

Ma allora come è possibile 
che il Napoli lo trascini in tri
bunale accusandolo di essere 
un prodotto «a commercializ
zazione zero»7 Perché proba
bilmente Maradona rischia di 
essere ancora un affare per 
qualcuno, ma non per il Napo
li, ovvero proprio per la società 
che lo tiene legato con un vali
do contratto «sportivo» fino al 
Slugno del "93 E il furbo presi-

ente Feriaino non a sta a ri
schiare Cosa? Una imprevedi
bile fuga del campione, per 
esempio, o il suo progressivo 
scadimento sul naturale mer
cato di un calciatore, che è ap
punto quello delle società 
sportive. Chi comprerebbe og
gi Maradona7 Ed a che prezzo? 
Naturale che il Napoli cerchi di 
salvare il salvabile di quanto 
già anticipato (la bellezza di 
nove milioni di dollari) all'ar
gentino fino al "93 sulla base di 
un particolare accordo, non 
con II giocatore ma con una 
misteriosa società di Vaduz, la 
Diarma (di Diego Armando 
Maradona naturalmente). 

I capricci di Maradona In
somma possono aiutare molto 
Feriamo che basa proprio tulle 
•ultime follie» di Diego la ri
chiesta di rescissione del con
tratto con la Diarma ed addirit
tura un risarcimento danni Ma 
si può ritenere lesiva l'immagi
ne di un giocatore che ha con-
tnbuito Gì maniera determi
nante alla conquista di due 
scudetti, una Coppa Uefa ed 
una Coppa Italia? Probabil
mente la rimostranze del Na
poli tono giustissime per 
aliamo riguarda gli ultimi me-

, curioso che sia il giudlceci-
vile a stilare questa particolare 
classifica di merito. Ai due liti
ganti il foro napoletano ha co
munque chiesto di riflettere e 
magari fare pace E se ne ripar
lerà nel'91. 

Chiuso un ciclo con uno 
scudetto, il Napoli vive questo 
scorcio 1990 nella non facile 
veste della squadra appagata e 
ndlmensionata. 

Nessuno avrebbe osato 

scommettere 100 lire sul titolo 
dello scorso armo, motti, sba
gliando, ne hanno dato solo B 
merito ad una monetina. 

Blgon aveva cominciato sot
to l peggiori auspici: tanca 
stranieri e sulla scorta della ptù 
folle guerra ingaggiata datiti 
giocatole, quella della pana 
estate di Maradona in Amenti-
na. Il Napoli era brutto e «nca-

Quando arrivo Hr 
stamento e qualche suoni»»» 
cominciarono t procesti. Bl
gon è stato uno dei pochi, te
se l'unico allenatore ad esaet* 
contestato quando iilagjjtwii 
con ampio margine in testa. La 
rimonta del Milan non spaven
to poi U Napc4i che nel Iralsam-
po era uscito con disonore da 
un torneo che deteneva (la 
Coppa Uefa, con la dislatta di 
Brema) e continuava a vincere 
non piacendo. Con II peggior 
Careca degli ultimi tempi, con 
un Maradona non più determi
nante, con in porta un Giuliani 
incerto, con i suoi motori Cip
pa e De Napoli in stagione 
opaca. Poi arrivo te monetina 
di Bergamo, un punto (Il Na
poli aveva già conquistato tul 
campo il pari contro rAtalan-
ta) che ha addirittura avuto 0 
potere di rivoluzionare le nor
me federali. Scompare la re
sponsabilità oggettiva (che 
pure era stata giudicata pochi 
mesi prima unico baluardo al
la violenza) ma non lo scudet
to che il Napoli strappa al Mi
lan. peccando di «lesa mae
stà» E non certo grazie a quel 
punto «regalatogli» dal giudice 
sportivo, ma perché, atta One, 
la differenza tra gli azzurri e il 
Milan, che perde faccia e tetta 
a Verona, 6 ben superiore Ma 
dopo aver raggiunto, per la pri
ma volta nella sua storia, il 
massimo risultato con il mini
mo merito, la parabola del Na
poli comincia a discendere. Il 
personaggio Maradona, ormai 
sempre più vergognosamente 
Investito di tutte le colpe unta
ne, selezionato e seviziato nel
le sue disavventure personali, 
quotidianamente al centrodet-
1 attenzione, senza più tento 
del ridicolo, comincia a scop
piare, li Napoli deve inventaiti 
senza di lui Non « facile, an
che perche dietro la facciata 
dei «plbe» pullula un sottobo-
tco di lacchè, pronti ancora a 
menare cori in favore dell'ar
gentino che in campo c'è e 
non c'è. Ma ormai il rapporto 
tra II club partenopeo e Pareo 
argentino appare completa
mente compromesso. L'enne
sima conferma si è avuta Ieri 
quando sono rimbalzate in Uà-
Uà alcune dichiarazioni, non 
proprio natalìzie, di Maradona 
a Buenos Aires. «Me ne vootto 
andare - ha dichiarato Mara
dona - gli italiani mi vogliono 
cacciare in qualsiasi modo per 
farmi pagaie la vittoria dell'Ar
gentina sull'Italia ai Mondiali» 
Diego non è stato tenero nean
che con il presidente Fertaino-
«Mi ha fatto causa ma non può 
essere sicuro di niente perchè 
io pure voglio andare fino m 
fondo. Feriaino non vuole pa
gare sei milioni di dollari ma 
potrebbe finire per sborsarne 
dodici». 

l'Unità 
Giovedì 
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